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1 
1Nel mio primo libro ho già 
trattato, o Teòfilo, di tutto quello 
che Gesù fece e insegnò dal 
principio 2fino al giorno in cui, 
dopo aver dato istruzioni agli 
apostoli che si era scelti nello 
Spirito Santo, egli fu assunto in 
cielo. 
3Egli si mostrò ad essi vivo, dopo 
la sua passione, con molte prove, 
apparendo loro per quaranta giorni 
e parlando del regno di Dio. 
4Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma 
di attendere che si adempisse la 
promessa del Padre "quella, disse, 
che voi avete udito da me: 
5Giovanni ha battezzato con 
acqua, voi invece sarete battezzati 
in Spirito Santo, fra non molti 
giorni". 
6Così venutisi a trovare insieme 
gli domandarono: "Signore, è 
questo il tempo in cui ricostituirai 
il regno di Israele?". 7Ma egli 
rispose: "Non spetta a voi 
conoscere i tempi e i momenti che 
il Padre ha riservato alla sua 
scelta, 8ma avrete forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di 
voi e mi sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e 
la Samarìa e fino agli estremi 
confini della terra". 
9Detto questo, fu elevato in alto 
sotto i loro occhi e una nube lo 
sottrasse al loro sguardo. 10E 
poiché essi stavano fissando il 
cielo mentre egli se n'andava, ecco 
due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: 
11"Uomini di Galilea, perché state 
a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che è stato di tra voi assunto fino 
al cielo, tornerà un giorno allo 
stesso modo in cui l'avete visto 
andare in cielo". 
12Allora ritornarono a 
Gerusalemme dal monte detto 
degli Ulivi, che è vicino a 

1 
1Nel primo racconto, o Teòfilo, 
ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi 
2fino al giorno in cui fu assunto 
in cielo, dopo aver dato 
disposizioni agli apostoli che si 
era scelti per mezzo dello Spirito 
Santo. 3Egli si mostrò a essi vivo, 
dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, 
apparendo loro e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio. 
4Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma 
di attendere l’adempimento della 
promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: 
5Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito 
Santo».  
6Quelli dunque che erano con lui 
gli domandavano: «Signore, è 
questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». 
7Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo 
potere, 8ma riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni 
a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai 
confini della terra». 9Detto 
questo, mentre lo guardavano, fu 
elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. 10Essi 
stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco 
due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro 11e dissero: 
«Uomini di Galilea, perché state 
a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che di mezzo a voi è stato assunto 
in cielo, verrà allo stesso modo in 
cui l’avete visto andare in cielo».  
12Allora ritornarono a 
Gerusalemme dal monte detto 
degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino 

1 
1Τὸν μὲν πρῶτον λόγον 
ἐποιησάμην περὶ πάντων, ὦ 
Θεόφιλε, ὧν ἤρξατο ὁ Ἰησοῦς 
ποιεῖν τε καὶ διδάσκειν 2ἄχρι ἧς 
ἡμέρας ἐντειλάμενος τοῖς 
ἀποστόλοις διὰ πνεύματος ἁγίου 
οὓς ἐξελέξατο ἀνελήμφθη· 3οἷς 
καὶ παρέστησεν ἑαυτὸν ζῶντα 
μετὰ τὸ παθεῖν αὐτὸν ἐν πολλοῖς 
τεκμηρίοις, δι’ ἡμερῶν 
τεσσαράκοντα ὀπτανόμενος 
αὐτοῖς καὶ λέγων τὰ περὶ τῆς 
βασιλείας τοῦ θεοῦ. 4καὶ 
συναλιζόμενος παρήγγειλεν 
αὐτοῖς ἀπὸ Ἱεροσολύμων μὴ 
χωρίζεσθαι, ἀλλὰ περιμένειν τὴν 
ἐπαγγελίαν τοῦ πατρὸς ἣν 
ἠκούσατέ μου· 5ὅτι Ἰωάννης μὲν 
ἐβάπτισεν ὕδατι, ὑμεῖς δὲ ἐν 
πνεύματι βαπτισθήσεσθε ἁγίῳ οὐ 
μετὰ πολλὰς ταύτας ἡμέρας.  
6Οἱ μὲν οὖν συνελθόντες ἠρώτων 
αὐτὸν λέγοντες, Κύριε, εἰ ἐν τῷ 
χρόνῳ τούτῳ ἀποκαθιστάνεις τὴν 
βασιλείαν τῷ Ἰσραήλ; 7εἶπεν δὲ 
πρὸς αὐτούς, Οὐχ ὑμῶν ἐστιν 
γνῶναι χρόνους ἢ καιροὺς οὓς ὁ 
πατὴρ ἔθετο ἐν τῇ ἰδίᾳ ἐξουσίᾳ· 
8ἀλλὰ λήμψεσθε δύναμιν 
ἐπελθόντος τοῦ ἁγίου πνεύματος 
ἐφ’ ὑμᾶς, καὶ ἔσεσθέ μου 
μάρτυρες ἔν τε Ἰερουσαλὴμ καὶ 
ἐν πάσῃ τῇ Ἰουδαίᾳ καὶ Σαμαρείᾳ 
καὶ ἕως ἐσχάτου τῆς γῆς. 9καὶ 
ταῦτα εἰπὼν βλεπόντων αὐτῶν 
ἐπήρθη, καὶ νεφέλη ὑπέλαβεν 
αὐτὸν ἀπὸ τῶν ὀφθαλμῶν αὐτῶν. 
10καὶ ὡς ἀτενίζοντες ἦσαν εἰς τὸν 
οὐρανὸν πορευομένου αὐτοῦ, καὶ 
ἰδοὺ ἄνδρες δύο παρειστήκεισαν 
αὐτοῖς ἐν ἐσθήσεσι λευκαῖς, 11οἳ 
καὶ εἶπαν, Ἄνδρες Γαλιλαῖοι, τί 
ἑστήκατε βλέποντες εἰς τὸν 
οὐρανόν; οὗτος ὁ Ἰησοῦς ὁ 
ἀναλημφθεὶς ἀφ’  ὑμῶν εἰς τὸν 
οὐρανὸν οὕτως ἐλεύσεται ὃν 
τρόπον ἐθεάσασθε αὐτὸν 
πορευόμενον εἰς τὸν οὐρανόν.  
12Τότε ὑπέστρεψαν εἰς 
Ἰερουσαλὴμ ἀπὸ ὄρους τοῦ 
καλουμένου Ἐλαιῶνος, ὅ ἐστιν 
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Gerusalemme quanto il cammino 
permesso in un sabato. 13Entrati in 
città salirono al piano superiore 
dove abitavano. C'erano Pietro e 
Giovanni, Giacomo e Andrea, 
Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 
Matteo, Giacomo di Alfeo e 
Simone lo Zelòta e Giuda di 
Giacomo. 14Tutti questi erano 
assidui e concordi nella preghiera, 
insieme con alcune donne e con 
Maria, la madre di Gesù e con i 
fratelli di lui. 
15In quei giorni Pietro si alzò in 
mezzo ai fratelli (il numero delle 
persone radunate era circa 
centoventi) e disse: 16"Fratelli, era 
necessario che si adempisse ciò 
che nella Scrittura fu predetto 
dallo Spirito Santo per bocca di 
Davide riguardo a Giuda, che fece 
da guida a quelli che arrestarono 
Gesù. 17Egli era stato del nostro 
numero e aveva avuto in sorte lo 
stesso nostro ministero. 18Giuda 
comprò un pezzo di terra con i 
proventi del suo delitto e poi 
precipitando in avanti si squarciò 
in mezzo e si sparsero fuori tutte 
le sue viscere. 19La cosa è 
divenuta così nota a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, che quel 
terreno è stato chiamato nella loro 
lingua Akeldamà, cioè Campo di 
sangue. 20Infatti sta scritto nel 
libro dei Salmi: 
La sua dimora diventi deserta, e 
nessuno vi abiti,  
e: 
il suo incarico lo prenda un altro. 
21Bisogna dunque che tra coloro 
che ci furono compagni per tutto il 
tempo in cui il Signore Gesù ha 
vissuto in mezzo a noi, 
22incominciando dal battesimo di 
Giovanni fino al giorno in cui è 
stato di tra noi assunto in cielo, 
uno divenga, insieme a noi, 
testimone della sua risurrezione". 
23Ne furono proposti due, 
Giuseppe detto Barsabba, che era 
soprannominato Giusto, e Mattia. 
24Allora essi pregarono dicendo: 

permesso in giorno di sabato. 
13Entrati in città, salirono nella 
stanza al piano superiore, dove 
erano soliti riunirsi: vi erano 
Pietro e Giovanni, Giacomo e 
Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo 
figlio di Alfeo, Simone lo Zelota 
e Giuda figlio di Giacomo. 14Tutti 
questi erano perseveranti e 
concordi nella preghiera, insieme 
ad alcune donne e a Maria, la 
madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  
15In quei giorni Pietro si alzò in 
mezzo ai fratelli – il numero delle 
persone radunate era di circa 
centoventi – e disse: 16«Fratelli, 
era necessario che si compisse ciò 
che nella Scrittura fu predetto 
dallo Spirito Santo per bocca di 
Davide riguardo a Giuda, 
diventato la guida di quelli che 
arrestarono Gesù. 17Egli infatti 
era stato del nostro numero e 
aveva avuto in sorte lo stesso 
nostro ministero. 18Giuda dunque 
comprò un campo con il prezzo 
del suo delitto e poi, 
precipitando, si squarciò e si 
sparsero tutte le sue viscere. 19La 
cosa è divenuta nota a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, e così 
quel campo, nella loro lingua, è 
stato chiamato Akeldamà, cioè 
“Campo del sangue”. 20Sta scritto 
infatti nel libro dei Salmi:  
La sua dimora diventi deserta e 
nessuno vi abiti,  
e il suo incarico lo prenda un 
altro.  
21Bisogna dunque che, tra coloro 
che sono stati con noi per tutto il 
tempo nel quale il Signore Gesù 
ha vissuto fra noi, 22cominciando 
dal battesimo di Giovanni fino al 
giorno in cui è stato di mezzo a 
noi assunto in cielo, uno divenga 
testimone, insieme a noi, della 
sua risurrezione».  
23Ne proposero due: Giuseppe, 
detto Barsabba, soprannominato 
Giusto, e Mattia.  
24Poi pregarono dicendo: «Tu, 

ἐγγὺς Ἰερουσαλὴμ σαββάτου 
ἔχον ὁδόν. 13καὶ ὅτε εἰσῆλθον, εἰς 
τὸ ὑπερῷον ἀνέβησαν οὗ ἦσαν 
καταμένοντες, ὅ τε Πέτρος καὶ 
Ἰωάννης καὶ Ἰάκωβος καὶ 
Ἀνδρέας, Φίλιππος καὶ Θωμᾶς, 
Βαρθολομαῖος καὶ Μαθθαῖος, 
Ἰάκωβος Ἁλφαίου καὶ Σίμων ὁ 
ζηλωτὴς καὶ Ἰούδας Ἰακώβου. 
14οὗτοι πάντες ἦσαν 
προσκαρτεροῦντες ὁμοθυμαδὸν 
τῇ προσευχῇ σὺν γυναιξὶν καὶ 
Μαριὰμ τῇ μητρὶ τοῦ Ἰησοῦ καὶ 
τοῖς ἀδελφοῖς αὐτοῦ.  
15Καὶ ἐν ταῖς ἡμέραις ταύταις 
ἀναστὰς Πέτρος ἐν μέσῳ τῶν 
ἀδελφῶν εἶπεν [ἦν τε ὄχλος 
ὀνομάτων ἐπὶ τὸ αὐτὸ ὡς ἑκατὸν 
εἴκοσι], 16Ἄνδρες ἀδελφοί, ἔδει 
πληρωθῆναι τὴν γραφὴν ἣν 
προεῖπεν τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον διὰ 
στόματος Δαυὶδ περὶ Ἰούδα τοῦ 
γενομένου ὁδηγοῦ τοῖς 
συλλαβοῦσιν Ἰησοῦν, 17ὅτι 
κατηριθμημένος ἦν ἐν ἡμῖν καὶ 
ἔλαχεν τὸν κλῆρον τῆς διακονίας 
ταύτης. 18Οὗτος μὲν οὖν 
ἐκτήσατο χωρίον ἐκ μισθοῦ τῆς 
ἀδικίας, καὶ πρηνὴς γενόμενος 
ἐλάκησεν μέσος, καὶ ἐξεχύθη 
πάντα τὰ σπλάγχνα αὐτοῦ. 19καὶ 
γνωστὸν ἐγένετο πᾶσι τοῖς 
κατοικοῦσιν Ἰερουσαλήμ, ὥστε 
κληθῆναι τὸ χωρίον ἐκεῖνο τῇ 
[ἰδίᾳ] διαλέκτῳ αὐτῶν 
Ἀκελδαμάχ, τοῦτ’ ἔστιν, Χωρίον 
Αἵματος. 20Γέγραπται γὰρ ἐν 
βίβλῳ ψαλμῶν,  
Γενηθήτω ἡ ἔπαυλις αὐτοῦ 
ἔρημος καὶ μὴ ἔστω ὁ κατοικῶν 
ἐν αὐτῇ,  
καί, Τὴν ἐπισκοπὴν αὐτοῦ 
λαβέτω ἕτερος.  
21δεῖ οὖν τῶν συνελθόντων ἡμῖν 
ἀνδρῶν ἐν παντὶ χρόνῳ ᾧ 
εἰσῆλθεν καὶ ἐξῆλθεν ἐφ’ ἡμᾶς ὁ 
κύριος Ἰησοῦς, 22ἀρξάμενος ἀπὸ 
τοῦ βαπτίσματος Ἰωάννου ἕως 
τῆς ἡμέρας ἧς ἀνελήμφθη ἀφ’  
ἡμῶν, μάρτυρα τῆς ἀναστάσεως 
αὐτοῦ σὺν ἡμῖν γενέσθαι ἕνα 
τούτων. 23καὶ ἔστησαν δύο, 
Ἰωσὴφ τὸν καλούμενον 
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"Tu, Signore, che conosci il cuore 
di tutti, mostraci quale di questi 
due hai designato 25a prendere il 
posto in questo ministero e 
apostolato che Giuda ha 
abbandonato per andarsene al 
posto da lui scelto". 26Gettarono 
quindi le sorti su di loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu associato 
agli undici apostoli. 
 

Signore, che conosci il cuore di 
tutti, mostra quale di questi due 
tu hai scelto 25per prendere il 
posto in questo ministero e 
apostolato, che Giuda ha 
abbandonato per andarsene al 
posto che gli spettava». 
26Tirarono a sorte fra loro e la 
sorte cadde su Mattia, che fu 
associato agli undici apostoli.  
 
 

Βαρσαββᾶν, ὃς ἐπεκλήθη 
Ἰοῦστος, καὶ Μαθθίαν. 24καὶ 
προσευξάμενοι εἶπαν, Σὺ κύριε, 
καρδιογνῶστα πάντων, ἀνάδειξον 
ὃν ἐξελέξω ἐκ τούτων τῶν δύο 
ἕνα 25λαβεῖν τὸν τόπον τῆς 
διακονίας ταύτης καὶ ἀποστολῆς, 
ἀφ’  ἧς παρέβη Ἰούδας 
πορευθῆναι εἰς τὸν τόπον τὸν 
ἴδιον. 26καὶ ἔδωκαν κλήρους 
αὐτοῖς, καὶ ἔπεσεν ὁ κλῆρος ἐπὶ 
Μαθθίαν, καὶ συγκατεψηφίσθη 
μετὰ τῶν ἕνδεκα ἀποστόλων.  
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2 
1Mentre il giorno di Pentecoste 
stava per finire, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. 
2Venne all'improvviso dal cielo un 
rombo, come di vento che si 
abbatte gagliardo, e riempì tutta la 
casa dove si trovavano. 
3Apparvero loro lingue come di 
fuoco che si dividevano e si 
posarono su ciascuno di loro; 4ed 
essi furono tutti pieni di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue come lo Spirito dava 
loro il potere d'esprimersi. 
5Si trovavano allora in 
Gerusalemme Giudei osservanti di 
ogni nazione che è sotto il cielo. 
6Venuto quel fragore, la folla si 
radunò e rimase sbigottita perché 
ciascuno li sentiva parlare la 
propria lingua. 7Erano stupefatti e 
fuori di sé per lo stupore 
dicevano: "Costoro che parlano 
non sono forse tutti Galilei? 8E 
com'è che li sentiamo ciascuno 
parlare la nostra lingua nativa? 
9Siamo Parti, Medi, Elamìti e 
abitanti della Mesopotàmia, della 
Giudea, della Cappadòcia, del 
Ponto e dell'Asia, 10della Frigia e 
della Panfilia, dell'Egitto e delle 
parti della Libia vicino a Cirène, 
stranieri di Roma, 11Ebrei e 
prosèliti, Cretesi e Arabi e li 
udiamo annunziare nelle nostre 
lingue le grandi opere di Dio". 
12Tutti erano stupiti e perplessi, 
chiedendosi l'un l'altro: "Che 
significa questo?". 13Altri invece li 
deridevano e dicevano: "Si sono 
ubriacati di mosto". 
14Allora Pietro, levatosi in piedi 
con gli altri Undici, parlò a voce 
alta così: "Uomini di Giudea, e 
voi tutti che vi trovate a 
Gerusalemme, vi sia ben noto 
questo e fate attenzione alle mie 
parole: 15Questi uomini non sono 
ubriachi come voi sospettate, 
essendo appena le nove del 
mattino. 16Accade invece quello 
che predisse il profeta Gioèle: 

2 
1Mentre stava compiendosi il 
giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. 2Venne 
all’improvviso dal cielo un 
fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta 
la casa dove stavano. 3Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, 4e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi.   
5Abitavano allora a Gerusalemme 
Giudei osservanti, di ogni nazione 
che è sotto il cielo. 6A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. 
7Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti 
costoro che parlano non sono 
forse Galilei? 8E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella 
propria lingua nativa? 9Siamo 
Parti, Medi, Elamiti, abitanti della 
Mesopotamia, della Giudea e della 
Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, 
10della Frigia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia 
vicino a Cirene, Romani qui 
residenti, 11Giudei e prosèliti, 
Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 12Tutti erano 
stupefatti e perplessi, e si 
chiedevano l’un l’altro: «Che cosa 
significa questo?». 13Altri invece li 
deridevano e dicevano: «Si sono 
ubriacati di vino dolce».  
14Allora Pietro con gli Undici si 
alzò in piedi e a voce alta parlò a 
loro così: «Uomini di Giudea, e 
voi tutti abitanti di Gerusalemme, 
vi sia noto questo e fate attenzione 
alle mie parole. 15Questi uomini 
non sono ubriachi, come voi 
supponete: sono infatti le nove del 
mattino; 16accade invece quello 
che fu detto per mezzo del profeta 

2 
1Καὶ ἐν τῷ συμπληροῦσθαι τὴν 
ἡμέραν τῆς πεντηκοστῆς ἦσαν 
πάντες ὁμοῦ ἐπὶ τὸ αὐτό. 2καὶ 
ἐγένετο ἄφνω ἐκ τοῦ οὐρανοῦ 
ἦχος ὥσπερ φερομένης πνοῆς 
βιαίας καὶ ἐπλήρωσεν ὅλον τὸν 
οἶκον οὗ ἦσαν καθήμενοι· 3καὶ 
ὤφθησαν αὐτοῖς διαμεριζόμεναι 
γλῶσσαι ὡσεὶ πυρός, καὶ ἐκάθισεν 
ἐφ’ ἕνα ἕκαστον αὐτῶν, 4καὶ 
ἐπλήσθησαν πάντες πνεύματος 
ἁγίου, καὶ ἤρξαντο λαλεῖν ἑτέραις 
γλώσσαις καθὼς τὸ πνεῦμα ἐδίδου 
ἀποφθέγγεσθαι αὐτοῖς.  
5Ἦσαν δὲ ἐν Ἰερουσαλὴμ 
κατοικοῦντες Ἰουδαῖοι, ἄνδρες 
εὐλαβεῖς ἀπὸ παντὸς ἔθνους τῶν 
ὑπὸ τὸν οὐρανόν· 6γενομένης δὲ 
τῆς φωνῆς ταύτης συνῆλθεν τὸ 
πλῆθος καὶ συνεχύθη, ὅτι ἤκουον 
εἷς ἕκαστος τῇ ἰδίᾳ διαλέκτῳ 
λαλούντων αὐτῶν. 7ἐξίσταντο δὲ 
καὶ ἐθαύμαζον λέγοντες, Οὐχ ἰδοὺ 
ἅπαντες οὗτοί εἰσιν οἱ λαλοῦντες 
Γαλιλαῖοι; 8καὶ πῶς ἡμεῖς 
ἀκούομεν ἕκαστος τῇ ἰδίᾳ 
διαλέκτῳ ἡμῶν ἐν ᾗ ἐγεννήθημεν; 
9Πάρθοι καὶ Μῆδοι καὶ Ἐλαμῖται, 
καὶ οἱ κατοικοῦντες τὴν 
Μεσοποταμίαν, Ἰουδαίαν τε καὶ 
Καππαδοκίαν, Πόντον καὶ τὴν 
Ἀσίαν, 10Φρυγίαν τε καὶ 
Παμφυλίαν, Αἴγυπτον καὶ τὰ μέρη 
τῆς Λιβύης τῆς κατὰ Κυρήνην, καὶ 
οἱ ἐπιδημοῦντες Ῥωμαῖοι, 
11Ἰουδαῖοί τε καὶ προσήλυτοι, 
Κρῆτες καὶ Ἄραβες, ἀκούομεν 
λαλούντων αὐτῶν ταῖς ἡμετέραις 
γλώσσαις τὰ μεγαλεῖα τοῦ θεοῦ. 
12ἐξίσταντο δὲ πάντες καὶ 
διηπόρουν, ἄλλος πρὸς ἄλλον 
λέγοντες, Τί θέλει τοῦτο εἶναι; 
13ἕτεροι δὲ διαχλευάζοντες ἔλεγον 
ὅτι Γλεύκους μεμεστωμένοι εἰσίν.  
14Σταθεὶς δὲ ὁ Πέτρος σὺν τοῖς 
ἕνδεκα ἐπῆρεν τὴν φωνὴν αὐτοῦ 
καὶ ἀπεφθέγξατο αὐτοῖς, Ἄνδρες 
Ἰουδαῖοι καὶ οἱ κατοικοῦντες 
Ἰερουσαλὴμ πάντες, τοῦτο ὑμῖν 
γνωστὸν ἔστω καὶ ἐνωτίσασθε τὰ 
ῥήματά μου. 15οὐ γὰρ ὡς ὑμεῖς 
ὑπολαμβάνετε οὗτοι μεθύουσιν, 
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17Negli ultimi giorni, dice il 
Signore, 
Io effonderò il mio Spirito sopra 
ogni persona; 
i vostri figli e le vostre figlie 
profeteranno, 
i vostri giovani avranno visioni 
e i vostri anziani faranno dei 
sogni. 
18E anche sui miei servi e sulle 
mie serve 
in quei giorni effonderò il mio 
Spirito ed essi profeteranno. 
19Farò prodigi in alto nel cielo 
e segni in basso sulla terra, 
sangue, fuoco e nuvole di fumo. 
20Il sole si muterà in tenebra e la 
luna in sangue, 
prima che giunga il giorno del 
Signore, 
giorno grande e splendido. 
21Allora chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato. 
22Uomini d'Israele, ascoltate 
queste parole: Gesù di Nàzaret - 
uomo accreditato da Dio presso di 
voi per mezzo di miracoli, prodigi 
e segni, che Dio stesso operò fra 
di voi per opera sua, come voi ben 
sapete -, 23dopo che, secondo il 
prestabilito disegno e la 
prescienza di Dio, fu consegnato a 
voi, voi l'avete inchiodato sulla 
croce per mano di empi e l'avete 
ucciso. 24Ma Dio lo ha risuscitato, 
sciogliendolo dalle angosce della 
morte, perché non era possibile 
che questa lo tenesse in suo 
potere. 25Dice infatti Davide a suo 
riguardo: 
Contemplavo sempre il Signore 
innanzi a me; 
poiché egli sta alla mia destra, 
perché io non vacilli. 
26Per questo si rallegrò il mio 
cuore ed esultò la mia lingua; 
ed anche la mia carne riposerà 
nella speranza, 
27perché tu non abbandonerai 
l'anima mia negli inferi, 
né permetterai che il tuo Santo 
veda la corruzione. 
28Mi hai fatto conoscere le vie 

Gioele:  
17Avverrà: negli ultimi giorni – 
dice Dio –  
su tutti effonderò il mio Spirito;  
i vostri figli e le vostre figlie 
profeteranno,  
i vostri giovani avranno visioni  
e i vostri anziani faranno sogni.  
18E anche sui miei servi e sulle 
mie serve  
in quei giorni effonderò il mio 
Spirito v 
ed essi profeteranno.  
19Farò prodigi lassù nel cielo  
e segni quaggiù sulla terra, 
sangue, fuoco e nuvole di fumo.  
20Il sole si muterà in tenebra  
e la luna in sangue,  
prima che giunga il giorno del 
Signore,  
giorno grande e glorioso.  
21E avverrà: chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato.  
22Uomini d’Israele, ascoltate 
queste parole: Gesù di Nazaret – 
uomo accreditato da Dio presso di 
voi per mezzo di miracoli, prodigi 
e segni, che Dio stesso fece tra voi 
per opera sua, come voi sapete 
bene –, 23consegnato a voi 
secondo il prestabilito disegno e la 
prescienza di Dio, voi, per mano 
di pagani, l’avete crocifisso e 
l’avete ucciso. 24Ora Dio lo ha 
risuscitato, liberandolo dai dolori 
della morte, perché non era 
possibile che questa lo tenesse in 
suo potere. 25Dice infatti Davide a 
suo riguardo:  
Contemplavo sempre il Signore 
innanzi a me;  
egli sta alla mia destra, perché io 
non vacilli.  
26Per questo si rallegrò il mio 
cuore ed esultò la mia lingua,  
e anche la mia carne riposerà nella 
speranza,  
27perché tu non abbandonerai la 
mia vita negli inferi  
né permetterai che il tuo Santo 
subisca la corruzione.  
28Mi hai fatto conoscere le vie 

ἔστιν γὰρ ὥρα τρίτη τῆς ἡμέρας, 
16ἀλλὰ τοῦτό ἐστιν τὸ εἰρημένον 
διὰ τοῦ προφήτου Ἰωήλ,  
17Καὶ ἔσται ἐν ταῖς ἐσχάταις 
ἡμέραις, λέγει ὁ θεός,  
ἐκχεῶ ἀπὸ τοῦ πνεύματός μου ἐπὶ 
πᾶσαν σάρκα, καὶ 
προφητεύσουσιν οἱ υἱοὶ ὑμῶν καὶ 
αἱ θυγατέρες ὑμῶν, καὶ οἱ 
νεανίσκοι ὑμῶν ὁράσεις ὄψονται, 
καὶ οἱ πρεσβύτεροι ὑμῶν 
ἐνυπνίοις ἐνυπνιασθή σονται· 
18καί γε ἐπὶ τοὺς δούλους μου καὶ 
ἐπὶ τὰς δούλας μου ἐν ταῖς 
ἡμέραις ἐκείναις ἐκχεῶ ἀπὸ τοῦ 
πνεύ ματός μου, καὶ 
προφητεύσουσιν. 19καὶ δώσω 
τέρατα ἐν τῷ οὐρανῷ ἄνω καὶ 
σημεῖα ἐπὶ τῆς γῆς κάτω, αἷμα καὶ 
πῦρ καὶ ἀτμίδα καπνοῦ· 20ὁ ἥλιος 
μεταστραφήσεται εἰς σκότος καὶ ἡ 
σελήνη εἰς αἷμα πρὶν ἐλθεῖν 
ἡμέραν κυρίου τὴν μεγάλην [καὶ 
ἐπιφανῆ]. 21καὶ ἔσται πᾶς ὃς ἐὰν 
ἐπικαλέσηται τὸ ὄνομα κυρίου 
σωθήσεται. 22Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, 
ἀκούσατε τοὺς λόγους τούτους· 
Ἰησοῦν τὸν Ναζωραῖον, ἄνδρα 
ἀποδεδειγμένον ἀπὸ τοῦ θεοῦ εἰς 
ὑμᾶς δυνάμεσι καὶ τέρασι καὶ 
σημείοις οἷς ἐποίησεν δι’ αὐτοῦ ὁ 
θεὸς ἐν μέσῳ ὑμῶν, καθὼς αὐτοὶ 
οἴδατε, 23τοῦτον τῇ ὡρισμένῃ 
βουλῇ καὶ προγνώσει τοῦ θεοῦ 
ἔκδοτον διὰ χειρὸς ἀνόμων 
προσπήξαντες ἀνείλατε, 24ὃν ὁ 
θεὸς ἀνέστησεν λύσας τὰς ὠδῖνας 
τοῦ θανάτου, καθότι οὐκ ἦν 
δυνατὸν κρατεῖσθαι αὐτὸν ὑπ’ 
αὐτοῦ· 25Δαυὶδ γὰρ λέγει εἰς 
αὐτόν, Προορώμην τὸν κύριον 
ἐνώπιόν μου διὰ παντός, ὅτι ἐκ 
δεξιῶν μού ἐστιν ἵνα μὴ σαλευθῶ.  
26διὰ τοῦτο ηὐφράνθη ἡ καρδία 
μου καὶ ἠγαλλιάσατο ἡ γλῶσσά 
μου,  
ἔτι δὲ καὶ ἡ σάρξ μου 
κατασκηνώσει ἐπ’ ἐλπίδι·  
27ὅτι οὐκ ἐγκαταλείψεις τὴν ψυχήν 
μου εἰς ᾅδην,  
οὐδὲ δώσεις τὸν ὅσιόν σου ἰδεῖν 
διαφθοράν. 28ἐγνώρισάς μοι ὁδοὺς 
ζωῆς,  
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della vita, 
mi colmerai di gioia con la tua 
presenza. 
29Fratelli, mi sia lecito dirvi 
francamente, riguardo al patriarca 
Davide, che egli morì e fu sepolto 
e la sua tomba è ancora oggi fra 
noi. 30Poiché però era profeta e 
sapeva che Dio gli aveva giurato 
solennemente di far sedere sul suo 
trono un suo discendente, 
31previde la risurrezione di Cristo 
e ne parlò: 
questi non fu abbandonato negli 
inferi, 
né la sua carne vide corruzione. 
32Questo Gesù Dio l'ha risuscitato 
e noi tutti ne siamo testimoni. 
33Innalzato pertanto alla destra di 
Dio e dopo aver ricevuto dal 
Padre lo Spirito Santo che egli 
aveva promesso, lo ha effuso, 
come voi stessi potete vedere e 
udire. 34Davide infatti non salì al 
cielo; tuttavia egli dice: 
Disse il Signore al mio Signore: 
siedi alla mia destra, 
35finché io ponga i tuoi nemici 
come sgabello ai tuoi piedi. 
36Sappia dunque con certezza tutta 
la casa di Israele che Dio ha 
costituito Signore e Cristo quel 
Gesù che voi avete crocifisso!". 
37All'udir tutto questo si sentirono 
trafiggere il cuore e dissero a 
Pietro e agli altri apostoli: "Che 
cosa dobbiamo fare, fratelli?". 38E 
Pietro disse: "Pentitevi e ciascuno 
di voi si faccia battezzare nel 
nome di Gesù Cristo, per la 
remissione dei vostri peccati; 
dopo riceverete il dono dello 
Spirito Santo. 39Per voi infatti è la 
promessa e per i vostri figli e per 
tutti quelli che sono lontani, 
quanti ne chiamerà il Signore Dio 
nostro". 40Con molte altre parole li 
scongiurava e li esortava: 
"Salvatevi da questa generazione 
perversa". 41Allora coloro che 
accolsero la sua parola furono 
battezzati e quel giorno si unirono 

della vita,  
mi colmerai di gioia con la tua 
presenza.  
29Fratelli, mi sia lecito dirvi 
francamente, riguardo al patriarca 
Davide, che egli morì e fu sepolto 
e il suo sepolcro è ancora oggi fra 
noi. 30Ma poiché era profeta e 
sapeva che Dio gli aveva giurato 
solennemente di far sedere sul suo 
trono un suo discendente, 
31previde la risurrezione di Cristo 
e ne parlò: questi non fu 
abbandonato negli inferi, né la sua 
carne subì la corruzione.  
32Questo Gesù, Dio lo ha 
risuscitato e noi tutti ne siamo 
testimoni. 33Innalzato dunque alla 
destra di Dio e dopo aver ricevuto 
dal Padre lo Spirito Santo 
promesso, lo ha effuso, come voi 
stessi potete vedere e udire. 
34Davide infatti non salì al cielo; 
tuttavia egli dice:  
Disse il Signore al mio Signore:  
siedi alla mia destra,  
35finché io ponga i tuoi nemici  
come sgabello dei tuoi piedi.  
36Sappia dunque con certezza tutta 
la casa d’Israele che Dio ha 
costituito Signore e Cristo quel 
Gesù che voi avete crocifisso».  
37All’udire queste cose si 
sentirono trafiggere il cuore e 
dissero a Pietro e agli altri 
apostoli: «Che cosa dobbiamo 
fare, fratelli?». 38E Pietro disse 
loro: «Convertitevi e ciascuno di 
voi si faccia battezzare nel nome 
di Gesù Cristo, per il perdono dei 
vostri peccati, e riceverete il dono 
dello Spirito Santo. 39Per voi 
infatti è la promessa e per i vostri 
figli e per tutti quelli che sono 
lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». 40Con molte 
altre parole rendeva testimonianza 
e li esortava: «Salvatevi da questa 
generazione perversa!». 41Allora 
coloro che accolsero la sua parola 
furono battezzati e quel giorno 
furono aggiunte circa tremila 

πληρώσεις με εὐφροσύνης μετὰ 
τοῦ προσώπου σου.  
29Ἄνδρες ἀδελφοί, ἐξὸν εἰπεῖν 
μετὰ παρρησίας πρὸς ὑμᾶς περὶ 
τοῦ πατριάρχου Δαυίδ, ὅτι καὶ 
ἐτελεύτησεν καὶ ἐτάφη καὶ τὸ 
μνῆμα αὐτοῦ ἔστιν ἐν ἡμῖν ἄχρι 
τῆς ἡμέρας ταύτης· 30προφήτης 
οὖν ὑπάρχων, καὶ εἰδὼς ὅτι ὅρκῳ 
ὤμοσεν αὐτῷ ὁ θεὸς ἐκ καρποῦ 
τῆς ὀσφύος αὐτοῦ καθίσαι ἐπὶ τὸν 
θρόνον αὐτοῦ, 31προϊδὼν 
ἐλάλησεν περὶ τῆς ἀναστάσεως 
τοῦ Χριστοῦ ὅτι οὔτε 
ἐγκατελείφθη εἰς ᾅδην οὔτε ἡ 
σὰρξ αὐτοῦ εἶδεν διαφθοράν.  
32τοῦτον τὸν Ἰησοῦν ἀνέστησεν ὁ 
θεός, οὗ πάντες ἡμεῖς ἐσμεν 
μάρτυρες. 33τῇ δεξιᾷ οὖν τοῦ θεοῦ 
ὑψωθεὶς τήν τε ἐπαγγελίαν τοῦ 
πνεύματος τοῦ ἁγίου λαβὼν παρὰ 
τοῦ πατρὸς ἐξέχεεν τοῦτο ὃ ὑμεῖς 
[καὶ] βλέπετε καὶ ἀκούετε. 34οὐ 
γὰρ Δαυὶδ ἀνέβη εἰς τοὺς 
οὐρανούς, λέγει δὲ αὐτός,  
Εἶπεν κύριος τῷ κυρίῳ μου, 
Κάθου ἐκ δεξιῶν μου 35ἕως ἂν θῶ 
τοὺς ἐχθρούς σου ὑποπόδιον τῶν 
ποδῶν σου.  
36ἀσφαλῶς οὖν γινωσκέτω πᾶς 
οἶκος Ἰσραὴλ ὅτι καὶ κύριον 
αὐτὸν καὶ Χριστὸν ἐποίησεν ὁ 
θεός, τοῦτον τὸν Ἰησοῦν ὃν ὑμεῖς 
ἐσταυρώσατε.  
37Ἀκούσαντες δὲ κατενύγησαν τὴν 
καρδίαν, εἶπόν τε πρὸς τὸν Πέτρον 
καὶ τοὺς λοιποὺς ἀποστόλους, Τί 
ποιήσωμεν, ἄνδρες ἀδελφοί; 
38Πέτρος δὲ πρὸς αὐτούς, 
Μετανοήσατε, καὶ βαπτισθήτω 
ἕκαστος ὑμῶν ἐπὶ τῷ ὀνόματι 
Ἰησοῦ Χριστοῦ εἰς ἄφεσιν τῶν 
ἁμαρτιῶν ὑμῶν, καὶ λήμψεσθε τὴν 
δωρεὰν τοῦ ἁγίου πνεύματος· 
39ὑμῖν γάρ ἐστιν ἡ ἐπαγγελία καὶ 
τοῖς τέκνοις ὑμῶν καὶ πᾶσιν τοῖς 
εἰς μακρὰν ὅσους ἂν 
προσκαλέσηται κύριος ὁ θεὸς 
ἡμῶν. 40ἑτέροις τε λόγοις πλείοσιν 
διεμαρτύρατο, καὶ παρεκάλει 
αὐτοὺς λέγων, Σώθητε ἀπὸ τῆς 
γενεᾶς τῆς σκολιᾶς ταύτης. 41οἱ 
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a loro circa tremila persone. 
42Erano assidui nell'ascoltare 
l'insegnamento degli apostoli e 
nell'unione fraterna, nella frazione 
del pane e nelle preghiere. 43Un 
senso di timore era in tutti e 
prodigi e segni avvenivano per 
opera degli apostoli. 44Tutti coloro 
che erano diventati credenti 
stavano insieme e tenevano ogni 
cosa in comune; 45chi aveva 
proprietà e sostanze le vendeva e 
ne faceva parte a tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. 46Ogni 
giorno tutti insieme frequentavano 
il tempio e spezzavano il pane a 
casa prendendo i pasti con letizia 
e semplicità di cuore, 47lodando 
Dio e godendo la simpatia di tutto 
il popolo. 48Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. 
 
 

persone.  
42Erano perseveranti 
nell’insegnamento degli apostoli e 
nella comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere. 43Un senso 
di timore era in tutti, e prodigi e 
segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 44Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in 
comune; 45vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno 
erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle 
case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, 47lodando Dio 
e godendo il favore di tutto il 
popolo. Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati.  
 

μὲν οὖν ἀποδεξάμενοι τὸν λόγον 
αὐτοῦ ἐβαπτίσθησαν, καὶ 
προσετέθησαν ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ 
ψυχαὶ ὡσεὶ τρισχίλιαι.  
42ἦσαν δὲ προσκαρτεροῦντες τῇ 
διδαχῇ τῶν ἀποστόλων καὶ τῇ 
κοινωνίᾳ, τῇ κλάσει τοῦ ἄρτου καὶ 
ταῖς προσευχαῖς. 43Ἐγίνετο δὲ 
πάσῃ ψυχῇ φόβος, πολλά τε 
τέρατα καὶ σημεῖα διὰ τῶν 
ἀποστόλων ἐγίνετο. 44πάντες δὲ οἱ 
πιστεύσαντες ἦσαν ἐπὶ τὸ αὐτὸ καὶ 
εἶχον ἅπαντα κοινά, 45καὶ τὰ 
κτήματα καὶ τὰς ὑπάρξεις 
ἐπίπρασκον καὶ διεμέριζον αὐτὰ 
πᾶσιν καθότι ἄν τις χρείαν εἶχεν· 
46καθ’ ἡμέραν τε 
προσκαρτεροῦντες ὁμοθυμαδὸν ἐν 
τῷ ἱερῷ, κλῶντές τε κατ’ οἶκον 
ἄρτον, μετελάμβανον τροφῆς ἐν 
ἀγαλλιάσει καὶ ἀφελότητι 
καρδίας, 47αἰνοῦντες τὸν θεὸν καὶ 
ἔχοντες χάριν πρὸς ὅλον τὸν λαόν. 
ὁ δὲ κύριος προσετίθει τοὺς 
σῳζομένους καθ’ ἡμέραν ἐπὶ τὸ 
αὐτό.  
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3 
1Un giorno Pietro e Giovanni 
salivano al tempio per la preghiera 
verso le tre del pomeriggio. 2Qui 
di solito veniva portato un uomo, 
storpio fin dalla nascita e lo 
ponevano ogni giorno presso la 
porta del tempio detta "Bella" a 
chiedere l'elemosina a coloro che 
entravano nel tempio. 3Questi, 
vedendo Pietro e Giovanni che 
stavano per entrare nel tempio, 
domandò loro l'elemosina. 4Allora 
Pietro fissò lo sguardo su di lui 
insieme a Giovanni e disse: 
"Guarda verso di noi". 5Ed egli si 
volse verso di loro, aspettandosi di 
ricevere qualche cosa. 6Ma Pietro 
gli disse: "Non possiedo né 
argento né oro, ma quello che ho 
te lo do: nel nome di Gesù Cristo, 
il Nazareno, cammina!". 7E, 
presolo per la mano destra, lo 
sollevò. Di colpo i suoi piedi e le 
caviglie si rinvigorirono 8e balzato 
in piedi camminava; ed entrò con 
loro nel tempio camminando, 
saltando e lodando Dio. 9Tutto il 
popolo lo vide camminare e lodare 
Dio 10e riconoscevano che era 
quello che sedeva a chiedere 
l'elemosina alla porta Bella del 
tempio ed erano meravigliati e 
stupiti per quello che gli era 
accaduto. 
11Mentr'egli si teneva accanto a 
Pietro e Giovanni, tutto il popolo 
fuor di sé per lo stupore accorse 
verso di loro al portico detto di 
Salomone. 12Vedendo ciò, Pietro 
disse al popolo: "Uomini d'Israele, 
perché vi meravigliate di questo e 
continuate a fissarci come se per 
nostro potere e nostra pietà 
avessimo fatto camminare 
quest'uomo? 13Il Dio di Abramo, 
di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei 
nostri padri ha glorificato il suo 
servo Gesù, che voi avete 
consegnato e rinnegato di fronte a 
Pilato, mentre egli aveva deciso di 
liberarlo; 14voi invece avete 
rinnegato il Santo e il Giusto, 

3 
1Pietro e Giovanni salivano al 
tempio per la preghiera delle tre 
del pomeriggio. 2Qui di solito 
veniva portato un uomo, storpio 
fin dalla nascita; lo ponevano ogni 
giorno presso la porta del tempio 
detta Bella, per chiedere 
l’elemosina a coloro che 
entravano nel tempio. 3Costui, 
vedendo Pietro e Giovanni che 
stavano per entrare nel tempio, li 
pregava per avere un’elemosina. 
4Allora, fissando lo sguardo su di 
lui, Pietro insieme a Giovanni 
disse: «Guarda verso di noi». 5Ed 
egli si volse a guardarli, sperando 
di ricevere da loro qualche cosa. 
6Pietro gli disse: «Non possiedo 
né argento né oro, ma quello che 
ho te lo do: nel nome di Gesù 
Cristo, il Nazareno, alzati e 
cammina!». 7Lo prese per la mano 
destra e lo sollevò. Di colpo i suoi 
piedi e le caviglie si rinvigorirono 
8e, balzato in piedi, si mise a 
camminare; ed entrò con loro nel 
tempio camminando, saltando e 
lodando Dio. 9Tutto il popolo lo 
vide camminare e lodare Dio 10e 
riconoscevano che era colui che 
sedeva a chiedere l’elemosina alla 
porta Bella del tempio, e furono 
ricolmi di meraviglia e stupore per 
quello che gli era accaduto. 
11Mentre egli tratteneva Pietro e 
Giovanni, tutto il popolo, fuori di 
sé per lo stupore, accorse verso di 
loro al portico detto di Salomone. 
12Vedendo ciò, Pietro disse al 
popolo: «Uomini d’Israele, perché 
vi meravigliate di questo e perché 
continuate a fissarci come se per 
nostro potere o per la nostra 
religiosità avessimo fatto 
camminare quest’uomo? 13Il Dio 
di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio 
di Giacobbe, il Dio dei nostri 
padri ha glorificato il suo servo 
Gesù, che voi avete consegnato e 
rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di 
liberarlo; 14voi invece avete 

3 
1Πέτρος δὲ καὶ Ἰωάννης ἀνέβαινον 
εἰς τὸ ἱερὸν ἐπὶ τὴν ὥραν τῆς 
προσευχῆς τὴν ἐνάτην. 2καί τις 
ἀνὴρ χωλὸς ἐκ κοιλίας μητρὸς 
αὐτοῦ ὑπάρχων ἐβαστάζετο, ὃν 
ἐτίθουν καθ’ ἡμέραν πρὸς τὴν 
θύραν τοῦ ἱεροῦ τὴν λεγομένην 
Ὡραίαν τοῦ αἰτεῖν ἐλεημοσύνην 
παρὰ τῶν εἰσπορευομένων εἰς τὸ 
ἱερόν· 3ὃς ἰδὼν Πέτρον καὶ 
Ἰωάννην μέλλοντας εἰσιέναι εἰς τὸ 
ἱερὸν ἠρώτα ἐλεημοσύνην 
[λαβεῖν]. 4ἀτενίσας δὲ Πέτρος εἰς 
αὐτὸν σὺν τῷ Ἰωάννῃ εἶπεν, 
Βλέψον εἰς ἡμᾶς. 5ὁ δὲ ἐπεῖχεν 
αὐτοῖς προσδοκῶν τι παρ’ αὐτῶν 
λαβεῖν. 6εἶπεν δὲ Πέτρος, Ἀργύριον 
καὶ χρυσίον οὐχ ὑπάρχει μοι, ὃ δὲ 
ἔχω τοῦτό σοι δίδωμι· ἐν τῷ 
ὀνόματι Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ 
Ναζωραίου περιπάτει. 7καὶ πιάσας 
αὐτὸν τῆς δεξιᾶς χειρὸς ἤγειρεν 
αὐτόν· παραχρῆμα δὲ 
ἐστερεώθησαν αἱ βάσεις αὐτοῦ καὶ 
τὰ σφυδρά, 8καὶ ἐξαλλόμενος ἔστη 
καὶ περιεπάτει, καὶ εἰσῆλθεν σὺν 
αὐτοῖς εἰς τὸ ἱερὸν περιπατῶν καὶ 
ἁλλόμενος καὶ αἰνῶν τὸν θεόν. 9καὶ 
εἶδεν πᾶς ὁ λαὸς αὐτὸν 
περιπατοῦντα καὶ αἰνοῦντα τὸν 
θεόν, 10ἐπεγίνωσκον δὲ αὐτὸν ὅτι 
αὐτὸς ἦν ὁ πρὸς τὴν ἐλεημοσύνην 
καθήμενος ἐπὶ τῇ Ὡραίᾳ Πύλῃ τοῦ 
ἱεροῦ, καὶ ἐπλήσθησαν θάμβους 
καὶ ἐκστάσεως ἐπὶ τῷ συμβεβηκότι 
αὐτῷ.  
11Κρατοῦντος δὲ αὐτοῦ τὸν Πέτρον 
καὶ τὸν Ἰωάννην συνέδραμεν πᾶς ὁ 
λαὸς πρὸς αὐτοὺς ἐπὶ τῇ στοᾷ τῇ 
καλουμένῃ Σολομῶντος ἔκθαμβοι. 
12ἰδὼν δὲ ὁ Πέτρος ἀπεκρίνατο 
πρὸς τὸν λαόν, Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, 
τί θαυμάζετε ἐπὶ τούτῳ, ἢ ἡμῖν τί 
ἀτενίζετε ὡς ἰδίᾳ δυνάμει ἢ 
εὐσεβείᾳ πεποιηκόσιν τοῦ 
περιπατεῖν αὐτόν; 13ὁ θεὸς Ἀβραὰμ 
καὶ [ὁ θεὸς] Ἰσαὰκ καὶ [ὁ θεὸς] 
Ἰακώβ, ὁ θεὸς τῶν πατέρων ἡμῶν, 
ἐδόξασεν τὸν παῖδα αὐτοῦ Ἰησοῦν, 
ὃν ὑμεῖς μὲν παρεδώκατε καὶ 
ἠρνήσασθε κατὰ πρόσωπον 
Πιλάτου, κρίναντος ἐκείνου 
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avete chiesto che vi fosse graziato 
un assassino 15e avete ucciso 
l'autore della vita. Ma Dio l'ha 
risuscitato dai morti e di questo 
noi siamo testimoni. 16Proprio per 
la fede riposta in lui il nome di 
Gesù ha dato vigore a quest'uomo 
che voi vedete e conoscete; la fede 
in lui ha dato a quest'uomo la 
perfetta guarigione alla presenza 
di tutti voi. 
17Ora, fratelli, io so che voi avete 
agito per ignoranza, così come i 
vostri capi; 18Dio però ha 
adempiuto così ciò che aveva 
annunziato per bocca di tutti i 
profeti, che cioè il suo Cristo 
sarebbe morto. 19Pentitevi dunque 
e cambiate vita, perché siano 
cancellati i vostri peccati 20e così 
possano giungere i tempi della 
consolazione da parte del Signore 
ed egli mandi quello che vi aveva 
destinato come Messia, cioè Gesù. 
21Egli dev'esser accolto in cielo 
fino ai tempi della restaurazione di 
tutte le cose, come ha detto Dio 
fin dall'antichità, per bocca dei 
suoi santi profeti. 22Mosè infatti 
disse: Il Signore vostro Dio vi farà 
sorgere un profeta come me in 
mezzo ai vostri fratelli; voi lo 
ascolterete in tutto quello che egli 
vi dirà. 23E chiunque non ascolterà 
quel profeta, sarà estirpato di 
mezzo al popolo. 24Tutti i profeti, 
a cominciare da Samuele e da 
quanti parlarono in seguito, 
annunziarono questi giorni. 
25Voi siete i figli dei profeti e 
dell'alleanza che Dio stabilì con i 
vostri padri, quando disse ad 
Abramo: Nella tua discendenza 
saranno benedette tutte le famiglie 
della terra. 26Dio, dopo aver 
risuscitato il suo servo, l'ha 
mandato prima di tutto a voi per 
portarvi la benedizione e perché 
ciascuno si converta dalle sue 
iniquità". 
 

rinnegato il Santo e il Giusto, e 
avete chiesto che vi fosse graziato 
un assassino. 15Avete ucciso 
l’autore della vita, ma Dio l’ha 
risuscitato dai morti: noi ne siamo 
testimoni. 16E per la fede riposta in 
lui, il nome di Gesù ha dato vigore 
a quest’uomo che voi vedete e 
conoscete; la fede che viene da lui 
ha dato a quest’uomo la perfetta 
guarigione alla presenza di tutti 
voi.  
17Ora, fratelli, io so che voi avete 
agito per ignoranza, come pure i 
vostri capi. 18Ma Dio ha così 
compiuto ciò che aveva 
preannunciato per bocca di tutti i 
profeti, che cioè il suo Cristo 
doveva soffrire. 19Convertitevi 
dunque e cambiate vita, perché 
siano cancellati i vostri peccati 20e 
così possano giungere i tempi 
della consolazione da parte del 
Signore ed egli mandi colui che vi 
aveva destinato come Cristo, cioè 
Gesù. 21Bisogna che il cielo lo 
accolga fino ai tempi della 
ricostituzione di tutte le cose, delle 
quali Dio ha parlato per bocca dei 
suoi santi profeti fin dall’antichità. 
22Mosè infatti disse: Il Signore 
vostro Dio farà sorgere per voi, 
dai vostri fratelli, un profeta come 
me; voi lo ascolterete in tutto 
quello che egli vi dirà. 23E 
avverrà: chiunque non ascolterà 
quel profeta, sarà estirpato di 
mezzo al popolo. 24E tutti i profeti, 
a cominciare da Samuele e da 
quanti parlarono in seguito, 
annunciarono anch’essi questi 
giorni.  
25Voi siete i figli dei profeti e 
dell’alleanza che Dio stabilì con i 
vostri padri, quando disse ad 
Abramo: Nella tua discendenza 
saranno benedette tutte le nazioni 
della terra. 26Dio, dopo aver 
risuscitato il suo servo, l’ha 
mandato prima di tutto a voi per 
portarvi la benedizione, perché 
ciascuno di voi si allontani dalle 
sue iniquità».  

ἀπολύειν· 14ὑμεῖς δὲ τὸν ἅγιον καὶ 
δίκαιον ἠρνήσασθε, καὶ ᾐτήσασθε 
ἄνδρα φονέα χαρισθῆναι ὑμῖν, 
15τὸν δὲ ἀρχηγὸν τῆς ζωῆς 
ἀπεκτείνατε, ὃν ὁ θεὸς ἤγειρεν ἐκ 
νεκρῶν, οὗ ἡμεῖς μάρτυρές ἐσμεν. 
16καὶ ἐπὶ τῇ πίστει τοῦ ὀνόματος 
αὐτοῦ τοῦτον ὃν θεωρεῖτε καὶ 
οἴδατε ἐστερέωσεν τὸ ὄνομα 
αὐτοῦ, καὶ ἡ πίστις ἡ δι’ αὐτοῦ 
ἔδωκεν αὐτῷ τὴν ὁλοκληρίαν 
ταύτην ἀπέναντι πάντων ὑμῶν.   
17καὶ νῦν, ἀδελφοί, οἶδα ὅτι κατὰ 
ἄγνοιαν ἐπράξατε, ὥσπερ καὶ οἱ 
ἄρχοντες ὑμῶν· 18ὁ δὲ θεὸς ἃ 
προκατήγγειλεν διὰ στόματος 
πάντων τῶν προφητῶν παθεῖν τὸν 
Χριστὸν αὐτοῦ ἐπλήρωσεν οὕτως. 
19μετανοήσατε οὖν καὶ 
ἐπιστρέψατε εἰς τὸ ἐξαλειφθῆναι 
ὑμῶν τὰς ἁμαρτίας, 20ὅπως ἂν 
ἔλθωσιν καιροὶ ἀναψύξεως ἀπὸ 
προσώπου τοῦ κυρίου καὶ 
ἀποστείλῃ τὸν προκεχειρισμένον 
ὑμῖν Χριστόν, Ἰησοῦν, 21ὃν δεῖ 
οὐρανὸν μὲν δέξασθαι ἄχρι χρόνων 
ἀποκαταστάσεως πάντων ὧν 
ἐλάλησεν ὁ θεὸς διὰ στόματος τῶν 
ἁγίων ἀπ’ αἰῶνος αὐτοῦ 
προφητῶν. 22Μωϋσῆς μὲν εἶπεν ὅτι 
Προφήτην ὑμῖν ἀναστήσει κύριος 
ὁ θεὸς ὑμῶν ἐκ τῶν ἀδελφῶν ὑμῶν 
ὡς ἐμέ· αὐτοῦ ἀκούσεσθε κατὰ 
πάντα ὅσα ἂν λαλήσῃ πρὸς ὑμᾶς. 
23ἔσται δὲ πᾶσα ψυχὴ ἥτις ἐὰν μὴ 
ἀκούσῃ τοῦ προφήτου ἐκείνου 
ἐξολεθρευθήσεται ἐκ τοῦ λαοῦ. 
24καὶ πάντες δὲ οἱ προφῆται ἀπὸ 
Σαμουὴλ καὶ τῶν καθεξῆς ὅσοι 
ἐλάλησαν καὶ κατήγγειλαν τὰς 
ἡμέρας ταύτας.  
25ὑμεῖς ἐστε οἱ υἱοὶ τῶν προφητῶν 
καὶ τῆς διαθήκης ἧς διέθετο ὁ θεὸς 
πρὸς τοὺς πατέρας ὑμῶν, λέγων 
πρὸς Ἀβραάμ, Καὶ ἐν τῷ σπέρματί 
σου ἐνευλογηθήσονται πᾶσαι αἱ 
πατριαὶ τῆς γῆς. 26ὑμῖν πρῶτον 
ἀναστήσας ὁ θεὸς τὸν παῖδα αὐτοῦ 
ἀπέστειλεν αὐτὸν εὐλογοῦντα ὑμᾶς 
ἐν τῷ ἀποστρέφειν ἕκαστον ἀπὸ 
τῶν πονηριῶν ὑμῶν.  
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4 
1Stavano ancora parlando al 
popolo, quando sopraggiunsero i 
sacerdoti, il capitano del tempio e 
i sadducei, 2irritati per il fatto che 
essi insegnavano al popolo e 
annunziavano in Gesù la 
risurrezione dai morti. 3Li 
arrestarono e li portarono in 
prigione fino al giorno dopo, dato 
che era ormai sera. 4Molti però di 
quelli che avevano ascoltato il 
discorso credettero e il numero 
degli uomini raggiunse circa i 
cinquemila. 
5Il giorno dopo si radunarono in 
Gerusalemme i capi, gli anziani e 
gli scribi, 6il sommo sacerdote 
Anna, Caifa, Giovanni, 
Alessandro e quanti 
appartenevano a famiglie di 
sommi sacerdoti. 7Fattili 
comparire davanti a loro, li 
interrogavano: "Con quale potere 
o in nome di chi avete fatto 
questo?". 8Allora Pietro, pieno di 
Spirito Santo, disse loro: "Capi del 
popolo e anziani, 9visto che oggi 
veniamo interrogati sul beneficio 
recato ad un uomo infermo e in 
qual modo egli abbia ottenuto la 
salute, 10la cosa sia nota a tutti voi 
e a tutto il popolo d'Israele: nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareno, 
che voi avete crocifisso e che Dio 
ha risuscitato dai morti, costui vi 
sta innanzi sano e salvo. 11Questo 
Gesù è 
la pietra che, scartata da voi, 
costruttori, 
è diventata testata d'angolo. 
12In nessun altro c'è salvezza; non 
vi è infatti altro nome dato agli 
uomini sotto il cielo nel quale è 
stabilito che possiamo essere 
salvati". 
13Vedendo la franchezza di Pietro 
e di Giovanni e considerando che 
erano senza istruzione e popolani, 
rimanevano stupefatti 
riconoscendoli per coloro che 
erano stati con Gesù; 14quando poi 

4 
1Stavano ancora parlando al 
popolo, quando sopraggiunsero i 
sacerdoti, il comandante delle 
guardie del tempio e i sadducei, 
2irritati per il fatto che essi 
insegnavano al popolo e 
annunciavano in Gesù la 
risurrezione dai morti. 3Li 
arrestarono e li misero in prigione 
fino al giorno dopo, dato che 
ormai era sera. 4Molti però di 
quelli che avevano ascoltato la 
Parola credettero e il numero degli 
uomini raggiunse circa i 
cinquemila.  
5Il giorno dopo si riunirono in 
Gerusalemme i loro capi, gli 
anziani e gli scribi, 6il sommo 
sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, 
Alessandro e quanti 
appartenevano a famiglie di 
sommi sacerdoti. 7Li fecero 
comparire davanti a loro e si 
misero a interrogarli: «Con quale 
potere o in quale nome voi avete 
fatto questo?». 8Allora Pietro, 
colmato di Spirito Santo, disse 
loro: «Capi del popolo e anziani, 
9visto che oggi veniamo 
interrogati sul beneficio recato a 
un uomo infermo, e cioè per 
mezzo di chi egli sia stato salvato, 
10sia noto a tutti voi e a tutto il 
popolo d’Israele: nel nome di 
Gesù Cristo il Nazareno, che voi 
avete crocifisso e che Dio ha 
risuscitato dai morti, costui vi sta 
innanzi risanato. 11Questo Gesù è 
la pietra, che è stata scartata da 
voi, costruttori, e che è diventata 
la pietra d’angolo. 12In nessun 
altro c’è salvezza; non vi è infatti, 
sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che 
noi siamo salvati».  
13Vedendo la franchezza di Pietro 
e di Giovanni e rendendosi conto 
che erano persone semplici e 
senza istruzione, rimanevano 
stupiti e li riconoscevano come 
quelli che erano stati con Gesù. 
14Vedendo poi in piedi, vicino a 

4 
1Λαλούντων δὲ αὐτῶν πρὸς τὸν 
λαὸν ἐπέστησαν αὐτοῖς οἱ ἱερεῖς 
καὶ ὁ στρατηγὸς τοῦ ἱεροῦ καὶ οἱ 
Σαδδουκαῖοι, 2διαπονούμενοι διὰ 
τὸ διδάσκειν αὐτοὺς τὸν λαὸν καὶ 
καταγγέλλειν ἐν τῷ Ἰησοῦ τὴν 
ἀνάστασιν τὴν ἐκ νεκρῶν, 3καὶ 
ἐπέβαλον αὐτοῖς τὰς χεῖρας καὶ 
ἔθεντο εἰς τήρησιν εἰς τὴν αὔριον· 
ἦν γὰρ ἑσπέρα ἤδη. 4πολλοὶ δὲ 
τῶν ἀκουσάντων τὸν λόγον 
ἐπίστευσαν, καὶ ἐγενήθη ἀριθμὸς 
τῶν ἀνδρῶν [ὡς] χιλιάδες πέντε.  
5Ἐγένετο δὲ ἐπὶ τὴν αὔριον 
συναχθῆναι αὐτῶν τοὺς ἄρχοντας 
καὶ τοὺς πρεσβυτέρους καὶ τοὺς 
γραμματεῖς ἐν Ἰερουσαλήμ [6καὶ 
Ἅννας ὁ ἀρχιερεὺς καὶ Καϊάφας 
καὶ Ἰωάννης καὶ Ἀλέξανδρος καὶ 
ὅσοι ἦσαν ἐκ γένους 
ἀρχιερατικοῦ] 7καὶ στήσαντες 
αὐτοὺς ἐν τῷ μέσῳ ἐπυνθάνοντο, 
Ἐν ποίᾳ δυνάμει ἢ ἐν ποίῳ 
ὀνόματι ἐποιήσατε τοῦτο ὑμεῖς; 
8τότε Πέτρος πλησθεὶς πνεύματος 
ἁγίου εἶπεν πρὸς αὐτούς, 
Ἄρχοντες τοῦ λαοῦ καὶ 
πρεσβύτεροι, 9εἰ ἡμεῖς σήμερον 
ἀνακρινόμεθα ἐπὶ εὐεργεσίᾳ 
ἀνθρώπου ἀσθενοῦς, ἐν τίνι οὗτος 
σέσῳσται, 10γνωστὸν ἔστω πᾶσιν 
ὑμῖν καὶ παντὶ τῷ λαῷ Ἰσραὴλ ὅτι 
ἐν τῷ ὀνόματι Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ 
Ναζωραίου, ὃν ὑμεῖς 
ἐσταυρώσατε, ὃν ὁ θεὸς ἤγειρεν 
ἐκ νεκρῶν, ἐν τούτῳ οὗτος 
παρέστηκεν ἐνώπιον ὑμῶν ὑγιής. 
11οὗτός ἐστιν ὁ λίθος ὁ 
ἐξουθενηθεὶς ὑφ’ ὑμῶν τῶν 
οἰκοδόμων, ὁ γενόμενος εἰς 
κεφαλὴν γωνίας. 12καὶ οὐκ ἔστιν 
ἐν ἄλλῳ οὐδενὶ ἡ σωτηρία, οὐδὲ 
γὰρ ὄνομά ἐστιν ἕτερον ὑπὸ τὸν 
οὐρανὸν τὸ δεδομένον ἐν 
ἀνθρώποις ἐν ᾧ δεῖ σωθῆναι ἡμᾶς.  
13Θεωροῦντες δὲ τὴν τοῦ Πέτρου 
παρρησίαν καὶ Ἰωάννου, καὶ 
καταλαβόμενοι ὅτι ἄνθρωποι 
ἀγράμματοί εἰσιν καὶ ἰδιῶται, 
ἐθαύμαζον ἐπεγίνωσκόν τε αὐτοὺς 
ὅτι σὺν τῷ Ἰησοῦ ἦσαν· 14τόν τε 
ἄνθρωπον βλέποντες σὺν αὐτοῖς 
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videro in piedi vicino a loro 
l'uomo che era stato guarito, non 
sapevano che cosa rispondere. 15Li 
fecero uscire dal sinedrio e si 
misero a consultarsi fra loro 
dicendo: 16"Che dobbiamo fare a 
questi uomini? Un miracolo 
evidente è avvenuto per opera 
loro; esso è diventato talmente 
noto a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme che non possiamo 
negarlo. 17Ma perché la cosa non 
si divulghi di più tra il popolo, 
diffidiamoli dal parlare più ad 
alcuno in nome di lui". 18E, 
richiamatili, ordinarono loro di 
non parlare assolutamente né di 
insegnare nel nome di Gesù. 19Ma 
Pietro e Giovanni replicarono: "Se 
sia giusto innanzi a Dio obbedire a 
voi più che a lui, giudicatelo voi 
stessi; 20noi non possiamo tacere 
quello che abbiamo visto e 
ascoltato". 21Quelli allora, dopo 
averli ulteriormente minacciati, 
non trovando motivi per punirli, li 
rilasciarono a causa del popolo, 
perché tutti glorificavano Dio per 
l'accaduto. 22L'uomo infatti sul 
quale era avvenuto il miracolo 
della guarigione aveva più di 
quarant'anni.  
23Appena rimessi in libertà, 
andarono dai loro fratelli e 
riferirono quanto avevano detto i 
sommi sacerdoti e gli anziani. 
24All'udire ciò, tutti insieme 
levarono la loro voce a Dio 
dicendo: "Signore, tu che hai 
creato il cielo, la terra, il mare e 
tutto ciò che è in essi, 25tu che per 
mezzo dello Spirito Santo dicesti 
per bocca del nostro padre, il tuo 
servo Davide: 
Perché si agitarono le genti 
e i popoli tramarono cose vane? 
26Si sollevarono i re della terra 
e i principi si radunarono insieme, 
contro il Signore e contro il suo 
Cristo;  
27davvero in questa città si 
radunarono insieme contro il tuo 
santo servo Gesù, che hai unto 
come Cristo, Erode e Ponzio 

loro, l’uomo che era stato guarito, 
non sapevano che cosa replicare. 
15Li fecero uscire dal sinedrio e si 
misero a consultarsi fra loro 
16dicendo: «Che cosa dobbiamo 
fare a questi uomini? Un segno 
evidente è avvenuto per opera 
loro; esso è diventato talmente 
noto a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme che non possiamo 
negarlo. 17Ma perché non si 
divulghi maggiormente tra il 
popolo, proibiamo loro con 
minacce di parlare ancora ad 
alcuno in quel nome». 18Li 
richiamarono e ordinarono loro di 
non parlare in alcun modo né di 
insegnare nel nome di Gesù. 19Ma 
Pietro e Giovanni replicarono: «Se 
sia giusto dinanzi a Dio obbedire a 
voi invece che a Dio, giudicatelo 
voi. 20Noi non possiamo tacere 
quello che abbiamo visto e 
ascoltato». 21Quelli allora, dopo 
averli ulteriormente minacciati, 
non trovando in che modo poterli 
punire, li lasciarono andare a 
causa del popolo, perché tutti 
glorificavano Dio per l’accaduto. 
22L’uomo infatti nel quale era 
avvenuto questo miracolo della 
guarigione aveva più di 
quarant’anni.  
23Rimessi in libertà, Pietro e 
Giovanni andarono dai loro fratelli 
e riferirono quanto avevano detto 
loro i capi dei sacerdoti e gli 
anziani. 24Quando udirono questo, 
tutti insieme innalzarono la loro 
voce a Dio dicendo: «Signore, tu 
che hai creato il cielo, la terra, il 
mare e tutte le cose che in essi si 
trovano, 25tu che, per mezzo dello 
Spirito Santo, dicesti per bocca del 
nostro padre, il tuo servo Davide:  
Perché le nazioni si agitarono   
e i popoli tramarono cose vane?  
26Si sollevarono i re della terra  
e i prìncipi si allearono insieme  
contro il Signore e contro il suo 
Cristo;  
27davvero in questa città Erode e 
Ponzio Pilato, con le nazioni e i 
popoli d’Israele, si sono alleati 

ἑστῶτα τὸν τεθεραπευμένον οὐδὲν 
εἶχον ἀντειπεῖν. 15κελεύσαντες δὲ 
αὐτοὺς ἔξω τοῦ συνεδρίου 
ἀπελθεῖν συνέβαλλον πρὸς 
ἀλλήλους 16λέγοντες, Τί 
ποιήσωμεν τοῖς ἀνθρώποις 
τούτοις; ὅτι μὲν γὰρ γνωστὸν 
σημεῖον γέγονεν δι’ αὐτῶν πᾶσιν 
τοῖς κατοικοῦσιν Ἰερουσαλὴμ 
φανερόν, καὶ οὐ δυνάμεθα 
ἀρνεῖσθαι· 17ἀλλ’ ἵνα μὴ ἐπὶ 
πλεῖον διανεμηθῇ εἰς τὸν λαόν, 
ἀπειλησώμεθα αὐτοῖς μηκέτι 
λαλεῖν ἐπὶ τῷ ὀνόματι τούτῳ 
μηδενὶ ἀνθρώπων. 18καὶ 
καλέσαντες αὐτοὺς παρήγγειλαν 
τὸ καθόλου μὴ φθέγγεσθαι μηδὲ 
διδάσκειν ἐπὶ τῷ ὀνόματι τοῦ 
Ἰησοῦ. 19ὁ δὲ Πέτρος καὶ Ἰωάννης 
ἀποκριθέντες εἶπον πρὸς αὐτούς, 
Εἰ δίκαιόν ἐστιν ἐνώπιον τοῦ θεοῦ 
ὑμῶν ἀκούειν μᾶλλον ἢ τοῦ θεοῦ, 
κρίνατε, 20οὐ δυνάμεθα γὰρ ἡμεῖς 
ἃ εἴδαμεν καὶ ἠκούσαμεν μὴ 
λαλεῖν. 21οἱ δὲ προσαπειλησάμενοι 
ἀπέλυσαν αὐτούς, μηδὲν 
εὑρίσκοντες τὸ πῶς κολάσωνται 
αὐτούς, διὰ τὸν λαόν, ὅτι πάντες 
ἐδόξαζον τὸν θεὸν ἐπὶ τῷ 
γεγονότι· 22ἐτῶν γὰρ ἦν πλειόνων 
τεσσαράκοντα ὁ ἄνθρωπος ἐφ’ ὃν 
γεγόνει τὸ σημεῖον τοῦτο τῆς 
ἰάσεως.  
23Ἀπολυθέντες δὲ ἦλθον πρὸς τοὺς 
ἰδίους καὶ ἀπήγγειλαν ὅσα πρὸς 
αὐτοὺς οἱ ἀρχιερεῖς καὶ οἱ 
πρεσβύτεροι εἶπαν. 24οἱ δὲ 
ἀκούσαντες ὁμοθυμαδὸν ἦραν 
φωνὴν πρὸς τὸν θεὸν καὶ εἶπαν, 
Δέσποτα, σὺ ὁ ποιήσας τὸν 
οὐρανὸν καὶ τὴν γῆν καὶ τὴν 
θάλασσαν καὶ πάντα τὰ ἐν αὐτοῖς, 
25ὁ τοῦ πατρὸς ἡμῶν διὰ 
πνεύματος ἁγίου στόματος Δαυὶδ 
παιδός σου εἰπών,  
Ἱνατί ἐφρύαξαν ἔθνη καὶ λαοὶ 
ἐμελέτησαν κενά; 26παρέστησαν οἱ 
βασιλεῖς τῆς γῆς καὶ οἱ ἄρχοντες 
συνήχθησαν ἐπὶ τὸ αὐτὸ κατὰ τοῦ 
κυρίου καὶ κατὰ τοῦ Χριστοῦ 
αὐτοῦ.  
27συνήχθησαν γὰρ ἐπ’ ἀληθείας ἐν 
τῇ πόλει ταύτῃ ἐπὶ τὸν ἅγιον παῖδά 
σου Ἰησοῦν, ὃν ἔχρισας, Ἡρῴδης 
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Pilato con le genti e i popoli 
d'Israele, 28per compiere ciò che la 
tua mano e la tua volontà avevano 
preordinato che avvenisse. 29Ed 
ora, Signore, volgi lo sguardo alle 
loro minacce e concedi ai tuoi 
servi di annunziare con tutta 
franchezza la tua parola. 30Stendi 
la mano perché si compiano 
guarigioni, miracoli e prodigi nel 
nome del tuo santo servo Gesù". 
31Quand'ebbero terminato la 
preghiera, il luogo in cui erano 
radunati tremò e tutti furono pieni 
di Spirito Santo e annunziavano la 
parola di Dio con franchezza. 
32La moltitudine di coloro che 
eran venuti alla fede aveva un 
cuore solo e un'anima sola e 
nessuno diceva sua proprietà 
quello che gli apparteneva, ma 
ogni cosa era fra loro comune. 
33Con grande forza gli apostoli 
rendevano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e 
tutti essi godevano di grande 
simpatia. 34Nessuno infatti tra loro 
era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li 
vendevano, portavano l'importo di 
ciò che era stato venduto 35e lo 
deponevano ai piedi degli 
apostoli; e poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il bisogno.  
36Così Giuseppe, soprannominato 
dagli apostoli Bàrnaba, che 
significa "figlio dell'esortazione", 
un levita originario di Cipro, 37che 
era padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò l'importo 
deponendolo ai piedi degli 
apostoli. 
 

contro il tuo santo servo Gesù, che 
tu hai consacrato, 28per compiere 
ciò che la tua mano e la tua 
volontà avevano deciso che 
avvenisse. 29E ora, Signore, volgi 
lo sguardo alle loro minacce e 
concedi ai tuoi servi di proclamare 
con tutta franchezza la tua parola, 
30stendendo la tua mano affinché 
si compiano guarigioni, segni e 
prodigi nel nome del tuo santo 
servo Gesù».  
31Quand’ebbero terminato la 
preghiera, il luogo in cui erano 
radunati tremò e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e 
proclamavano la parola di Dio con 
franchezza.  
32La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un 
cuore solo e un’anima sola e 
nessuno considerava sua proprietà 
quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune. 33Con 
grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione 
del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. 34Nessuno infatti 
tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case 
li vendevano, portavano il ricavato 
di ciò che era stato venduto 35e lo 
deponevano ai piedi degli 
apostoli; poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il suo bisogno.  
36Così Giuseppe, soprannominato 
dagli apostoli Barnaba, che 
significa «figlio dell’esortazione», 
un levita originario di Cipro, 
37padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli 
apostoli.  
 

τε καὶ Πόντιος Πιλᾶτος σὺν 
ἔθνεσιν καὶ λαοῖς Ἰσραήλ, 
28ποιῆσαι ὅσα ἡ χείρ σου καὶ ἡ 
βουλή σου προώρισεν γενέσθαι. 
29καὶ τὰ νῦν, κύριε, ἔπιδε ἐπὶ τὰς 
ἀπειλὰς αὐτῶν, καὶ δὸς τοῖς 
δούλοις σου μετὰ παρρησίας 
πάσης λαλεῖν τὸν λόγον σου, 30ἐν 
τῷ τὴν χεῖρά σου ἐκτείνειν σε εἰς 
ἴασιν καὶ σημεῖα καὶ τέρατα 
γίνεσθαι διὰ τοῦ ὀνόματος τοῦ 
ἁγίου παιδός σου Ἰησοῦ.  
31καὶ δεηθέντων αὐτῶν ἐσαλεύθη 
ὁ τόπος ἐν ᾧ ἦσαν συνηγμένοι, 
καὶ ἐπλήσθησαν ἅπαντες τοῦ 
ἁγίου πνεύματος, καὶ ἐλάλουν τὸν 
λόγον τοῦ θεοῦ μετὰ παρρησίας.  
32Τοῦ δὲ πλήθους τῶν 
πιστευσάντων ἦν καρδία καὶ ψυχὴ 
μία, καὶ οὐδὲ εἷς τι τῶν 
ὑπαρχόντων αὐτῷ ἔλεγεν ἴδιον 
εἶναι, ἀλλ’ ἦν αὐτοῖς πάντα κοινά. 
33καὶ δυνάμει μεγάλῃ ἀπεδίδουν 
τὸ μαρτύριον οἱ ἀπόστολοι τῆς 
ἀναστάσεως τοῦ κυρίου Ἰησοῦ, 
χάρις τε μεγάλη ἦν ἐπὶ πάντας 
αὐτούς. 34οὐδὲ γὰρ ἐνδεής τις ἦν 
ἐν αὐτοῖς· ὅσοι γὰρ κτήτορες 
χωρίων ἢ οἰκιῶν ὑπῆρχον, 
πωλοῦντες ἔφερον τὰς τιμὰς τῶν 
πιπρασκομένων 35καὶ ἐτίθουν 
παρὰ τοὺς πόδας τῶν ἀποστόλων· 
διεδίδετο δὲ ἑκάστῳ καθότι ἄν τις 
χρείαν εἶχεν.  
36Ἰωσὴφ δὲ ὁ ἐπικληθεὶς 
Βαρναβᾶς ἀπὸ τῶν ἀποστόλων, ὅ 
ἐστιν μεθερμηνευόμενον υἱὸς 
παρακλήσεως, Λευίτης, Κύπριος 
τῷ γένει, 37ὑπάρχοντος αὐτῷ 
ἀγροῦ πωλήσας ἤνεγκεν τὸ χρῆμα 
καὶ ἔθηκεν παρὰ τοὺς πόδας τῶν 
ἀποστόλων.  
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5 
1Un uomo di nome Ananìa con la 
moglie Saffìra vendette un suo 
podere 2e, tenuta per sé una parte 
dell'importo d'accordo con la 
moglie, consegnò l'altra parte 
deponendola ai piedi degli 
apostoli. 3Ma Pietro gli disse: 
"Ananìa, perché mai satana si è 
così impossessato del tuo cuore 
che tu hai mentito allo Spirito 
Santo e ti sei trattenuto parte del 
prezzo del terreno? 4Prima di 
venderlo, non era forse tua 
proprietà e, anche venduto, il 
ricavato non era sempre a tua 
disposizione? Perché hai pensato 
in cuor tuo a quest'azione? Tu non 
hai mentito agli uomini, ma a 
Dio". 5All'udire queste parole, 
Ananìa cadde a terra e spirò. E un 
timore grande prese tutti quelli 
che ascoltavano. 6Si alzarono 
allora i più giovani e, avvoltolo in 
un lenzuolo, lo portarono fuori e 
lo seppellirono. 
7Avvenne poi che, circa tre ore più 
tardi, entrò anche sua moglie, 
ignara dell'accaduto. 8Pietro le 
chiese: "Dimmi: avete venduto il 
campo a tal prezzo?". Ed essa: 
"Sì, a tanto". 9Allora Pietro le 
disse: "Perché vi siete accordati 
per tentare lo Spirito del Signore? 
Ecco qui alla porta i passi di 
coloro che hanno seppellito tuo 
marito e porteranno via anche te". 
10D'improvviso cadde ai piedi di 
Pietro e spirò. Quando i giovani 
entrarono, la trovarono morta e, 
portatala fuori, la seppellirono 
accanto a suo marito. 11E un 
grande timore si diffuse in tutta la 
Chiesa e in quanti venivano a 
sapere queste cose. 
12Molti miracoli e prodigi 
avvenivano fra il popolo per opera 
degli apostoli. Tutti erano soliti 
stare insieme nel portico di 
Salomone; 13degli altri, nessuno 
osava associarsi a loro, ma il 
popolo li esaltava. 14Intanto 
andava aumentando il numero 

5 
1Un uomo di nome Anania, con 
sua moglie Saffìra, vendette un 
terreno 2e, tenuta per sé, d’accordo 
con la moglie, una parte del 
ricavato, consegnò l’altra parte 
deponendola ai piedi degli 
apostoli. 3Ma Pietro disse: 
«Anania, perché Satana ti ha 
riempito il cuore, cosicché hai 
mentito allo Spirito Santo e hai 
trattenuto una parte del ricavato 
del campo? 4Prima di venderlo, 
non era forse tua proprietà e 
l’importo della vendita non era 
forse a tua disposizione? Perché 
hai pensato in cuor tuo a 
quest’azione? Non hai mentito 
agli uomini, ma a Dio». 5All’udire 
queste parole, Anania cadde a 
terra e spirò. Un grande timore si 
diffuse in tutti quelli che 
ascoltavano. 6Si alzarono allora i 
giovani, lo avvolsero, lo portarono 
fuori e lo seppellirono.  
7Avvenne poi che, circa tre ore più 
tardi, entrò sua moglie, ignara 
dell’accaduto. 8Pietro le chiese: 
«Dimmi: è a questo prezzo che 
avete venduto il campo?». Ed ella 
rispose: «Sì, a questo prezzo». 
9Allora Pietro le disse: «Perché vi 
siete accordati per mettere alla 
prova lo Spirito del Signore? Ecco 
qui alla porta quelli che hanno 
seppellito tuo marito: porteranno 
via anche te». 10Ella all’istante 
cadde ai piedi di Pietro e spirò. 
Quando i giovani entrarono, la 
trovarono morta, la portarono 
fuori e la seppellirono accanto a 
suo marito. 11Un grande timore si 
diffuse in tutta la Chiesa e in tutti 
quelli che venivano a sapere 
queste cose.  
12Molti segni e prodigi avvenivano 
fra il popolo per opera degli 
apostoli. Tutti erano soliti stare 
insieme nel portico di Salomone; 
13nessuno degli altri osava 
associarsi a loro, ma il popolo li 
esaltava. 14Sempre più, però, 
venivano aggiunti credenti al 

5 
1Ἀνὴρ δέ τις Ἁνανίας ὀνόματι σὺν 
Σαπφείρῃ τῇ γυναικὶ αὐτοῦ 
ἐπώλησεν κτῆμα 2καὶ ἐνοσφίσατο 
ἀπὸ τῆς τιμῆς, συνειδυίης καὶ τῆς 
γυναικός, καὶ ἐνέγκας μέρος τι 
παρὰ τοὺς πόδας τῶν ἀποστόλων 
ἔθηκεν. 3εἶπεν δὲ ὁ Πέτρος, 
Ἁνανία, διὰ τί ἐπλήρωσεν ὁ 
Σατανᾶς τὴν καρδίαν σου 
ψεύσασθαί σε τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον 
καὶ νοσφίσασθαι ἀπὸ τῆς τιμῆς 
τοῦ χωρίου; 4οὐχὶ μένον σοὶ 
ἔμενεν καὶ πραθὲν ἐν τῇ σῇ 
ἐξουσίᾳ ὑπῆρχεν; τί ὅτι ἔθου ἐν τῇ 
καρδίᾳ σου τὸ πρᾶγμα τοῦτο; οὐκ 
ἐψεύσω ἀνθρώποις ἀλλὰ τῷ θεῷ. 
5ἀκούων δὲ ὁ Ἁνανίας τοὺς 
λόγους τούτους πεσὼν ἐξέψυξεν· 
καὶ ἐγένετο φόβος μέγας ἐπὶ 
πάντας τοὺς ἀκούοντας. 
6ἀναστάντες δὲ οἱ νεώτεροι 
συνέστειλαν αὐτὸν καὶ 
ἐξενέγκαντες ἔθαψαν.  
7Ἐγένετο δὲ ὡς ὡρῶν τριῶν 
διάστημα καὶ ἡ γυνὴ αὐτοῦ μὴ 
εἰδυῖα τὸ γεγονὸς εἰσῆλθεν. 
8ἀπεκρίθη δὲ πρὸς αὐτὴν Πέτρος, 
Εἰπέ μοι, εἰ τοσούτου τὸ χωρίον 
ἀπέδοσθε; ἡ δὲ εἶπεν, Ναί, 
τοσούτου. 9ὁ δὲ Πέτρος πρὸς 
αὐτήν, Τί ὅτι συνεφωνήθη ὑμῖν 
πειράσαι τὸ πνεῦμα κυρίου; ἰδοὺ 
οἱ πόδες τῶν θαψάντων τὸν ἄνδρα 
σου ἐπὶ τῇ θύρᾳ καὶ ἐξοίσουσίν 
σε. 10ἔπεσεν δὲ παραχρῆμα πρὸς 
τοὺς πόδας αὐτοῦ καὶ ἐξέψυξεν· 
εἰσελθόντες δὲ οἱ νεανίσκοι εὗρον 
αὐτὴν νεκράν, καὶ ἐξενέγκαντες 
ἔθαψαν πρὸς τὸν ἄνδρα αὐτῆς. 
11καὶ ἐγένετο φόβος μέγας ἐφ’ 
ὅλην τὴν ἐκκλησίαν καὶ ἐπὶ 
πάντας τοὺς ἀκούοντας ταῦτα.  
12Διὰ δὲ τῶν χειρῶν τῶν 
ἀποστόλων ἐγίνετο σημεῖα καὶ 
τέρατα πολλὰ ἐν τῷ λαῷ· καὶ ἦσαν 
ὁμοθυμαδὸν ἅπαντες ἐν τῇ Στοᾷ 
Σολομῶντος. 13τῶν δὲ λοιπῶν 
οὐδεὶς ἐτόλμα κολλᾶσθαι αὐτοῖς, 
ἀλλ’ ἐμεγάλυνεν αὐτοὺς ὁ λαός· 
14μᾶλλον δὲ προσετίθεντο 
πιστεύοντες τῷ κυρίῳ πλήθη 
ἀνδρῶν τε καὶ γυναικῶν, 15ὥστε 
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degli uomini e delle donne che 
credevano nel Signore 15fino al 
punto che portavano gli ammalati 
nelle piazze, ponendoli su lettucci 
e giacigli, perché, quando Pietro 
passava, anche solo la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro. 16Anche 
la folla delle città vicine a 
Gerusalemme accorreva, portando 
malati e persone tormentate da 
spiriti immondi e tutti venivano 
guariti. 
17Si alzò allora il sommo 
sacerdote e quelli della sua parte, 
cioè la setta dei sadducei, pieni di 
livore, 18e fatti arrestare gli 
apostoli li fecero gettare nella 
prigione pubblica. 19Ma durante la 
notte un angelo del Signore aprì le 
porte della prigione, li condusse 
fuori e disse: 20"Andate, e 
mettetevi a predicare al popolo nel 
tempio tutte queste parole di vita". 
21Udito questo, entrarono nel 
tempio sul far del giorno e si 
misero a insegnare. 
Quando arrivò il sommo sacerdote 
con quelli della sua parte, 
convocarono il sinedrio e tutti gli 
anziani dei figli d'Israele; 
mandarono quindi a prelevare gli 
apostoli nella prigione. 22Ma gli 
incaricati, giunti sul posto, non li 
trovarono nella prigione e 
tornarono a riferire: 23"Abbiamo 
trovato il carcere scrupolosamente 
sbarrato e le guardie ai loro posti 
davanti alla porta, ma, dopo aver 
aperto, non abbiamo trovato 
dentro nessuno". 24Udite queste 
parole, il capitano del tempio e i 
sommi sacerdoti si domandavano 
perplessi che cosa mai significasse 
tutto questo, 25quando arrivò un 
tale ad annunziare: "Ecco, gli 
uomini che avete messo in 
prigione si trovano nel tempio a 
insegnare al popolo". 
26Allora il capitano uscì con le sue 
guardie e li condusse via, ma 
senza violenza, per timore di esser 
presi a sassate dal popolo. 27Li 
condussero e li presentarono nel 

Signore, una moltitudine di 
uomini e di donne, 15tanto che 
portavano gli ammalati persino 
nelle piazze, ponendoli su lettucci 
e barelle, perché, quando Pietro 
passava, almeno la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro. 16Anche 
la folla delle città vicine a 
Gerusalemme accorreva, portando 
malati e persone tormentate da 
spiriti impuri, e tutti venivano 
guariti.  
17Si levò allora il sommo 
sacerdote con tutti quelli della sua 
parte, cioè la setta dei sadducei, 
pieni di gelosia, 18e, presi gli 
apostoli, li gettarono nella 
prigione pubblica. 19Ma, durante 
la notte, un angelo del Signore 
aprì le porte del carcere, li 
condusse fuori e disse: 20«Andate 
e proclamate al popolo, nel 
tempio, tutte queste parole di 
vita». 21Udito questo, entrarono 
nel tempio sul far del giorno e si 
misero a insegnare.  
Quando arrivò il sommo sacerdote 
con quelli della sua parte, 
convocarono il sinedrio, cioè tutto 
il senato dei figli d’Israele; 
mandarono quindi a prelevare gli 
apostoli nella prigione. 22Ma gli 
inservienti, giunti sul posto, non li 
trovarono nel carcere e tornarono 
a riferire: 23«Abbiamo trovato la 
prigione scrupolosamente sbarrata 
e le guardie che stavano davanti 
alle porte, ma, quando abbiamo 
aperto, non vi abbiamo trovato 
nessuno». 24Udite queste parole, il 
comandante delle guardie del 
tempio e i capi dei sacerdoti si 
domandavano perplessi a loro 
riguardo che cosa fosse successo. 
25In quel momento arrivò un tale a 
riferire loro: «Ecco, gli uomini che 
avete messo in carcere si trovano 
nel tempio a insegnare al popolo».  
26Allora il comandante uscì con gli 
inservienti e li condusse via, ma 
senza violenza, per timore di 
essere lapidati dal popolo. 27Li 
condussero e li presentarono nel 

καὶ εἰς τὰς πλατείας ἐκφέρειν τοὺς 
ἀσθενεῖς καὶ τιθέναι ἐπὶ κλιναρίων 
καὶ κραβάττων, ἵνα ἐρχομένου 
Πέτρου κἂν ἡ σκιὰ ἐπισκιάσῃ τινὶ 
αὐτῶν. 16συνήρχετο δὲ καὶ τὸ 
πλῆθος τῶν πέριξ πόλεων 
Ἰερουσαλήμ, φέροντες ἀσθενεῖς 
καὶ ὀχλουμένους ὑπὸ πνευμάτων 
ἀκαθάρτων, οἵτινες ἐθεραπεύοντο 
ἅπαντες.  
17Ἀναστὰς δὲ ὁ ἀρχιερεὺς καὶ 
πάντες οἱ σὺν αὐτῷ, ἡ οὖσα 
αἵρεσις τῶν Σαδδουκαίων, 
ἐπλήσθησαν ζήλου 18καὶ ἐπέβαλον 
τὰς χεῖρας ἐπὶ τοὺς ἀποστόλους 
καὶ ἔθεντο αὐτοὺς ἐν τηρήσει 
δημοσίᾳ. 19ἄγγελος δὲ κυρίου διὰ 
νυκτὸς ἤνοιξε τὰς θύρας τῆς 
φυλακῆς ἐξαγαγών τε αὐτοὺς 
εἶπεν, 20Πορεύεσθε καὶ σταθέντες 
λαλεῖτε ἐν τῷ ἱερῷ τῷ λαῷ πάντα 
τὰ ῥήματα τῆς ζωῆς ταύτης. 
21ἀκούσαντες δὲ εἰσῆλθον ὑπὸ τὸν 
ὄρθρον εἰς τὸ ἱερὸν καὶ 
ἐδίδασκον.  
Παραγενόμενος δὲ ὁ ἀρχιερεὺς 
καὶ οἱ σὺν αὐτῷ συνεκάλεσαν τὸ 
συνέδριον καὶ πᾶσαν τὴν 
γερουσίαν τῶν υἱῶν Ἰσραήλ, καὶ 
ἀπέστειλαν εἰς τὸ δεσμωτήριον 
ἀχθῆναι αὐτούς. 22οἱ δὲ 
παραγενόμενοι ὑπηρέται οὐχ 
εὗρον αὐτοὺς ἐν τῇ φυλακῇ, 
ἀναστρέψαντες δὲ ἀπήγγειλαν 
23λέγοντες ὅτι Τὸ δεσμωτήριον 
εὕρομεν κεκλεισμένον ἐν πάσῃ 
ἀσφαλείᾳ καὶ τοὺς φύλακας 
ἑστῶτας ἐπὶ τῶν θυρῶν, 
ἀνοίξαντες δὲ ἔσω, οὐδένα 
εὕρομεν. 24ὡς δὲ ἤκουσαν τοὺς 
λόγους τούτους ὅ τε στρατηγὸς 
τοῦ ἱεροῦ καὶ οἱ ἀρχιερεῖς, 
διηπόρουν περὶ αὐτῶν τί ἂν 
γένοιτο τοῦτο. 25παραγενόμενος δέ 
τις ἀπήγγειλεν αὐτοῖς ὅτι Ἰδοὺ οἱ 
ἄνδρες οὓς ἔθεσθε ἐν τῇ φυλακῇ 
εἰσὶν ἐν τῷ ἱερῷ ἑστῶτες καὶ 
διδάσκοντες τὸν λαόν.  
26τότε ἀπελθὼν ὁ στρατηγὸς σὺν 
τοῖς ὑπηρέταις ἦγεν αὐτούς, οὐ 
μετὰ βίας, ἐφοβοῦντο γὰρ τὸν 
λαόν, μὴ λιθασθῶσιν. 27Ἀγαγόντες 
δὲ αὐτοὺς ἔστησαν ἐν τῷ 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
18 

sinedrio; il sommo sacerdote 
cominciò a interrogarli dicendo: 
28"Vi avevamo espressamente 
ordinato di non insegnare più nel 
nome di costui, ed ecco voi avete 
riempito Gerusalemme della 
vostra dottrina e volete far 
ricadere su di noi il sangue di 
quell'uomo". 29Rispose allora 
Pietro insieme agli apostoli: 
"Bisogna obbedire a Dio piuttosto 
che agli uomini. 30Il Dio dei nostri 
padri ha risuscitato Gesù, che voi 
avevate ucciso appendendolo alla 
croce. 31Dio lo ha innalzato con la 
sua destra facendolo capo e 
salvatore, per dare a Israele la 
grazia della conversione e il 
perdono dei peccati. 32E di questi 
fatti siamo testimoni noi e lo 
Spirito Santo, che Dio ha dato a 
coloro che si sottomettono a lui". 
33All'udire queste cose essi si 
irritarono e volevano metterli a 
morte. 
34Si alzò allora nel sinedrio un 
fariseo, di nome Gamalièle, 
dottore della legge, stimato presso 
tutto il popolo. Dato ordine di far 
uscire per un momento gli 
accusati, 35disse: "Uomini di 
Israele, badate bene a ciò che state 
per fare contro questi uomini. 
36Qualche tempo fa venne Tèuda, 
dicendo di essere qualcuno, e a lui 
si aggregarono circa quattrocento 
uomini. Ma fu ucciso, e quanti 
s'erano lasciati persuadere da lui si 
dispersero e finirono nel nulla. 
37Dopo di lui sorse Giuda il 
Galileo, al tempo del censimento, 
e indusse molta gente a seguirlo, 
ma anch'egli perì e quanti s'erano 
lasciati persuadere da lui furono 
dispersi. 38Per quanto riguarda il 
caso presente, ecco ciò che vi 
dico: Non occupatevi di questi 
uomini e lasciateli andare. Se 
infatti questa teoria o questa 
attività è di origine umana, verrà 
distrutta; 39ma se essa viene da 
Dio, non riuscirete a sconfiggerli; 
non vi accada di trovarvi a 
combattere contro Dio!". 

sinedrio; il sommo sacerdote li 
interrogò 28dicendo: «Non vi 
avevamo espressamente proibito 
di insegnare in questo nome? Ed 
ecco, avete riempito 
Gerusalemme del vostro 
insegnamento e volete far 
ricadere su di noi il sangue di 
quest’uomo». 29Rispose allora 
Pietro insieme agli apostoli: 
«Bisogna obbedire a Dio invece 
che agli uomini. 30Il Dio dei 
nostri padri ha risuscitato Gesù, 
che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. 31Dio 
lo ha innalzato alla sua destra 
come capo e salvatore, per dare a 
Israele conversione e perdono dei 
peccati. 32E di questi fatti siamo 
testimoni noi e lo Spirito Santo, 
che Dio ha dato a quelli che gli 
obbediscono». 33All’udire queste 
cose essi si infuriarono e 
volevano metterli a morte.  
34Si alzò allora nel sinedrio un 
fariseo, di nome Gamaliele, 
dottore della Legge, stimato da 
tutto il popolo. Diede ordine di 
farli uscire per un momento 35e 
disse: «Uomini d’Israele, badate 
bene a ciò che state per fare a 
questi uomini. 36Tempo fa sorse 
Tèuda, infatti, che pretendeva di 
essere qualcuno, e a lui si 
aggregarono circa quattrocento 
uomini. Ma fu ucciso, e quelli 
che si erano lasciati persuadere 
da lui furono dissolti e finirono 
nel nulla. 37Dopo di lui sorse 
Giuda il Galileo, al tempo del 
censimento, e indusse gente a 
seguirlo, ma anche lui finì male, e 
quelli che si erano lasciati 
persuadere da lui si dispersero. 
38Ora perciò io vi dico: non 
occupatevi di questi uomini e 
lasciateli andare. Se infatti questo 
piano o quest’opera fosse di 
origine umana, verrebbe distrutta; 
39ma, se viene da Dio, non 
riuscirete a distruggerli. Non vi 
accada di trovarvi addirittura a 
combattere contro Dio!».  
Seguirono il suo parere 40e, 

συνεδρίῳ. καὶ ἐπηρώτησεν αὐτοὺς 
ὁ ἀρχιερεὺς 28λέγων, Παραγγελίᾳ 
παρηγγείλαμεν ὑμῖν μὴ διδάσκειν 
ἐπὶ τῷ ὀνόματι τούτῳ, καὶ ἰδοὺ 
πεπληρώκατε τὴν Ἰερουσαλὴμ τῆς 
διδαχῆς ὑμῶν, καὶ βούλεσθε 
ἐπαγαγεῖν ἐφ’ ἡμᾶς τὸ αἷμα τοῦ 
ἀνθρώπου τούτου. 29ἀποκριθεὶς δὲ 
Πέτρος καὶ οἱ ἀπόστολοι εἶπαν, 
Πειθαρχεῖν δεῖ θεῷ μᾶλλον ἢ 
ἀνθρώποις. 30ὁ θεὸς τῶν πατέρων 
ἡμῶν ἤγειρεν Ἰησοῦν, ὃν ὑμεῖς 
διεχειρίσασθε κρεμάσαντες ἐπὶ 
ξύλου· 31τοῦτον ὁ θεὸς ἀρχηγὸν 
καὶ σωτῆρα ὕψωσεν τῇ δεξιᾷ 
αὐτοῦ, δοῦναι μετάνοιαν τῷ 
Ἰσραὴλ καὶ ἄφεσιν ἁμαρτιῶν. 
32καὶ ἡμεῖς ἐσμεν μάρτυρες τῶν 
ῥημάτων τούτων, καὶ τὸ πνεῦμα 
τὸ ἅγιον ὃ ἔδωκεν ὁ θεὸς τοῖς 
πειθαρχοῦσιν αὐτῷ. 33Οἱ δὲ 
ἀκούσαντες διεπρίοντο καὶ 
ἐβουλεύοντο ἀνελεῖν αὐτούς.  
34ἀναστὰς δέ τις ἐν τῷ συνεδρίῳ 
Φαρισαῖος ὀνόματι Γαμαλιήλ, 
νομοδιδάσκαλος τίμιος παντὶ τῷ 
λαῷ, ἐκέλευσεν ἔξω βραχὺ τοὺς 
ἀνθρώπους ποιῆσαι, 35εἶπέν τε 
πρὸς αὐτούς, Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, 
προσέχετε ἑαυτοῖς ἐπὶ τοῖς 
ἀνθρώποις τούτοις τί μέλλετε 
πράσσειν. 36πρὸ γὰρ τούτων τῶν 
ἡμερῶν ἀνέστη Θευδᾶς, λέγων 
εἶναί τινα ἑαυτόν, ᾧ προσεκλίθη 
ἀνδρῶν ἀριθμὸς ὡς τετρακοσίων· 
ὃς ἀνῃρέθη, καὶ πάντες ὅσοι 
ἐπείθοντο αὐτῷ διελύθησαν καὶ 
ἐγένοντο εἰς οὐδέν. 37μετὰ τοῦτον 
ἀνέστη Ἰούδας ὁ Γαλιλαῖος ἐν ταῖς 
ἡμέραις τῆς ἀπογραφῆς καὶ 
ἀπέστησεν λαὸν ὀπίσω αὐτοῦ· 
κἀκεῖνος ἀπώλετο, καὶ πάντες 
ὅσοι ἐπείθοντο αὐτῷ 
διεσκορπίσθησαν. 38καὶ τὰ νῦν 
λέγω ὑμῖν, ἀπόστητε ἀπὸ τῶν 
ἀνθρώπων τούτων καὶ ἄφετε 
αὐτούς· ὅτι ἐὰν ᾖ ἐξ ἀνθρώπων ἡ 
βουλὴ αὕτη ἢ τὸ ἔργον τοῦτο, 
καταλυθήσεται· 39εἰ δὲ ἐκ θεοῦ 
ἐστιν, οὐ δυνήσεσθε καταλῦσαι 
αὐτούς – μήποτε καὶ θεομάχοι 
εὑρεθῆτε.  
ἐπείσθησαν δὲ αὐτῷ, 40καὶ 
προσκαλεσάμενοι τοὺς 
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40Seguirono il suo parere e, 
richiamati gli apostoli, li fecero 
fustigare e ordinarono loro di non 
continuare a parlare nel nome di 
Gesù; quindi li rimisero in libertà. 
41Ma essi se ne andarono dal 
sinedrio lieti di essere stati 
oltraggiati per amore del nome di 
Gesù. 42E ogni giorno, nel tempio 
e a casa, non cessavano di 
insegnare e di portare il lieto 
annunzio che Gesù è il Cristo. 
 

richiamati gli apostoli, li fecero 
flagellare e ordinarono loro di 
non parlare nel nome di Gesù. 
Quindi li rimisero in libertà. 
41Essi allora se ne andarono via 
dal sinedrio, lieti di essere stati 
giudicati degni di subire oltraggi 
per il nome di Gesù. 42E ogni 
giorno, nel tempio e nelle case, 
non cessavano di insegnare e di 
annunciare che Gesù è il Cristo. 

ἀποστόλους δείραντες 
παρήγγειλαν μὴ λαλεῖν ἐπὶ τῷ 
ὀνόματι τοῦ Ἰησοῦ καὶ ἀπέλυσαν. 
41Οἱ μὲν οὖν ἐπορεύοντο 
χαίροντες ἀπὸ προσώπου τοῦ 
συνεδρίου ὅτι κατηξιώθησαν ὑπὲρ 
τοῦ ὀνόματος ἀτιμασθῆναι· 
42πᾶσάν τε ἡμέραν ἐν τῷ ἱερῷ καὶ 
κατ’ οἶκον οὐκ ἐπαύοντο 
διδάσκοντες καὶ εὐαγγελιζόμενοι 
τὸν Χριστόν, Ἰησοῦν.  
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6 
1In quei giorni, mentre 
aumentava il numero dei 
discepoli, sorse un malcontento 
fra gli ellenisti verso gli Ebrei, 
perché venivano trascurate le loro 
vedove nella distribuzione 
quotidiana. 2Allora i Dodici 
convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: "Non è giusto 
che noi trascuriamo la parola di 
Dio per il servizio delle mense. 
3Cercate dunque, fratelli, tra di 
voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di 
saggezza, ai quali affideremo 
quest'incarico. 4Noi, invece, ci 
dedicheremo alla preghiera e al 
ministero della parola". 5Piacque 
questa proposta a tutto il gruppo 
ed elessero Stefano, uomo pieno 
di fede e di Spirito Santo, 
Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timòne, Parmenàs e Nicola, un 
proselito di Antiòchia. 6Li 
presentarono quindi agli apostoli 
i quali, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. 
7Intanto la parola di Dio si 
diffondeva e si moltiplicava 
grandemente il numero dei 
discepoli a Gerusalemme; anche 
un gran numero di sacerdoti 
aderiva alla fede. 
8Stefano intanto, pieno di grazia e 
di fortezza, faceva grandi prodigi 
e miracoli tra il popolo. 9Sorsero 
allora alcuni della sinagoga detta 
dei "liberti" comprendente anche 
i Cirenei, gli Alessandrini e altri 
della Cilicia e dell'Asia, a 
disputare con Stefano, 10ma non 
riuscivano a resistere alla 
sapienza ispirata con cui egli 
parlava. 11Perciò sobillarono 
alcuni che dissero: "Lo abbiamo 
udito pronunziare espressioni 
blasfeme contro Mosè e contro 
Dio". 12E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli 
piombarono addosso, lo 
catturarono e lo trascinarono 
davanti al sinedrio. 

6 
1In quei giorni, aumentando il 
numero dei discepoli, quelli di 
lingua greca mormorarono contro 
quelli di lingua ebraica perché, 
nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro 
vedove. 2Allora i Dodici 
convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto 
che noi lasciamo da parte la 
parola di Dio per servire alle 
mense. 3Dunque, fratelli, cercate 
fra voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di 
sapienza, ai quali affideremo 
questo incarico. 4Noi, invece, ci 
dedicheremo alla preghiera e al 
servizio della Parola». 5Piacque 
questa proposta a tutto il gruppo e 
scelsero Stefano, uomo pieno di 
fede e di Spirito Santo, Filippo, 
Pròcoro, Nicànore, Timone, 
Parmenàs e Nicola, un prosèlito 
di Antiochia. 6Li presentarono 
agli apostoli e, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. 7E la 
parola di Dio si diffondeva e il 
numero dei discepoli a 
Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande 
moltitudine di sacerdoti aderiva 
alla fede.  
8Stefano intanto, pieno di grazia e 
di potenza, faceva grandi prodigi 
e segni tra il popolo. 9Allora 
alcuni della sinagoga detta dei 
Liberti, dei Cirenei, degli 
Alessandrini e di quelli della 
Cilicia e dell’Asia, si alzarono a 
discutere con Stefano, 10ma non 
riuscivano a resistere alla 
sapienza e allo Spirito con cui 
egli parlava. 11Allora istigarono 
alcuni perché dicessero: «Lo 
abbiamo udito pronunciare parole 
blasfeme contro Mosè e contro 
Dio». 12E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli 
piombarono addosso, lo 
catturarono e lo condussero 
davanti al sinedrio. 
13Presentarono quindi falsi 

6 
1Ἐν δὲ ταῖς ἡμέραις ταύταις 
πληθυνόντων τῶν μαθητῶν 
ἐγένετο γογγυσμὸς τῶν 
Ἑλληνιστῶν πρὸς τοὺς Ἑβραίους, 
ὅτι παρεθεωροῦντο ἐν τῇ διακονίᾳ 
τῇ καθημερινῇ αἱ χῆραι αὐτῶν. 
2προσκαλεσάμενοι δὲ οἱ δώδεκα 
τὸ πλῆθος τῶν μαθητῶν εἶπαν, 
Οὐκ ἀρεστόν ἐστιν ἡμᾶς 
καταλείψαντας τὸν λόγον τοῦ 
θεοῦ διακονεῖν τραπέζαις· 
3ἐπισκέψασθε δέ, ἀδελφοί, ἄνδρας 
ἐξ ὑμῶν μαρτυρουμένους ἑπτὰ 
πλήρεις πνεύματος καὶ σοφίας, 
οὓς καταστήσομεν ἐπὶ τῆς χρείας 
ταύτης· 4ἡμεῖς δὲ τῇ προσευχῇ καὶ 
τῇ διακονίᾳ τοῦ λόγου 
προσκαρτερήσομεν. 5καὶ ἤρεσεν ὁ 
λόγος ἐνώπιον παντὸς τοῦ 
πλήθους, καὶ ἐξελέξαντο 
Στέφανον, ἄνδρα πλήρης πίστεως 
καὶ πνεύματος ἁγίου, καὶ 
Φίλιππον καὶ Πρόχορον καὶ 
Νικάνορα καὶ Τίμωνα καὶ 
Παρμενᾶν καὶ Νικόλαον 
προσήλυτον Ἀντιοχέα, 6οὓς 
ἔστησαν ἐνώπιον τῶν ἀποστόλων, 
καὶ προσευξάμενοι ἐπέθηκαν 
αὐτοῖς τὰς χεῖρας. 7Καὶ ὁ λόγος 
τοῦ θεοῦ ηὔξανεν, καὶ ἐπληθύνετο 
ὁ ἀριθμὸς τῶν μαθητῶν ἐν 
Ἰερουσαλὴμ σφόδρα, πολύς τε 
ὄχλος τῶν ἱερέων ὑπήκουον τῇ 
πίστει.  
8Στέφανος δὲ πλήρης χάριτος καὶ 
δυνάμεως ἐποίει τέρατα καὶ 
σημεῖα μεγάλα ἐν τῷ λαῷ. 
9ἀνέστησαν δέ τινες τῶν ἐκ τῆς 
συναγωγῆς τῆς λεγομένης 
Λιβερτίνων καὶ Κυρηναίων καὶ 
Ἀλεξανδρέων καὶ τῶν ἀπὸ 
Κιλικίας καὶ Ἀσίας συζητοῦντες 
τῷ Στεφάνῳ, 10καὶ οὐκ ἴσχυον 
ἀντιστῆναι τῇ σοφίᾳ καὶ τῷ 
πνεύματι ᾧ ἐλάλει. 11τότε 
ὑπέβαλον ἄνδρας λέγοντας ὅτι 
Ἀκηκόαμεν αὐτοῦ λαλοῦντος 
ῥήματα βλάσφημα εἰς Μωϋσῆν 
καὶ τὸν θεόν· 12συνεκίνησάν τε 
τὸν λαὸν καὶ τοὺς πρεσβυτέρους 
καὶ τοὺς γραμματεῖς, καὶ 
ἐπιστάντες συνήρπασαν αὐτὸν καὶ 
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13Presentarono quindi dei falsi 
testimoni, che dissero: "Costui 
non cessa di proferire parole 
contro questo luogo sacro e 
contro la legge. 14Lo abbiamo 
udito dichiarare che Gesù il 
Nazareno distruggerà questo 
luogo e sovvertirà i costumi 
tramandatici da Mosè". 
15E tutti quelli che sedevano nel 
sinedrio, fissando gli occhi su di 
lui, videro il suo volto come 
quello di un angelo. 
 

testimoni, che dissero: «Costui 
non fa che parlare contro questo 
luogo santo e contro la Legge. 
14Lo abbiamo infatti udito 
dichiarare che Gesù, questo 
Nazareno, distruggerà questo 
luogo e sovvertirà le usanze che 
Mosè ci ha tramandato». 15E tutti 
quelli che sedevano nel sinedrio, 
fissando gli occhi su di lui, videro 
il suo volto come quello di un 
angelo.  
 

ἤγαγον εἰς τὸ συνέδριον, 
13ἔστησάν τε μάρτυρας ψευδεῖς 
λέγοντας, Ὁ ἄνθρωπος οὗτος οὐ 
παύεται λαλῶν ῥήματα κατὰ τοῦ 
τόπου τοῦ ἁγίου [τούτου] καὶ τοῦ 
νόμου· 14ἀκηκόαμεν γὰρ αὐτοῦ 
λέγοντος ὅτι Ἰησοῦς ὁ Ναζωραῖος 
οὗτος καταλύσει τὸν τόπον τοῦτον 
καὶ ἀλλάξει τὰ ἔθη ἃ παρέδωκεν 
ἡμῖν Μωϋσῆς. 15καὶ ἀτενίσαντες 
εἰς αὐτὸν πάντες οἱ καθεζόμενοι 
ἐν τῷ συνεδρίῳ εἶδον τὸ 
πρόσωπον αὐτοῦ ὡσεὶ πρόσωπον 
ἀγγέλου.  
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7 
1Gli disse allora il sommo 
sacerdote: "Queste cose stanno 
proprio così?". 2Ed egli rispose: 
"Fratelli e padri, ascoltate: il Dio 
della gloria apparve al nostro 
padre Abramo quando era ancora 
in Mesopotamia, prima che egli si 
stabilisse in Carran, 3e gli disse: 
Esci dalla tua terra e dalla tua 
gente e va' nella terra che io ti 
indicherò. 4Allora, uscito dalla 
terra dei Caldei, si stabilì in 
Carran; di là, dopo la morte del 
padre, Dio lo fece emigrare in 
questo paese dove voi ora abitate, 
5ma non gli diede alcuna 
proprietà in esso, neppure quanto 
l'orma di un piede, ma gli 
promise di darlo in possesso a lui 
e alla sua discendenza dopo di 
lui, sebbene non avesse ancora 
figli. 6Poi Dio parlò così: La 
discendenza di Abramo sarà 
pellegrina in terra straniera, 
tenuta in schiavitù e oppressione 
per quattrocento anni. 7Ma del 
popolo di cui saranno schiavi io 
farò giustizia, disse Dio: dopo 
potranno uscire e mi adoreranno 
in questo luogo. 8E gli diede 
l'alleanza della circoncisione. E 
così Abramo generò Isacco e lo 
circoncise l'ottavo giorno e 
Isacco generò Giacobbe e 
Giacobbe i dodici patriarchi. 9Ma 
i patriarchi, gelosi di Giuseppe, lo 
vendettero schiavo in Egitto. Dio 
però era con lui 10e lo liberò da 
tutte le sue afflizioni e gli diede 
grazia e saggezza davanti al 
faraone re d'Egitto, il quale lo 
nominò amministratore 
dell'Egitto e di tutta la sua casa. 
11Venne una carestia su tutto 
l'Egitto e in Canaan e una grande 
miseria, e i nostri padri non 
trovavano da mangiare. 12Avendo 
udito Giacobbe che in Egitto c'era 
del grano, vi inviò i nostri padri 
una prima volta; 13la seconda 
volta Giuseppe si fece 
riconoscere dai suoi fratelli e fu 

7 
1Disse allora il sommo sacerdote: 
«Le cose stanno proprio così?». 
2Stefano rispose: «Fratelli e 
padri, ascoltate: il Dio della 
gloria apparve al nostro padre 
Abramo quando era in 
Mesopotamia, prima che si 
stabilisse in Carran, 3e gli disse: 
Esci dalla tua terra e dalla tua 
gente e vieni nella terra che io ti 
indicherò. 4Allora, uscito dalla 
terra dei Caldei, si stabilì in 
Carran; di là, dopo la morte di 
suo padre, Dio lo fece emigrare in 
questa terra dove voi ora abitate. 
5In essa non gli diede alcuna 
proprietà, neppure quanto l’orma 
di un piede e, sebbene non avesse 
figli, promise di darla in possesso 
a lui e alla sua discendenza dopo 
di lui. 6Poi Dio parlò così: La sua 
discendenza vivrà da straniera in 
terra altrui, tenuta in schiavitù e 
oppressione per quattrocento 
anni. 7Ma la nazione di cui 
saranno schiavi, io la giudicherò 
– disse Dio – e dopo ciò 
usciranno e mi adoreranno in 
questo luogo. 8E gli diede 
l’alleanza della circoncisione. E 
così Abramo generò Isacco e lo 
circoncise l’ottavo giorno e 
Isacco generò Giacobbe e 
Giacobbe i dodici patriarchi. 9Ma 
i patriarchi, gelosi di Giuseppe, lo 
vendettero perché fosse condotto 
in Egitto. Dio però era con lui 10e 
lo liberò da tutte le sue 
tribolazioni e gli diede grazia e 
sapienza davanti al faraone, re 
d’Egitto, il quale lo nominò 
governatore dell’Egitto e di tutta 
la sua casa. 11Su tutto l’Egitto e 
su Canaan vennero carestia e 
grande tribolazione e i nostri 
padri non trovavano da mangiare. 
12Giacobbe, avendo udito che in 
Egitto c’era del cibo, vi inviò i 
nostri padri una prima volta; 13la 
seconda volta Giuseppe si fece 
riconoscere dai suoi fratelli e così 
fu nota al faraone la stirpe di 

7 
1Εἶπεν δὲ ὁ ἀρχιερεύς, Εἰ ταῦτα 
οὕτως ἔχει; 2ὁ δὲ ἔφη, Ἄνδρες 
ἀδελφοὶ καὶ πατέρες, ἀκούσατε. Ὁ 
θεὸς τῆς δόξης ὤφθη τῷ πατρὶ 
ἡμῶν Ἀβραὰμ ὄντι ἐν τῇ 
Μεσοποταμίᾳ πρὶν ἢ κατοικῆσαι 
αὐτὸν ἐν Χαρράν, 3καὶ εἶπεν πρὸς 
αὐτόν, Ἔξελθε ἐκ τῆς γῆς σου καὶ 
ἐκ τῆς συγγενείας σου, καὶ δεῦρο 
εἰς τὴν γῆν ἣν ἄν σοι δείξω. 4τότε 
ἐξελθὼν ἐκ γῆς Χαλδαίων 
κατῴκησεν ἐν Χαρράν. κἀκεῖθεν 
μετὰ τὸ ἀποθανεῖν τὸν πατέρα 
αὐτοῦ μετῴκισεν αὐτὸν εἰς τὴν γῆν 
ταύτην εἰς ἣν ὑμεῖς νῦν κατοικεῖτε, 
5καὶ οὐκ ἔδωκεν αὐτῷ 
κληρονομίαν ἐν αὐτῇ οὐδὲ βῆμα 
ποδός, καὶ ἐπηγγείλατο δοῦναι 
αὐτῷ εἰς κατάσχεσιν αὐτὴν καὶ τῷ 
σπέρματι αὐτοῦ μετ’ αὐτόν, οὐκ 
ὄντος αὐτῷ τέκνου. 6ἐλάλησεν δὲ 
οὕτως ὁ θεὸς ὅτι ἔσται τὸ σπέρμα 
αὐτοῦ πάροικον ἐν γῇ ἀλλοτρίᾳ, 
καὶ δουλώσουσιν αὐτὸ καὶ 
κακώσουσιν ἔτη τετρακόσια· 7καὶ 
τὸ ἔθνος ᾧ ἐὰν δουλεύσουσιν 
κρινῶ ἐγώ, ὁ θεὸς εἶπεν, καὶ μετὰ 
ταῦτα ἐξελεύσονται καὶ 
λατρεύσουσίν μοι ἐν τῷ τόπῳ 
τούτῳ. 8καὶ ἔδωκεν αὐτῷ διαθήκην 
περιτομῆς· καὶ οὕτως ἐγέννησεν 
τὸν Ἰσαὰκ καὶ περιέτεμεν αὐτὸν τῇ 
ἡμέρᾳ τῇ ὀγδόῃ, καὶ Ἰσαὰκ τὸν 
Ἰακώβ, καὶ Ἰακὼβ τοὺς δώδεκα 
πατριάρχας. 9Καὶ οἱ πατριάρχαι 
ζηλώσαντες τὸν Ἰωσὴφ ἀπέδοντο 
εἰς Αἴγυπτον· καὶ ἦν ὁ θεὸς μετ’ 
αὐτοῦ, 10καὶ ἐξείλατο αὐτὸν ἐκ 
πασῶν τῶν θλίψεων αὐτοῦ, καὶ 
ἔδωκεν αὐτῷ χάριν καὶ σοφίαν 
ἐναντίον Φαραὼ βασιλέως 
Αἰγύπτου, καὶ κατέστησεν αὐτὸν 
ἡγούμενον ἐπ’ Αἴγυπτον καὶ [ἐφ] 
ὅλον τὸν οἶκον αὐτοῦ. 11ἦλθεν δὲ 
λιμὸς ἐφ’ ὅλην τὴν Αἴγυπτον καὶ 
Χανάαν καὶ θλῖψις μεγάλη, καὶ οὐχ 
ηὕρισκον χορτάσματα οἱ πατέρες 
ἡμῶν. 12ἀκούσας δὲ Ἰακὼβ ὄντα 
σιτία εἰς Αἴγυπτον ἐξαπέστειλεν 
τοὺς πατέρας ἡμῶν πρῶτον· 13καὶ 
ἐν τῷ δευτέρῳ ἀνεγνωρίσθη 
Ἰωσὴφ τοῖς ἀδελφοῖς αὐτοῦ, καὶ 
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nota al faraone la sua origine. 
14Giuseppe allora mandò a 
chiamare Giacobbe suo padre e 
tutta la sua parentela, 
settantacinque persone in tutto. 
15E Giacobbe si recò in Egitto, e 
qui egli morì come anche i nostri 
padri; 16essi furono poi trasportati 
in Sichem e posti nel sepolcro 
che Abramo aveva acquistato e 
pagato in denaro dai figli di 
Emor, a Sichem. 
17Mentre si avvicinava il tempo 
della promessa fatta da Dio ad 
Abramo, il popolo crebbe e si 
moltiplicò in Egitto, 18finché salì 
al trono d'Egitto un altro re, che 
non conosceva Giuseppe. 
19Questi, adoperando l'astuzia 
contro la nostra gente, perseguitò 
i nostri padri fino a costringerli a 
esporre i loro figli, perché non 
sopravvivessero. 20In quel tempo 
nacque Mosè e piacque a Dio; 
egli fu allevato per tre mesi nella 
casa paterna, poi, 21essendo stato 
esposto, lo raccolse la figlia del 
faraone e lo allevò come figlio. 
22Così Mosè venne istruito in 
tutta la sapienza degli Egiziani ed 
era potente nelle parole e nelle 
opere. 23Quando stava per 
compiere i quarant'anni, gli venne 
l'idea di far visita ai suoi fratelli, i 
figli di Israele, 24e vedendone uno 
trattato ingiustamente, ne prese le 
difese e vendicò l'oppresso, 
uccidendo l'Egiziano. 25Egli 
pensava che i suoi connazionali 
avrebbero capito che Dio dava 
loro salvezza per mezzo suo, ma 
essi non compresero. 26Il giorno 
dopo si presentò in mezzo a loro 
mentre stavano litigando e si 
adoperò per metterli d'accordo, 
dicendo: Siete fratelli; perché vi 
insultate l'un l'altro? 27Ma quello 
che maltrattava il vicino lo 
respinse, dicendo: Chi ti ha 
nominato capo e giudice sopra di 
noi? 28Vuoi forse uccidermi, 
come hai ucciso ieri l'Egiziano? 
29Fuggì via Mosè a queste parole, 
e andò ad abitare nella terra di 

Giuseppe. 14Giuseppe allora 
mandò a chiamare suo padre 
Giacobbe e tutta la sua parentela, 
in tutto settantacinque persone. 
15Giacobbe discese in Egitto. Egli 
morì, come anche i nostri padri; 
16essi furono trasportati in 
Sichem e deposti nel sepolcro che 
Abramo aveva acquistato, 
pagando in denaro, dai figli di 
Emor, a Sichem.  
17Mentre si avvicinava il tempo 
della promessa fatta da Dio ad 
Abramo, il popolo crebbe e si 
moltiplicò in Egitto, 18finché 
sorse in Egitto un altro re, che 
non conosceva Giuseppe. 
19Questi, agendo con inganno 
contro la nostra gente, oppresse i 
nostri padri fino al punto di 
costringerli ad abbandonare i loro 
bambini, perché non 
sopravvivessero. 20In quel tempo 
nacque Mosè, ed era molto bello. 
Fu allevato per tre mesi nella casa 
paterna 21e, quando fu 
abbandonato, lo raccolse la figlia 
del faraone e lo allevò come suo 
figlio. 22Così Mosè venne educato 
in tutta la sapienza degli Egiziani 
ed era potente in parole e in 
opere. 23Quando compì 
quarant’anni, gli venne il 
desiderio di fare visita ai suoi 
fratelli, i figli d’Israele. 
24Vedendone uno che veniva 
maltrattato, ne prese le difese e 
vendicò l’oppresso, uccidendo 
l’Egiziano. 25Egli pensava che i 
suoi fratelli avrebbero compreso 
che Dio dava loro salvezza per 
mezzo suo, ma essi non 
compresero. 26Il giorno dopo egli 
si presentò in mezzo a loro 
mentre stavano litigando e 
cercava di rappacificarli. Disse: 
“Uomini, siete fratelli! Perché vi 
maltrattate l’un l’altro?”. 27Ma 
quello che maltrattava il vicino lo 
respinse, dicendo: “Chi ti ha 
costituito capo e giudice sopra di 
noi? 28Vuoi forse uccidermi, 
come ieri hai ucciso l’Egiziano?”. 
29A queste parole Mosè fuggì e 

φανερὸν ἐγένετο τῷ Φαραὼ τὸ 
γένος [τοῦ] Ἰωσήφ. 14ἀποστείλας 
δὲ Ἰωσὴφ μετεκαλέσατο Ἰακὼβ 
τὸν πατέρα αὐτοῦ καὶ πᾶσαν τὴν 
συγγένειαν ἐν ψυχαῖς ἑβδομήκοντα 
πέντε, 15καὶ κατέβη Ἰακὼβ εἰς 
Αἴγυπτον. καὶ ἐτελεύτησεν αὐτὸς 
καὶ οἱ πατέρες ἡμῶν, 16καὶ 
μετετέθησαν εἰς Συχὲμ καὶ 
ἐτέθησαν ἐν τῷ μνήματι ᾧ 
ὠνήσατο Ἀβραὰμ τιμῆς ἀργυρίου 
παρὰ τῶν υἱῶν Ἑμμὼρ ἐν Συχέμ.  
17Καθὼς δὲ ἤγγιζεν ὁ χρόνος τῆς 
ἐπαγγελίας ἧς ὡμολόγησεν ὁ θεὸς 
τῷ Ἀβραάμ, ηὔξησεν ὁ λαὸς καὶ 
ἐπληθύνθη ἐν Αἰγύπτῳ, 18ἄχρι οὗ 
ἀνέστη βασιλεὺς ἕτερος [ἐπ’ 
Αἴγυπτον] ὃς οὐκ ᾔδει τὸν Ἰωσήφ. 
19οὗτος κατασοφισάμενος τὸ γένος 
ἡμῶν ἐκάκωσεν τοὺς πατέρας τοῦ 
ποιεῖν τὰ βρέφη ἔκθετα αὐτῶν εἰς 
τὸ μὴ ζῳογονεῖσθαι. 20ἐν ᾧ καιρῷ 
ἐγεννήθη Μωϋσῆς, καὶ ἦν ἀστεῖος 
τῷ θεῷ· ὃς ἀνετράφη μῆνας τρεῖς 
ἐν τῷ οἴκῳ τοῦ πατρός· 
21ἐκτεθέντος δὲ αὐτοῦ ἀνείλατο 
αὐτὸν ἡ θυγάτηρ Φαραὼ καὶ 
ἀνεθρέψατο αὐτὸν ἑαυτῇ εἰς υἱόν. 
22καὶ ἐπαιδεύθη Μωϋσῆς [ἐν] πάσῃ 
σοφίᾳ Αἰγυπτίων, ἦν δὲ δυνατὸς ἐν 
λόγοις καὶ ἔργοις αὐτοῦ. 23Ὡς δὲ 
ἐπληροῦτο αὐτῷ 
τεσσαρακονταετὴς χρόνος, ἀνέβη 
ἐπὶ τὴν καρδίαν αὐτοῦ 
ἐπισκέψασθαι τοὺς ἀδελφοὺς 
αὐτοῦ τοὺς υἱοὺς Ἰσραήλ. 24καὶ 
ἰδών τινα ἀδικούμενον ἠμύνατο 
καὶ ἐποίησεν ἐκδίκησιν τῷ 
καταπονουμένῳ πατάξας τὸν 
Αἰγύπτιον. 25ἐνόμιζεν δὲ συνιέναι 
τοὺς ἀδελφοὺς αὐτοῦ ὅτι ὁ θεὸς 
διὰ χειρὸς αὐτοῦ δίδωσιν σωτηρίαν 
αὐτοῖς, οἱ δὲ οὐ συνῆκαν. 26τῇ τε 
ἐπιούσῃ ἡμέρᾳ ὤφθη αὐτοῖς 
μαχομένοις καὶ συνήλλασσεν 
αὐτοὺς εἰς εἰρήνην εἰπών, Ἄνδρες, 
ἀδελφοί ἐστε· ἱνατί ἀδικεῖτε 
ἀλλήλους; 27ὁ δὲ ἀδικῶν τὸν 
πλησίον ἀπώσατο αὐτὸν εἰπών, Τίς 
σε κατέστησεν ἄρχοντα καὶ 
δικαστὴν ἐφ’ ἡμῶν; 28μὴ ἀνελεῖν 
με σὺ θέλεις ὃν τρόπον ἀνεῖλες 
ἐχθὲς τὸν Αἰγύπτιον; 29ἔφυγεν δὲ 
Μωϋσῆς ἐν τῷ λόγῳ τούτῳ, καὶ 
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Madian, dove ebbe due figli. 
30Passati quarant'anni, gli apparve 
nel deserto del monte Sinai un 
angelo, in mezzo alla fiamma di 
un roveto ardente. 31Mosè rimase 
stupito di questa visione; e 
mentre si avvicinava per veder 
meglio, si udì la voce del 
Signore: 32Io sono il Dio dei tuoi 
padri, il Dio di Abramo, di Isacco 
e di Giacobbe. Esterrefatto, Mosè 
non osava guardare. 33Allora il 
Signore gli disse: Togliti dai 
piedi i calzari, perché il luogo in 
cui stai è terra santa. 34Ho visto 
l'afflizione del mio popolo in 
Egitto, ho udito il loro gemito e 
sono sceso a liberarli; ed ora 
vieni, che ti mando in Egitto.  
35Questo Mosè che avevano 
rinnegato dicendo: Chi ti ha 
nominato capo e giudice?, 
proprio lui Dio aveva mandato 
per esser capo e liberatore, 
parlando per mezzo dell'angelo 
che gli era apparso nel roveto. 
36Egli li fece uscire, compiendo 
miracoli e prodigi nella terra 
d'Egitto, nel Mare Rosso, e nel 
deserto per quarant'anni. 37Egli è 
quel Mosè che disse ai figli 
d'Israele: Dio vi farà sorgere un 
profeta tra i vostri fratelli, al pari 
di me. 38Egli è colui che, mentre 
erano radunati nel deserto, fu 
mediatore tra l'angelo che gli 
parlava sul monte Sinai e i nostri 
padri; egli ricevette parole di vita 
da trasmettere a noi. 39Ma i nostri 
padri non vollero dargli ascolto, 
lo respinsero e si volsero in cuor 
loro verso l'Egitto, 40dicendo ad 
Aronne: Fa' per noi una divinità 
che ci vada innanzi, perché a 
questo Mosè che ci condusse 
fuori dall'Egitto non sappiamo 
che cosa sia accaduto. 41E in quei 
giorni fabbricarono un vitello e 
offrirono sacrifici all'idolo e si 
rallegrarono per l'opera delle loro 
mani. 42Ma Dio si ritrasse da loro 
e li abbandonò al culto 
dell'esercito del cielo, come è 

andò a vivere da straniero nella 
terra di Madian, dove ebbe due 
figli.  
30Passati quarant’anni, gli 
apparve nel deserto del monte 
Sinai un angelo, in mezzo alla 
fiamma di un roveto ardente. 
31Mosè rimase stupito di questa 
visione e, mentre si avvicinava 
per vedere meglio, venne la voce 
del Signore: 32“Io sono il Dio dei 
tuoi padri, il Dio di Abramo, di 
Isacco e di Giacobbe”. Tutto 
tremante, Mosè non osava 
guardare. 33Allora il Signore gli 
disse: “Togliti i sandali dai piedi, 
perché il luogo in cui stai è terra 
santa. 34Ho visto i maltrattamenti 
fatti al mio popolo in Egitto, ho 
udito il loro gemito e sono sceso 
a liberarli. Ora vieni, io ti mando 
in Egitto”.  
35Questo Mosè, che essi avevano 
rinnegato dicendo: “Chi ti ha 
costituito capo e giudice?”, 
proprio lui Dio mandò come capo 
e liberatore, per mezzo 
dell’angelo che gli era apparso 
nel roveto. 36Egli li fece uscire, 
compiendo prodigi e segni nella 
terra d’Egitto, nel Mar Rosso e 
nel deserto per quarant’anni. 
37Egli è quel Mosè che disse ai 
figli d’Israele: “Dio farà sorgere 
per voi, dai vostri fratelli, un 
profeta come me”. 38Egli è colui 
che, mentre erano radunati nel 
deserto, fu mediatore tra l’angelo, 
che gli parlava sul monte Sinai, e 
i nostri padri; egli ricevette parole 
di vita da trasmettere a noi. 39Ma 
i nostri padri non vollero dargli 
ascolto, anzi lo respinsero e in 
cuor loro si volsero verso 
l’Egitto, 40dicendo ad Aronne: 
“Fa’ per noi degli dèi che 
camminino davanti a noi, perché 
a questo Mosè, che ci condusse 
fuori dalla terra d’Egitto, non 
sappiamo che cosa sia accaduto”. 
41E in quei giorni fabbricarono un 
vitello e offrirono un sacrificio 
all’idolo e si rallegrarono per 
l’opera delle loro mani. 42Ma Dio 

ἐγένετο πάροικος ἐν γῇ Μαδιάμ, 
οὗ ἐγέννησεν υἱοὺς δύο.  
30Καὶ πληρωθέντων ἐτῶν 
τεσσαράκοντα ὤφθη αὐτῷ ἐν τῇ 
ἐρήμῳ τοῦ ὄρους Σινᾶ ἄγγελος ἐν 
φλογὶ πυρὸς βάτου. 31ὁ δὲ Μωϋσῆς 
ἰδὼν ἐθαύμαζεν τὸ ὅραμα· 
προσερχομένου δὲ αὐτοῦ 
κατανοῆσαι ἐγένετο φωνὴ κυρίου, 
32Ἐγὼ ὁ θεὸς τῶν πατέρων σου, ὁ 
θεὸς Ἀβραὰμ καὶ Ἰσαὰκ καὶ 
Ἰακώβ. ἔντρομος δὲ γενόμενος 
Μωϋσῆς οὐκ ἐτόλμα κατανοῆσαι. 
33εἶπεν δὲ αὐτῷ ὁ κύριος, Λῦσον τὸ 
ὑπόδημα τῶν ποδῶν σου, ὁ γὰρ 
τόπος ἐφ’ ᾧ ἕστηκας γῆ ἁγία ἐστίν. 
34ἰδὼν εἶδον τὴν κάκωσιν τοῦ λαοῦ 
μου τοῦ ἐν Αἰγύπτῳ, καὶ τοῦ 
στεναγμοῦ αὐτῶν ἤκουσα, καὶ 
κατέβην ἐξελέσθαι αὐτούς· καὶ νῦν 
δεῦρο ἀποστείλω σε εἰς Αἴγυπτον.  
35Τοῦτον τὸν Μωϋσῆν, ὃν 
ἠρνήσαντο εἰπόντες, Τίς σε 
κατέστησεν ἄρχοντα καὶ δικαστήν; 
τοῦτον ὁ θεὸς [καὶ] ἄρχοντα καὶ 
λυτρωτὴν ἀπέσταλκεν σὺν χειρὶ 
ἀγγέλου τοῦ ὀφθέντος αὐτῷ ἐν τῇ 
βάτῳ. 36οὗτος ἐξήγαγεν αὐτοὺς 
ποιήσας τέρατα καὶ σημεῖα ἐν γῇ 
Αἰγύπτῳ καὶ ἐν Ἐρυθρᾷ Θαλάσσῃ 
καὶ ἐν τῇ ἐρήμῳ ἔτη 
τεσσαράκοντα. 37οὗτός ἐστιν ὁ 
Μωϋσῆς ὁ εἴπας τοῖς υἱοῖς Ἰσραήλ, 
Προφήτην ὑμῖν ἀναστήσει ὁ θεὸς 
ἐκ τῶν ἀδελφῶν ὑμῶν ὡς ἐμέ. 
38οὗτός ἐστιν ὁ γενόμενος ἐν τῇ 
ἐκκλησίᾳ ἐν τῇ ἐρήμῳ μετὰ τοῦ 
ἀγγέλου τοῦ λαλοῦντος αὐτῷ ἐν τῷ 
ὄρει Σινᾶ καὶ τῶν πατέρων ἡμῶν, 
ὃς ἐδέξατο λόγια ζῶντα δοῦναι 
ἡμῖν, 39ᾧ οὐκ ἠθέλησαν ὑπήκοοι 
γενέσθαι οἱ πατέρες ἡμῶν ἀλλὰ 
ἀπώσαντο καὶ ἐστράφησαν ἐν ταῖς 
καρδίαις αὐτῶν εἰς Αἴγυπτον, 
40εἰπόντες τῷ Ἀαρών, Ποίησον 
ἡμῖν θεοὺς οἳ προπορεύσονται 
ἡμῶν· ὁ γὰρ Μωϋσῆς οὗτος, ὃς 
ἐξήγαγεν ἡμᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου, 
οὐκ οἴδαμεν τί ἐγένετο αὐτῷ. 41καὶ 
ἐμοσχοποίησαν ἐν ταῖς ἡμέραις 
ἐκείναις καὶ ἀνήγαγον θυσίαν τῷ 
εἰδώλῳ, καὶ εὐφραίνοντο ἐν τοῖς 
ἔργοις τῶν χειρῶν αὐτῶν. 
42ἔστρεψεν δὲ ὁ θεὸς καὶ 
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scritto nel libro dei Profeti: 
43Mi avete forse offerto vittime e 
sacrifici 
per quarant'anni nel deserto, o 
casa d'Israele? 
Avete preso con voi la tenda di 
Mòloch, 
e la stella del dio Refàn, 
simulacri che vi siete fabbricati 
per adorarli! 
Perciò vi deporterò al di là di 
Babilonia. 
44I nostri padri avevano nel 
deserto la tenda della 
testimonianza, come aveva 
ordinato colui che disse a Mosè 
di costruirla secondo il modello 
che aveva visto. 45E dopo averla 
ricevuta, i nostri padri con 
Giosuè se la portarono con sé 
nella conquista dei popoli che 
Dio scacciò davanti a loro, fino ai 
tempi di Davide. 46Questi trovò 
grazia innanzi a Dio e domandò 
di poter trovare una dimora per il 
Dio di Giacobbe; 47Salomone poi 
gli edificò una casa. 48Ma 
l'Altissimo non abita in 
costruzioni fatte da mano d'uomo, 
come dice il Profeta: 
49Il cielo è il mio trono 
e la terra sgabello per i miei 
piedi. 
Quale casa potrete edificarmi, 
dice il Signore, 
o quale sarà il luogo del mio 
riposo? 
50Non forse la mia mano ha 
creato tutte queste cose? 
51O gente testarda e pagana nel 
cuore e nelle orecchie, voi 
sempre opponete resistenza allo 
Spirito Santo; come i vostri padri, 
così anche voi. 52Quale dei 
profeti i vostri padri non hanno 
perseguitato? Essi uccisero quelli 
che preannunciavano la venuta 
del Giusto, del quale voi ora siete 
divenuti traditori e uccisori; 53voi 
che avete ricevuto la legge per 
mano degli angeli e non l'avete 
osservata". 

si allontanò da loro e li 
abbandonò al culto degli astri del 
cielo, come è scritto nel libro dei 
Profeti:  
Mi avete forse offerto vittime e 
sacrifici 
per quarant’anni nel deserto, o 
casa d’Israele?  
43Avete preso con voi la tenda di 
Moloc  
e la stella del vostro dio Refan,  
immagini che vi siete fabbricate 
per adorarle!  
Perciò vi deporterò al di là di 
Babilonia.  
44Nel deserto i nostri padri 
avevano la tenda della 
testimonianza, come colui che 
parlava a Mosè aveva ordinato di 
costruirla secondo il modello che 
aveva visto. 45E dopo averla 
ricevuta, i nostri padri con Giosuè 
la portarono con sé nel territorio 
delle nazioni che Dio scacciò 
davanti a loro, fino ai tempi di 
Davide. 46Costui trovò grazia 
dinanzi a Dio e domandò di poter 
trovare una dimora per la casa di 
Giacobbe; 47ma fu Salomone che 
gli costruì una casa. 
48L’Altissimo tuttavia non abita 
in costruzioni fatte da mano 
d’uomo, come dice il profeta:  
49Il cielo è il mio trono  
e la terra sgabello dei miei piedi.  
Quale casa potrete costruirmi, 
dice il Signore,  
o quale sarà il luogo del mio 
riposo?  
50Non è forse la mia mano che ha 
creato tutte queste cose?  
51Testardi e incirconcisi nel cuore 
e nelle orecchie, voi opponete 
sempre resistenza allo Spirito 
Santo. Come i vostri padri, così 
siete anche voi. 52Quale dei 
profeti i vostri padri non hanno 
perseguitato? Essi uccisero quelli 
che preannunciavano la venuta 
del Giusto, del quale voi ora siete 
diventati traditori e uccisori, 53voi 
che avete ricevuto la Legge 

παρέδωκεν αὐτοὺς λατρεύειν τῇ 
στρατιᾷ τοῦ οὐρανοῦ, καθὼς 
γέγραπται ἐν βίβλῳ τῶν προφητῶν,  
Μὴ σφάγια καὶ θυσίας 
προσηνέγκατέ μοι ἔτη 
τεσσαράκοντα ἐν τῇ ἐρήμῳ, οἶκος 
Ἰσραήλ;  
43καὶ ἀνελάβετε τὴν σκηνὴν τοῦ 
Μολὸχ  
καὶ τὸ ἄστρον τοῦ θεοῦ [ὑμῶν] 
Ῥαιφάν,  
τοὺς τύπους οὓς ἐποιήσατε 
προσκυνεῖν αὐτοῖς·  
καὶ μετοικιῶ ὑμᾶς ἐπέκεινα 
Βαβυλῶνος.  
44Ἡ σκηνὴ τοῦ μαρτυρίου ἦν τοῖς 
πατράσιν ἡμῶν ἐν τῇ ἐρήμῳ, 
καθὼς διετάξατο ὁ λαλῶν τῷ 
Μωϋσῇ ποιῆσαι αὐτὴν κατὰ τὸν 
τύπον ὃν ἑωράκει, 45ἣν καὶ 
εἰσήγαγον διαδεξάμενοι οἱ πατέρες 
ἡμῶν μετὰ Ἰησοῦ ἐν τῇ κατασχέσει 
τῶν ἐθνῶν ὧν ἐξῶσεν ὁ θεὸς ἀπὸ 
προσώπου τῶν πατέρων ἡμῶν ἕως 
τῶν ἡμερῶν Δαυίδ, 46ὃς εὗρεν 
χάριν ἐνώπιον τοῦ θεοῦ καὶ 
ᾐτήσατο εὑρεῖν σκήνωμα τῷ οἴκῳ 
Ἰακώβ. 47Σολομῶν δὲ οἰκοδόμησεν 
αὐτῷ οἶκον. 48ἀλλ’ οὐχ ὁ ὕψιστος 
ἐν χειροποιήτοις κατοικεῖ· καθὼς ὁ 
προφήτης λέγει,  
49Ὁ οὐρανός μοι θρόνος,  
ἡ δὲ γῆ ὑποπόδιον τῶν ποδῶν μου·  
ποῖον οἶκον οἰκοδομήσετέ μοι, 
λέγει κύριος,  
ἢ τίς τόπος τῆς καταπαύσεώς μου;  
50οὐχὶ ἡ χείρ μου ἐποίησεν ταῦτα 
πάντα;  
51Σκληροτράχηλοι καὶ ἀπερίτμητοι 
καρδίαις καὶ τοῖς ὠσίν, ὑμεῖς ἀεὶ 
τῷ πνεύματι τῷ ἁγίῳ ἀντιπίπτετε, 
ὡς οἱ πατέρες ὑμῶν καὶ ὑμεῖς. 
52τίνα τῶν προφητῶν οὐκ ἐδίωξαν 
οἱ πατέρες ὑμῶν; καὶ ἀπέκτειναν 
τοὺς προκαταγγείλαντας περὶ τῆς 
ἐλεύσεως τοῦ δικαίου οὗ νῦν ὑμεῖς 
προδόται καὶ φονεῖς ἐγένεσθε, 
53οἵτινες ἐλάβετε τὸν νόμον εἰς 
διαταγὰς ἀγγέλων, καὶ οὐκ 
ἐφυλάξατε. 54Ἀκούοντες δὲ ταῦτα 
διεπρίοντο ταῖς καρδίαις αὐτῶν καὶ 
ἔβρυχον τοὺς ὀδόντας ἐπ’ αὐτόν. 
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54All'udire queste cose, 
fremevano in cuor loro e 
digrignavano i denti contro di lui. 
55Ma Stefano, pieno di Spirito 
Santo, fissando gli occhi al cielo, 
vide la gloria di Dio e Gesù che 
stava alla sua destra 56e disse: 
"Ecco, io contemplo i cieli aperti 
e il Figlio dell'uomo che sta alla 
destra di Dio". 57Proruppero 
allora in grida altissime turandosi 
gli orecchi; poi si scagliarono 
tutti insieme contro di lui, 58lo 
trascinarono fuori della città e si 
misero a lapidarlo. E i testimoni 
deposero il loro mantello ai piedi 
di un giovane, chiamato Saulo. 
59E così lapidavano Stefano 
mentre pregava e diceva: 
"Signore Gesù, accogli il mio 
spirito". 60Poi piegò le ginocchia 
e gridò forte: "Signore, non 
imputar loro questo peccato". 
Detto questo, morì. 
 

mediante ordini dati dagli angeli 
e non l’avete osservata».  
54All’udire queste cose, erano 
furibondi in cuor loro e 
digrignavano i denti contro 
Stefano.  
55Ma egli, pieno di Spirito Santo, 
fissando il cielo, vide la gloria di 
Dio e Gesù che stava alla destra 
di Dio 56e disse: «Ecco, 
contemplo i cieli aperti e il Figlio 
dell’uomo che sta alla destra di 
Dio». 57Allora, gridando a gran 
voce, si turarono gli orecchi e si 
scagliarono tutti insieme contro 
di lui, 58lo trascinarono fuori della 
città e si misero a lapidarlo. E i 
testimoni deposero i loro mantelli 
ai piedi di un giovane, chiamato 
Saulo. 59E lapidavano Stefano, 
che pregava e diceva: «Signore 
Gesù, accogli il mio spirito». 
60Poi piegò le ginocchia e gridò a 
gran voce: «Signore, non 
imputare loro questo peccato». 
Detto questo, morì.  
 

55ὑπάρχων δὲ πλήρης πνεύματος 
ἁγίου ἀτενίσας εἰς τὸν οὐρανὸν 
εἶδεν δόξαν θεοῦ καὶ Ἰησοῦν 
ἑστῶτα ἐκ δεξιῶν τοῦ θεοῦ, 56καὶ 
εἶπεν, Ἰδοὺ θεωρῶ τοὺς οὐρανοὺς 
διηνοιγμένους καὶ τὸν υἱὸν τοῦ 
ἀνθρώπου ἐκ δεξιῶν ἑστῶτα τοῦ 
θεοῦ. 57κράξαντες δὲ φωνῇ μεγάλῃ 
συνέσχον τὰ ὦτα αὐτῶν, καὶ 
ὥρμησαν ὁμοθυμαδὸν ἐπ’ αὐτόν, 
58καὶ ἐκβαλόντες ἔξω τῆς πόλεως 
ἐλιθοβόλουν. καὶ οἱ μάρτυρες 
ἀπέθεντο τὰ ἱμάτια αὐτῶν παρὰ 
τοὺς πόδας νεανίου καλουμένου 
Σαύλου. 59καὶ ἐλιθοβόλουν τὸν 
Στέφανον ἐπικαλούμενον καὶ 
λέγοντα, Κύριε Ἰησοῦ, δέξαι τὸ 
πνεῦμά μου. 60θεὶς δὲ τὰ γόνατα 
ἔκραξεν φωνῇ μεγάλῃ, Κύριε, μὴ 
στήσῃς αὐτοῖς ταύτην τὴν 
ἁμαρτίαν. καὶ τοῦτο εἰπὼν 
ἐκοιμήθη.  
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8 
1Saulo era fra coloro che 
approvarono la sua uccisione. In 
quel giorno scoppiò una violenta 
persecuzione contro la Chiesa di 
Gerusalemme e tutti, ad eccezione 
degli apostoli, furono dispersi 
nelle regioni della Giudea e della 
Samarìa. 2Persone pie 
seppellirono Stefano e fecero un 
grande lutto per lui. 3Saulo intanto 
infuriava contro la Chiesa ed 
entrando nelle case prendeva 
uomini e donne e li faceva mettere 
in prigione. 
4Quelli però che erano stati 
dispersi andavano per il paese e 
diffondevano la parola di Dio. 
5Filippo, sceso in una città della 
Samarìa, cominciò a predicare 
loro il Cristo. 6E le folle 
prestavano ascolto unanimi alle 
parole di Filippo sentendolo 
parlare e vedendo i miracoli che 
egli compiva. 7Da molti 
indemoniati uscivano spiriti 
immondi, emettendo alte grida e 
molti paralitici e storpi furono 
risanati. 8E vi fu grande gioia in 
quella città. 
9V'era da tempo in città un tale di 
nome Simone, dedito alla magia, 
il quale mandava in visibilio la 
popolazione di Samarìa, 
spacciandosi per un gran 
personaggio. 10A lui aderivano 
tutti, piccoli e grandi, esclamando: 
"Questi è la potenza di Dio, quella 
che è chiamata Grande". 11Gli 
davano ascolto, perché per molto 
tempo li aveva fatti strabiliare con 
le sue magie. 12Ma quando 
cominciarono a credere a Filippo, 
che recava la buona novella del 
regno di Dio e del nome di Gesù 
Cristo, uomini e donne si 
facevano battezzare. 13Anche 
Simone credette, fu battezzato e 
non si staccava più da Filippo. Era 
fuori di sé nel vedere i segni e i 
grandi prodigi che avvenivano. 
14Frattanto gli apostoli, a 

8 
1Saulo approvava la sua uccisione. 
In quel giorno scoppiò una 
violenta persecuzione contro la 
Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad 
eccezione degli apostoli, si 
dispersero nelle regioni della 
Giudea e della Samaria. 2Uomini 
pii seppellirono Stefano e fecero 
un grande lutto per lui. 3Saulo 
intanto cercava di distruggere la 
Chiesa: entrava nelle case, 
prendeva uomini e donne e li 
faceva mettere in carcere.  
4Quelli però che si erano dispersi 
andarono di luogo in luogo, 
annunciando la Parola.  
5Filippo, sceso in una città della 
Samaria, predicava loro il Cristo. 
6E le folle, unanimi, prestavano 
attenzione alle parole di Filippo, 
sentendolo parlare e vedendo i 
segni che egli compiva. 7Infatti da 
molti indemoniati uscivano spiriti 
impuri, emettendo alte grida, e 
molti paralitici e storpi furono 
guariti. 8E vi fu grande gioia in 
quella città.  
9Vi era da tempo in città un tale di 
nome Simone, che praticava la 
magia e faceva strabiliare gli 
abitanti della Samaria, 
spacciandosi per un grande 
personaggio. 10A lui prestavano 
attenzione tutti, piccoli e grandi, e 
dicevano: «Costui è la potenza di 
Dio, quella che è chiamata 
Grande». 11Gli prestavano 
attenzione, perché per molto 
tempo li aveva stupiti con le sue 
magie. 12Ma quando cominciarono 
a credere a Filippo, che 
annunciava il vangelo del regno di 
Dio e del nome di Gesù Cristo, 
uomini e donne si facevano 
battezzare. 13Anche lo stesso 
Simone credette e, dopo che fu 
battezzato, stava sempre attaccato 
a Filippo. Rimaneva stupito nel 
vedere i segni e i grandi prodigi 
che avvenivano.  
14Frattanto gli apostoli, a 

8 
1Σαῦλος δὲ ἦν συνευδοκῶν τῇ 
ἀναιρέσει αὐτοῦ. Ἐγένετο δὲ ἐν 
ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ διωγμὸς μέγας 
ἐπὶ τὴν ἐκκλησίαν τὴν ἐν 
Ἱεροσολύμοις· πάντες δὲ 
διεσπάρησαν κατὰ τὰς χώρας τῆς 
Ἰουδαίας καὶ Σαμαρείας πλὴν τῶν 
ἀποστόλων. 2συνεκόμισαν δὲ τὸν 
Στέφανον ἄνδρες εὐλαβεῖς καὶ 
ἐποίησαν κοπετὸν μέγαν ἐπ’ αὐτῷ. 
3Σαῦλος δὲ ἐλυμαίνετο τὴν 
ἐκκλησίαν κατὰ τοὺς οἴκους 
εἰσπορευόμενος, σύρων τε ἄνδρας 
καὶ γυναῖκας παρεδίδου εἰς 
φυλακήν. 4Οἱ μὲν οὖν 
διασπαρέντες διῆλθον 
εὐαγγελιζόμενοι τὸν λόγον.  
5Φίλιππος δὲ κατελθὼν εἰς [τὴν] 
πόλιν τῆς Σαμαρείας ἐκήρυσσεν 
αὐτοῖς τὸν Χριστόν. 6προσεῖχον δὲ 
οἱ ὄχλοι τοῖς λεγομένοις ὑπὸ τοῦ 
Φιλίππου ὁμοθυμαδὸν ἐν τῷ 
ἀκούειν αὐτοὺς καὶ βλέπειν τὰ 
σημεῖα ἃ ἐποίει· 7πολλοὶ γὰρ τῶν 
ἐχόντων πνεύματα ἀκάθαρτα 
βοῶντα φωνῇ μεγάλῃ ἐξήρχοντο, 
πολλοὶ δὲ παραλελυμένοι καὶ 
χωλοὶ ἐθεραπεύθησαν· 8ἐγένετο δὲ 
πολλὴ χαρὰ ἐν τῇ πόλει ἐκείνῃ.  
9Ἀνὴρ δέ τις ὀνόματι Σίμων 
προϋπῆρχεν ἐν τῇ πόλει μαγεύων 
καὶ ἐξιστάνων τὸ ἔθνος τῆς 
Σαμαρείας, λέγων εἶναί τινα 
ἑαυτὸν μέγαν, 10ᾧ προσεῖχον 
πάντες ἀπὸ μικροῦ ἕως μεγάλου 
λέγοντες, Οὗτός ἐστιν ἡ δύναμις 
τοῦ θεοῦ ἡ καλουμένη Μεγάλη. 
11προσεῖχον δὲ αὐτῷ διὰ τὸ ἱκανῷ 
χρόνῳ ταῖς μαγείαις ἐξεστακέναι 
αὐτούς. 12ὅτε δὲ ἐπίστευσαν τῷ 
Φιλίππῳ εὐαγγελιζομένῳ περὶ τῆς 
βασιλείας τοῦ θεοῦ καὶ τοῦ 
ὀνόματος Ἰησοῦ Χριστοῦ, 
ἐβαπτίζοντο ἄνδρες τε καὶ 
γυναῖκες. 13ὁ δὲ Σίμων καὶ αὐτὸς 
ἐπίστευσεν, καὶ βαπτισθεὶς ἦν 
προσκαρτερῶν τῷ Φιλίππῳ, 
θεωρῶν τε σημεῖα καὶ δυνάμεις 
μεγάλας γινομένας ἐξίστατο.  
14Ἀκούσαντες δὲ οἱ ἐν 
Ἱεροσολύμοις ἀπόστολοι ὅτι 
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Gerusalemme, seppero che la 
Samarìa aveva accolto la parola di 
Dio e vi inviarono Pietro e 
Giovanni. 
15Essi discesero e pregarono per 
loro perché ricevessero lo Spirito 
Santo; 16non era infatti ancora 
sceso sopra nessuno di loro, ma 
erano stati soltanto battezzati nel 
nome del Signore Gesù. 17Allora 
imponevano loro le mani e quelli 
ricevevano lo Spirito Santo. 
18Simone, vedendo che lo Spirito 
veniva conferito con l'imposizione 
delle mani degli apostoli, offrì 
loro del denaro 19dicendo: "Date 
anche a me questo potere perché a 
chiunque io imponga le mani, egli 
riceva lo Spirito Santo". 20Ma 
Pietro gli rispose: "Il tuo denaro 
vada con te in perdizione, perché 
hai osato pensare di acquistare con 
denaro il dono di Dio. 21Non v'è 
parte né sorte alcuna per te in 
questa cosa, perché il tuo cuore 
non è retto davanti a Dio. 22Pèntiti 
dunque di questa tua iniquità e 
prega il Signore che ti sia 
perdonato questo pensiero. 23Ti 
vedo infatti chiuso in fiele amaro 
e in lacci d'iniquità". 24Rispose 
Simone: "Pregate voi per me il 
Signore, perché non mi accada 
nulla di ciò che avete detto". 
25Essi poi, dopo aver testimoniato 
e annunziato la parola di Dio, 
ritornavano a Gerusalemme ed 
evangelizzavano molti villaggi 
della Samarìa. 
26Un angelo del Signore parlò 
intanto a Filippo: "Alzati, e va' 
verso il mezzogiorno, sulla strada 
che discende da Gerusalemme a 
Gaza; essa è deserta". 27Egli si 
alzò e si mise in cammino, 
quand'ecco un Etìope, un eunuco, 
funzionario di Candàce, regina di 
Etiopia, sovrintendente a tutti i 
suoi tesori, venuto per il culto a 
Gerusalemme, 28se ne ritornava, 
seduto sul suo carro da viaggio, 
leggendo il profeta Isaia. 29Disse 
allora lo Spirito a Filippo: "Va' 
avanti, e raggiungi quel carro". 

Gerusalemme, seppero che la 
Samaria aveva accolto la parola di 
Dio e inviarono a loro Pietro e 
Giovanni.  
15Essi scesero e pregarono per loro 
perché ricevessero lo Spirito 
Santo; 16non era infatti ancora 
disceso sopra nessuno di loro, ma 
erano stati soltanto battezzati nel 
nome del Signore Gesù. 17Allora 
imponevano loro le mani e quelli 
ricevevano lo Spirito Santo.  
18Simone, vedendo che lo Spirito 
veniva dato con l’imposizione 
delle mani degli apostoli, offrì 
loro del denaro 19dicendo: «Date 
anche a me questo potere perché, 
a chiunque io imponga le mani, 
egli riceva lo Spirito Santo». 20Ma 
Pietro gli rispose: «Possa andare 
in rovina, tu e il tuo denaro, 
perché hai pensato di comprare 
con i soldi il dono di Dio! 21Non 
hai nulla da spartire né da 
guadagnare in questa cosa, perché 
il tuo cuore non è retto davanti a 
Dio. 22Convèrtiti dunque da questa 
tua iniquità e prega il Signore che 
ti sia perdonata l’intenzione del 
tuo cuore. 23Ti vedo infatti pieno 
di fiele amaro e preso nei lacci 
dell’iniquità». 24Rispose allora 
Simone: «Pregate voi per me il 
Signore, perché non mi accada 
nulla di ciò che avete detto». 
25Essi poi, dopo aver testimoniato 
e annunciato la parola del Signore, 
ritornavano a Gerusalemme ed 
evangelizzavano molti villaggi dei 
Samaritani.  
26Un angelo del Signore parlò a 
Filippo e disse: «Alzati e va’ verso 
il mezzogiorno, sulla strada che 
scende da Gerusalemme a Gaza; 
essa è deserta». 27Egli si alzò e si 
mise in cammino, quand’ecco un 
Etiope, eunuco, funzionario di 
Candace, regina di Etiopia, 
amministratore di tutti i suoi 
tesori, che era venuto per il culto a 
Gerusalemme, 28stava ritornando, 
seduto sul suo carro, e leggeva il 
profeta Isaia. 29Disse allora lo 
Spirito a Filippo: «Va’ avanti e 

δέδεκται ἡ Σαμάρεια τὸν λόγον 
τοῦ θεοῦ ἀπέστειλαν πρὸς αὐτοὺς 
Πέτρον καὶ Ἰωάννην,  
15οἵτινες καταβάντες προσηύξαντο 
περὶ αὐτῶν ὅπως λάβωσιν πνεῦμα 
ἅγιον· 16οὐδέπω γὰρ ἦν ἐπ’ οὐδενὶ 
αὐτῶν ἐπιπεπτωκός, μόνον δὲ 
βεβαπτισμένοι ὑπῆρχον εἰς τὸ 
ὄνομα τοῦ κυρίου Ἰησοῦ. 17τότε 
ἐπετίθουν τὰς χεῖρας ἐπ’ αὐτούς, 
καὶ ἐλάμβανον πνεῦμα ἅγιον. 
18ἰδὼν δὲ ὁ Σίμων ὅτι διὰ τῆς 
ἐπιθέσεως τῶν χειρῶν τῶν 
ἀποστόλων δίδοται τὸ πνεῦμα, 
προσήνεγκεν αὐτοῖς χρήματα 
19λέγων, Δότε κἀμοὶ τὴν ἐξουσίαν 
ταύτην ἵνα ᾧ ἐὰν ἐπιθῶ τὰς χεῖρας 
λαμβάνῃ πνεῦμα ἅγιον. 20Πέτρος 
δὲ εἶπεν πρὸς αὐτόν, Τὸ ἀργύριόν 
σου σὺν σοὶ εἴη εἰς ἀπώλειαν, ὅτι 
τὴν δωρεὰν τοῦ θεοῦ ἐνόμισας διὰ 
χρημάτων κτᾶσθαι. 21οὐκ ἔστιν 
σοι μερὶς οὐδὲ κλῆρος ἐν τῷ λόγῳ 
τούτῳ, ἡ γὰρ καρδία σου οὐκ 
ἔστιν εὐθεῖα ἔναντι τοῦ θεοῦ. 
22μετανόησον οὖν ἀπὸ τῆς κακίας 
σου ταύτης, καὶ δεήθητι τοῦ 
κυρίου εἰ ἄρα ἀφεθήσεταί σοι ἡ 
ἐπίνοια τῆς καρδίας σου· 23εἰς γὰρ 
χολὴν πικρίας καὶ σύνδεσμον 
ἀδικίας ὁρῶ σε ὄντα. 24ἀποκριθεὶς 
δὲ ὁ Σίμων εἶπεν, Δεήθητε ὑμεῖς 
ὑπὲρ ἐμοῦ πρὸς τὸν κύριον ὅπως 
μηδὲν ἐπέλθῃ ἐπ’ ἐμὲ ὧν 
εἰρήκατε. 25Οἱ μὲν οὖν 
διαμαρτυράμενοι καὶ λαλήσαντες 
τὸν λόγον τοῦ κυρίου ὑπέστρεφον 
εἰς Ἱεροσόλυμα, πολλάς τε κώμας 
τῶν Σαμαριτῶν εὐηγγελίζοντο.  
26Ἄγγελος δὲ κυρίου ἐλάλησεν 
πρὸς Φίλιππον λέγων, Ἀνάστηθι 
καὶ πορεύου κατὰ μεσημβρίαν ἐπὶ 
τὴν ὁδὸν τὴν καταβαίνουσαν ἀπὸ 
Ἰερουσαλὴμ εἰς Γάζαν· αὕτη ἐστὶν 
ἔρημος. 27καὶ ἀναστὰς ἐπορεύθη· 
καὶ ἰδοὺ ἀνὴρ Αἰθίοψ εὐνοῦχος 
δυνάστης Κανδάκης βασιλίσσης 
Αἰθιόπων, ὃς ἦν ἐπὶ πάσης τῆς 
γάζης αὐτῆς, ὃς ἐληλύθει 
προσκυνήσων εἰς Ἰερουσαλήμ, 
28ἦν τε ὑποστρέφων καὶ 
καθήμενος ἐπὶ τοῦ ἅρματος αὐτοῦ 
καὶ ἀνεγίνωσκεν τὸν προφήτην 
Ἠσαΐαν. 29εἶπεν δὲ τὸ πνεῦμα τῷ 
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30Filippo corse innanzi e, udito 
che leggeva il profeta Isaia, gli 
disse: "Capisci quello che stai 
leggendo?". 31Quegli rispose: "E 
come lo potrei, se nessuno mi 
istruisce?". E invitò Filippo a 
salire e a sedere accanto a lui. 32Il 
passo della Scrittura che stava 
leggendo era questo: 
Come una pecora fu condotto al 
macello 
e come un agnello senza voce 
innanzi a chi lo tosa, 
così egli non apre la sua bocca. 
33Nella sua umiliazione il giudizio 
gli è stato 
negato, 
ma la sua posterità chi potrà mai 
descriverla? 
Poiché è stata recisa dalla terra la 
sua vita. 
34E rivoltosi a Filippo l'eunuco 
disse: "Ti prego, di quale persona 
il profeta dice questo? Di se stesso 
o di qualcun altro?". 35Filippo, 
prendendo a parlare e partendo da 
quel passo della Scrittura, gli 
annunziò la buona novella di 
Gesù. 36Proseguendo lungo la 
strada, giunsero a un luogo dove 
c'era acqua e l'eunuco disse: "Ecco 
qui c'è acqua; che cosa mi 
impedisce di essere battezzato?". 
37. 38Fece fermare il carro e 
discesero tutti e due nell'acqua, 
Filippo e l'eunuco, ed egli lo 
battezzò. 39Quando furono usciti 
dall'acqua, lo Spirito del Signore 
rapì Filippo e l'eunuco non lo vide 
più e proseguì pieno di gioia il suo 
cammino. 40Quanto a Filippo, si 
trovò ad Azoto e, proseguendo, 
predicava il vangelo a tutte le 
città, finché giunse a Cesarèa. 
 

accostati a quel carro». 30Filippo 
corse innanzi e, udito che leggeva 
il profeta Isaia, gli disse: «Capisci 
quello che stai leggendo?». 31Egli 
rispose: «E come potrei capire, se 
nessuno mi guida?». E invitò 
Filippo a salire e a sedere accanto 
a lui. 32Il passo della Scrittura che 
stava leggendo era questo:  
Come una pecora egli fu condotto 
al macello  
e come un agnello senza voce 
innanzi a chi lo tosa,  
così egli non apre la sua bocca.  
33Nella sua umiliazione il giudizio 
gli è stato negato,  
la sua discendenza chi potrà 
descriverla?  
Poiché è stata recisa dalla terra la 
sua vita.  
34Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco 
disse: «Ti prego, di quale persona 
il profeta dice questo? Di se stesso 
o di qualcun altro?». 35Filippo, 
prendendo la parola e partendo da 
quel passo della Scrittura, 
annunciò a lui Gesù. 
36Proseguendo lungo la strada, 
giunsero dove c’era dell’acqua e 
l’eunuco disse: «Ecco, qui c’è 
dell’acqua; che cosa impedisce 
che io sia battezzato?». [37] 38Fece 
fermare il carro e scesero tutti e 
due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, 
ed egli lo battezzò. 39Quando 
risalirono dall’acqua, lo Spirito 
del Signore rapì Filippo e 
l’eunuco non lo vide più; e, pieno 
di gioia, proseguiva la sua strada. 
40Filippo invece si trovò ad Azoto 
ed evangelizzava tutte le città che 
attraversava, finché giunse a 
Cesarea.  
 

Φιλίππῳ, Πρόσελθε καὶ κολλήθητι 
τῷ ἅρματι τούτῳ. 30προσδραμὼν 
δὲ ὁ Φίλιππος ἤκουσεν αὐτοῦ 
ἀναγινώσκοντος Ἠσαΐαν τὸν 
προφήτην, καὶ εἶπεν, Ἆρά γε 
γινώσκεις ἃ ἀναγινώσκεις; 31ὁ δὲ 
εἶπεν, Πῶς γὰρ ἂν δυναίμην ἐὰν 
μή τις ὁδηγήσει με; παρεκάλεσέν 
τε τὸν Φίλιππον ἀναβάντα καθίσαι 
σὺν αὐτῷ. 32ἡ δὲ περιοχὴ τῆς 
γραφῆς ἣν ἀνεγίνωσκεν ἦν αὕτη· 
 Ὡς πρόβατον ἐπὶ σφαγὴν ἤχθη,  
καὶ ὡς ἀμνὸς ἐναντίον τοῦ 
κείραντος αὐτὸν  
ἄφωνος, οὕτως οὐκ ἀνοίγει τὸ 
στόμα αὐτοῦ.  
33Ἐν τῇ ταπεινώσει ἡ κρίσις αὐτοῦ  
ἤρθη· τὴν γενεὰν αὐτοῦ τίς 
διηγήσεται;  
ὅτι αἴρεται ἀπὸ τῆς γῆς ἡ ζωὴ 
αὐτοῦ.  
34Ἀποκριθεὶς δὲ ὁ εὐνοῦχος τῷ 
Φιλίππῳ εἶπεν, Δέομαί σου, περὶ 
τίνος ὁ προφήτης λέγει τοῦτο; 
περὶ ἑαυτοῦ ἢ περὶ ἑτέρου τινός; 
35ἀνοίξας δὲ ὁ Φίλιππος τὸ στόμα 
αὐτοῦ καὶ ἀρξάμενος ἀπὸ τῆς 
γραφῆς ταύτης εὐηγγελίσατο 
αὐτῷ τὸν Ἰησοῦν. 36ὡς δὲ 
ἐπορεύοντο κατὰ τὴν ὁδόν, ἦλθον 
ἐπί τι ὕδωρ, καί φησιν ὁ εὐνοῦχος, 
Ἰδοὺ ὕδωρ· τί κωλύει με 
βαπτισθῆναι; 38καὶ ἐκέλευσεν 
στῆναι τὸ ἅρμα, καὶ κατέβησαν 
ἀμφότεροι εἰς τὸ ὕδωρ ὅ τε 
Φίλιππος καὶ ὁ εὐνοῦχος, καὶ 
ἐβάπτισεν αὐτόν. 39ὅτε δὲ 
ἀνέβησαν ἐκ τοῦ ὕδατος, πνεῦμα 
κυρίου ἥρπασεν τὸν Φίλιππον, καὶ 
οὐκ εἶδεν αὐτὸν οὐκέτι ὁ 
εὐνοῦχος· ἐπορεύετο γὰρ τὴν ὁδὸν 
αὐτοῦ χαίρων. 40Φίλιππος δὲ 
εὑρέθη εἰς Ἄζωτον, καὶ 
διερχόμενος εὐηγγελίζετο τὰς 
πόλεις πάσας ἕως τοῦ ἐλθεῖν 
αὐτὸν εἰς Καισάρειαν.  
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9 
1Saulo frattanto, sempre fremente 
minaccia e strage contro i 
discepoli del Signore, si presentò 
al sommo sacerdote 2e gli chiese 
lettere per le sinagoghe di 
Damasco al fine di essere 
autorizzato a condurre in catene a 
Gerusalemme uomini e donne, 
seguaci della dottrina di Cristo, 
che avesse trovati. 3E avvenne 
che, mentre era in viaggio e stava 
per avvicinarsi a Damasco, 
all'improvviso lo avvolse una 
luce dal cielo 4e cadendo a terra 
udì una voce che gli diceva: 
"Saulo, Saulo, perché mi 
perseguiti?". 5Rispose: "Chi sei, o 
Signore?". E la voce: "Io sono 
Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, 
alzati ed entra nella città e ti sarà 
detto ciò che devi fare". 7Gli 
uomini che facevano il cammino 
con lui si erano fermati 
ammutoliti, sentendo la voce ma 
non vedendo nessuno. 8Saulo si 
alzò da terra ma, aperti gli occhi, 
non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo 
condussero a Damasco, 9dove 
rimase tre giorni senza vedere e 
senza prendere né cibo né 
bevanda. 
10Ora c'era a Damasco un 
discepolo di nome Ananìa e il 
Signore in una visione gli disse: 
"Ananìa!". Rispose: "Eccomi, 
Signore!". 11E il Signore a lui: 
"Su, va' sulla strada chiamata 
Diritta, e cerca nella casa di 
Giuda un tale che ha nome Saulo, 
di Tarso; ecco sta pregando, 12e 
ha visto in visione un uomo, di 
nome Ananìa, venire e imporgli 
le mani perché ricuperi la vista". 
13Rispose Ananìa: "Signore, 
riguardo a quest'uomo ho udito 
da molti tutto il male che ha fatto 
ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 
14Inoltre ha l'autorizzazione dai 
sommi sacerdoti di arrestare tutti 
quelli che invocano il tuo nome". 
15Ma il Signore disse: "Va', 

9 
1Saulo, spirando ancora minacce 
e stragi contro i discepoli del 
Signore, si presentò al sommo 
sacerdote 2e gli chiese lettere per 
le sinagoghe di Damasco, al fine 
di essere autorizzato a condurre 
in catene a Gerusalemme tutti 
quelli che avesse trovato, uomini 
e donne, appartenenti a questa 
Via. 3E avvenne che, mentre era 
in viaggio e stava per avvicinarsi 
a Damasco, all’improvviso lo 
avvolse una luce dal cielo 4e, 
cadendo a terra, udì una voce che 
gli diceva: «Saulo, Saulo, perché 
mi perséguiti?». 5Rispose: «Chi 
sei, o Signore?». Ed egli: «Io 
sono Gesù, che tu perséguiti! 6Ma 
tu àlzati ed entra nella città e ti 
sarà detto ciò che devi fare». 7Gli 
uomini che facevano il cammino 
con lui si erano fermati 
ammutoliti, sentendo la voce, ma 
non vedendo nessuno. 8Saulo 
allora si alzò da terra ma, aperti 
gli occhi, non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo 
condussero a Damasco. 9Per tre 
giorni rimase cieco e non prese 
né cibo né bevanda.  
10C’era a Damasco un discepolo 
di nome Anania. Il Signore in una 
visione gli disse: «Anania!». 
Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E 
il Signore a lui: «Su, va’ nella 
strada chiamata Diritta e cerca 
nella casa di Giuda un tale che ha 
nome Saulo, di Tarso; ecco, sta 
pregando 12e ha visto in visione 
un uomo, di nome Anania, venire 
a imporgli le mani perché 
recuperasse la vista». 13Rispose 
Anania: «Signore, riguardo a 
quest’uomo ho udito da molti 
quanto male ha fatto ai tuoi fedeli 
a Gerusalemme. 14Inoltre, qui egli 
ha l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti di arrestare tutti quelli 
che invocano il tuo nome». 15Ma 
il Signore gli disse: «Va’, perché 
egli è lo strumento che ho scelto 
per me, affinché porti il mio 

9 
1Ὁ δὲ Σαῦλος, ἔτι ἐμπνέων 
ἀπειλῆς καὶ φόνου εἰς τοὺς 
μαθητὰς τοῦ κυρίου, προσελθὼν 
τῷ ἀρχιερεῖ 2ᾐτήσατο παρ’ αὐτοῦ 
ἐπιστολὰς εἰς Δαμασκὸν πρὸς τὰς 
συναγωγάς, ὅπως ἐάν τινας εὕρῃ 
τῆς ὁδοῦ ὄντας, ἄνδρας τε καὶ 
γυναῖκας, δεδεμένους ἀγάγῃ εἰς 
Ἰερουσαλήμ. 3ἐν δὲ τῷ 
πορεύεσθαι ἐγένετο αὐτὸν ἐγγίζειν 
τῇ Δαμασκῷ, ἐξαίφνης τε αὐτὸν 
περιήστραψεν φῶς ἐκ τοῦ 
οὐρανοῦ, 4καὶ πεσὼν ἐπὶ τὴν γῆν 
ἤκουσεν φωνὴν λέγουσαν αὐτῷ, 
Σαοὺλ Σαούλ, τί με διώκεις; 5εἶπεν 
δέ, Τίς εἶ, κύριε; ὁ δέ, Ἐγώ εἰμι 
Ἰησοῦς ὃν σὺ διώκεις· 6ἀλλὰ 
ἀνάστηθι καὶ εἴσελθε εἰς τὴν 
πόλιν, καὶ λαληθήσεταί σοι ὅ τί σε 
δεῖ ποιεῖν. 7οἱ δὲ ἄνδρες οἱ 
συνοδεύοντες αὐτῷ εἱστήκεισαν 
ἐνεοί, ἀκούοντες μὲν τῆς φωνῆς 
μηδένα δὲ θεωροῦντες. 8ἠγέρθη δὲ 
Σαῦλος ἀπὸ τῆς γῆς, ἀνεῳγμένων 
δὲ τῶν ὀφθαλμῶν αὐτοῦ οὐδὲν 
ἔβλεπεν· χειραγωγοῦντες δὲ αὐτὸν 
εἰσήγαγον εἰς Δαμασκόν. 9καὶ ἦν 
ἡμέρας τρεῖς μὴ βλέπων, καὶ οὐκ 
ἔφαγεν οὐδὲ ἔπιεν.  
10Ἦν δέ τις μαθητὴς ἐν Δαμασκῷ 
ὀνόματι Ἁνανίας, καὶ εἶπεν πρὸς 
αὐτὸν ἐν ὁράματι ὁ κύριος, 
Ἁνανία. ὁ δὲ εἶπεν, Ἰδοὺ ἐγώ, 
κύριε. 11ὁ δὲ κύριος πρὸς αὐτόν, 
Ἀναστὰς πορεύθητι ἐπὶ τὴν ῥύμην 
τὴν καλουμένην Εὐθεῖαν καὶ 
ζήτησον ἐν οἰκίᾳ Ἰούδα Σαῦλον 
ὀνόματι Ταρσέα· ἰδοὺ γὰρ 
προσεύχεται, 12καὶ εἶδεν ἄνδρα [ἐν 
ὁράματι] Ἁνανίαν ὀνόματι 
εἰσελθόντα καὶ ἐπιθέντα αὐτῷ 
[τὰς] χεῖρας ὅπως ἀναβλέψῃ. 
13ἀπεκρίθη δὲ Ἁνανίας, Κύριε, 
ἤκουσα ἀπὸ πολλῶν περὶ τοῦ 
ἀνδρὸς τούτου, ὅσα κακὰ τοῖς 
ἁγίοις σου ἐποίησεν ἐν 
Ἰερουσαλήμ· 14καὶ ὧδε ἔχει 
ἐξουσίαν παρὰ τῶν ἀρχιερέων 
δῆσαι πάντας τοὺς 
ἐπικαλουμένους τὸ ὄνομά σου. 
15εἶπεν δὲ πρὸς αὐτὸν ὁ κύριος, 
Πορεύου, ὅτι σκεῦος ἐκλογῆς 
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perché egli è per me uno 
strumento eletto per portare il 
mio nome dinanzi ai popoli, ai re 
e ai figli di Israele; 16e io gli 
mostrerò quanto dovrà soffrire 
per il mio nome". 17Allora Ananìa 
andò, entrò nella casa, gli impose 
le mani e disse: "Saulo, fratello 
mio, mi ha mandato a te il 
Signore Gesù, che ti è apparso 
sulla via per la quale venivi, 
perché tu riacquisti la vista e sia 
colmo di Spirito Santo". 18E 
improvvisamente gli caddero 
dagli occhi come delle squame e 
ricuperò la vista; fu subito 
battezzato, 19poi prese cibo e le 
forze gli ritornarono. 
Rimase alcuni giorni insieme ai 
discepoli che erano a Damasco, 
20e subito nelle sinagoghe 
proclamava Gesù Figlio di Dio. 
21E tutti quelli che lo ascoltavano 
si meravigliavano e dicevano: 
"Ma costui non è quel tale che a 
Gerusalemme infieriva contro 
quelli che invocano questo nome 
ed era venuto qua precisamente 
per condurli in catene dai sommi 
sacerdoti?". 22Saulo frattanto si 
rinfrancava sempre più e 
confondeva i Giudei residenti a 
Damasco, dimostrando che Gesù 
è il Cristo. 23Trascorsero così 
parecchi giorni e i Giudei fecero 
un complotto per ucciderlo; 24ma 
i loro piani vennero a conoscenza 
di Saulo. Essi facevano la guardia 
anche alle porte della città di 
giorno e di notte per sopprimerlo; 
25ma i suoi discepoli di notte lo 
presero e lo fecero discendere 
dalle mura, calandolo in una 
cesta. 
26Venuto a Gerusalemme, cercava 
di unirsi con i discepoli, ma tutti 
avevano paura di lui, non 
credendo ancora che fosse un 
discepolo. 27Allora Bàrnaba lo 
prese con sé, lo presentò agli 
apostoli e raccontò loro come 
durante il viaggio aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato, e 

nome dinanzi alle nazioni, ai re e 
ai figli d’Israele; 16e io gli 
mostrerò quanto dovrà soffrire 
per il mio nome». 17Allora 
Anania andò, entrò nella casa, gli 
impose le mani e disse: «Saulo, 
fratello, mi ha mandato a te il 
Signore, quel Gesù che ti è 
apparso sulla strada che 
percorrevi, perché tu riacquisti la 
vista e sia colmato di Spirito 
Santo». 18E subito gli caddero 
dagli occhi come delle squame e 
recuperò la vista. Si alzò e venne 
battezzato, 19poi prese cibo e le 
forze gli ritornarono.  
Rimase alcuni giorni insieme ai 
discepoli che erano a Damasco, 
20e subito nelle sinagoghe 
annunciava che Gesù è il Figlio 
di Dio. 21E tutti quelli che lo 
ascoltavano si meravigliavano e 
dicevano: «Non è lui che a 
Gerusalemme infieriva contro 
quelli che invocavano questo 
nome ed era venuto qui 
precisamente per condurli in 
catene ai capi dei sacerdoti?». 
22Saulo frattanto si rinfrancava 
sempre di più e gettava 
confusione tra i Giudei residenti a 
Damasco, dimostrando che Gesù 
è il Cristo. 23Trascorsero così 
parecchi giorni e i Giudei 
deliberarono di ucciderlo, 24ma 
Saulo venne a conoscenza dei 
loro piani. Per riuscire a 
eliminarlo essi sorvegliavano 
anche le porte della città, giorno e 
notte; 25ma i suoi discepoli, di 
notte, lo presero e lo fecero 
scendere lungo le mura, 
calandolo giù in una cesta.  
26Venuto a Gerusalemme, cercava 
di unirsi ai discepoli, ma tutti 
avevano paura di lui, non 
credendo che fosse un discepolo. 
27Allora Barnaba lo prese con sé, 
lo condusse dagli apostoli e 
raccontò loro come, durante il 
viaggio, aveva visto il Signore 
che gli aveva parlato e come in 
Damasco aveva predicato con 

ἐστίν μοι οὗτος τοῦ βαστάσαι τὸ 
ὄνομά μου ἐνώπιον ἐθνῶν τε καὶ 
βασιλέων υἱῶν τε Ἰσραήλ· 16ἐγὼ 
γὰρ ὑποδείξω αὐτῷ ὅσα δεῖ αὐτὸν 
ὑπὲρ τοῦ ὀνόματός μου παθεῖν. 
17Ἀπῆλθεν δὲ Ἁνανίας καὶ 
εἰσῆλθεν εἰς τὴν οἰκίαν, καὶ 
ἐπιθεὶς ἐπ’ αὐτὸν τὰς χεῖρας εἶπεν, 
Σαοὺλ ἀδελφέ, ὁ κύριος 
ἀπέσταλκέν με, Ἰησοῦς ὁ ὀφθείς 
σοι ἐν τῇ ὁδῷ ᾗ ἤρχου, ὅπως 
ἀναβλέψῃς καὶ πλησθῇς 
πνεύματος ἁγίου. 18καὶ εὐθέως 
ἀπέπεσαν αὐτοῦ ἀπὸ τῶν 
ὀφθαλμῶν ὡς λεπίδες, ἀνέβλεψέν 
τε, καὶ ἀναστὰς ἐβαπτίσθη, 19καὶ 
λαβὼν τροφὴν ἐνίσχυσεν.  
Ἐγένετο δὲ μετὰ τῶν ἐν Δαμασκῷ 
μαθητῶν ἡμέρας τινάς, 20καὶ 
εὐθέως ἐν ταῖς συναγωγαῖς 
ἐκήρυσσεν τὸν Ἰησοῦν ὅτι οὗτός 
ἐστιν ὁ υἱὸς τοῦ θεοῦ. 21ἐξίσταντο 
δὲ πάντες οἱ ἀκούοντες καὶ 
ἔλεγον, Οὐχ οὗτός ἐστιν ὁ 
πορθήσας ἐν Ἰερουσαλὴμ τοὺς 
ἐπικαλουμένους τὸ ὄνομα τοῦτο, 
καὶ ὧδε εἰς τοῦτο ἐληλύθει ἵνα 
δεδεμένους αὐτοὺς ἀγάγῃ ἐπὶ τοὺς 
ἀρχιερεῖς; 22Σαῦλος δὲ μᾶλλον 
ἐνεδυναμοῦτο καὶ συνέχυννεν 
[τοὺς] Ἰουδαίους τοὺς 
κατοικοῦντας ἐν Δαμασκῷ, 
συμβιβάζων ὅτι οὗτός ἐστιν ὁ 
Χριστός. 23Ὡς δὲ ἐπληροῦντο 
ἡμέραι ἱκαναί, συνεβουλεύσαντο 
οἱ Ἰουδαῖοι ἀνελεῖν αὐτόν· 
24ἐγνώσθη δὲ τῷ Σαύλῳ ἡ 
ἐπιβουλὴ αὐτῶν. παρετηροῦντο δὲ 
καὶ τὰς πύλας ἡμέρας τε καὶ 
νυκτὸς ὅπως αὐτὸν ἀνέλωσιν· 
25λαβόντες δὲ οἱ μαθηταὶ αὐτοῦ 
νυκτὸς διὰ τοῦ τείχους καθῆκαν 
αὐτὸν χαλάσαντες ἐν σπυρίδι.  
26Παραγενόμενος δὲ εἰς 
Ἰερουσαλὴμ ἐπείραζεν κολλᾶσθαι 
τοῖς μαθηταῖς· καὶ πάντες 
ἐφοβοῦντο αὐτόν, μὴ πιστεύοντες 
ὅτι ἐστὶν μαθητής. 27Βαρναβᾶς δὲ 
ἐπιλαβόμενος αὐτὸν ἤγαγεν πρὸς 
τοὺς ἀποστόλους, καὶ διηγήσατο 
αὐτοῖς πῶς ἐν τῇ ὁδῷ εἶδεν τὸν 
κύριον καὶ ὅτι ἐλάλησεν αὐτῷ, καὶ 
πῶς ἐν Δαμασκῷ ἐπαρρησιάσατο 
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come in Damasco aveva 
predicato con coraggio nel nome 
di Gesù. 28Così egli poté stare 
con loro e andava e veniva a 
Gerusalemme, parlando 
apertamente nel nome del 
Signore 29e parlava e discuteva 
con gli Ebrei di lingua greca; ma 
questi tentarono di ucciderlo. 
30Venutolo però a sapere i fratelli, 
lo condussero a Cesarèa e lo 
fecero partire per Tarso. 
31La Chiesa era dunque in pace 
per tutta la Giudea, la Galilea e la 
Samarìa; essa cresceva e 
camminava nel timore del 
Signore, colma del conforto dello 
Spirito Santo. 
32E avvenne che mentre Pietro 
andava a far visita a tutti, si recò 
anche dai fedeli che dimoravano 
a Lidda. 33Qui trovò un uomo di 
nome Enea, che da otto anni 
giaceva su un lettuccio ed era 
paralitico. 34Pietro gli disse: 
"Enea, Gesù Cristo ti guarisce; 
alzati e rifatti il letto". E subito si 
alzò. 35Lo videro tutti gli abitanti 
di Lidda e del Saròn e si 
convertirono al Signore. 
36A Giaffa c'era una discepola 
chiamata Tabità, nome che 
significa "Gazzella", la quale 
abbondava in opere buone e 
faceva molte elemosine. 37Proprio 
in quei giorni si ammalò e morì. 
La lavarono e la deposero in una 
stanza al piano superiore. 38E 
poiché Lidda era vicina a Giaffa i 
discepoli, udito che Pietro si 
trovava là, mandarono due 
uomini ad invitarlo: "Vieni subito 
da noi!". 39E Pietro subito andò 
con loro. Appena arrivato lo 
condussero al piano superiore e 
gli si fecero incontro tutte le 
vedove in pianto che gli 
mostravano le tuniche e i mantelli 
che Gazzella confezionava 
quando era fra loro. 40Pietro fece 
uscire tutti e si inginocchiò a 
pregare; poi rivolto alla salma 
disse: "Tabità, alzati!". Ed essa 

coraggio nel nome di Gesù. 
28Così egli poté stare con loro e 
andava e veniva in Gerusalemme, 
predicando apertamente nel nome 
del Signore. 29Parlava e discuteva 
con quelli di lingua greca; ma 
questi tentavano di ucciderlo. 
30Quando vennero a saperlo, i 
fratelli lo condussero a Cesarea e 
lo fecero partire per Tarso.  
31La Chiesa era dunque in pace 
per tutta la Giudea, la Galilea e la 
Samaria: si consolidava e 
camminava nel timore del 
Signore e, con il conforto dello 
Spirito Santo, cresceva di 
numero.  
32E avvenne che Pietro, mentre 
andava a far visita a tutti, si recò 
anche dai fedeli che abitavano a 
Lidda. 33Qui trovò un uomo di 
nome Enea, che da otto anni 
giaceva su una barella perché era 
paralitico. 34Pietro gli disse: 
«Enea, Gesù Cristo ti guarisce; 
alzati e rifatti il letto». E subito si 
alzò. 35Lo videro tutti gli abitanti 
di Lidda e del Saron e si 
convertirono al Signore.  
36A Giaffa c’era una discepola 
chiamata Tabità – nome che 
significa Gazzella – la quale 
abbondava in opere buone e 
faceva molte elemosine. 37Proprio 
in quei giorni ella si ammalò e 
morì. La lavarono e la posero in 
una stanza al piano superiore. 38E, 
poiché Lidda era vicina a Giaffa, 
i discepoli, udito che Pietro si 
trovava là, gli mandarono due 
uomini a invitarlo: «Non 
indugiare, vieni da noi!». 39Pietro 
allora si alzò e andò con loro.  
Appena arrivato, lo condussero al 
piano superiore e gli si fecero 
incontro tutte le vedove in pianto, 
che gli mostravano le tuniche e i 
mantelli che Gazzella 
confezionava quando era fra loro. 
40Pietro fece uscire tutti e si 
inginocchiò a pregare; poi, 
rivolto al corpo, disse: «Tabità, 
alzati!». Ed ella aprì gli occhi, 

ἐν τῷ ὀνόματι Ἰησοῦ. 28καὶ ἦν 
μετ’ αὐτῶν εἰσπορευόμενος καὶ 
ἐκπορευόμενος εἰς Ἰερουσαλήμ, 
παρρησιαζόμενος ἐν τῷ ὀνόματι 
τοῦ κυρίου, 29ἐλάλει τε καὶ 
συνεζήτει πρὸς τοὺς Ἑλληνιστάς· 
οἱ δὲ ἐπεχείρουν ἀνελεῖν αὐτόν. 
30ἐπιγνόντες δὲ οἱ ἀδελφοὶ 
κατήγαγον αὐτὸν εἰς Καισάρειαν 
καὶ ἐξαπέστειλαν αὐτὸν εἰς 
Ταρσόν.  
31Ἡ μὲν οὖν ἐκκλησία καθ’ ὅλης 
τῆς Ἰουδαίας καὶ Γαλιλαίας καὶ 
Σαμαρείας εἶχεν εἰρήνην, 
οἰκοδομουμένη καὶ πορευομένη 
τῷ φόβῳ τοῦ κυρίου, καὶ τῇ 
παρακλήσει τοῦ ἁγίου πνεύματος 
ἐπληθύνετο.  
32Ἐγένετο δὲ Πέτρον διερχόμενον 
διὰ πάντων κατελθεῖν καὶ πρὸς 
τοὺς ἁγίους τοὺς κατοικοῦντας 
Λύδδα. 33εὗρεν δὲ ἐκεῖ ἄνθρωπόν 
τινα ὀνόματι Αἰνέαν ἐξ ἐτῶν ὀκτὼ 
κατακείμενον ἐπὶ κραβάττου, ὃς 
ἦν παραλελυμένος. 34καὶ εἶπεν 
αὐτῷ ὁ Πέτρος, Αἰνέα, ἰᾶταί σε 
Ἰησοῦς Χριστός· ἀνάστηθι καὶ 
στρῶσον σεαυτῷ. καὶ εὐθέως 
ἀνέστη. 35καὶ εἶδαν αὐτὸν πάντες 
οἱ κατοικοῦντες Λύδδα καὶ τὸν 
Σαρῶνα, οἵτινες ἐπέστρεψαν ἐπὶ 
τὸν κύριον.  
36Ἐν Ἰόππῃ δέ τις ἦν μαθήτρια 
ὀνόματι Ταβιθά, ἣ 
διερμηνευομένη λέγεται Δορκάς· 
αὕτη ἦν πλήρης ἔργων ἀγαθῶν καὶ 
ἐλεημοσυνῶν ὧν ἐποίει. 37ἐγένετο 
δὲ ἐν ταῖς ἡμέραις ἐκείναις 
ἀσθενήσασαν αὐτὴν ἀποθανεῖν· 
λούσαντες δὲ [αὐτὴν] ἔθηκαν ἐν 
ὑπερῴῳ. 38ἐγγὺς δὲ οὔσης Λύδδας 
τῇ Ἰόππῃ οἱ μαθηταὶ ἀκούσαντες 
ὅτι Πέτρος ἐστὶν ἐν αὐτῇ 
ἀπέστειλαν δύο ἄνδρας πρὸς 
αὐτὸν παρακαλοῦντες, Μὴ 
ὀκνήσῃς διελθεῖν ἕως ἡμῶν. 
39ἀναστὰς δὲ Πέτρος συνῆλθεν 
αὐτοῖς· ὃν παραγενόμενον 
ἀνήγαγον εἰς τὸ ὑπερῷον, καὶ 
παρέστησαν αὐτῷ πᾶσαι αἱ χῆραι 
κλαίουσαι καὶ ἐπιδεικνύμεναι 
χιτῶνας καὶ ἱμάτια ὅσα ἐποίει μετ’ 
αὐτῶν οὖσα ἡ Δορκάς. 40ἐκβαλὼν 
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aprì gli occhi, vide Pietro e si 
mise a sedere. 41Egli le diede la 
mano e la fece alzare, poi chiamò 
i credenti e le vedove, e la 
presentò loro viva. 
42La cosa si riseppe in tutta 
Giaffa, e molti credettero nel 
Signore. 43Pietro rimase a Giaffa 
parecchi giorni, presso un certo 
Simone conciatore. 
 

vide Pietro e si mise a sedere. 
41Egli le diede la mano e la fece 
alzare, poi chiamò i fedeli e le 
vedove e la presentò loro viva.  
42La cosa fu risaputa in tutta 
Giaffa, e molti credettero nel 
Signore. 43Pietro rimase a Giaffa 
parecchi giorni, presso un certo 
Simone, conciatore di pelli.  
 

δὲ ἔξω πάντας ὁ Πέτρος καὶ θεὶς 
τὰ γόνατα προσηύξατο, καὶ 
ἐπιστρέψας πρὸς τὸ σῶμα εἶπεν, 
Ταβιθά, ἀνάστηθι. ἡ δὲ ἤνοιξεν 
τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτῆς, καὶ ἰδοῦσα 
τὸν Πέτρον ἀνεκάθισεν. 41δοὺς δὲ 
αὐτῇ χεῖρα ἀνέστησεν αὐτήν, 
φωνήσας δὲ τοὺς ἁγίους καὶ τὰς 
χήρας παρέστησεν αὐτὴν ζῶσαν.  
42γνωστὸν δὲ ἐγένετο καθ’ ὅλης 
[τῆς] Ἰόππης, καὶ ἐπίστευσαν 
πολλοὶ ἐπὶ τὸν κύριον. 43Ἐγένετο 
δὲ ἡμέρας ἱκανὰς μεῖναι ἐν Ἰόππῃ 
παρά τινι Σίμωνι βυρσεῖ.  
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10 
1C'era in Cesarèa un uomo di 
nome Cornelio, centurione della 
coorte Italica, 2uomo pio e 
timorato di Dio con tutta la sua 
famiglia; faceva molte elemosine 
al popolo e pregava sempre Dio.  
3Un giorno verso le tre del 
pomeriggio vide chiaramente in 
visione un angelo di Dio venirgli 
incontro e chiamarlo: 
"Cornelio!". 4Egli lo guardò e 
preso da timore disse: "Che c'è, 
Signore?". Gli rispose: "Le tue 
preghiere e le tue elemosine 
sono salite, in tua memoria, 
innanzi a Dio.  
5E ora manda degli uomini a 
Giaffa e fa' venire un certo 
Simone detto anche Pietro. 6Egli 
è ospite presso un tal Simone 
conciatore, la cui casa è sulla 
riva del mare". 7Quando l'angelo 
che gli parlava se ne fu andato, 
Cornelio chiamò due dei suoi 
servitori e un pio soldato fra i 
suoi attendenti e, 8spiegata loro 
ogni cosa, li mandò a Giaffa. 
9Il giorno dopo, mentre essi 
erano per via e si avvicinavano 
alla città, Pietro salì verso 
mezzogiorno sulla terrazza a 
pregare. 10Gli venne fame e 
voleva prendere cibo. Ma mentre 
glielo preparavano, fu rapito in 
estasi. 11Vide il cielo aperto e un 
oggetto che discendeva come 
una tovaglia grande, calata a 
terra per i quattro capi. 12In essa 
c'era ogni sorta di quadrupedi e 
rettili della terra e uccelli del 
cielo.  
13Allora risuonò una voce che gli 
diceva: "Alzati, Pietro, uccidi e 
mangia!". 14Ma Pietro rispose: 
"No davvero, Signore, poiché io 
non ho mai mangiato nulla di 
profano e di immondo". 15E la 
voce di nuovo a lui: "Ciò che 
Dio ha purificato, tu non 
chiamarlo più profano".  

10 
1Vi era a Cesarèa un uomo di 
nome Cornelio, centurione della 
coorte detta Italica. 2Era 
religioso e timorato di Dio con 
tutta la sua famiglia; faceva 
molte elemosine al popolo e 
pregava sempre Dio.  
3Un giorno, verso le tre del 
pomeriggio, vide chiaramente in 
visione un angelo di Dio venirgli 
incontro e chiamarlo: 
«Cornelio!». 4Egli lo guardò e 
preso da timore disse: «Che c’è, 
Signore?». Gli rispose: «Le tue 
preghiere e le tue elemosine 
sono salite dinanzi a Dio ed egli 
si è ricordato di te.  
5Ora manda degli uomini a 
Giaffa e fa’ venire un certo 
Simone, detto Pietro. 6Egli è 
ospite presso un tale Simone, 
conciatore di pelli, che abita 
vicino al mare». 7Quando 
l’angelo che gli parlava se ne fu 
andato, Cornelio chiamò due dei 
suoi servitori e un soldato, uomo 
religioso, che era ai suoi ordini; 
8spiegò loro ogni cosa e li mandò 
a Giaffa.  
9Il giorno dopo, mentre quelli 
erano in cammino e si 
avvicinavano alla città, Pietro, 
verso mezzogiorno, salì sulla 
terrazza a pregare. 10Gli venne 
fame e voleva prendere cibo. 
Mentre glielo preparavano, fu 
rapito in estasi: 11vide il cielo 
aperto e un oggetto che 
scendeva, simile a una grande 
tovaglia, calata a terra per i 
quattro capi. 12In essa c’era ogni 
sorta di quadrupedi, rettili della 
terra e uccelli del cielo.  
13Allora risuonò una voce che gli 
diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi 
e mangia!». 14Ma Pietro rispose: 
«Non sia mai, Signore, perché io 
non ho mai mangiato nulla di 
profano o di impuro». 15E la 
voce di nuovo a lui: «Ciò che 
Dio ha purificato, tu non 

10 
1Ἀνὴρ δέ τις ἐν Καισαρείᾳ 
ὀνόματι Κορνήλιος, ἑκατοντάρχης 
ἐκ σπείρης τῆς καλουμένης 
Ἰταλικῆς, 2εὐσεβὴς καὶ 
φοβούμενος τὸν θεὸν σὺν παντὶ 
τῷ οἴκῳ αὐτοῦ, ποιῶν 
ἐλεημοσύνας πολλὰς τῷ λαῷ καὶ 
δεόμενος τοῦ θεοῦ διὰ παντός,  
3εἶδεν ἐν ὁράματι φανερῶς ὡσεὶ 
περὶ ὥραν ἐνάτην τῆς ἡμέρας 
ἄγγελον τοῦ θεοῦ εἰσελθόντα πρὸς 
αὐτὸν καὶ εἰπόντα αὐτῷ, 
Κορνήλιε. 4ὁ δὲ ἀτενίσας αὐτῷ καὶ 
ἔμφοβος γενόμενος εἶπεν, Τί 
ἐστιν, κύριε; εἶπεν δὲ αὐτῷ, Αἱ 
προσευχαί σου καὶ αἱ ἐλεημοσύναι 
σου ἀνέβησαν εἰς μνημόσυνον 
ἔμπροσθεν τοῦ θεοῦ.  
5καὶ νῦν πέμψον ἄνδρας εἰς 
Ἰόππην καὶ μετάπεμψαι Σίμωνά 
τινα ὃς ἐπικαλεῖται Πέτρος· 6οὗτος 
ξενίζεται παρά τινι Σίμωνι βυρσεῖ, 
ᾧ ἐστιν οἰκία παρὰ θάλασσαν. 7ὡς 
δὲ ἀπῆλθεν ὁ ἄγγελος ὁ λαλῶν 
αὐτῷ, φωνήσας δύο τῶν οἰκετῶν 
καὶ στρατιώτην εὐσεβῆ τῶν 
προσκαρτερούντων αὐτῷ, 8καὶ 
ἐξηγησάμενος ἅπαντα αὐτοῖς 
ἀπέστειλεν αὐτοὺς εἰς τὴν Ἰόππην.  
9Τῇ δὲ ἐπαύριον ὁδοιπορούντων 
ἐκείνων καὶ τῇ πόλει ἐγγιζόντων 
ἀνέβη Πέτρος ἐπὶ τὸ δῶμα 
προσεύξασθαι περὶ ὥραν ἕκτην. 
10ἐγένετο δὲ πρόσπεινος καὶ 
ἤθελεν γεύσασθαι· 
παρασκευαζόντων δὲ αὐτῶν 
ἐγένετο ἐπ’ αὐτὸν ἔκστασις, 11καὶ 
θεωρεῖ τὸν οὐρανὸν ἀνεῳγμένον 
καὶ καταβαῖνον σκεῦός τι ὡς 
ὀθόνην μεγάλην τέσσαρσιν ἀρχαῖς 
καθιέμενον ἐπὶ τῆς γῆς, 12ἐν ᾧ 
ὑπῆρχεν πάντα τὰ τετράποδα καὶ 
ἑρπετὰ τῆς γῆς καὶ πετεινὰ τοῦ 
οὐρανοῦ.  
13καὶ ἐγένετο φωνὴ πρὸς αὐτόν, 
Ἀναστάς, Πέτρε, θῦσον καὶ φάγε. 
14ὁ δὲ Πέτρος εἶπεν, Μηδαμῶς, 
κύριε, ὅτι οὐδέποτε ἔφαγον πᾶν 
κοινὸν καὶ ἀκάθαρτον. 15καὶ φωνὴ 
πάλιν ἐκ δευτέρου πρὸς αὐτόν, Ἃ 
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16Questo accadde per tre volte; 
poi d'un tratto quell'oggetto fu 
risollevato al cielo. 17Mentre 
Pietro si domandava perplesso 
tra sé e sé che cosa significasse 
ciò che aveva visto, gli uomini 
inviati da Cornelio, dopo aver 
domandato della casa di Simone, 
si fermarono all'ingresso. 
18Chiamarono e chiesero se 
Simone, detto anche Pietro, 
alloggiava colà. 19Pietro stava 
ancora ripensando alla visione, 
quando lo Spirito gli disse: 
"Ecco, tre uomini ti cercano; 
20alzati, scendi e va' con loro 
senza esitazione, perché io li ho 
mandati".  
21Pietro scese incontro agli 
uomini e disse: "Eccomi, sono io 
quello che cercate. Qual è il 
motivo per cui siete venuti?". 
22Risposero: "Il centurione 
Cornelio, uomo giusto e timorato 
di Dio, stimato da tutto il popolo 
dei Giudei, è stato avvertito da 
un angelo santo di invitarti nella 
sua casa, per ascoltare ciò che 
hai da dirgli". 23Pietro allora li 
fece entrare e li ospitò. 
Il giorno seguente si mise in 
viaggio con loro e alcuni fratelli 
di Giaffa lo accompagnarono. 
24Il giorno dopo arrivò a 
Cesarèa. Cornelio stava ad 
aspettarli ed aveva invitato i 
congiunti e gli amici intimi. 
25Mentre Pietro stava per entrare, 
Cornelio andandogli incontro si 
gettò ai suoi piedi per adorarlo. 
26Ma Pietro lo rialzò, dicendo: 
"Alzati: anch'io sono un uomo!". 
27Poi, continuando a conversare 
con lui, entrò e trovate riunite 
molte persone disse loro: 28"Voi 
sapete che non è lecito per un 
Giudeo unirsi o incontrarsi con 
persone di altra razza; ma Dio 
mi ha mostrato che non si deve 
dire profano o immondo nessun 
uomo. 29Per questo sono venuto 
senza esitare quando mi avete 
mandato a chiamare. Vorrei 

chiamarlo profano».  
16Questo accadde per tre volte; 
poi d’un tratto quell’oggetto fu 
risollevato nel cielo. 17Mentre 
Pietro si domandava perplesso, 
tra sé e sé, che cosa significasse 
ciò che aveva visto, ecco gli 
uomini inviati da Cornelio: dopo 
aver domandato della casa di 
Simone, si presentarono 
all’ingresso, 18chiamarono e 
chiesero se Simone, detto Pietro, 
fosse ospite lì. 19Pietro stava 
ancora ripensando alla visione, 
quando lo Spirito gli disse: 
«Ecco, tre uomini ti cercano; 
20àlzati, scendi e va’ con loro 
senza esitare, perché sono io che 
li ho mandati».  
21Pietro scese incontro a quegli 
uomini e disse: «Eccomi, sono io 
quello che cercate. Qual è il 
motivo per cui siete venuti?». 
22Risposero: «Il centurione 
Cornelio, uomo giusto e timorato 
di Dio, stimato da tutta la 
nazione dei Giudei, ha ricevuto 
da un angelo santo l’ordine di 
farti venire in casa sua per 
ascoltare ciò che hai da 
dirgli».23Pietro allora li fece 
entrare e li ospitò.  
Il giorno seguente partì con loro 
e alcuni fratelli di Giaffa lo 
accompagnarono. 24Il giorno 
dopo arrivò a Cesarea. Cornelio 
stava ad aspettarli con i parenti e 
gli amici intimi che aveva 
invitato. 25Mentre Pietro stava 
per entrare, Cornelio gli andò 
incontro e si gettò ai suoi piedi 
per rendergli omaggio. 26Ma 
Pietro lo rialzò, dicendo: 
«Alzati: anche io sono un 
uomo!». 27Poi, continuando a 
conversare con lui, entrò, trovò 
riunite molte persone 28e disse 
loro: «Voi sapete che a un 
Giudeo non è lecito aver contatti 
o recarsi da stranieri; ma Dio mi 
ha mostrato che non si deve 
chiamare profano o impuro 
nessun uomo. 29Per questo, 

ὁ θεὸς ἐκαθάρισεν σὺ μὴ κοίνου.  
16τοῦτο δὲ ἐγένετο ἐπὶ τρίς, καὶ 
εὐθὺς ἀνελήμφθη τὸ σκεῦος εἰς 
τὸν οὐρανόν. 17Ὡς δὲ ἐν ἑαυτῷ 
διηπόρει ὁ Πέτρος τί ἂν εἴη τὸ 
ὅραμα ὃ εἶδεν, ἰδοὺ οἱ ἄνδρες οἱ 
ἀπεσταλμένοι ὑπὸ τοῦ Κορνηλίου 
διερωτήσαντες τὴν οἰκίαν τοῦ 
Σίμωνος ἐπέστησαν ἐπὶ τὸν 
πυλῶνα, 18καὶ φωνήσαντες 
ἐπυνθάνοντο εἰ Σίμων ὁ 
ἐπικαλούμενος Πέτρος ἐνθάδε 
ξενίζεται. 19τοῦ δὲ Πέτρου 
διενθυμουμένου περὶ τοῦ 
ὁράματος εἶπεν [αὐτῷ] τὸ πνεῦμα, 
Ἰδοὺ ἄνδρες [δύο] ζητοῦσίν σε· 
20ἀλλὰ ἀναστὰς κατάβηθι καὶ 
πορεύου σὺν αὐτοῖς μηδὲν 
διακρινόμενος, ὅτι ἐγὼ ἀπέσταλκα 
αὐτούς.  
21καταβὰς δὲ Πέτρος πρὸς τοὺς 
ἄνδρας εἶπεν, Ἰδοὺ ἐγώ εἰμι ὃν 
ζητεῖτε· τίς ἡ αἰτία δι’ ἣν πάρεστε; 
22οἱ δὲ εἶπαν, Κορνήλιος 
ἑκατοντάρχης, ἀνὴρ δίκαιος καὶ 
φοβούμενος τὸν θεὸν 
μαρτυρούμενός τε ὑπὸ ὅλου τοῦ 
ἔθνους τῶν Ἰουδαίων, 
ἐχρηματίσθη ὑπὸ ἀγγέλου ἁγίου 
μεταπέμψασθαί σε εἰς τὸν οἶκον 
αὐτοῦ καὶ ἀκοῦσαι ῥήματα παρὰ 
σοῦ. 23εἰσκαλεσάμενος οὖν αὐτοὺς 
ἐξένισεν.  
Τῇ δὲ ἐπαύριον ἀναστὰς ἐξῆλθεν 
σὺν αὐτοῖς, καί τινες τῶν ἀδελφῶν 
τῶν ἀπὸ Ἰόππης συνῆλθον αὐτῷ. 
24τῇ δὲ ἐπαύριον εἰσῆλθεν εἰς τὴν 
Καισάρειαν· ὁ δὲ Κορνήλιος ἦν 
προσδοκῶν αὐτούς, 
συγκαλεσάμενος τοὺς συγγενεῖς 
αὐτοῦ καὶ τοὺς ἀναγκαίους 
φίλους. 25ὡς δὲ ἐγένετο τοῦ 
εἰσελθεῖν τὸν Πέτρον, συναντήσας 
αὐτῷ ὁ Κορνήλιος πεσὼν ἐπὶ τοὺς 
πόδας προσεκύνησεν. 26ὁ δὲ 
Πέτρος ἤγειρεν αὐτὸν λέγων, 
Ἀνάστηθι· καὶ ἐγὼ αὐτὸς 
ἄνθρωπός εἰμι. 27καὶ συνομιλῶν 
αὐτῷ εἰσῆλθεν, καὶ εὑρίσκει 
συνεληλυθότας πολλούς, 28ἔφη τε 
πρὸς αὐτούς, Ὑμεῖς ἐπίστασθε ὡς 
ἀθέμιτόν ἐστιν ἀνδρὶ Ἰουδαίῳ 
κολλᾶσθαι ἢ προσέρχεσθαι 
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dunque chiedere: per quale 
ragione mi avete fatto venire?". 
30Cornelio allora rispose: 
"Quattro giorni or sono, verso 
quest'ora, stavo recitando la 
preghiera delle tre del 
pomeriggio nella mia casa, 
quando mi si presentò un uomo 
in splendida veste 31e mi disse: 
Cornelio, sono state esaudite le 
tue preghiere e ricordate le tue 
elemosine davanti a Dio. 
32Manda dunque a Giaffa e fa' 
venire Simone chiamato anche 
Pietro; egli è ospite nella casa di 
Simone il conciatore, vicino al 
mare. 33Subito ho mandato a 
cercarti e tu hai fatto bene a 
venire. Ora dunque tutti noi, al 
cospetto di Dio, siamo qui riuniti 
per ascoltare tutto ciò che dal 
Signore ti è stato ordinato". 
34Pietro prese la parola e disse: 
"In verità sto rendendomi conto 
che Dio non fa preferenze di 
persone, 35ma chi lo teme e 
pratica la giustizia, a qualunque 
popolo appartenga, è a lui 
accetto.  
36Questa è la parola che egli ha 
inviato ai figli d'Israele, recando 
la buona novella della pace, per 
mezzo di Gesù Cristo, che è il 
Signore di tutti. 37Voi conoscete 
ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, incominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo 
predicato da Giovanni; 38cioè 
come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 
il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui. 
39E noi siamo testimoni di tutte 
le cose da lui compiute nella 
regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero 
appendendolo a una croce, 40ma 
Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che apparisse, 
41non a tutto il popolo, ma a 
testimoni prescelti da Dio, a noi, 

quando mi avete mandato a 
chiamare, sono venuto senza 
esitare. Vi chiedo dunque per 
quale ragione mi avete mandato 
a chiamare». 30Cornelio allora 
rispose: «Quattro giorni or sono, 
verso quest’ora, stavo facendo la 
preghiera delle tre del 
pomeriggio nella mia casa, 
quando mi si presentò un uomo 
in splendida veste 31e mi disse: 
“Cornelio, la tua preghiera è 
stata esaudita e Dio si è ricordato 
delle tue elemosine. 32Manda 
dunque qualcuno a Giaffa e fa’ 
venire Simone, detto Pietro; egli 
è ospite nella casa di Simone, il 
conciatore di pelli, vicino al 
mare”. 33Subito ho mandato a 
chiamarti e tu hai fatto una cosa 
buona a venire. Ora dunque tutti 
noi siamo qui riuniti, al cospetto 
di Dio, per ascoltare tutto ciò che 
dal Signore ti è stato ordinato».  
34Pietro allora prese la parola e 
disse: «In verità sto rendendomi 
conto che Dio non fa preferenza 
di persone, 35ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a 
qualunque nazione appartenga.  
36Questa è la Parola che egli ha 
inviato ai figli d’Israele, 
annunciando la pace per mezzo 
di Gesù Cristo: questi è il 
Signore di tutti. 37Voi sapete ciò 
che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo 
il battesimo predicato da 
Giovanni; 38cioè come Dio 
consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nazaret, il quale 
passò beneficando e risanando 
tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perché Dio 
era con lui. 39E noi siamo 
testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei 
Giudei e in Gerusalemme. Essi 
lo uccisero appendendolo a una 
croce, 40ma Dio lo ha risuscitato 
al terzo giorno e volle che si 
manifestasse, 41non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti 

ἀλλοφύλῳ· κἀμοὶ ὁ θεὸς ἔδειξεν 
μηδένα κοινὸν ἢ ἀκάθαρτον 
λέγειν ἄνθρωπον· 29διὸ καὶ 
ἀναντιρρήτως ἦλθον 
μεταπεμφθείς. πυνθάνομαι οὖν 
τίνι λόγῳ μετεπέμψασθέ με; 30καὶ 
ὁ Κορνήλιος ἔφη, Ἀπὸ τετάρτης 
ἡμέρας μέχρι ταύτης τῆς ὥρας 
ἤμην τὴν ἐνάτην προσευχόμενος 
ἐν τῷ οἴκῳ μου, καὶ ἰδοὺ ἀνὴρ 
ἔστη ἐνώπιόν μου ἐν ἐσθῆτι 
λαμπρᾷ 31καὶ φησίν, Κορνήλιε, 
εἰσηκούσθη σου ἡ προσευχὴ καὶ 
αἱ ἐλεημοσύναι σου ἐμνήσθησαν 
ἐνώπιον τοῦ θεοῦ. 32πέμψον οὖν 
εἰς Ἰόππην καὶ μετακάλεσαι 
Σίμωνα ὃς ἐπικαλεῖται Πέτρος· 
οὗτος ξενίζεται ἐν οἰκίᾳ Σίμωνος 
βυρσέως παρὰ θάλασσαν. 
33ἐξαυτῆς οὖν ἔπεμψα πρὸς σέ, σύ 
τε καλῶς ἐποίησας 
παραγενόμενος. νῦν οὖν πάντες 
ἡμεῖς ἐνώπιον τοῦ θεοῦ πάρεσμεν 
ἀκοῦσαι πάντα τὰ προστεταγμένα 
σοι ὑπὸ τοῦ κυρίου.  
34Ἀνοίξας δὲ Πέτρος τὸ στόμα 
εἶπεν, Ἐπ’ ἀληθείας 
καταλαμβάνομαι ὅτι οὐκ ἔστιν 
προσωπολήμπτης ὁ θεός, 35ἀλλ’ ἐν 
παντὶ ἔθνει ὁ φοβούμενος αὐτὸν 
καὶ ἐργαζόμενος δικαιοσύνην 
δεκτὸς αὐτῷ ἐστιν.  
36τὸν λόγον [ὃν] ἀπέστειλεν τοῖς 
υἱοῖς Ἰσραὴλ εὐαγγελιζόμενος 
εἰρήνην διὰ Ἰησοῦ Χριστοῦ – 
οὗτός ἐστιν πάντων κύριος –
37ὑμεῖς οἴδατε, τὸ γενόμενον ῥῆμα 
καθ’ ὅλης τῆς Ἰουδαίας, 
ἀρξάμενος ἀπὸ τῆς Γαλιλαίας 
μετὰ τὸ βάπτισμα ὃ ἐκήρυξεν 
Ἰωάννης, 38Ἰησοῦν τὸν ἀπὸ 
Ναζαρέθ, ὡς ἔχρισεν αὐτὸν ὁ θεὸς 
πνεύματι ἁγίῳ καὶ δυνάμει, ὃς 
διῆλθεν εὐεργετῶν καὶ ἰώμενος 
πάντας τοὺς 
καταδυναστευομένους ὑπὸ τοῦ 
διαβόλου, ὅτι ὁ θεὸς ἦν μετ’ 
αὐτοῦ. 39καὶ ἡμεῖς μάρτυρες 
πάντων ὧν ἐποίησεν ἔν τε τῇ χώρᾳ 
τῶν Ἰουδαίων καὶ Ἰερουσαλήμ· ὃν 
καὶ ἀνεῖλαν κρεμάσαντες ἐπὶ 
ξύλου. 40τοῦτον ὁ θεὸς ἤγειρεν τῇ 
τρίτῃ ἡμέρᾳ καὶ ἔδωκεν αὐτὸν 
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che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione 
dai morti. 42E ci ha ordinato di 
annunziare al popolo e di 
attestare che egli è il giudice dei 
vivi e dei morti costituito da 
Dio. 43Tutti i profeti gli rendono 
questa testimonianza: chiunque 
crede in lui ottiene la remissione 
dei peccati per mezzo del suo 
nome". 
44Pietro stava ancora dicendo 
queste cose, quando lo Spirito 
Santo scese sopra tutti coloro 
che ascoltavano il discorso. 45E i 
fedeli circoncisi, che erano 
venuti con Pietro, si 
meravigliavano che anche sopra 
i pagani si effondesse il dono 
dello Spirito Santo; 46li 
sentivano infatti parlare lingue e 
glorificare Dio. 47Allora Pietro 
disse: "Forse che si può proibire 
che siano battezzati con l'acqua 
questi che hanno ricevuto lo 
Spirito Santo al pari di noi?". 48E 
ordinò che fossero battezzati nel 
nome di Gesù Cristo. Dopo tutto 
questo lo pregarono di fermarsi 
alcuni giorni. 
 

da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo 
la sua risurrezione dai morti. 42E 
ci ha ordinato di annunciare al 
popolo e di testimoniare che egli 
è il giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio. 43A lui tutti i 
profeti danno questa 
testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati 
per mezzo del suo nome».  
44Pietro stava ancora dicendo 
queste cose, quando lo Spirito 
Santo discese sopra tutti coloro 
che ascoltavano la Parola. 45E i 
fedeli circoncisi, che erano 
venuti con Pietro, si stupirono 
che anche sui pagani si fosse 
effuso il dono dello Spirito 
Santo; 46li sentivano infatti 
parlare in altre lingue e 
glorificare Dio. Allora Pietro 
disse: 47«Chi può impedire che 
siano battezzati nell’acqua questi 
che hanno ricevuto, come noi, lo 
Spirito Santo?». 48E ordinò che 
fossero battezzati nel nome di 
Gesù Cristo. Quindi lo pregarono 
di fermarsi alcuni giorni.  
 

ἐμφανῆ γενέσθαι, 41οὐ παντὶ τῷ 
λαῷ ἀλλὰ μάρτυσιν τοῖς 
προκεχειροτονημένοις ὑπὸ τοῦ 
θεοῦ, ἡμῖν, οἵτινες συνεφάγομεν 
καὶ συνεπίομεν αὐτῷ μετὰ τὸ 
ἀναστῆναι αὐτὸν ἐκ νεκρῶν· 42καὶ 
παρήγγειλεν ἡμῖν κηρύξαι τῷ λαῷ 
καὶ διαμαρτύρασθαι ὅτι οὗτός 
ἐστιν ὁ ὡρισμένος ὑπὸ τοῦ θεοῦ 
κριτὴς ζώντων καὶ νεκρῶν. 
43τούτῳ πάντες οἱ προφῆται 
μαρτυροῦσιν, ἄφεσιν ἁμαρτιῶν 
λαβεῖν διὰ τοῦ ὀνόματος αὐτοῦ 
πάντα τὸν πιστεύοντα εἰς αὐτόν.  
44Ἔτι λαλοῦντος τοῦ Πέτρου τὰ 
ῥήματα ταῦτα ἐπέπεσεν τὸ πνεῦμα 
τὸ ἅγιον ἐπὶ πάντας τοὺς 
ἀκούοντας τὸν λόγον. 45καὶ 
ἐξέστησαν οἱ ἐκ περιτομῆς πιστοὶ 
ὅσοι συνῆλθαν τῷ Πέτρῳ, ὅτι καὶ 
ἐπὶ τὰ ἔθνη ἡ δωρεὰ τοῦ 
πνεύματος τοῦ ἁγίου ἐκκέχυται· 
46ἤκουον γὰρ αὐτῶν λαλούντων 
γλώσσαις καὶ μεγαλυνόντων τὸν 
θεόν. τότε ἀπεκρίθη Πέτρος, 
47Μήτι τὸ ὕδωρ δύναται κωλῦσαί 
τις τοῦ μὴ βαπτισθῆναι τούτους 
οἵτινες τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον ἔλαβον 
ὡς καὶ ἡμεῖς; 48προσέταξεν δὲ 
αὐτοὺς ἐν τῷ ὀνόματι Ἰησοῦ 
Χριστοῦ βαπτισθῆναι. τότε 
ἠρώτησαν αὐτὸν ἐπιμεῖναι ἡμέρας 
τινάς.  
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11 
1Gli apostoli e i fratelli che 
stavano nella Giudea vennero a 
sapere che anche i pagani avevano 
accolto la parola di Dio. 2E 
quando Pietro salì a 
Gerusalemme, i circoncisi lo 
rimproveravano dicendo: 3"Sei 
entrato in casa di uomini non 
circoncisi e hai mangiato insieme 
con loro!". 
4Allora Pietro raccontò per ordine 
come erano andate le cose, 
dicendo: 5"Io mi trovavo in 
preghiera nella città di Giaffa e 
vidi in estasi una visione: un 
oggetto, simile a una grande 
tovaglia, scendeva come calato dal 
cielo per i quattro capi e giunse 
fino a me. 6Fissandolo con 
attenzione, vidi in esso 
quadrupedi, fiere e rettili della 
terra e uccelli del cielo. 7E sentii 
una voce che mi diceva: Pietro, 
àlzati, uccidi e mangia! 8Risposi: 
Non sia mai, Signore, poiché nulla 
di profano e di immondo è entrato 
mai nella mia bocca. 9Ribatté 
nuovamente la voce dal cielo: 
Quello che Dio ha purificato, tu 
non considerarlo profano. 
10Questo avvenne per tre volte e 
poi tutto fu risollevato di nuovo 
nel cielo. 11Ed ecco, in 
quell'istante, tre uomini giunsero 
alla casa dove eravamo, mandati 
da Cesarèa a cercarmi. 12Lo 
Spirito mi disse di andare con loro 
senza esitare. Vennero con me 
anche questi sei fratelli ed 
entrammo in casa di quell'uomo. 
13Egli ci raccontò che aveva visto 
un angelo presentarsi in casa sua e 
dirgli: Manda a Giaffa e fa' venire 
Simone detto anche Pietro; 14egli 
ti dirà parole per mezzo delle 
quali sarai salvato tu e tutta la tua 
famiglia. 15Avevo appena 
cominciato a parlare quando lo 
Spirito Santo scese su di loro, 
come in principio era sceso su di 
noi.  
16Mi ricordai allora di quella 

11 
1Gli apostoli e i fratelli che 
stavano in Giudea vennero a 
sapere che anche i pagani avevano 
accolto la parola di Dio. 2E, 
quando Pietro salì a 
Gerusalemme, i fedeli circoncisi 
lo rimproveravano 3dicendo: «Sei 
entrato in casa di uomini non 
circoncisi e hai mangiato insieme 
con loro!».  
4Allora Pietro cominciò a 
raccontare loro, con ordine, 
dicendo: 5«Mi trovavo in 
preghiera nella città di Giaffa e in 
estasi ebbi una visione: un oggetto 
che scendeva dal cielo, simile a 
una grande tovaglia, calata per i 
quattro capi, e che giunse fino a 
me. 6Fissandola con attenzione, 
osservai e vidi in essa quadrupedi 
della terra, fiere, rettili e uccelli 
del cielo. 7Sentii anche una voce 
che mi diceva: “Coraggio, Pietro, 
uccidi e mangia!”. 8Io dissi: “Non 
sia mai, Signore, perché nulla di 
profano o di impuro è mai entrato 
nella mia bocca”. 9Nuovamente la 
voce dal cielo riprese: “Ciò che 
Dio ha purificato, tu non 
chiamarlo profano”. 10Questo 
accadde per tre volte e poi tutto fu 
tirato su di nuovo nel cielo. 11Ed 
ecco, in quell’istante, tre uomini si 
presentarono alla casa dove 
eravamo, mandati da Cesarea a 
cercarmi. 12Lo Spirito mi disse di 
andare con loro senza esitare. 
Vennero con me anche questi sei 
fratelli ed entrammo in casa di 
quell’uomo. 13Egli ci raccontò 
come avesse visto l’angelo 
presentarsi in casa sua e dirgli: 
“Manda qualcuno a Giaffa e fa’ 
venire Simone, detto Pietro; 14egli 
ti dirà cose per le quali sarai 
salvato tu con tutta la tua 
famiglia”. 15Avevo appena 
cominciato a parlare quando lo 
Spirito Santo discese su di loro, 
come in principio era disceso su di 
noi.  
16Mi ricordai allora di quella 

11 
1Ἤκουσαν δὲ οἱ ἀπόστολοι καὶ οἱ 
ἀδελφοὶ οἱ ὄντες κατὰ τὴν 
Ἰουδαίαν ὅτι καὶ τὰ ἔθνη ἐδέξαντο 
τὸν λόγον τοῦ θεοῦ. 2ὅτε δὲ ἀνέβη 
Πέτρος εἰς Ἰερουσαλήμ, 
διεκρίνοντο πρὸς αὐτὸν οἱ ἐκ 
περιτομῆς 3λέγοντες ὅτι Εἰσῆλθες 
πρὸς ἄνδρας ἀκροβυστίαν ἔχοντας 
καὶ συνέφαγες αὐτοῖς.  
4ἀρξάμενος δὲ Πέτρος ἐξετίθετο 
αὐτοῖς καθεξῆς λέγων, 5Ἐγὼ ἤμην 
ἐν πόλει Ἰόππῃ προσευχόμενος 
καὶ εἶδον ἐν ἐκστάσει ὅραμα, 
καταβαῖνον σκεῦός τι ὡς ὀθόνην 
μεγάλην τέσσαρσιν ἀρχαῖς 
καθιεμένην ἐκ τοῦ οὐρανοῦ, καὶ 
ἦλθεν ἄχρι ἐμοῦ· 6εἰς ἣν ἀτενίσας 
κατενόουν καὶ εἶδον τὰ τετράποδα 
τῆς γῆς καὶ τὰ θηρία καὶ τὰ ἑρπετὰ 
καὶ τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ. 
7ἤκουσα δὲ καὶ φωνῆς λεγούσης 
μοι, Ἀναστάς, Πέτρε, θῦσον καὶ 
φάγε. 8εἶπον δέ, Μηδαμῶς, κύριε, 
ὅτι κοινὸν ἢ ἀκάθαρτον οὐδέποτε 
εἰσῆλθεν εἰς τὸ στόμα μου. 
9ἀπεκρίθη δὲ φωνὴ ἐκ δευτέρου ἐκ 
τοῦ οὐρανοῦ, Ἃ ὁ θεὸς 
ἐκαθάρισεν σὺ μὴ κοίνου. 10τοῦτο 
δὲ ἐγένετο ἐπὶ τρίς, καὶ 
ἀνεσπάσθη πάλιν ἅπαντα εἰς τὸν 
οὐρανόν. 11καὶ ἰδοὺ ἐξαυτῆς τρεῖς 
ἄνδρες ἐπέστησαν ἐπὶ τὴν οἰκίαν 
ἐν ᾗ ἤμην, ἀπεσταλμένοι ἀπὸ 
Καισαρείας πρός με. 12εἶπεν δὲ τὸ 
πνεῦμά μοι συνελθεῖν αὐτοῖς 
μηδὲν διακρίναντα. ἦλθον δὲ σὺν 
ἐμοὶ καὶ οἱ ἓξ ἀδελφοὶ οὗτοι, καὶ 
εἰσήλθομεν εἰς τὸν οἶκον τοῦ 
ἀνδρός. 13ἀπήγγειλεν δὲ ἡμῖν πῶς 
εἶδεν τὸν ἄγγελον ἐν τῷ οἴκῳ 
αὐτοῦ σταθέντα καὶ εἰπόντα, 
Ἀπόστειλον εἰς Ἰόππην καὶ 
μετάπεμψαι Σίμωνα τὸν 
ἐπικαλούμενον Πέτρον, 14ὃς 
λαλήσει ῥήματα πρὸς σὲ ἐν οἷς 
σωθήσῃ σὺ καὶ πᾶς ὁ οἶκός σου. 
15ἐν δὲ τῷ ἄρξασθαί με λαλεῖν 
ἐπέπεσεν τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐπ’ 
αὐτοὺς ὥσπερ καὶ ἐφ’ ἡμᾶς ἐν 
ἀρχῇ.  
16ἐμνήσθην δὲ τοῦ ῥήματος τοῦ 
κυρίου ὡς ἔλεγεν, Ἰωάννης μὲν 
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parola del Signore che diceva: 
Giovanni battezzò con acqua, voi 
invece sarete battezzati in Spirito 
Santo. 17Se dunque Dio ha dato a 
loro lo stesso dono che a noi per 
aver creduto nel Signore Gesù 
Cristo, chi ero io per porre 
impedimento a Dio?". 
18All'udir questo si calmarono e 
cominciarono a glorificare Dio 
dicendo: "Dunque anche ai pagani 
Dio ha concesso che si convertano 
perché abbiano la vita!". 
19Intanto quelli che erano stati 
dispersi dopo la persecuzione 
scoppiata al tempo di Stefano, 
erano arrivati fin nella Fenicia, a 
Cipro e ad Antiòchia e non 
predicavano la parola a nessuno 
fuorché ai Giudei. 20Ma alcuni fra 
loro, cittadini di Cipro e di Cirène, 
giunti ad Antiòchia, cominciarono 
a parlare anche ai Greci, 
predicando la buona novella del 
Signore Gesù. 21E la mano del 
Signore era con loro e così un 
gran numero credette e si convertì 
al Signore. 22La notizia giunse agli 
orecchi della Chiesa di 
Gerusalemme, la quale mandò 
Bàrnaba ad Antiòchia.  
23Quando questi giunse e vide la 
grazia del Signore, si rallegrò e, 
24da uomo virtuoso qual era e 
pieno di Spirito Santo e di fede, 
esortava tutti a perseverare con 
cuore risoluto nel Signore. E una 
folla considerevole fu condotta al 
Signore. 25Bàrnaba poi partì alla 
volta di Tarso per cercare Saulo e 
trovatolo lo condusse ad 
Antiòchia. 26Rimasero insieme un 
anno intero in quella comunità e 
istruirono molta gente; ad 
Antiòchia per la prima volta i 
discepoli furono chiamati 
Cristiani. 
27In questo tempo alcuni profeti 
scesero ad Antiòchia da 
Gerusalemme. 28E uno di loro, di 
nome Àgabo, alzatosi in piedi, 
annunziò per impulso dello Spirito 
che sarebbe scoppiata una grave 

parola del Signore che diceva: 
“Giovanni battezzò con acqua, voi 
invece sarete battezzati in Spirito 
Santo”. 17Se dunque Dio ha dato a 
loro lo stesso dono che ha dato a 
noi, per aver creduto nel Signore 
Gesù Cristo, chi ero io per porre 
impedimento a Dio?».  
18All’udire questo si calmarono e 
cominciarono a glorificare Dio 
dicendo: «Dunque anche ai pagani 
Dio ha concesso che si convertano 
perché abbiano la vita!».  
19Intanto quelli che si erano 
dispersi a causa della persecuzione 
scoppiata a motivo di Stefano 
erano arrivati fino alla Fenicia, a 
Cipro e ad Antiochia e non 
proclamavano la Parola a nessuno 
fuorché ai Giudei. 20Ma alcuni di 
loro, gente di Cipro e di Cirene, 
giunti ad Antiochia, cominciarono 
a parlare anche ai Greci, 
annunciando che Gesù è il 
Signore. 21E la mano del Signore 
era con loro e così un grande 
numero credette e si convertì al 
Signore. 22Questa notizia giunse 
agli orecchi della Chiesa di 
Gerusalemme, e mandarono 
Barnaba ad Antiochia.  
23Quando questi giunse e vide la 
grazia di Dio, si rallegrò ed 
esortava tutti a restare, con cuore 
risoluto, fedeli al Signore, 24da 
uomo virtuoso qual era e pieno di 
Spirito Santo e di fede. E una folla 
considerevole fu aggiunta al 
Signore. 25Barnaba poi partì alla 
volta di Tarso per cercare Saulo: 
26lo trovò e lo condusse ad 
Antiochia. Rimasero insieme un 
anno intero in quella Chiesa e 
istruirono molta gente. Ad 
Antiochia per la prima volta i 
discepoli furono chiamati cristiani.  
27In quei giorni alcuni profeti 
scesero da Gerusalemme ad 
Antiochia. 28Uno di loro, di nome 
Àgabo, si alzò in piedi e annunciò, 
per impulso dello Spirito, che 
sarebbe scoppiata una grande 
carestia su tutta la terra. Ciò che di 

ἐβάπτισεν ὕδατι, ὑμεῖς δὲ 
βαπτισθήσεσθε ἐν πνεύματι ἁγίῳ. 
17εἰ οὖν τὴν ἴσην δωρεὰν ἔδωκεν 
αὐτοῖς ὁ θεὸς ὡς καὶ ἡμῖν 
πιστεύσασιν ἐπὶ τὸν κύριον 
Ἰησοῦν Χριστόν, ἐγὼ τίς ἤμην 
δυνατὸς κωλῦσαι τὸν θεόν;  
18ἀκούσαντες δὲ ταῦτα ἡσύχασαν 
καὶ ἐδόξασαν τὸν θεὸν λέγοντες, 
Ἄρα καὶ τοῖς ἔθνεσιν ὁ θεὸς τὴν 
μετάνοιαν εἰς ζωὴν ἔδωκεν.  
19Οἱ μὲν οὖν διασπαρέντες ἀπὸ 
τῆς θλίψεως τῆς γενομένης ἐπὶ 
Στεφάνῳ διῆλθον ἕως Φοινίκης 
καὶ Κύπρου καὶ Ἀντιοχείας, 
μηδενὶ λαλοῦντες τὸν λόγον εἰ μὴ 
μόνον Ἰουδαίοις. 20ἦσαν δέ τινες 
ἐξ αὐτῶν ἄνδρες Κύπριοι καὶ 
Κυρηναῖοι, οἵτινες ἐλθόντες εἰς 
Ἀντιόχειαν ἐλάλουν καὶ πρὸς τοὺς 
Ἕλληνας, εὐαγγελιζόμενοι τὸν 
κύριον Ἰησοῦν. 21καὶ ἦν χεὶρ 
κυρίου μετ’ αὐτῶν, πολύς τε 
ἀριθμὸς ὁ πιστεύσας ἐπέστρεψεν 
ἐπὶ τὸν κύριον. 22ἠκούσθη δὲ ὁ 
λόγος εἰς τὰ ὦτα τῆς ἐκκλησίας 
τῆς οὔσης ἐν Ἰερουσαλὴμ περὶ 
αὐτῶν, καὶ ἐξαπέστειλαν 
Βαρναβᾶν ἕως Ἀντιοχείας·  
23ὃς παραγενόμενος καὶ ἰδὼν τὴν 
χάριν [τὴν] τοῦ θεοῦ ἐχάρη καὶ 
παρεκάλει πάντας τῇ προθέσει τῇ 
καρδίας προσμένειν τῷ κυρίῳ, 
24ὅτι ἦν ἀνὴρ ἀγαθὸς καὶ πλήρης 
πνεύματος ἁγίου καὶ πίστεως. καὶ 
προσετέθη ὄχλος ἱκανὸς τῷ 
κυρίῳ. 25ἐξῆλθεν δὲ εἰς Ταρσὸν 
ἀναζητῆσαι Σαῦλον, 26καὶ εὑρὼν 
ἤγαγεν εἰς Ἀντιόχειαν. ἐγένετο δὲ 
αὐτοῖς καὶ ἐνιαυτὸν ὅλον 
συναχθῆναι ἐν τῇ ἐκκλησίᾳ καὶ 
διδάξαι ὄχλον ἱκανόν, χρηματίσαι 
τε πρώτως ἐν Ἀντιοχείᾳ τοὺς 
μαθητὰς Χριστιανούς.  
27Ἐν ταύταις δὲ ταῖς ἡμέραις 
κατῆλθον ἀπὸ Ἱεροσολύμων 
προφῆται εἰς Ἀντιόχειαν· 
28ἀναστὰς δὲ εἷς ἐξ αὐτῶν ὀνόματι 
Ἅγαβος ἐσήμανεν διὰ τοῦ 
πνεύματος λιμὸν μεγάλην μέλλειν 
ἔσεσθαι ἐφ’ ὅλην τὴν οἰκουμένην· 
ἥτις ἐγένετο ἐπὶ Κλαυδίου. 29τῶν 
δὲ μαθητῶν καθὼς εὐπορεῖτό τις 
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carestia su tutta la terra. Ciò che di 
fatto avvenne sotto l'impero di 
Claudio. 29Allora i discepoli si 
accordarono, ciascuno secondo 
quello che possedeva, di mandare 
un soccorso ai fratelli abitanti 
nella Giudea; 30questo fecero, 
indirizzandolo agli anziani, per 
mezzo di Bàrnaba e Saulo. 
 

fatto avvenne sotto l’impero di 
Claudio. 29Allora i discepoli 
stabilirono di mandare un 
soccorso ai fratelli abitanti nella 
Giudea, ciascuno secondo quello 
che possedeva; 30questo fecero, 
indirizzandolo agli anziani, per 
mezzo di Barnaba e Saulo.  
 

ὥρισαν ἕκαστος αὐτῶν εἰς 
διακονίαν πέμψαι τοῖς 
κατοικοῦσιν ἐν τῇ Ἰουδαίᾳ 
ἀδελφοῖς· 30ὃ καὶ ἐποίησαν 
ἀποστείλαντες πρὸς τοὺς 
πρεσβυτέρους διὰ χειρὸς Βαρναβᾶ 
καὶ Σαύλου.  
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12 
1In quel tempo il re Erode 
cominciò a perseguitare alcuni 
membri della Chiesa 2e fece 
uccidere di spada Giacomo, 
fratello di Giovanni. 3Vedendo 
che questo era gradito ai Giudei, 
decise di arrestare anche Pietro. 
Erano quelli i giorni degli Azzimi. 
4Fattolo catturare, lo gettò in 
prigione, consegnandolo in 
custodia a quattro picchetti di 
quattro soldati ciascuno, col 
proposito di farlo comparire 
davanti al popolo dopo la Pasqua. 
5Pietro dunque era tenuto in 
prigione, mentre una preghiera 
saliva incessantemente a Dio dalla 
Chiesa per lui. 6E in quella notte, 
quando poi Erode stava per farlo 
comparire davanti al popolo, 
Pietro piantonato da due soldati e 
legato con due catene stava 
dormendo, mentre davanti alla 
porta le sentinelle custodivano il 
carcere. 7Ed ecco gli si presentò 
un angelo del Signore e una luce 
sfolgorò nella cella. Egli toccò il 
fianco di Pietro, lo destò e disse: 
"Alzati, in fretta!". E le catene gli 
caddero dalle mani. 8E l'angelo a 
lui: "Mettiti la cintura e legati i 
sandali". E così fece. L'angelo 
disse: "Avvolgiti il mantello, e 
seguimi!". 9Pietro uscì e prese a 
seguirlo, ma non si era ancora 
accorto che era realtà ciò che 
stava succedendo per opera 
dell'angelo: credeva infatti di 
avere una visione. 
10Essi oltrepassarono la prima 
guardia e la seconda e arrivarono 
alla porta di ferro che conduce in 
città: la porta si aprì da sé davanti 
a loro. Uscirono, percorsero una 
strada e a un tratto l'angelo si 
dileguò da lui. 11Pietro allora, 
rientrato in sé, disse: "Ora sono 
veramente certo che il Signore ha 
mandato il suo angelo e mi ha 
strappato dalla mano di Erode e da 
tutto ciò che si attendeva il popolo 
dei Giudei". 12Dopo aver 

12 
1In quel tempo il re Erode 
cominciò a perseguitare alcuni 
membri della Chiesa. 2Fece 
uccidere di spada Giacomo, 
fratello di Giovanni. 3Vedendo 
che ciò era gradito ai Giudei, fece 
arrestare anche Pietro. Erano 
quelli i giorni degli Azzimi. 4Lo 
fece catturare e lo gettò in carcere, 
consegnandolo in custodia a 
quattro picchetti di quattro soldati 
ciascuno, col proposito di farlo 
comparire davanti al popolo dopo 
la Pasqua. 5Mentre Pietro dunque 
era tenuto in carcere, dalla Chiesa 
saliva incessantemente a Dio una 
preghiera per lui. 6In quella notte, 
quando Erode stava per farlo 
comparire davanti al popolo, 
Pietro, piantonato da due soldati e 
legato con due catene, stava 
dormendo, mentre davanti alle 
porte le sentinelle custodivano il 
carcere. 7Ed ecco, gli si presentò 
un angelo del Signore e una luce 
sfolgorò nella cella. Egli toccò il 
fianco di Pietro, lo destò e disse: 
«Alzati, in fretta!». E le catene gli 
caddero dalle mani. 8L’angelo gli 
disse: «Mettiti la cintura e légati i 
sandali». E così fece. L’angelo 
disse: «Metti il mantello e 
seguimi!». 9Pietro uscì e prese a 
seguirlo, ma non si rendeva conto 
che era realtà ciò che stava 
succedendo per opera dell’angelo: 
credeva invece di avere una 
visione. 10Essi oltrepassarono il 
primo posto di guardia e il 
secondo e arrivarono alla porta di 
ferro che conduce in città; la porta 
si aprì da sé davanti a loro. 
Uscirono, percorsero una strada e 
a un tratto l’angelo si allontanò da 
lui. 11Pietro allora, rientrato in sé, 
disse: «Ora so veramente che il 
Signore ha mandato il suo angelo 
e mi ha strappato dalla mano di 
Erode e da tutto ciò che il popolo 
dei Giudei si attendeva». 12Dopo 
aver riflettuto, si recò alla casa di 
Maria, madre di Giovanni, detto 

12 
1Κατ’ ἐκεῖνον δὲ τὸν καιρὸν 
ἐπέβαλεν Ἡρῴδης ὁ βασιλεὺς τὰς 
χεῖρας κακῶσαί τινας τῶν ἀπὸ τῆς 
ἐκκλησίας. 2ἀνεῖλεν δὲ Ἰάκωβον 
τὸν ἀδελφὸν Ἰωάννου μαχαίρῃ. 
3ἰδὼν δὲ ὅτι ἀρεστόν ἐστιν τοῖς 
Ἰουδαίοις προσέθετο συλλαβεῖν 
καὶ Πέτρον [ἦσαν δὲ ἡμέραι τῶν 
ἀζύμων], 4ὃν καὶ πιάσας ἔθετο εἰς 
φυλακήν, παραδοὺς τέσσαρσιν 
τετραδίοις στρατιωτῶν φυλάσσειν 
αὐτόν, βουλόμενος μετὰ τὸ πάσχα 
ἀναγαγεῖν αὐτὸν τῷ λαῷ. 5ὁ μὲν 
οὖν Πέτρος ἐτηρεῖτο ἐν τῇ 
φυλακῇ· προσευχὴ δὲ ἦν ἐκτενῶς 
γινομένη ὑπὸ τῆς ἐκκλησίας πρὸς 
τὸν θεὸν περὶ αὐτοῦ. 6Ὅτε δὲ 
ἤμελλεν προαγαγεῖν αὐτὸν ὁ 
Ἡρῴδης, τῇ νυκτὶ ἐκείνῃ ἦν ὁ 
Πέτρος κοιμώμενος μεταξὺ δύο 
στρατιωτῶν δεδεμένος ἁλύσεσιν 
δυσίν, φύλακές τε πρὸ τῆς θύρας 
ἐτήρουν τὴν φυλακήν. 7καὶ ἰδοὺ 
ἄγγελος κυρίου ἐπέστη, καὶ φῶς 
ἔλαμψεν ἐν τῷ οἰκήματι· πατάξας 
δὲ τὴν πλευρὰν τοῦ Πέτρου 
ἤγειρεν αὐτὸν λέγων, Ἀνάστα ἐν 
τάχει. καὶ ἐξέπεσαν αὐτοῦ αἱ 
ἁλύσεις ἐκ τῶν χειρῶν. 8εἶπεν δὲ ὁ 
ἄγγελος πρὸς αὐτόν, Ζῶσαι καὶ 
ὑπόδησαι τὰ σανδάλιά σου. 
ἐποίησεν δὲ οὕτως. καὶ λέγει 
αὐτῷ, Περιβαλοῦ τὸ ἱμάτιόν σου 
καὶ ἀκολούθει μοι. 9καὶ ἐξελθὼν 
ἠκολούθει, καὶ οὐκ ᾔδει ὅτι 
ἀληθές ἐστιν τὸ γινόμενον διὰ τοῦ 
ἀγγέλου, ἐδόκει δὲ ὅραμα βλέπειν. 
10διελθόντες δὲ πρώτην φυλακὴν 
καὶ δευτέραν ἦλθαν ἐπὶ τὴν πύλην 
τὴν σιδηρᾶν τὴν φέρουσαν εἰς τὴν 
πόλιν, ἥτις αὐτομάτη ἠνοίγη 
αὐτοῖς, καὶ ἐξελθόντες προῆλθον 
ῥύμην μίαν, καὶ εὐθέως ἀπέστη ὁ 
ἄγγελος ἀπ’ αὐτοῦ. 11καὶ ὁ Πέτρος 
ἐν ἑαυτῷ γενόμενος εἶπεν, Νῦν 
οἶδα ἀληθῶς ὅτι ἐξαπέστειλεν [ὁ] 
κύριος τὸν ἄγγελον αὐτοῦ καὶ 
ἐξείλατό με ἐκ χειρὸς Ἡρῴδου καὶ 
πάσης τῆς προσδοκίας τοῦ λαοῦ 
τῶν Ἰουδαίων. 12συνιδών τε ἦλθεν 
ἐπὶ τὴν οἰκίαν τῆς Μαρίας τῆς 
μητρὸς Ἰωάννου τοῦ 
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riflettuto, si recò alla casa di 
Maria, madre di Giovanni detto 
anche Marco, dove si trovava un 
buon numero di persone raccolte 
in preghiera. 13Appena ebbe 
bussato alla porta esterna, una 
fanciulla di nome Rode si 
avvicinò per sentire chi era. 
14Riconosciuta la voce di Pietro, 
per la gioia non aprì la porta, ma 
corse ad annunziare che fuori c'era 
Pietro. 15"Tu vaneggi!" le dissero. 
Ma essa insisteva che la cosa 
stava così. E quelli dicevano: "È 
l'angelo di Pietro". 16Questi 
intanto continuava a bussare e 
quando aprirono la porta e lo 
videro, rimasero stupefatti. 17Egli 
allora, fatto segno con la mano di 
tacere, narrò come il Signore lo 
aveva tratto fuori del carcere, e 
aggiunse: "Riferite questo a 
Giacomo e ai fratelli". Poi uscì e 
s'incamminò verso un altro luogo. 
18Fattosi giorno, c'era non poco 
scompiglio tra i soldati: che cosa 
mai era accaduto di Pietro? 
19Erode lo fece cercare 
accuratamente, ma non essendo 
riuscito a trovarlo, fece processare 
i soldati e ordinò che fossero 
messi a morte; poi scese dalla 
Giudea e soggiornò a Cesarèa. 
20Egli era infuriato contro i 
cittadini di Tiro e Sidone. Questi 
però si presentarono a lui di 
comune accordo e, dopo aver 
tratto alla loro causa Blasto, 
ciambellano del re, chiedevano 
pace, perché il loro paese riceveva 
i viveri dal paese del re. 21Nel 
giorno fissato Erode, vestito del 
manto regale e seduto sul podio, 
tenne loro un discorso. 22Il popolo 
acclamava: "Parola di un dio e 
non di un uomo!". 23Ma 
improvvisamente un angelo del 
Signore lo colpì, perché non aveva 
dato gloria a Dio; e roso, dai 
vermi, spirò. 
24Intanto la parola di Dio cresceva 
e si diffondeva. 25Bàrnaba e Saulo 
poi, compiuta la loro missione, 

Marco, dove molti erano riuniti e 
pregavano. 13Appena ebbe bussato 
alla porta esterna, una serva di 
nome Rode si avvicinò per sentire 
chi era. 14Riconosciuta la voce di 
Pietro, per la gioia non aprì la 
porta, ma corse ad annunciare che 
fuori c’era Pietro. 15«Tu 
vaneggi!», le dissero. Ma ella 
insisteva che era proprio così. E 
quelli invece dicevano: «È 
l’angelo di Pietro». 16Questi 
intanto continuava a bussare e, 
quando aprirono e lo videro, 
rimasero stupefatti. 17Egli allora 
fece loro cenno con la mano di 
tacere e narrò loro come il Signore 
lo aveva tratto fuori dal carcere, e 
aggiunse: «Riferite questo a 
Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e 
se ne andò verso un altro luogo.  
18Sul far del giorno, c’era non 
poco scompiglio tra i soldati: che 
cosa mai era accaduto di Pietro? 
19Erode lo fece cercare e, non 
essendo riuscito a trovarlo, fece 
processare le sentinelle e ordinò 
che fossero messe a morte; poi 
scese dalla Giudea e soggiornò a 
Cesarea.  
20Egli era infuriato contro gli 
abitanti di Tiro e di Sidone. Questi 
però si presentarono a lui di 
comune accordo e, dopo aver 
convinto Blasto, prefetto della 
camera del re, chiedevano pace, 
perché il loro paese riceveva 
viveri dal paese del re. 21Nel 
giorno fissato Erode, vestito del 
manto regale e seduto sul podio, 
tenne loro un discorso. 22La folla 
acclamava: «Voce di un dio e non 
di un uomo!». 23Ma 
improvvisamente un angelo del 
Signore lo colpì, perché non aveva 
dato gloria a Dio; ed egli, divorato 
dai vermi, spirò.  
24Intanto la parola di Dio cresceva 
e si diffondeva. 25Barnaba e Saulo 
poi, compiuto il loro servizio a 
Gerusalemme, tornarono 
prendendo con sé Giovanni, detto 
Marco.  

ἐπικαλουμένου Μάρκου, οὗ ἦσαν 
ἱκανοὶ συνηθροισμένοι καὶ 
προσευχόμενοι. 13κρούσαντος δὲ 
αὐτοῦ τὴν θύραν τοῦ πυλῶνος 
προσῆλθεν παιδίσκη ὑπακοῦσαι 
ὀνόματι Ῥόδη· 14καὶ ἐπιγνοῦσα 
τὴν φωνὴν τοῦ Πέτρου ἀπὸ τῆς 
χαρᾶς οὐκ ἤνοιξεν τὸν πυλῶνα, 
εἰσδραμοῦσα δὲ ἀπήγγειλεν 
ἑστάναι τὸν Πέτρον πρὸ τοῦ 
πυλῶνος. 15οἱ δὲ πρὸς αὐτὴν 
εἶπαν, Μαίνῃ. ἡ δὲ διϊσχυρίζετο 
οὕτως ἔχειν. οἱ δὲ ἔλεγον, Ὁ 
ἄγγελός ἐστιν αὐτοῦ. 16ὁ δὲ 
Πέτρος ἐπέμενεν κρούων· 
ἀνοίξαντες δὲ εἶδαν αὐτὸν καὶ 
ἐξέστησαν. 17κατασείσας δὲ 
αὐτοῖς τῇ χειρὶ σιγᾶν διηγήσατο 
[αὐτοῖς] πῶς ὁ κύριος αὐτὸν 
ἐξήγαγεν ἐκ τῆς φυλακῆς, εἶπέν 
τε, Ἀπαγγείλατε Ἰακώβῳ καὶ τοῖς 
ἀδελφοῖς ταῦτα. καὶ ἐξελθὼν 
ἐπορεύθη εἰς ἕτερον τόπον.  
18Γενομένης δὲ ἡμέρας ἦν τάραχος 
οὐκ ὀλίγος ἐν τοῖς στρατιώταις, τί 
ἄρα ὁ Πέτρος ἐγένετο. 19Ἡρῴδης 
δὲ ἐπιζητήσας αὐτὸν καὶ μὴ εὑρὼν 
ἀνακρίνας τοὺς φύλακας 
ἐκέλευσεν ἀπαχθῆναι, καὶ 
κατελθὼν ἀπὸ τῆς Ἰουδαίας εἰς 
Καισάρειαν διέτριβεν.  
20Ἦν δὲ θυμομαχῶν Τυρίοις καὶ 
Σιδωνίοις· ὁμοθυμαδὸν δὲ 
παρῆσαν πρὸς αὐτόν, καὶ 
πείσαντες Βλάστον τὸν ἐπὶ τοῦ 
κοιτῶνος τοῦ βασιλέως ᾐτοῦντο 
εἰρήνην, διὰ τὸ τρέφεσθαι αὐτῶν 
τὴν χώραν ἀπὸ τῆς βασιλικῆς. 
21τακτῇ δὲ ἡμέρᾳ ὁ Ἡρῴδης 
ἐνδυσάμενος ἐσθῆτα βασιλικὴν 
[καὶ] καθίσας ἐπὶ τοῦ βήματος 
ἐδημηγόρει πρὸς αὐτούς· 22ὁ δὲ 
δῆμος ἐπεφώνει, Θεοῦ φωνὴ καὶ 
οὐκ ἀνθρώπου. 23παραχρῆμα δὲ 
ἐπάταξεν αὐτὸν ἄγγελος κυρίου 
ἀνθ’ ὧν οὐκ ἔδωκεν τὴν δόξαν τῷ 
θεῷ, καὶ γενόμενος 
σκωληκόβρωτος ἐξέψυξεν.  
24Ὁ δὲ λόγος τοῦ θεοῦ ηὔξανεν 
καὶ ἐπληθύνετο. 25Βαρναβᾶς δὲ 
καὶ Σαῦλος ὑπέστρεψαν εἰς 
Ἰερουσαλὴμ πληρώσαντες τὴν 
διακονίαν, συμπαραλαβόντες 
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tornarono da Gerusalemme 
prendendo con loro Giovanni, 
detto anche Marco. 
 

 Ἰωάννην τὸν ἐπικληθέντα 
Μᾶρκον.  
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13 
1C'erano nella comunità di 
Antiòchia profeti e dottori: 
Bàrnaba, Simeone 
soprannominato Niger, Lucio di 
Cirène, Manaèn, compagno 
d'infanzia di Erode tetrarca, e 
Saulo. 2Mentre essi stavano 
celebrando il culto del Signore e 
digiunando, lo Spirito Santo 
disse: "Riservate per me Bàrnaba 
e Saulo per l'opera alla quale li 
ho chiamati". 3Allora, dopo aver 
digiunato e pregato, imposero 
loro le mani e li accomiatarono. 
4Essi dunque, inviati dallo 
Spirito Santo, discesero a 
Selèucia e di qui salparono verso 
Cipro. 5Giunti a Salamina 
cominciarono ad annunziare la 
parola di Dio nelle sinagoghe dei 
Giudei, avendo con loro anche 
Giovanni come aiutante. 
6Attraversata tutta l'isola fino a 
Pafo, vi trovarono un tale, mago 
e falso profeta giudeo, di nome 
Bar-Iesus, 7al seguito del 
proconsole Sergio Paolo, 
persona di senno, che aveva fatto 
chiamare a sé Bàrnaba e Saulo e 
desiderava ascoltare la parola di 
Dio. 8Ma Elimas, il mago, - ciò 
infatti significa il suo nome - 
faceva loro opposizione 
cercando di distogliere il 
proconsole dalla fede. 9Allora 
Saulo, detto anche Paolo, pieno 
di Spirito Santo, fissò gli occhi 
su di lui e disse: 10"O uomo 
pieno di ogni frode e di ogni 
malizia, figlio del diavolo, 
nemico di ogni giustizia, quando 
cesserai di sconvolgere le vie 
diritte del Signore? 11Ecco la 
mano del Signore è sopra di te: 
sarai cieco e per un certo tempo 
non vedrai il sole". Di colpo 
piombò su di lui oscurità e 
tenebra, e brancolando cercava 
chi lo guidasse per mano. 
12Quando vide l'accaduto, il 
proconsole credette, colpito dalla 

13 
1C’erano nella Chiesa di 
Antiochia profeti e maestri: 
Barnaba, Simeone detto Niger, 
Lucio di Cirene, Manaèn, 
compagno d’infanzia di Erode il 
tetrarca, e Saulo. 2Mentre essi 
stavano celebrando il culto del 
Signore e digiunando, lo Spirito 
Santo disse: «Riservate per me 
Barnaba e Saulo per l’opera alla 
quale li ho chiamati». 3Allora, 
dopo aver digiunato e pregato, 
imposero loro le mani e li 
congedarono.  
4Essi dunque, inviati dallo 
Spirito Santo, scesero a Seleucia 
e di qui salparono per Cipro. 
5Giunti a Salamina, 
cominciarono ad annunciare la 
parola di Dio nelle sinagoghe dei 
Giudei, avendo con sé anche 
Giovanni come aiutante. 
6Attraversata tutta l’isola fino a 
Pafo, vi trovarono un tale, mago 
e falso profeta giudeo, di nome 
Bar-Iesus, 7al seguito del 
proconsole Sergio Paolo, uomo 
saggio, che aveva fatto chiamare 
a sé Barnaba e Saulo e 
desiderava ascoltare la parola di 
Dio. 8Ma Elimas, il mago – ciò 
infatti significa il suo nome –, 
faceva loro opposizione, 
cercando di distogliere il 
proconsole dalla fede. 9Allora 
Saulo, detto anche Paolo, 
colmato di Spirito Santo, fissò 
gli occhi su di lui 10e disse: 
«Uomo pieno di ogni frode e di 
ogni malizia, figlio del diavolo, 
nemico di ogni giustizia, quando 
cesserai di sconvolgere le vie 
diritte del Signore? 11Ed ecco, 
dunque, la mano del Signore è 
sopra di te: sarai cieco e per un 
certo tempo non vedrai il sole». 
Di colpo piombarono su di lui 
oscurità e tenebra, e brancolando 
cercava chi lo guidasse per 
mano. 12Quando vide l’accaduto, 
il proconsole credette, colpito 

13 
1Ἦσαν δὲ ἐν Ἀντιοχείᾳ κατὰ τὴν 
οὖσαν ἐκκλησίαν προφῆται καὶ 
διδάσκαλοι ὅ τε Βαρναβᾶς καὶ 
Συμεὼν ὁ καλούμενος Νίγερ, καὶ 
Λούκιος ὁ Κυρηναῖος, Μαναήν τε 
Ἡρῴδου τοῦ τετραάρχου 
σύντροφος καὶ Σαῦλος. 
2λειτουργούντων δὲ αὐτῶν τῷ 
κυρίῳ καὶ νηστευόντων εἶπεν τὸ 
πνεῦμα τὸ ἅγιον, Ἀφορίσατε δή 
μοι τὸν Βαρναβᾶν καὶ Σαῦλον εἰς 
τὸ ἔργον ὃ προσκέκλημαι αὐτούς. 
3τότε νηστεύσαντες καὶ 
προσευξάμενοι καὶ ἐπιθέντες τὰς 
χεῖρας αὐτοῖς ἀπέλυσαν.  
4Αὐτοὶ μὲν οὖν ἐκπεμφθέντες ὑπὸ 
τοῦ ἁγίου πνεύματος κατῆλθον εἰς 
Σελεύκειαν, ἐκεῖθέν τε 
ἀπέπλευσαν εἰς Κύπρον, 5καὶ 
γενόμενοι ἐν Σαλαμῖνι 
κατήγγελλον τὸν λόγον τοῦ θεοῦ 
ἐν ταῖς συναγωγαῖς τῶν Ἰουδαίων· 
εἶχον δὲ καὶ Ἰωάννην ὑπηρέτην. 
6διελθόντες δὲ ὅλην τὴν νῆσον 
ἄχρι Πάφου εὗρον ἄνδρα τινὰ 
μάγον ψευδοπροφήτην Ἰουδαῖον 
ᾧ ὄνομα Βαριησοῦ, 7ὃς ἦν σὺν τῷ 
ἀνθυπάτῳ Σεργίῳ Παύλῳ, ἀνδρὶ 
συνετῷ. οὗτος προσκαλεσάμενος 
Βαρναβᾶν καὶ Σαῦλον ἐπεζήτησεν 
ἀκοῦσαι τὸν λόγον τοῦ θεοῦ· 
8ἀνθίστατο δὲ αὐτοῖς Ἐλύμας ὁ 
μάγος, οὕτως γὰρ μεθερμηνεύεται 
τὸ ὄνομα αὐτοῦ, ζητῶν 
διαστρέψαι τὸν ἀνθύπατον ἀπὸ 
τῆς πίστεως. 9Σαῦλος δέ, ὁ καὶ 
Παῦλος, πλησθεὶς πνεύματος 
ἁγίου ἀτενίσας εἰς αὐτὸν 10εἶπεν, 
Ὦ πλήρης παντὸς δόλου καὶ 
πάσης ῥᾳδιουργίας, υἱὲ διαβόλου, 
ἐχθρὲ πάσης δικαιοσύνης, οὐ 
παύσῃ διαστρέφων τὰς ὁδοὺς 
[τοῦ] κυρίου τὰς εὐθείας; 11καὶ 
νῦν ἰδοὺ χεὶρ κυρίου ἐπὶ σέ, καὶ 
ἔσῃ τυφλὸς μὴ βλέπων τὸν ἥλιον 
ἄχρι καιροῦ. παραχρῆμά τε ἔπεσεν 
ἐπ’ αὐτὸν ἀχλὺς καὶ σκότος, καὶ 
περιάγων ἐζήτει χειραγωγούς. 
12τότε ἰδὼν ὁ ἀνθύπατος τὸ 
γεγονὸς ἐπίστευσεν 
ἐκπλησσόμενος ἐπὶ τῇ διδαχῇ τοῦ 
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dottrina del Signore. 
13Salpati da Pafo, Paolo e i suoi 
compagni giunsero a Perge di 
Panfilia. Giovanni si separò da 
loro e ritornò a Gerusalemme. 
14Essi invece proseguendo da 
Perge, arrivarono ad Antiòchia 
di Pisidia ed entrati nella 
sinagoga nel giorno di sabato, si 
sedettero. 15Dopo la lettura della 
Legge e dei Profeti, i capi della 
sinagoga mandarono a dire loro: 
"Fratelli, se avete qualche parola 
di esortazione per il popolo, 
parlate!". 
16Si alzò Paolo e fatto cenno con 
la mano disse: "Uomini di 
Israele e voi timorati di Dio, 
ascoltate. 17Il Dio di questo 
popolo d'Israele scelse i nostri 
padri ed esaltò il popolo durante 
il suo esilio in terra d'Egitto, e 
con braccio potente li condusse 
via di là. 18Quindi, dopo essersi 
preso cura di loro per circa 
quarant'anni nel deserto, 
19distrusse sette popoli nel paese 
di Canaan e concesse loro in 
eredità quelle terre, 20per circa 
quattrocentocinquanta anni. 
Dopo questo diede loro dei 
Giudici, fino al profeta Samuele. 
21Allora essi chiesero un re e Dio 
diede loro Saul, figlio di Cis, 
della tribù di Beniamino, per 
quaranta anni. 22E, dopo averlo 
rimosso dal regno, suscitò per 
loro come re Davide, al quale 
rese questa testimonianza: Ho 
trovato Davide, figlio di Iesse, 
uomo secondo il mio cuore; egli 
adempirà tutti i miei voleri. 
23Dalla discendenza di lui, 
secondo la promessa, Dio trasse 
per Israele un salvatore, Gesù. 
24Giovanni aveva preparato la 
sua venuta predicando un 
battesimo di penitenza a tutto il 
popolo d'Israele. 25Diceva 
Giovanni sul finire della sua 
missione: Io non sono ciò che 
voi pensate che io sia! Ecco, 
viene dopo di me uno, al quale 

dall’insegnamento del Signore.  
13Salpati da Pafo, Paolo e i suoi 
compagni giunsero a Perge, in 
Panfìlia. Ma Giovanni si separò 
da loro e ritornò a Gerusalemme. 
14Essi invece, proseguendo da 
Perge, arrivarono ad Antiochia 
in Pisìdia e, entrati nella 
sinagoga nel giorno di sabato, 
sedettero. 15Dopo la lettura della 
Legge e dei Profeti, i capi della 
sinagoga mandarono a dire loro: 
«Fratelli, se avete qualche parola 
di esortazione per il popolo, 
parlate!».  
16Si alzò Paolo e, fatto cenno con 
la mano, disse: «Uomini 
d’Israele e voi timorati di Dio, 
ascoltate. 17Il Dio di questo 
popolo d’Israele scelse i nostri 
padri e rialzò il popolo durante il 
suo esilio in terra d’Egitto, e con 
braccio potente li condusse via 
di là. 18Quindi sopportò la loro 
condotta per circa quarant’anni 
nel deserto, 19distrusse sette 
nazioni nella terra di Canaan e 
concesse loro in eredità quella 
terra 20per circa 
quattrocentocinquanta anni. 
Dopo questo diede loro dei 
giudici, fino al profeta Samuele. 
21Poi essi chiesero un re e Dio 
diede loro Saul, figlio di Chis, 
della tribù di Beniamino, per 
quarant’anni. 22E, dopo averlo 
rimosso, suscitò per loro Davide 
come re, al quale rese questa 
testimonianza: “Ho trovato 
Davide, figlio di Iesse, uomo 
secondo il mio cuore; egli 
adempirà tutti i miei voleri”.  
23Dalla discendenza di lui, 
secondo la promessa, Dio inviò, 
come salvatore per Israele, Gesù. 
24Giovanni aveva preparato la 
sua venuta predicando un 
battesimo di conversione a tutto 
il popolo d’Israele. 25Diceva 
Giovanni sul finire della sua 
missione: “Io non sono quello 
che voi pensate! Ma ecco, viene 
dopo di me uno, al quale io non 

κυρίου.  
13Ἀναχθέντες δὲ ἀπὸ τῆς Πάφου οἱ 
περὶ Παῦλον ἦλθον εἰς Πέργην 
τῆς Παμφυλίας· Ἰωάννης δὲ 
ἀποχωρήσας ἀπ’ αὐτῶν 
ὑπέστρεψεν εἰς Ἱεροσόλυμα. 
14αὐτοὶ δὲ διελθόντες ἀπὸ τῆς 
Πέργης παρεγένοντο εἰς 
Ἀντιόχειαν τὴν Πισιδίαν, καὶ 
εἰσελθόντες εἰς τὴν συναγωγὴν τῇ 
ἡμέρᾳ τῶν σαββάτων ἐκάθισαν. 
15μετὰ δὲ τὴν ἀνάγνωσιν τοῦ 
νόμου καὶ τῶν προφητῶν 
ἀπέστειλαν οἱ ἀρχισυνάγωγοι 
πρὸς αὐτοὺς λέγοντες, Ἄνδρες 
ἀδελφοί, εἴ τίς ἐστιν ἐν ὑμῖν λόγος 
παρακλήσεως πρὸς τὸν λαόν, 
λέγετε.  
16ἀναστὰς δὲ Παῦλος καὶ 
κατασείσας τῇ χειρὶ εἶπεν· Ἄνδρες 
Ἰσραηλῖται καὶ οἱ φοβούμενοι τὸν 
θεόν, ἀκούσατε. 17ὁ θεὸς τοῦ λαοῦ 
τούτου Ἰσραὴλ ἐξελέξατο τοὺς 
πατέρας ἡμῶν, καὶ τὸν λαὸν 
ὕψωσεν ἐν τῇ παροικίᾳ ἐν γῇ 
Αἰγύπτου, καὶ μετὰ βραχίονος 
ὑψηλοῦ ἐξήγαγεν αὐτοὺς ἐξ 
αὐτῆς, 18καὶ ὡς τεσσαρακονταετῆ 
χρόνον ἐτροποφόρησεν αὐτοὺς ἐν 
τῇ ἐρήμῳ, 19καὶ καθελὼν ἔθνη 
ἑπτὰ ἐν γῇ Χανάαν 
κατεκληρονόμησεν τὴν γῆν αὐτῶν 
20ὡς ἔτεσιν τετρακοσίοις καὶ 
πεντήκοντα. καὶ μετὰ ταῦτα 
ἔδωκεν κριτὰς ἕως Σαμουὴλ [τοῦ] 
προφήτου. 21κἀκεῖθεν ᾐτήσαντο 
βασιλέα, καὶ ἔδωκεν αὐτοῖς ὁ θεὸς 
τὸν Σαοὺλ υἱὸν Κίς, ἄνδρα ἐκ 
φυλῆς Βενιαμείν, ἔτη 
τεσσαράκοντα. 22καὶ μεταστήσας 
αὐτὸν ἤγειρεν τὸν Δαυὶδ αὐτοῖς 
εἰς βασιλέα, ᾧ καὶ εἶπεν 
μαρτυρήσας, Εὗρον Δαυὶδ τὸν τοῦ 
Ἰεσσαί, ἄνδρα κατὰ τὴν καρδίαν 
μου, ὃς ποιήσει πάντα τὰ 
θελήματά μου.  
23τούτου ὁ θεὸς ἀπὸ τοῦ 
σπέρματος κατ’ ἐπαγγελίαν 
ἤγαγεν τῷ Ἰσραὴλ σωτῆρα 
Ἰησοῦν, 24προκηρύξαντος 
Ἰωάννου πρὸ προσώπου τῆς 
εἰσόδου αὐτοῦ βάπτισμα 
μετανοίας παντὶ τῷ λαῷ Ἰσραήλ. 
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io non sono degno di sciogliere i 
sandali. 
26Fratelli, figli della stirpe di 
Abramo, e quanti fra voi siete 
timorati di Dio, a noi è stata 
mandata questa parola di 
salvezza. 27Gli abitanti di 
Gerusalemme infatti e i loro capi 
non l'hanno riconosciuto e 
condannandolo hanno adempiuto 
le parole dei profeti che si 
leggono ogni sabato; 28e, pur non 
avendo trovato in lui nessun 
motivo di condanna a morte, 
chiesero a Pilato che fosse 
ucciso. 29Dopo aver compiuto 
tutto quanto era stato scritto di 
lui, lo deposero dalla croce e lo 
misero nel sepolcro. 30Ma Dio lo 
ha risuscitato dai morti 31ed egli 
è apparso per molti giorni a 
quelli che erano saliti con lui 
dalla Galilea a Gerusalemme, e 
questi ora sono i suoi testimoni 
davanti al popolo. 
32E noi vi annunziamo la buona 
novella che la promessa fatta ai 
padri si è compiuta, 33poiché Dio 
l'ha attuata per noi, loro figli, 
risuscitando Gesù, come anche 
sta scritto nel salmo secondo: 
Mio figlio sei tu, oggi ti ho 
generato. 
34E che Dio lo ha risuscitato dai 
morti, in modo che non abbia 
mai più a tornare alla corruzione, 
è quanto ha dichiarato: 
Darò a voi le cose sante 
promesse a Davide, quelle 
sicure. 
35Per questo anche in un altro 
luogo dice: 
Non permetterai che il tuo santo 
subisca la corruzione. 
36Ora Davide, dopo aver eseguito 
il volere di Dio nella sua 
generazione, morì e fu unito ai 
suoi padri e subì la corruzione. 
37Ma colui che Dio ha 
risuscitato, non ha subìto la 
corruzione. 38Vi sia dunque noto, 
fratelli, che per opera di lui vi 

sono degno di slacciare i 
sandali”.  
26Fratelli, figli della stirpe di 
Abramo, e quanti fra voi siete 
timorati di Dio, a noi è stata 
mandata la parola di questa 
salvezza. 27Gli abitanti di 
Gerusalemme infatti e i loro capi 
non l’hanno riconosciuto e, 
condannandolo, hanno portato a 
compimento le voci dei Profeti 
che si leggono ogni sabato; 28pur 
non avendo trovato alcun motivo 
di condanna a morte, chiesero a 
Pilato che egli fosse ucciso. 
29Dopo aver adempiuto tutto 
quanto era stato scritto di lui, lo 
deposero dalla croce e lo misero 
nel sepolcro. 30Ma Dio lo ha 
risuscitato dai morti 31ed egli è 
apparso per molti giorni a quelli 
che erano saliti con lui dalla 
Galilea a Gerusalemme, e questi 
ora sono testimoni di lui davanti 
al popolo.  
32E noi vi annunciamo che la 
promessa fatta ai padri si è 
realizzata, 33perché Dio l’ha 
compiuta per noi, loro figli, 
risuscitando Gesù, come anche 
sta scritto nel salmo secondo:  
Mio figlio sei tu, io oggi ti ho 
generato.  
34Sì, Dio lo ha risuscitato dai 
morti, in modo che non abbia 
mai più a tornare alla corruzione, 
come ha dichiarato:  
Darò a voi le cose sante di 
Davide, quelle degne di fede.  
35Per questo in un altro testo dice 
anche:  
Non permetterai che il tuo Santo 
subisca la corruzione.  
36Ora Davide, dopo aver eseguito 
il volere di Dio nel suo tempo, 
morì e fu unito ai suoi padri e 
subì la corruzione. 37Ma colui 
che Dio ha risuscitato, non ha 
subìto la corruzione. 38Vi sia 
dunque noto, fratelli, che per 
opera sua viene annunciato a voi 
il perdono dei peccati. Da tutte le 

25ὡς δὲ ἐπλήρου Ἰωάννης τὸν 
δρόμον, ἔλεγεν, Τί ἐμὲ ὑπονοεῖτε 
εἶναι; οὐκ εἰμὶ ἐγώ· ἀλλ’ ἰδοὺ 
ἔρχεται μετ’ ἐμὲ οὗ οὐκ εἰμὶ ἄξιος 
τὸ ὑπόδημα τῶν ποδῶν λῦσαι.  
26Ἄνδρες ἀδελφοί, υἱοὶ γένους 
Ἀβραὰμ καὶ οἱ ἐν ὑμῖν 
φοβούμενοι τὸν θεόν, ἡμῖν ὁ 
λόγος τῆς σωτηρίας ταύτης 
ἐξαπεστάλη. 27οἱ γὰρ 
κατοικοῦντες ἐν Ἰερουσαλὴμ καὶ 
οἱ ἄρχοντες αὐτῶν τοῦτον 
ἀγνοήσαντες καὶ τὰς φωνὰς τῶν 
προφητῶν τὰς κατὰ πᾶν σάββατον 
ἀναγινωσκομένας κρίναντες 
ἐπλήρωσαν, 28καὶ μηδεμίαν αἰτίαν 
θανάτου εὑρόντες ᾐτήσαντο 
Πιλᾶτον ἀναιρεθῆναι αὐτόν· 29ὡς 
δὲ ἐτέλεσαν πάντα τὰ περὶ αὐτοῦ 
γεγραμμένα, καθελόντες ἀπὸ τοῦ 
ξύλου ἔθηκαν εἰς μνημεῖον. 30ὁ δὲ 
θεὸς ἤγειρεν αὐτὸν ἐκ νεκρῶν· 
31ὃς ὤφθη ἐπὶ ἡμέρας πλείους τοῖς 
συναναβᾶσιν αὐτῷ ἀπὸ τῆς 
Γαλιλαίας εἰς Ἰερουσαλήμ, οἵτινες 
[νῦν] εἰσιν μάρτυρες αὐτοῦ πρὸς 
τὸν λαόν. 32καὶ ἡμεῖς ὑμᾶς 
εὐαγγελιζόμεθα τὴν πρὸς τοὺς 
πατέρας ἐπαγγελίαν γενομένην, 
33ὅτι ταύτην ὁ θεὸς ἐκπεπλήρωκεν 
τοῖς τέκνοις ἡμῖν ἀναστήσας 
Ἰησοῦν, ὡς καὶ ἐν τῷ ψαλμῷ 
γέγραπται τῷ δευτέρῳ,  
Υἱός μου εἶ σύ, ἐγὼ σήμερον 
γεγέννηκά σε.  
34ὅτι δὲ ἀνέστησεν αὐτὸν ἐκ 
νεκρῶν μηκέτι μέλλοντα 
ὑποστρέφειν εἰς διαφθοράν, οὕτως 
εἴρηκεν ὅτι Δώσω ὑμῖν τὰ ὅσια 
Δαυὶδ τὰ πιστά.  
35διότι καὶ ἐν ἑτέρῳ λέγει,  
Οὐ δώσεις τὸν ὅσιόν σου ἰδεῖν 
διαφθοράν.  
36Δαυὶδ μὲν γὰρ ἰδίᾳ γενεᾷ 
ὑπηρετήσας τῇ τοῦ θεοῦ βουλῇ 
ἐκοιμήθη καὶ προσετέθη πρὸς 
τοὺς πατέρας αὐτοῦ καὶ εἶδεν 
διαφθοράν, 37ὃν δὲ ὁ θεὸς ἤγειρεν 
οὐκ εἶδεν διαφθοράν. 38γνωστὸν 
οὖν ἔστω ὑμῖν, ἄνδρες ἀδελφοί, 
ὅτι διὰ τούτου ὑμῖν ἄφεσις 
ἁμαρτιῶν καταγγέλλεται[, καὶ] 
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viene annunziata la remissione 
dei peccati 39e che per lui 
chiunque crede riceve 
giustificazione da tutto ciò da cui 
non vi fu possibile essere 
giustificati mediante la legge di 
Mosè. 40Guardate dunque che non 
avvenga su di voi ciò che è detto 
nei Profeti: 
41Mirate, beffardi, 
stupite e nascondetevi, 
poiché un'opera io compio ai 
vostri giorni, 
un'opera che non credereste, se vi 
fosse raccontata!". 
42E, mentre uscivano, li 
pregavano di esporre ancora 
queste cose nel prossimo sabato. 
43Sciolta poi l'assemblea, molti 
Giudei e proseliti credenti in Dio 
seguirono Paolo e Bàrnaba ed 
essi, intrattenendosi con loro, li 
esortavano a perseverare nella 
grazia di Dio. 
44Il sabato seguente quasi tutta la 
città si radunò per ascoltare la 
parola di Dio. 45Quando videro 
quella moltitudine, i Giudei 
furono pieni di gelosia e 
contraddicevano le affermazioni 
di Paolo, bestemmiando. 46Allora 
Paolo e Bàrnaba con franchezza 
dichiararono: "Era necessario che 
fosse annunziata a voi per primi 
la parola di Dio, ma poiché la 
respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco noi 
ci rivolgiamo ai pagani. 47Così 
infatti ci ha ordinato il Signore: 
Io ti ho posto come luce per le 
genti, 
perché tu porti la salvezza sino 
all'estremità della terra". 
48Nell'udir ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la 
parola di Dio e abbracciarono la 
fede tutti quelli che erano 
destinati alla vita eterna. 49La 
parola di Dio si diffondeva per 
tutta la regione. 50Ma i Giudei 
sobillarono le donne pie di alto 
rango e i notabili della città e 

cose da cui mediante la legge di 
Mosè non vi fu possibile essere 
giustificati, 39per mezzo di lui 
chiunque crede è giustificato. 
40Badate dunque che non 
avvenga ciò che è detto nei 
Profeti:  
41Guardate, beffardi,  
stupite e nascondetevi,  
perché un’opera io compio ai 
vostri giorni,  
un’opera che voi non credereste 
se vi fosse raccontata!».  
42Mentre uscivano, li esortavano 
ad annunciare loro queste cose il 
sabato seguente. 43Sciolta 
l’assemblea, molti Giudei e 
prosèliti credenti in Dio 
seguirono Paolo e Barnaba ed 
essi, intrattenendosi con loro, 
cercavano di persuaderli a 
perseverare nella grazia di Dio.  
44Il sabato seguente quasi tutta la 
città si radunò per ascoltare la 
parola del Signore. 45Quando 
videro quella moltitudine, i 
Giudei furono ricolmi di gelosia 
e con parole ingiuriose 
contrastavano le affermazioni di 
Paolo. 46Allora Paolo e Barnaba 
con franchezza dichiararono: 
«Era necessario che fosse 
proclamata prima di tutto a voi 
la parola di Dio, ma poiché la 
respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco: noi 
ci rivolgiamo ai pagani. 47Così 
infatti ci ha ordinato il Signore:  
Io ti ho posto per essere luce 
delle genti,  
perché tu porti la salvezza sino 
all’estremità della terra».  
48Nell’udire ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la 
parola del Signore, e tutti quelli 
che erano destinati alla vita 
eterna credettero. 49La parola del 
Signore si diffondeva per tutta la 
regione. 50Ma i Giudei 
sobillarono le pie donne della 
nobiltà e i notabili della città e 
suscitarono una persecuzione 

ἀπὸ πάντων ὧν οὐκ ἠδυνήθητε ἐν 
νόμῳ Μωϋσέως δικαιωθῆναι 39ἐν 
τούτῳ πᾶς ὁ πιστεύων δικαιοῦται. 
40βλέπετε οὖν μὴ ἐπέλθῃ τὸ 
εἰρημένον ἐν τοῖς προφήταις,  
41Ἴδετε, οἱ καταφρονηταί,  
καὶ θαυμάσατε καὶ ἀφανίσθητε,  
ὅτι ἔργον ἐργάζομαι ἐγὼ ἐν ταῖς 
ἡμέραις ὑμῶν,  
ἔργον ὃ οὐ μὴ πιστεύσητε ἐάν τις 
ἐκδιηγῆται ὑμῖν.  
42Ἐξιόντων δὲ αὐτῶν παρεκάλουν 
εἰς τὸ μεταξὺ σάββατον 
λαληθῆναι αὐτοῖς τὰ ῥήματα 
ταῦτα. 43λυθείσης δὲ τῆς 
συναγωγῆς ἠκολούθησαν πολλοὶ 
τῶν Ἰουδαίων καὶ τῶν σεβομένων 
προσηλύτων τῷ Παύλῳ καὶ τῷ 
Βαρναβᾷ, οἵτινες προσλαλοῦντες 
αὐτοῖς ἔπειθον αὐτοὺς προσμένειν 
τῇ χάριτι τοῦ θεοῦ.  
44Τῷ δὲ ἐρχομένῳ σαββάτῳ 
σχεδὸν πᾶσα ἡ πόλις συνήχθη 
ἀκοῦσαι τὸν λόγον τοῦ κυρίου. 
45ἰδόντες δὲ οἱ Ἰουδαῖοι τοὺς 
ὄχλους ἐπλήσθησαν ζήλου καὶ 
ἀντέλεγον τοῖς ὑπὸ Παύλου 
λαλουμένοις βλασφημοῦντες. 
46παρρησιασάμενοί τε ὁ Παῦλος 
καὶ ὁ Βαρναβᾶς εἶπαν, Ὑμῖν ἦν 
ἀναγκαῖον πρῶτον λαληθῆναι τὸν 
λόγον τοῦ θεοῦ· ἐπειδὴ ἀπωθεῖσθε 
αὐτὸν καὶ οὐκ ἀξίους κρίνετε 
ἑαυτοὺς τῆς αἰωνίου ζωῆς, ἰδοὺ 
στρεφόμεθα εἰς τὰ ἔθνη. 47οὕτως 
γὰρ ἐντέταλται ἡμῖν ὁ κύριος,  
Τέθεικά σε εἰς φῶς ἐθνῶν  
τοῦ εἶναί σε εἰς σωτηρίαν ἕως 
ἐσχάτου τῆς γῆς.  
48ἀκούοντα δὲ τὰ ἔθνη ἔχαιρον καὶ 
ἐδόξαζον τὸν λόγον τοῦ κυρίου, 
καὶ ἐπίστευσαν ὅσοι ἦσαν 
τεταγμένοι εἰς ζωὴν αἰώνιον· 
49διεφέρετο δὲ ὁ λόγος τοῦ κυρίου 
δι’ ὅλης τῆς χώρας. 50οἱ δὲ 
Ἰουδαῖοι παρώτρυναν τὰς 
σεβομένας γυναῖκας τὰς 
εὐσχήμονας καὶ τοὺς πρώτους τῆς 
πόλεως καὶ ἐπήγειραν διωγμὸν ἐπὶ 
τὸν Παῦλον καὶ Βαρναβᾶν, καὶ 
ἐξέβαλον αὐτοὺς ἀπὸ τῶν ὁρίων 
αὐτῶν. 51οἱ δὲ ἐκτιναξάμενοι τὸν 
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suscitarono una persecuzione 
contro Paolo e Bàrnaba e li 
scacciarono dal loro territorio. 
51Allora essi, scossa contro di 
loro la polvere dei piedi, 
andarono a Icònio, 52mentre i 
discepoli erano pieni di gioia e di 
Spirito Santo. 

contro Paolo e Barnaba e li 
cacciarono dal loro territorio. 
51Allora essi, scossa contro di 
loro la polvere dei piedi, 
andarono a Iconio. 52I discepoli 
erano pieni di gioia e di Spirito 
Santo.  
 

κονιορτὸν τῶν ποδῶν ἐπ’ αὐτοὺς 
ἦλθον εἰς Ἰκόνιον, 52οἵ τε μαθηταὶ 
ἐπληροῦντο χαρᾶς καὶ πνεύματος 
ἁγίου.  
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14 
1Anche ad Icònio essi entrarono 
nella sinagoga dei Giudei e vi 
parlarono in modo tale che un gran 
numero di Giudei e di Greci 
divennero credenti. 2Ma i Giudei 
rimasti increduli eccitarono e 
inasprirono gli animi dei pagani 
contro i fratelli. 3Rimasero tuttavia 
colà per un certo tempo e 
parlavano fiduciosi nel Signore, 
che rendeva testimonianza alla 
predicazione della sua grazia e 
concedeva che per mano loro si 
operassero segni e prodigi. 4E la 
popolazione della città si divise, 
schierandosi gli uni dalla parte dei 
Giudei, gli altri dalla parte degli 
apostoli. 5Ma quando ci fu un 
tentativo dei pagani e dei Giudei 
con i loro capi per maltrattarli e 
lapidarli, 6essi se ne accorsero e 
fuggirono nelle città della 
Licaònia, Listra e Derbe e nei 
dintorni, 7e là continuavano a 
predicare il vangelo. 
8C'era a Listra un uomo paralizzato 
alle gambe, storpio sin dalla 
nascita, che non aveva mai 
camminato. 9Egli ascoltava il 
discorso di Paolo e questi, 
fissandolo con lo sguardo e 
notando che aveva fede di esser 
risanato, 10disse a gran voce: 
"Alzati diritto in piedi!". Egli fece 
un balzo e si mise a camminare. 
11La gente allora, al vedere ciò che 
Paolo aveva fatto, esclamò in 
dialetto licaonio e disse: "Gli dèi 
sono scesi tra di noi in figura 
umana!". 12E chiamavano Bàrnaba 
Zeus e Paolo Hermes, perché era 
lui il più eloquente. 
13Intanto il sacerdote di Zeus, il cui 
tempio era all'ingresso della città, 
recando alle porte tori e corone, 
voleva offrire un sacrificio insieme 
alla folla. 14Sentendo ciò, gli 
apostoli Bàrnaba e Paolo si 
strapparono le vesti e si 
precipitarono tra la folla, gridando: 
15"Cittadini, perché fate questo? 
Anche noi siamo esseri umani, 

14 
1Anche a Iconio essi entrarono 
nella sinagoga dei Giudei e 
parlarono in modo tale che un 
grande numero di Giudei e di Greci 
divennero credenti. 2Ma i Giudei, 
che non avevano accolto la fede, 
eccitarono e inasprirono gli animi 
dei pagani contro i fratelli. 3Essi 
tuttavia rimasero per un certo 
tempo e parlavano con franchezza 
in virtù del Signore, che rendeva 
testimonianza alla parola della sua 
grazia e concedeva che per mano 
loro si operassero segni e prodigi. 
4La popolazione della città si 
divise, schierandosi alcuni dalla 
parte dei Giudei, altri dalla parte 
degli apostoli. 5Ma quando ci fu un 
tentativo dei pagani e dei Giudei 
con i loro capi di aggredirli e 
lapidarli, 6essi lo vennero a sapere 
e fuggirono nelle città della 
Licaonia, Listra e Derbe, e nei 
dintorni, 7e là andavano 
evangelizzando.  
8C’era a Listra un uomo paralizzato 
alle gambe, storpio sin dalla 
nascita, che non aveva mai 
camminato. 9Egli ascoltava Paolo 
mentre parlava e questi, fissandolo 
con lo sguardo e vedendo che 
aveva fede di essere salvato, 10disse 
a gran voce: «Alzati, ritto in 
piedi!». Egli balzò in piedi e si 
mise a camminare. 11La gente 
allora, al vedere ciò che Paolo 
aveva fatto, si mise a gridare, 
dicendo, in dialetto licaonio: «Gli 
dèi sono scesi tra noi in figura 
umana!». 12E chiamavano Barnaba 
«Zeus» e Paolo «Hermes», perché 
era lui a parlare.  
13Intanto il sacerdote di Zeus, il cui 
tempio era all’ingresso della città, 
recando alle porte tori e corone, 
voleva offrire un sacrificio insieme 
alla folla. 14Sentendo ciò, gli 
apostoli Barnaba e Paolo si 
strapparono le vesti e si 
precipitarono tra la folla, gridando: 
15«Uomini, perché fate questo? 
Anche noi siamo esseri umani, 

14 
1Ἐγένετο δὲ ἐν Ἰκονίῳ κατὰ τὸ 
αὐτὸ εἰσελθεῖν αὐτοὺς εἰς τὴν 
συναγωγὴν τῶν Ἰουδαίων καὶ 
λαλῆσαι οὕτως ὥστε πιστεῦσαι 
Ἰουδαίων τε καὶ Ἑλλήνων πολὺ 
πλῆθος. 2οἱ δὲ ἀπειθήσαντες 
Ἰουδαῖοι ἐπήγειραν καὶ ἐκάκωσαν 
τὰς ψυχὰς τῶν ἐθνῶν κατὰ τῶν 
ἀδελφῶν. 3ἱκανὸν μὲν οὖν χρόνον 
διέτριψαν παρρησιαζόμενοι ἐπὶ τῷ 
κυρίῳ τῷ μαρτυροῦντι τῷ λόγῳ τῆς 
χάριτος αὐτοῦ, διδόντι σημεῖα καὶ 
τέρατα γίνεσθαι διὰ τῶν χειρῶν 
αὐτῶν. 4ἐσχίσθη δὲ τὸ πλῆθος τῆς 
πόλεως, καὶ οἱ μὲν ἦσαν σὺν τοῖς 
Ἰουδαίοις οἱ δὲ σὺν τοῖς 
ἀποστόλοις. 5ὡς δὲ ἐγένετο ὁρμὴ 
τῶν ἐθνῶν τε καὶ Ἰουδαίων σὺν 
τοῖς ἄρχουσιν αὐτῶν ὑβρίσαι καὶ 
λιθοβολῆσαι αὐτούς, 6συνιδόντες 
κατέφυγον εἰς τὰς πόλεις τῆς 
Λυκαονίας Λύστραν καὶ Δέρβην 
καὶ τὴν περίχωρον, 7κἀκεῖ 
εὐαγγελιζόμενοι ἦσαν.  
8Καί τις ἀνὴρ ἀδύνατος ἐν 
Λύστροις τοῖς ποσὶν ἐκάθητο, 
χωλὸς ἐκ κοιλίας μητρὸς αὐτοῦ, ὃς 
οὐδέποτε περιεπάτησεν. 9οὗτος 
ἤκουσεν τοῦ Παύλου λαλοῦντος· 
ὃς ἀτενίσας αὐτῷ καὶ ἰδὼν ὅτι ἔχει 
πίστιν τοῦ σωθῆναι 10εἶπεν μεγάλῃ 
φωνῇ, Ἀνάστηθι ἐπὶ τοὺς πόδας 
σου ὀρθός. καὶ ἥλατο καὶ 
περιεπάτει. 11οἵ τε ὄχλοι ἰδόντες ὃ 
ἐποίησεν Παῦλος ἐπῆραν τὴν 
φωνὴν αὐτῶν Λυκαονιστὶ 
λέγοντες, Οἱ θεοὶ ὁμοιωθέντες 
ἀνθρώποις κατέβησαν πρὸς ἡμᾶς· 
12ἐκάλουν τε τὸν Βαρναβᾶν Δία, 
τὸν δὲ Παῦλον Ἑρμῆν, ἐπειδὴ 
αὐτὸς ἦν ὁ ἡγούμενος τοῦ λόγου.  
13ὅ τε ἱερεὺς τοῦ Διὸς τοῦ ὄντος 
πρὸ τῆς πόλεως ταύρους καὶ 
στέμματα ἐπὶ τοὺς πυλῶνας 
ἐνέγκας σὺν τοῖς ὄχλοις ἤθελεν 
θύειν. 14ἀκούσαντες δὲ οἱ 
ἀπόστολοι Βαρναβᾶς καὶ Παῦλος, 
διαρρήξαντες τὰ ἱμάτια αὐτῶν 
ἐξεπήδησαν εἰς τὸν ὄχλον, 
κράζοντες 15καὶ λέγοντες, Ἄνδρες, 
τί ταῦτα ποιεῖτε; καὶ ἡμεῖς 
ὁμοιοπαθεῖς ἐσμεν ὑμῖν ἄνθρωποι, 
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mortali come voi, e vi predichiamo 
di convertirvi da queste vanità al 
Dio vivente che ha fatto il cielo, la 
terra, il mare e tutte le cose che in 
essi si trovano. 16Egli, nelle 
generazioni passate, ha lasciato che 
ogni popolo seguisse la sua strada; 
17ma non ha cessato di dar prova di 
sé beneficando, concedendovi dal 
cielo piogge e stagioni ricche di 
frutti, fornendovi il cibo e 
riempiendo di letizia i vostri 
cuori". 18E così dicendo, riuscirono 
a fatica a far desistere la folla 
dall'offrire loro un sacrificio.  
19Ma giunsero da Antiòchia e da 
Icònio alcuni Giudei, i quali 
trassero dalla loro parte la folla; 
essi presero Paolo a sassate e 
quindi lo trascinarono fuori della 
città, credendolo morto. 20Allora 
gli si fecero attorno i discepoli ed 
egli, alzatosi, entrò in città. Il 
giorno dopo partì con Bàrnaba alla 
volta di Derbe. 
21Dopo aver predicato il vangelo in 
quella città e fatto un numero 
considerevole di discepoli, 
ritornarono a Listra, Icònio e 
Antiòchia, 22rianimando i discepoli 
ed esortandoli a restare saldi nella 
fede poiché, dicevano, è necessario 
attraversare molte tribolazioni per 
entrare nel regno di Dio. 
23Costituirono quindi per loro in 
ogni comunità alcuni anziani e 
dopo avere pregato e digiunato li 
affidarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. 24Attraversata poi 
la Pisidia, raggiunsero la Panfilia 
25e dopo avere predicato la parola 
di Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 
26di qui fecero vela per Antiòchia 
là dove erano stati affidati alla 
grazia del Signore per l'impresa 
che avevano compiuto. 
27Non appena furono arrivati, 
riunirono la comunità e riferirono 
tutto quello che Dio aveva 
compiuto per mezzo loro e come 
aveva aperto ai pagani la porta 
della fede. 28E si fermarono per 
non poco tempo insieme ai 
discepoli. 

mortali come voi, e vi annunciamo 
che dovete convertirvi da queste 
vanità al Dio vivente, che ha fatto 
il cielo, la terra, il mare e tutte le 
cose che in essi si trovano. 16Egli, 
nelle generazioni passate, ha 
lasciato che tutte le genti 
seguissero la loro strada; 17ma non 
ha cessato di dar prova di sé 
beneficando, concedendovi dal 
cielo piogge per stagioni ricche di 
frutti e dandovi cibo in abbondanza 
per la letizia dei vostri cuori». 18E 
così dicendo, riuscirono a fatica a 
far desistere la folla dall’offrire 
loro un sacrificio.  
19Ma giunsero da Antiochia e da 
Iconio alcuni Giudei, i quali 
persuasero la folla. Essi lapidarono 
Paolo e lo trascinarono fuori della 
città, credendolo morto. 20Allora 
gli si fecero attorno i discepoli ed 
egli si alzò ed entrò in città. Il 
giorno dopo partì con Barnaba alla 
volta di Derbe.  
21Dopo aver annunciato il Vangelo 
a quella città e aver fatto un 
numero considerevole di discepoli, 
ritornarono a Listra, Iconio e 
Antiochia, 22confermando i 
discepoli ed esortandoli a restare 
saldi nella fede «perché – dicevano 
– dobbiamo entrare nel regno di 
Dio attraverso molte tribolazioni». 
23Designarono quindi per loro in 
ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo 
avere pregato e digiunato, li 
affidarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. 24Attraversata poi 
la Pisidia, raggiunsero la Panfìlia 
25e, dopo avere proclamato la 
Parola a Perge, scesero ad Attalia; 
26di qui fecero vela per Antiochia, 
là dove erano stati affidati alla 
grazia di Dio per l’opera che 
avevano compiuto. 27Appena 
arrivati, riunirono la Chiesa e 
riferirono tutto quello che Dio 
aveva fatto per mezzo loro e come 
avesse aperto ai pagani la porta 
della fede. 28E si fermarono per non 
poco tempo insieme ai discepoli.  
 

εὐαγγελιζόμενοι ὑμᾶς ἀπὸ τούτων 
τῶν ματαίων ἐπιστρέφειν ἐπὶ θεὸν 
ζῶντα ὃς ἐποίησεν τὸν οὐρανὸν 
καὶ τὴν γῆν καὶ τὴν θάλασσαν καὶ 
πάντα τὰ ἐν αὐτοῖς· 16ὃς ἐν ταῖς 
παρῳχημέναις γενεαῖς εἴασεν 
πάντα τὰ ἔθνη πορεύεσθαι ταῖς 
ὁδοῖς αὐτῶν· 17καίτοι οὐκ 
ἀμάρτυρον αὑτὸν ἀφῆκεν 
ἀγαθουργῶν, οὐρανόθεν ὑμῖν 
ὑετοὺς διδοὺς καὶ καιροὺς 
καρποφόρους, ἐμπιπλῶν τροφῆς 
καὶ εὐφροσύνης τὰς καρδίας ὑμῶν. 
18καὶ ταῦτα λέγοντες μόλις 
κατέπαυσαν τοὺς ὄχλους τοῦ μὴ 
θύειν αὐτοῖς.  
19Ἐπῆλθαν δὲ ἀπὸ Ἀντιοχείας καὶ 
Ἰκονίου Ἰουδαῖοι, καὶ πείσαντες 
τοὺς ὄχλους καὶ λιθάσαντες τὸν 
Παῦλον ἔσυρον ἔξω τῆς πόλεως, 
νομίζοντες αὐτὸν τεθνηκέναι. 
20κυκλωσάντων δὲ τῶν μαθητῶν 
αὐτὸν ἀναστὰς εἰσῆλθεν εἰς τὴν 
πόλιν. καὶ τῇ ἐπαύριον ἐξῆλθεν 
σὺν τῷ Βαρναβᾷ εἰς Δέρβην.  
21Εὐαγγελισάμενοί τε τὴν πόλιν 
ἐκείνην καὶ μαθητεύσαντες 
ἱκανοὺς ὑπέστρεψαν εἰς τὴν 
Λύστραν καὶ εἰς Ἰκόνιον καὶ εἰς 
Ἀντιόχειαν, 22ἐπιστηρίζοντες τὰς 
ψυχὰς τῶν μαθητῶν, 
παρακαλοῦντες ἐμμένειν τῇ πίστει, 
καὶ ὅτι διὰ πολλῶν θλίψεων δεῖ 
ἡμᾶς εἰσελθεῖν εἰς τὴν βασιλείαν 
τοῦ θεοῦ. 23χειροτονήσαντες δὲ 
αὐτοῖς κατ’ ἐκκλησίαν 
πρεσβυτέρους προσευξάμενοι μετὰ 
νηστειῶν παρέθεντο αὐτοὺς τῷ 
κυρίῳ εἰς ὃν πεπιστεύκεισαν. 24καὶ 
διελθόντες τὴν Πισιδίαν ἦλθον εἰς 
τὴν Παμφυλίαν, 25καὶ λαλήσαντες 
ἐν Πέργῃ τὸν λόγον κατέβησαν εἰς 
Ἀττάλειαν. 26κἀκεῖθεν ἀπέπλευσαν 
εἰς Ἀντιόχειαν, ὅθεν ἦσαν 
παραδεδομένοι τῇ χάριτι τοῦ θεοῦ 
εἰς τὸ ἔργον ὃ ἐπλήρωσαν. 
27παραγενόμενοι δὲ καὶ 
συναγαγόντες τὴν ἐκκλησίαν 
ἀνήγγελλον ὅσα ἐποίησεν ὁ θεὸς 
μετ’ αὐτῶν καὶ ὅτι ἤνοιξεν τοῖς 
ἔθνεσιν θύραν πίστεως. 28διέτριβον 
δὲ χρόνον οὐκ ὀλίγον σὺν τοῖς 
μαθηταῖς.  
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15 
1Ora alcuni, venuti dalla Giudea, 
insegnavano ai fratelli questa 
dottrina: "Se non vi fate 
circoncidere secondo l'uso di 
Mosè, non potete esser salvi". 
2Poiché Paolo e Bàrnaba si 
opponevano risolutamente e 
discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro 
andassero a Gerusalemme dagli 
apostoli e dagli anziani per tale 
questione. 3Essi dunque, scortati 
per un tratto dalla comunità, 
attraversarono la Fenicia e la 
Samarìa raccontando la 
conversione dei pagani e 
suscitando grande gioia in tutti i 
fratelli. 4Giunti poi a 
Gerusalemme, furono ricevuti 
dalla Chiesa, dagli apostoli e 
dagli anziani e riferirono tutto ciò 
che Dio aveva compiuto per 
mezzo loro. 
5Ma si alzarono alcuni della setta 
dei farisei, che erano diventati 
credenti, affermando: è 
necessario circonciderli e ordinar 
loro di osservare la legge di 
Mosè. 
6Allora si riunirono gli apostoli e 
gli anziani per esaminare questo 
problema. 7Dopo lunga 
discussione, Pietro si alzò e disse: 
"Fratelli, voi sapete che già da 
molto tempo Dio ha fatto una 
scelta fra voi, perché i pagani 
ascoltassero per bocca mia la 
parola del vangelo e venissero 
alla fede. 8E Dio, che conosce i 
cuori, ha reso testimonianza in 
loro favore concedendo anche a 
loro lo Spirito Santo, come a noi; 
9e non ha fatto nessuna 
discriminazione tra noi e loro, 
purificandone i cuori con la fede. 
10Or dunque, perché continuate a 
tentare Dio, imponendo sul collo 
dei discepoli un giogo che né i 
nostri padri, né noi siamo stati in 
grado di portare? 11Noi crediamo 
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1Ora alcuni, venuti dalla Giudea, 
insegnavano ai fratelli: «Se non 
vi fate circoncidere secondo 
l’usanza di Mosè, non potete 
essere salvati». 
2Poiché Paolo e Barnaba 
dissentivano e discutevano 
animatamente contro costoro, fu 
stabilito che Paolo e Barnaba e 
alcuni altri di loro salissero a 
Gerusalemme dagli apostoli e 
dagli anziani per tale questione. 
3Essi dunque, provveduti del 
necessario dalla Chiesa, 
attraversarono la Fenicia e la 
Samaria, raccontando la 
conversione dei pagani e 
suscitando grande gioia in tutti i 
fratelli. 4Giunti poi a 
Gerusalemme, furono ricevuti 
dalla Chiesa, dagli apostoli e 
dagli anziani, e riferirono quali 
grandi cose Dio aveva compiuto 
per mezzo loro.  
5Ma si alzarono alcuni della setta 
dei farisei, che erano diventati 
credenti, affermando: «È 
necessario circonciderli e 
ordinare loro di osservare la 
legge di Mosè». 6Allora si 
riunirono gli apostoli e gli anziani 
per esaminare questo problema. 
7Sorta una grande discussione, 
Pietro si alzò e disse loro:  
«Fratelli, voi sapete che, già da 
molto tempo, Dio in mezzo a voi 
ha scelto che per bocca mia le 
nazioni ascoltino la parola del 
Vangelo e vengano alla fede. 8E 
Dio, che conosce i cuori, ha dato 
testimonianza in loro favore, 
concedendo anche a loro lo 
Spirito Santo, come a noi; 9e non 
ha fatto alcuna discriminazione 
tra noi e loro, purificando i loro 
cuori con la fede. 10Ora dunque, 
perché tentate Dio, imponendo 
sul collo dei discepoli un giogo 
che né i nostri padri né noi siamo 
stati in grado di portare? 11Noi 
invece crediamo che per la grazia 

15 
1Καί τινες κατελθόντες ἀπὸ τῆς 
Ἰουδαίας ἐδίδασκον τοὺς 
ἀδελφοὺς ὅτι Ἐὰν μὴ περιτμηθῆτε 
τῷ ἔθει τῷ Μωϋσέως, οὐ δύνασθε 
σωθῆναι.  
2γενομένης δὲ στάσεως καὶ 
ζητήσεως οὐκ ὀλίγης τῷ Παύλῳ 
καὶ τῷ Βαρναβᾷ πρὸς αὐτοὺς 
ἔταξαν ἀναβαίνειν Παῦλον καὶ 
Βαρναβᾶν καί τινας ἄλλους ἐξ 
αὐτῶν πρὸς τοὺς ἀποστόλους καὶ 
πρεσβυτέρους εἰς Ἰερουσαλὴμ 
περὶ τοῦ ζητήματος τούτου. 3Οἱ 
μὲν οὖν προπεμφθέντες ὑπὸ τῆς 
ἐκκλησίας διήρχοντο τήν τε 
Φοινίκην καὶ Σαμάρειαν 
ἐκδιηγούμενοι τὴν ἐπιστροφὴν 
τῶν ἐθνῶν, καὶ ἐποίουν χαρὰν 
μεγάλην πᾶσιν τοῖς ἀδελφοῖς. 
4παραγενόμενοι δὲ εἰς 
Ἰερουσαλὴμ παρεδέχθησαν ἀπὸ 
τῆς ἐκκλησίας καὶ τῶν ἀποστόλων 
καὶ τῶν πρεσβυτέρων, ἀνήγγειλάν 
τε ὅσα ὁ θεὸς ἐποίησεν μετ’ 
αὐτῶν.  
5ἐξανέστησαν δέ τινες τῶν ἀπὸ 
τῆς αἱρέσεως τῶν Φαρισαίων 
πεπιστευκότες, λέγοντες ὅτι δεῖ 
περιτέμνειν αὐτοὺς παραγγέλλειν 
τε τηρεῖν τὸν νόμον Μωϋσέως. 
6Συνήχθησαν δὲ οἱ ἀπόστολοι καὶ 
οἱ πρεσβύτεροι ἰδεῖν περὶ τοῦ 
λόγου τούτου. 7πολλῆς δὲ 
ζητήσεως γενομένης ἀναστὰς 
Πέτρος εἶπεν πρὸς αὐτούς,  
Ἄνδρες ἀδελφοί, ὑμεῖς ἐπίστασθε 
ὅτι ἀφ’  ἡμερῶν ἀρχαίων ἐν ὑμῖν 
ἐξελέξατο ὁ θεὸς διὰ τοῦ 
στόματός μου ἀκοῦσαι τὰ ἔθνη 
τὸν λόγον τοῦ εὐαγγελίου καὶ 
πιστεῦσαι· 8καὶ ὁ καρδιογνώστης 
θεὸς ἐμαρτύρησεν αὐτοῖς δοὺς τὸ 
πνεῦμα τὸ ἅγιον καθὼς καὶ ἡμῖν, 
9καὶ οὐθὲν διέκρινεν μεταξὺ ἡμῶν 
τε καὶ αὐτῶν, τῇ πίστει καθαρίσας 
τὰς καρδίας αὐτῶν. 10νῦν οὖν τί 
πειράζετε τὸν θεόν, ἐπιθεῖναι 
ζυγὸν ἐπὶ τὸν τράχηλον τῶν 
μαθητῶν ὃν οὔτε οἱ πατέρες ἡμῶν 
οὔτε ἡμεῖς ἰσχύσαμεν βαστάσαι; 
11ἀλλὰ διὰ τῆς χάριτος τοῦ κυρίου 
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che per la grazia del Signore 
Gesù siamo salvati e nello stesso 
modo anche loro". 
12Tutta l'assemblea tacque e 
stettero ad ascoltare Bàrnaba e 
Paolo che riferivano quanti 
miracoli e prodigi Dio aveva 
compiuto tra i pagani per mezzo 
loro. 
13Quand'essi ebbero finito di 
parlare, Giacomo aggiunse: 
14"Fratelli, ascoltatemi. Simone 
ha riferito come fin da principio 
Dio ha voluto scegliere tra i 
pagani un popolo per consacrarlo 
al suo nome. 15Con questo si 
accordano le parole dei profeti, 
come sta scritto: 
16Dopo queste cose ritornerò e 
riedificherò la tenda di Davide 
che era caduta;  
 ne riparerò le rovine e la 
rialzerò, 
17perché anche gli altri uomini 
cerchino il Signore 
e tutte le genti sulle quali è stato 
invocato il mio nome, 
18dice il Signore che fa queste 
cose da lui 
conosciute dall'eternità. 
19Per questo io ritengo che non si 
debba importunare quelli che si 
convertono a Dio tra i pagani, 
20ma solo si ordini loro di 
astenersi dalle sozzure degli idoli, 
dalla impudicizia, dagli animali 
soffocati e dal sangue. 21Mosè 
infatti, fin dai tempi antichi, ha 
chi lo predica in ogni città, 
poiché viene letto ogni sabato 
nelle sinagoghe". 
22Allora gli apostoli, gli anziani e 
tutta la Chiesa decisero di 
eleggere alcuni di loro e di 
inviarli ad Antiòchia insieme a 
Paolo e Bàrnaba: Giuda chiamato 
Barsabba e Sila, uomini tenuti in 
grande considerazione tra i 
fratelli. 23E consegnarono loro la 
seguente lettera: "Gli apostoli e 
gli anziani ai fratelli di Antiòchia, 
di Siria e di Cilicia che 

del Signore Gesù siamo salvati, 
così come loro».  
12Tutta l’assemblea tacque e 
stettero ad ascoltare Barnaba e 
Paolo che riferivano quali grandi 
segni e prodigi Dio aveva 
compiuto tra le nazioni per mezzo 
loro.  
13Quando essi ebbero finito di 
parlare, Giacomo prese la parola 
e disse: «Fratelli, ascoltatemi. 
14Simone ha riferito come fin da 
principio Dio ha voluto scegliere 
dalle genti un popolo per il suo 
nome. 15Con questo si accordano 
le parole dei profeti, come sta 
scritto:  
16Dopo queste cose ritornerò e 
riedificherò la tenda di Davide, 
che era caduta;  
ne riedificherò le rovine e la 
rialzerò,  
17perché cerchino il Signore 
anche gli altri uomini  
e tutte le genti sulle quali è stato 
invocato il mio nome,  
dice il Signore, che fa queste 
cose,  
18note da sempre.  
19Per questo io ritengo che non si 
debbano importunare quelli che 
dalle nazioni si convertono a Dio, 
20ma solo che si ordini loro di 
astenersi dalla contaminazione 
con gli idoli, dalle unioni 
illegittime, dagli animali soffocati 
e dal sangue. 21Fin dai tempi 
antichi, infatti, Mosè ha chi lo 
predica in ogni città, poiché viene 
letto ogni sabato nelle 
sinagoghe».  
22Agli apostoli e agli anziani, con 
tutta la Chiesa, parve bene allora 
di scegliere alcuni di loro e di 
inviarli ad Antiochia insieme a 
Paolo e Barnaba: Giuda, 
chiamato Barsabba, e Sila, 
uomini di grande autorità tra i 
fratelli. 23E inviarono tramite loro 
questo scritto: «Gli apostoli e gli 
anziani, vostri fratelli, ai fratelli 
di Antiochia, di Siria e di Cilicia, 

Ἰησοῦ πιστεύομεν σωθῆναι καθ’ 
ὃν τρόπον κἀκεῖνοι.  
12Ἐσίγησεν δὲ πᾶν τὸ πλῆθος, καὶ 
ἤκουον Βαρναβᾶ καὶ Παύλου 
ἐξηγουμένων ὅσα ἐποίησεν ὁ θεὸς 
σημεῖα καὶ τέρατα ἐν τοῖς ἔθνεσιν 
δι’ αὐτῶν.  
13Μετὰ δὲ τὸ σιγῆσαι αὐτοὺς 
ἀπεκρίθη Ἰάκωβος λέγων, Ἄνδρες 
ἀδελφοί, ἀκούσατέ μου. 14Συμεὼν 
ἐξηγήσατο καθὼς πρῶτον ὁ θεὸς 
ἐπεσκέψατο λαβεῖν ἐξ ἐθνῶν λαὸν 
τῷ ὀνόματι αὐτοῦ. 15καὶ τούτῳ 
συμφωνοῦσιν οἱ λόγοι τῶν 
προφητῶν, καθὼς γέγραπται,  
16Μετὰ ταῦτα ἀναστρέψω καὶ 
ἀνοικοδομήσω τὴν σκηνὴν Δαυὶδ 
τὴν πεπτωκυῖαν,  
καὶ τὰ κατεσκαμμένα αὐτῆς 
ἀνοικοδομήσω καὶ ἀνορθώσω 
αὐτήν,  
17ὅπως ἂν ἐκζητήσωσιν οἱ 
κατάλοιποι τῶν ἀνθρώπων τὸν 
κύριον,  
καὶ πάντα τὰ ἔθνη ἐφ’ οὓς 
ἐπικέκληται τὸ ὄνομά μου ἐπ’ 
αὐτούς,  
λέγει κύριος ποιῶν ταῦτα 
18γνωστὰ ἀπ’ αἰῶνος.  
19διὸ ἐγὼ κρίνω μὴ παρενοχλεῖν 
τοῖς ἀπὸ τῶν ἐθνῶν ἐπιστρέφουσιν 
ἐπὶ τὸν θεόν, 20ἀλλὰ ἐπιστεῖλαι 
αὐτοῖς τοῦ ἀπέχεσθαι τῶν 
ἀλισγημάτων τῶν εἰδώλων καὶ τῆς 
πορνείας καὶ τοῦ πνικτοῦ καὶ τοῦ 
αἵματος· 21Μωϋσῆς γὰρ ἐκ γενεῶν 
ἀρχαίων κατὰ πόλιν τοὺς 
κηρύσσοντας αὐτὸν ἔχει ἐν ταῖς 
συναγωγαῖς κατὰ πᾶν σάββατον 
ἀναγινωσκόμενος.  
22Τότε ἔδοξε τοῖς ἀποστόλοις καὶ 
τοῖς πρεσβυτέροις σὺν ὅλῃ τῇ 
ἐκκλησίᾳ ἐκλεξαμένους ἄνδρας ἐξ 
αὐτῶν πέμψαι εἰς Ἀντιόχειαν σὺν 
τῷ Παύλῳ καὶ Βαρναβᾷ, Ἰούδαν 
τὸν καλούμενον Βαρσαββᾶν καὶ 
Σίλαν, ἄνδρας ἡγουμένους ἐν τοῖς 
ἀδελφοῖς, 23γράψαντες διὰ χειρὸς 
αὐτῶν, Οἱ ἀπόστολοι καὶ οἱ 
πρεσβύτεροι ἀδελφοὶ τοῖς κατὰ 
τὴν Ἀντιόχειαν καὶ Συρίαν καὶ 
Κιλικίαν ἀδελφοῖς τοῖς ἐξ ἐθνῶν 
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provengono dai pagani, salute! 
24Abbiamo saputo che alcuni da 
parte nostra, ai quali non 
avevamo dato nessun incarico, 
sono venuti a turbarvi con i loro 
discorsi sconvolgendo i vostri 
animi. 25Abbiamo perciò deciso 
tutti d'accordo di eleggere alcune 
persone e inviarle a voi insieme 
ai nostri carissimi Bàrnaba e 
Paolo, 26uomini che hanno votato 
la loro vita al nome del nostro 
Signore Gesù Cristo. 27Abbiamo 
mandato dunque Giuda e Sila, 
che vi riferiranno anch'essi queste 
stesse cose a voce. 28Abbiamo 
deciso, lo Spirito Santo e noi, di 
non imporvi nessun altro obbligo 
al di fuori di queste cose 
necessarie: 29astenervi dalle carni 
offerte agli idoli, dal sangue, 
dagli animali soffocati e dalla 
impudicizia. Farete cosa buona 
perciò a guardarvi da queste cose. 
State bene". 
30Essi allora, congedatisi, 
discesero ad Antiòchia e riunita 
la comunità consegnarono la 
lettera. 31Quando l'ebbero letta, si 
rallegrarono per 
l'incoraggiamento che infondeva. 
32Giuda e Sila, essendo anch'essi 
profeti, parlarono molto per 
incoraggiare i fratelli e li 
fortificarono. 33Dopo un certo 
tempo furono congedati con 
auguri di pace dai fratelli, per 
tornare da quelli che li avevano 
inviati. 34. 35Paolo invece e 
Bàrnaba rimasero ad Antiòchia, 
insegnando e annunziando, 
insieme a molti altri, la parola del 
Signore. 
36Dopo alcuni giorni Paolo disse 
a Bàrnaba: "Ritorniamo a far 
visita ai fratelli in tutte le città 
nelle quali abbiamo annunziato la 
parola del Signore, per vedere 
come stanno". 37Bàrnaba voleva 
prendere insieme anche 
Giovanni, detto Marco, 38ma 
Paolo riteneva che non si dovesse 
prendere uno che si era 

che provengono dai pagani, 
salute! 24Abbiamo saputo che 
alcuni di noi, ai quali non 
avevamo dato nessun incarico, 
sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i 
vostri animi. 25Ci è parso bene 
perciò, tutti d’accordo, di 
scegliere alcune persone e 
inviarle a voi insieme ai nostri 
carissimi Barnaba e Paolo, 
26uomini che hanno rischiato la 
loro vita per il nome del nostro 
Signore Gesù Cristo. 27Abbiamo 
dunque mandato Giuda e Sila, 
che vi riferiranno anch’essi, a 
voce, queste stesse cose. 28È 
parso bene, infatti, allo Spirito 
Santo e a noi, di non imporvi 
altro obbligo al di fuori di queste 
cose necessarie: 29astenersi dalle 
carni offerte agli idoli, dal 
sangue, dagli animali soffocati e 
dalle unioni illegittime. Farete 
cosa buona a stare lontani da 
queste cose. State bene!».  
30Quelli allora si congedarono e 
scesero ad Antiochia; riunita 
l’assemblea, consegnarono la 
lettera. 31Quando l’ebbero letta, si 
rallegrarono per 
l’incoraggiamento che infondeva. 
32Giuda e Sila, essendo anch’essi 
profeti, con un lungo discorso 
incoraggiarono i fratelli e li 
fortificarono. 33Dopo un certo 
tempo i fratelli li congedarono 
con il saluto di pace, perché 
tornassero da quelli che li 
avevano inviati. [34] 35Paolo e 
Barnaba invece rimasero ad 
Antiochia, insegnando e 
annunciando, insieme a molti 
altri, la parola del Signore.  
36Dopo alcuni giorni Paolo disse 
a Barnaba: «Ritorniamo a far 
visita ai fratelli in tutte le città 
nelle quali abbiamo annunciato la 
parola del Signore, per vedere 
come stanno». 37Barnaba voleva 
prendere con loro anche 
Giovanni, detto Marco, 38ma 
Paolo riteneva che non si dovesse 

χαίρειν. 24Ἐπειδὴ ἠκούσαμεν ὅτι 
τινὲς ἐξ ἡμῶν [ἐξελθόντες] 
ἐτάραξαν ὑμᾶς λόγοις 
ἀνασκευάζοντες τὰς ψυχὰς ὑμῶν, 
οἷς οὐ διεστειλάμεθα, 25ἔδοξεν 
ἡμῖν γενομένοις ὁμοθυμαδὸν 
ἐκλεξαμένους ἄνδρας πέμψαι 
πρὸς ὑμᾶς σὺν τοῖς ἀγαπητοῖς 
ἡμῶν Βαρναβᾷ καὶ Παύλῳ, 
26ἀνθρώποις παραδεδωκόσι τὰς 
ψυχὰς αὐτῶν ὑπὲρ τοῦ ὀνόματος 
τοῦ κυρίου ἡμῶν Ἰησοῦ Χριστοῦ. 
27ἀπεστάλκαμεν οὖν Ἰούδαν καὶ 
Σίλαν, καὶ αὐτοὺς διὰ λόγου 
ἀπαγγέλλοντας τὰ αὐτά. 28ἔδοξεν 
γὰρ τῷ πνεύματι τῷ ἁγίῳ καὶ ἡμῖν 
μηδὲν πλέον ἐπιτίθεσθαι ὑμῖν 
βάρος πλὴν τούτων τῶν 
ἐπάναγκες, 29ἀπέχεσθαι 
εἰδωλοθύτων καὶ αἵματος καὶ 
πνικτῶν καὶ πορνείας· ἐξ ὧν 
διατηροῦντες ἑαυτοὺς εὖ πράξετε. 
Ἔρρωσθε.  
30Οἱ μὲν οὖν ἀπολυθέντες 
κατῆλθον εἰς Ἀντιόχειαν, καὶ 
συναγαγόντες τὸ πλῆθος 
ἐπέδωκαν τὴν ἐπιστολήν· 
31ἀναγνόντες δὲ ἐχάρησαν ἐπὶ τῇ 
παρακλήσει. 32Ἰούδας τε καὶ 
Σίλας, καὶ αὐτοὶ προφῆται ὄντες, 
διὰ λόγου πολλοῦ παρεκάλεσαν 
τοὺς ἀδελφοὺς καὶ ἐπεστήριξαν· 
33ποιήσαντες δὲ χρόνον 
ἀπελύθησαν μετ’ εἰρήνης ἀπὸ τῶν 
ἀδελφῶν πρὸς τοὺς ἀποστείλαντας 
αὐτούς. 35Παῦλος δὲ καὶ 
Βαρναβᾶς διέτριβον ἐν Ἀντιοχείᾳ 
διδάσκοντες καὶ εὐαγγελιζόμενοι 
μετὰ καὶ ἑτέρων πολλῶν τὸν 
λόγον τοῦ κυρίου.  
36Μετὰ δέ τινας ἡμέρας εἶπεν πρὸς 
Βαρναβᾶν Παῦλος, 
Ἐπιστρέψαντες δὴ ἐπισκεψώμεθα 
τοὺς ἀδελφοὺς κατὰ πόλιν πᾶσαν 
ἐν αἷς κατηγγείλαμεν τὸν λόγον 
τοῦ κυρίου, πῶς ἔχουσιν. 
37Βαρναβᾶς δὲ ἐβούλετο 
συμπαραλαβεῖν καὶ τὸν Ἰωάννην 
τὸν καλούμενον Μᾶρκον· 
38Παῦλος δὲ ἠξίου τὸν ἀποστάντα 
ἀπ’ αὐτῶν ἀπὸ Παμφυλίας καὶ μὴ 
συνελθόντα αὐτοῖς εἰς τὸ ἔργον μὴ 
συμπαραλαμβάνειν τοῦτον. 
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allontanato da loro nella Panfilia 
e non aveva voluto partecipare 
alla loro opera. 39Il dissenso fu 
tale che si separarono l'uno 
dall'altro; Bàrnaba, prendendo 
con sé Marco, s'imbarcò per 
Cipro. 40Paolo invece scelse Sila 
e partì, raccomandato dai fratelli 
alla grazia del Signore.  
41E attraversando la Siria e la 
Cilicia, dava nuova forza alle 
comunità. 
 

prendere uno che si era 
allontanato da loro, in Panfìlia, e 
non aveva voluto partecipare alla 
loro opera. 39Il dissenso fu tale 
che si separarono l’uno dall’altro. 
Barnaba, prendendo con sé 
Marco, s’imbarcò per Cipro. 
40Paolo invece scelse Sila e partì, 
affidato dai fratelli alla grazia del 
Signore.  
41E, attraversando la Siria e la 
Cilicia, confermava le Chiese.  
 

39ἐγένετο δὲ παροξυσμὸς ὥστε 
ἀποχωρισθῆναι αὐτοὺς ἀπ’ 
ἀλλήλων, τόν τε Βαρναβᾶν 
παραλαβόντα τὸν Μᾶρκον 
ἐκπλεῦσαι εἰς Κύπρον. 40Παῦλος 
δὲ ἐπιλεξάμενος Σίλαν ἐξῆλθεν 
παραδοθεὶς τῇ χάριτι τοῦ κυρίου 
ὑπὸ τῶν ἀδελφῶν,  
41διήρχετο δὲ τὴν Συρίαν καὶ τὴν 
Κιλικίαν ἐπιστηρίζων τὰς 
ἐκκλησίας.  
 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
55 

16 
1Paolo si recò a Derbe e a 
Listra. C'era qui un discepolo 
chiamato Timòteo, figlio di una 
donna giudea credente e di 
padre greco; 2egli era assai 
stimato dai fratelli di Listra e di 
Icònio. 3Paolo volle che partisse 
con lui, lo prese e lo fece 
circoncidere per riguardo ai 
Giudei che si trovavano in 
quelle regioni; tutti infatti 
sapevano che suo padre era 
greco. 4Percorrendo le città, 
trasmettevano loro le decisioni 
prese dagli apostoli e dagli 
anziani di Gerusalemme, perché 
le osservassero. 5Le comunità 
intanto si andavano fortificando 
nella fede e crescevano di 
numero ogni giorno. 
6Attraversarono quindi la Frigia 
e la regione della Galazia, 
avendo lo Spirito Santo vietato 
loro di predicare la parola nella 
provincia di Asia. 7Raggiunta la 
Misia, si dirigevano verso la 
Bitinia, ma lo Spirito di Gesù 
non lo permise loro; 8così, 
attraversata la Misia, discesero 
a Tròade. 9Durante la notte 
apparve a Paolo una visione: gli 
stava davanti un Macedone e lo 
supplicava: "Passa in 
Macedonia e aiutaci!". 10Dopo 
che ebbe avuto questa visione, 
subito cercammo di partire per 
la Macedonia, ritenendo che 
Dio ci aveva chiamati ad 
annunziarvi la parola del 
Signore. 
11Salpati da Tròade, facemmo 
vela verso Samotràcia e il 
giorno dopo verso Neàpoli e 
12di qui a Filippi, colonia 
romana e città del primo 
distretto della Macedonia. 
Restammo in questa città alcuni 
giorni; 13il sabato uscimmo 
fuori della porta lungo il fiume, 
dove ritenevamo che si facesse 
la preghiera, e sedutici 

16 
1Paolo si recò anche a Derbe e a 
Listra. Vi era qui un discepolo 
chiamato Timoteo, figlio di una 
donna giudea credente e di 
padre greco: 2era assai stimato 
dai fratelli di Listra e di Iconio. 
3Paolo volle che partisse con 
lui, lo prese e lo fece 
circoncidere a motivo dei 
Giudei che si trovavano in 
quelle regioni: tutti infatti 
sapevano che suo padre era 
greco. 4Percorrendo le città, 
trasmettevano loro le decisioni 
prese dagli apostoli e dagli 
anziani di Gerusalemme, perché 
le osservassero. 5Le Chiese 
intanto andavano fortificandosi 
nella fede e crescevano di 
numero ogni giorno.  
6Attraversarono quindi la Frigia 
e la regione della Galazia, 
poiché lo Spirito Santo aveva 
impedito loro di proclamare la 
Parola nella provincia di Asia. 
7Giunti verso la Misia, 
cercavano di passare in Bitinia, 
ma lo Spirito di Gesù non lo 
permise loro; 8così, lasciata da 
parte la Misia, scesero a Troade. 
9Durante la notte apparve a 
Paolo una visione: era un 
Macèdone che lo supplicava: 
«Vieni in Macedonia e 
aiutaci!». 10Dopo che ebbe 
questa visione, subito cercammo 
di partire per la Macedonia, 
ritenendo che Dio ci avesse 
chiamati ad annunciare loro il 
Vangelo.  
11Salpati da Troade, facemmo 
vela direttamente verso 
Samotracia e, il giorno dopo, 
verso Neapoli 12e di qui a 
Filippi, colonia romana e città 
del primo distretto della 
Macedonia. Restammo in questa 
città alcuni giorni. 13Il sabato 
uscimmo fuori della porta lungo 
il fiume, dove ritenevamo che si 
facesse la preghiera e, dopo 

16 
1Κατήντησεν δὲ εἰς Δέρβην καὶ εἰς 
Λύστραν. καὶ ἰδοὺ μαθητής τις ἦν 
ἐκεῖ ὀνόματι Τιμόθεος, υἱὸς 
γυναικὸς Ἰουδαίας πιστῆς πατρὸς 
δὲ Ἕλληνος, 2ὃς ἐμαρτυρεῖτο ὑπὸ 
τῶν ἐν Λύστροις καὶ Ἰκονίῳ 
ἀδελφῶν. 3τοῦτον ἠθέλησεν ὁ 
Παῦλος σὺν αὐτῷ ἐξελθεῖν, καὶ 
λαβὼν περιέτεμεν αὐτὸν διὰ τοὺς 
Ἰουδαίους τοὺς ὄντας ἐν τοῖς 
τόποις ἐκείνοις, ᾔδεισαν γὰρ 
ἅπαντες τὸν πατέρα αὐτοῦ ὅτι 
Ἕλλην ὑπῆρχεν. 4ὡς δὲ 
διεπορεύοντο τὰς πόλεις, 
παρεδίδοσαν αὐτοῖς φυλάσσειν τὰ 
δόγματα τὰ κεκριμένα ὑπὸ τῶν 
ἀποστόλων καὶ πρεσβυτέρων τῶν 
ἐν Ἱεροσολύμοις. 5αἱ μὲν οὖν 
ἐκκλησίαι ἐστερεοῦντο τῇ πίστει 
καὶ ἐπερίσσευον τῷ ἀριθμῷ καθ’ 
ἡμέραν.  
6Διῆλθον δὲ τὴν Φρυγίαν καὶ 
Γαλατικὴν χώραν, κωλυθέντες 
ὑπὸ τοῦ ἁγίου πνεύματος λαλῆσαι 
τὸν λόγον ἐν τῇ Ἀσίᾳ· 7ἐλθόντες 
δὲ κατὰ τὴν Μυσίαν ἐπείραζον εἰς 
τὴν Βιθυνίαν πορευθῆναι, καὶ οὐκ 
εἴασεν αὐτοὺς τὸ πνεῦμα Ἰησοῦ· 
8παρελθόντες δὲ τὴν Μυσίαν 
κατέβησαν εἰς Τρῳάδα. 9καὶ 
ὅραμα διὰ [τῆς] νυκτὸς τῷ Παύλῳ 
ὤφθη, ἀνὴρ Μακεδών τις ἦν 
ἑστὼς καὶ παρακαλῶν αὐτὸν καὶ 
λέγων, Διαβὰς εἰς Μακεδονίαν 
βοήθησον ἡμῖν. 10ὡς δὲ τὸ ὅραμα 
εἶδεν, εὐθέως ἐζητήσαμεν 
ἐξελθεῖν εἰς Μακεδονίαν, 
συμβιβάζοντες ὅτι προσκέκληται 
ἡμᾶς ὁ θεὸς εὐαγγελίσασθαι 
αὐτούς.  
11Ἀναχθέντες δὲ ἀπὸ Τρῳάδος 
εὐθυδρομήσαμεν εἰς Σαμοθρᾴκην, 
τῇ δὲ ἐπιούσῃ εἰς Νέαν Πόλιν, 
12κἀκεῖθεν εἰς Φιλίππους, ἥτις 
ἐστὶν πρώτης μερίδος τῆς 
Μακεδονίας πόλις, κολωνία. ἦμεν 
δὲ ἐν ταύτῃ τῇ πόλει διατρίβοντες 
ἡμέρας τινάς. 13τῇ τε ἡμέρᾳ τῶν 
σαββάτων ἐξήλθομεν ἔξω τῆς 
πύλης παρὰ ποταμὸν οὗ 
ἐνομίζομεν προσευχὴν εἶναι, καὶ 
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rivolgevamo la parola alle 
donne colà riunite. 14C'era ad 
ascoltare anche una donna di 
nome Lidia, commerciante di 
porpora, della città di Tiàtira, 
una credente in Dio, e il Signore 
le aprì il cuore per aderire alle 
parole di Paolo. 15Dopo esser 
stata battezzata insieme alla sua 
famiglia, ci invitò: "Se avete 
giudicato ch'io sia fedele al 
Signore, venite ad abitare nella 
mia casa". E ci costrinse ad 
accettare. 
16Mentre andavamo alla 
preghiera, venne verso di noi 
una giovane schiava, che aveva 
uno spirito di divinazione e 
procurava molto guadagno ai 
suoi padroni facendo l'indovina. 
17Essa seguiva Paolo e noi 
gridando: "Questi uomini sono 
servi del Dio Altissimo e vi 
annunziano la via della 
salvezza". 18Questo fece per 
molti giorni finché Paolo, mal 
sopportando la cosa, si volse e 
disse allo spirito: "In nome di 
Gesù Cristo ti ordino di partire 
da lei". E lo spirito partì 
all'istante. 19Ma vedendo i 
padroni che era partita anche la 
speranza del loro guadagno, 
presero Paolo e Sila e li 
trascinarono nella piazza 
principale davanti ai capi della 
città; 20presentandoli ai 
magistrati dissero: "Questi 
uomini gettano il disordine nella 
nostra città; sono Giudei 21e 
predicano usanze che a noi 
Romani non è lecito accogliere 
né praticare". 22La folla allora 
insorse contro di loro, mentre i 
magistrati, fatti strappare loro i 
vestiti, ordinarono di bastonarli 
23e dopo averli caricati di colpi, 
li gettarono in prigione e 
ordinarono al carceriere di far 
buona guardia. 24Egli, ricevuto 
quest'ordine, li gettò nella cella 
più interna della prigione e 
strinse i loro piedi nei ceppi. 

aver preso posto, rivolgevamo 
la parola alle donne là riunite. 
14Ad ascoltare c’era anche una 
donna di nome Lidia, 
commerciante di porpora, della 
città di Tiatira, una credente in 
Dio, e il Signore le aprì il cuore 
per aderire alle parole di Paolo. 
15Dopo essere stata battezzata 
insieme alla sua famiglia, ci 
invitò dicendo: «Se mi avete 
giudicata fedele al Signore, 
venite e rimanete nella mia 
casa». E ci costrinse ad 
accettare.  
16Mentre andavamo alla 
preghiera, venne verso di noi 
una schiava che aveva uno 
spirito di divinazione: costei, 
facendo l’indovina, procurava 
molto guadagno ai suoi padroni. 
17Ella si mise a seguire Paolo e 
noi, gridando: «Questi uomini 
sono servi del Dio altissimo e vi 
annunciano la via della 
salvezza». 18Così fece per molti 
giorni, finché Paolo, mal 
sopportando la cosa, si rivolse 
allo spirito e disse: «In nome di 
Gesù Cristo ti ordino di uscire 
da lei». E all’istante lo spirito 
uscì. 19Ma i padroni di lei, 
vedendo che era svanita la 
speranza del loro guadagno, 
presero Paolo e Sila e li 
trascinarono nella piazza 
principale davanti ai capi della 
città. 20Presentandoli ai 
magistrati dissero: «Questi 
uomini gettano il disordine nella 
nostra città; sono Giudei 21e 
predicano usanze che a noi 
Romani non è lecito accogliere 
né praticare». 22La folla allora 
insorse contro di loro e i 
magistrati, fatti strappare loro i 
vestiti, ordinarono di bastonarli 
23e, dopo averli caricati di colpi, 
li gettarono in carcere e 
ordinarono al carceriere di fare 
buona guardia. 24Egli, ricevuto 
quest’ordine, li gettò nella parte 
più interna del carcere e 

καθίσαντες ἐλαλοῦμεν ταῖς 
συνελθούσαις γυναιξίν. 14καί τις 
γυνὴ ὀνόματι Λυδία, 
πορφυρόπωλις πόλεως Θυατίρων 
σεβομένη τὸν θεόν, ἤκουεν, ἧς ὁ 
κύριος διήνοιξεν τὴν καρδίαν 
προσέχειν τοῖς λαλουμένοις ὑπὸ 
τοῦ Παύλου. 15ὡς δὲ ἐβαπτίσθη 
καὶ ὁ οἶκος αὐτῆς, παρεκάλεσεν 
λέγουσα, Εἰ κεκρίκατέ με πιστὴν 
τῷ κυρίῳ εἶναι, εἰσελθόντες εἰς 
τὸν οἶκόν μου μένετε· καὶ 
παρεβιάσατο ἡμᾶς.  
16Ἐγένετο δὲ πορευομένων ἡμῶν 
εἰς τὴν προσευχὴν παιδίσκην τινὰ 
ἔχουσαν πνεῦμα πύθωνα 
ὑπαντῆσαι ἡμῖν, ἥτις ἐργασίαν 
πολλὴν παρεῖχεν τοῖς κυρίοις 
αὐτῆς μαντευομένη. 17αὕτη 
κατακολουθοῦσα τῷ Παύλῳ καὶ 
ἡμῖν ἔκραζεν λέγουσα, Οὗτοι οἱ 
ἄνθρωποι δοῦλοι τοῦ θεοῦ τοῦ 
ὑψίστου εἰσίν, οἵτινες 
καταγγέλλουσιν ὑμῖν ὁδὸν 
σωτηρίας. 18τοῦτο δὲ ἐποίει ἐπὶ 
πολλὰς ἡμέρας. διαπονηθεὶς δὲ 
Παῦλος καὶ ἐπιστρέψας τῷ 
πνεύματι εἶπεν, Παραγγέλλω σοι 
ἐν ὀνόματι Ἰησοῦ Χριστοῦ 
ἐξελθεῖν ἀπ’ αὐτῆς· καὶ ἐξῆλθεν 
αὐτῇ τῇ ὥρᾳ. 19ἰδόντες δὲ οἱ 
κύριοι αὐτῆς ὅτι ἐξῆλθεν ἡ ἐλπὶς 
τῆς ἐργασίας αὐτῶν ἐπιλαβόμενοι 
τὸν Παῦλον καὶ τὸν Σίλαν 
εἵλκυσαν εἰς τὴν ἀγορὰν ἐπὶ τοὺς 
ἄρχοντας, 20καὶ προσαγαγόντες 
αὐτοὺς τοῖς στρατηγοῖς εἶπαν, 
Οὗτοι οἱ ἄνθρωποι 
ἐκταράσσουσιν ἡμῶν τὴν πόλιν 
Ἰουδαῖοι ὑπάρχοντες, 21καὶ 
καταγγέλλουσιν ἔθη ἃ οὐκ ἔξεστιν 
ἡμῖν παραδέχεσθαι οὐδὲ ποιεῖν 
Ῥωμαίοις οὖσιν. 22καὶ συνεπέστη 
ὁ ὄχλος κατ’ αὐτῶν, καὶ οἱ 
στρατηγοὶ περιρήξαντες αὐτῶν τὰ 
ἱμάτια ἐκέλευον ῥαβδίζειν, 
23πολλάς τε ἐπιθέντες αὐτοῖς 
πληγὰς ἔβαλον εἰς φυλακήν, 
παραγγείλαντες τῷ δεσμοφύλακι 
ἀσφαλῶς τηρεῖν αὐτούς· 24ὃς 
παραγγελίαν τοιαύτην λαβὼν 
ἔβαλεν αὐτοὺς εἰς τὴν ἐσωτέραν 
φυλακὴν καὶ τοὺς πόδας 
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25Verso mezzanotte Paolo e 
Sila, in preghiera, cantavano 
inni a Dio, mentre i carcerati 
stavano ad ascoltarli. 
26D'improvviso venne un 
terremoto così forte che furono 
scosse le fondamenta della 
prigione; subito tutte le porte si 
aprirono e si sciolsero le catene 
di tutti. 27Il carceriere si svegliò 
e vedendo aperte le porte della 
prigione, tirò fuori la spada per 
uccidersi, pensando che i 
prigionieri fossero fuggiti. 28Ma 
Paolo gli gridò forte: "Non farti 
del male, siamo tutti qui". 
29Quegli allora chiese un lume, 
si precipitò dentro e tremando si 
gettò ai piedi di Paolo e Sila; 
30poi li condusse fuori e disse: 
"Signori, cosa devo fare per 
esser salvato?". 31Risposero: 
"Credi nel Signore Gesù e sarai 
salvato tu e la tua famiglia". 32E 
annunziarono la parola del 
Signore a lui e a tutti quelli 
della sua casa. 33Egli li prese 
allora in disparte a quella 
medesima ora della notte, ne 
lavò le piaghe e subito si fece 
battezzare con tutti i suoi; 34poi 
li fece salire in casa, 
apparecchiò la tavola e fu pieno 
di gioia insieme a tutti i suoi per 
avere creduto in Dio. 
35Fattosi giorno, i magistrati 
inviarono le guardie a dire: 
"Libera quegli uomini!". 36Il 
carceriere annunziò a Paolo 
questo messaggio: "I magistrati 
hanno ordinato di lasciarvi 
andare! Potete dunque uscire e 
andarvene in pace". 37Ma Paolo 
disse alle guardie: "Ci hanno 
percosso in pubblico e senza 
processo, sebbene siamo 
cittadini romani, e ci hanno 
gettati in prigione; e ora ci 
fanno uscire di nascosto? No 
davvero! Vengano di persona a 
condurci fuori!". 38E le guardie 
riferirono ai magistrati queste 
parole. All'udire che erano 
cittadini romani, si 

assicurò i loro piedi ai ceppi.  
25Verso mezzanotte Paolo e 
Sila, in preghiera, cantavano 
inni a Dio, mentre i prigionieri 
stavano ad ascoltarli. 
26D’improvviso venne un 
terremoto così forte che furono 
scosse le fondamenta della 
prigione; subito si aprirono tutte 
le porte e caddero le catene di 
tutti. 27Il carceriere si svegliò e, 
vedendo aperte le porte del 
carcere, tirò fuori la spada e 
stava per uccidersi, pensando 
che i prigionieri fossero fuggiti. 
28Ma Paolo gridò forte: «Non 
farti del male, siamo tutti qui». 
29Quello allora chiese un lume, 
si precipitò dentro e tremando 
cadde ai piedi di Paolo e Sila; 
30poi li condusse fuori e disse: 
«Signori, che cosa devo fare per 
essere salvato?». 31Risposero: 
«Credi nel Signore Gesù e sarai 
salvato tu e la tua famiglia». 
proclamarono la parola del 
Signore a lui e a tutti quelli 
della sua casa. 33Egli li prese 
con sé, a quell’ora della notte, 
ne lavò le piaghe e subito fu 
battezzato lui con tutti i suoi; 
34poi li fece salire in casa, 
apparecchiò la tavola e fu pieno 
di gioia insieme a tutti i suoi per 
avere creduto in Dio.  
35Fattosi giorno, i magistrati 
inviarono le guardie a dire: 
«Rimetti in libertà quegli 
uomini!». 36Il carceriere riferì a 
Paolo questo messaggio: «I 
magistrati hanno dato ordine di 
lasciarvi andare! Uscite dunque 
e andate in pace». 37Ma Paolo 
disse alle guardie: «Ci hanno 
percosso in pubblico e senza 
processo, pur essendo noi 
cittadini romani, e ci hanno 
gettato in carcere; e ora ci fanno 
uscire di nascosto? No davvero! 
Vengano loro di persona a 
condurci fuori!». 38E le guardie 
riferirono ai magistrati queste 
parole. All’udire che erano 
cittadini romani, si 

ἠσφαλίσατο αὐτῶν εἰς τὸ ξύλον.  
25Κατὰ δὲ τὸ μεσονύκτιον Παῦλος 
καὶ Σίλας προσευχόμενοι ὕμνουν 
τὸν θεόν, ἐπηκροῶντο δὲ αὐτῶν οἱ 
δέσμιοι· 26ἄφνω δὲ σεισμὸς 
ἐγένετο μέγας ὥστε σαλευθῆναι 
τὰ θεμέλια τοῦ δεσμωτηρίου, 
ἠνεῴχθησαν δὲ παραχρῆμα αἱ 
θύραι πᾶσαι, καὶ πάντων τὰ δεσμὰ 
ἀνέθη. 27ἔξυπνος δὲ γενόμενος ὁ 
δεσμοφύλαξ καὶ ἰδὼν ἀνεῳγμένας 
τὰς θύρας τῆς φυλακῆς, 
σπασάμενος [τὴν] μάχαιραν 
ἤμελλεν ἑαυτὸν ἀναιρεῖν, νομίζων 
ἐκπεφευγέναι τοὺς δεσμίους. 
28ἐφώνησεν δὲ Παῦλος μεγάλῃ 
φωνῇ λέγων, Μηδὲν πράξῃς 
σεαυτῷ κακόν, ἅπαντες γάρ ἐσμεν 
ἐνθάδε. 29αἰτήσας δὲ φῶτα 
εἰσεπήδησεν, καὶ ἔντρομος 
γενόμενος προσέπεσεν τῷ Παύλῳ 
καὶ [τῷ] Σίλᾳ, 30καὶ προαγαγὼν 
αὐτοὺς ἔξω ἔφη, Κύριοι, τί με δεῖ 
ποιεῖν ἵνα σωθῶ; 31οἱ δὲ εἶπαν, 
Πίστευσον ἐπὶ τὸν κύριον Ἰησοῦν, 
καὶ σωθήσῃ σὺ καὶ ὁ οἶκός σου. 
32καὶ ἐλάλησαν αὐτῷ τὸν λόγον 
τοῦ κυρίου σὺν πᾶσιν τοῖς ἐν τῇ 
οἰκίᾳ αὐτοῦ. 33καὶ παραλαβὼν 
αὐτοὺς ἐν ἐκείνῃ τῇ ὥρᾳ τῆς 
νυκτὸς ἔλουσεν ἀπὸ τῶν πληγῶν, 
καὶ ἐβαπτίσθη αὐτὸς καὶ οἱ αὐτοῦ 
πάντες παραχρῆμα, 34ἀναγαγών τε 
αὐτοὺς εἰς τὸν οἶκον παρέθηκεν 
τράπεζαν, καὶ ἠγαλλιάσατο 
πανοικεὶ πεπιστευκὼς τῷ θεῷ.  
35Ἡμέρας δὲ γενομένης 
ἀπέστειλαν οἱ στρατηγοὶ τοὺς 
ῥαβδούχους λέγοντες, Ἀπόλυσον 
τοὺς ἀνθρώπους ἐκείνους. 
36ἀπήγγειλεν δὲ ὁ δεσμοφύλαξ 
τοὺς λόγους πρὸς τὸν Παῦλον, ὅτι 
Ἀπέσταλκαν οἱ στρατηγοὶ ἵνα 
ἀπολυθῆτε· νῦν οὖν ἐξελθόντες 
πορεύεσθε ἐν εἰρήνῃ. 37ὁ δὲ 
Παῦλος ἔφη πρὸς αὐτούς, 
Δείραντες ἡμᾶς δημοσίᾳ 
ἀκατακρίτους, ἀνθρώπους 
Ῥωμαίους ὑπάρχοντας, ἔβαλαν εἰς 
φυλακήν· καὶ νῦν λάθρᾳ ἡμᾶς 
ἐκβάλλουσιν; οὐ γάρ, ἀλλὰ 
ἐλθόντες αὐτοὶ ἡμᾶς 
ἐξαγαγέτωσαν. 38ἀπήγγειλαν δὲ 
τοῖς στρατηγοῖς οἱ ῥαβδοῦχοι τὰ 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
58 

spaventarono; 39vennero e si 
scusarono con loro; poi li fecero 
uscire e li pregarono di partire 
dalla città. 40Usciti dalla 
prigione, si recarono a casa di 
Lidia dove, incontrati i fratelli, 
li esortarono e poi partirono. 
 

spaventarono; 39vennero e si 
scusarono con loro; poi li fecero 
uscire e li pregarono di 
andarsene dalla città. 40Usciti 
dal carcere, si recarono a casa di 
Lidia, dove incontrarono i 
fratelli, li esortarono e 
partirono. 

ῥήματα ταῦτα. ἐφοβήθησαν δὲ 
ἀκούσαντες ὅτι Ῥωμαῖοί εἰσιν, 
39καὶ ἐλθόντες παρεκάλεσαν 
αὐτούς, καὶ ἐξαγαγόντες ἠρώτων 
ἀπελθεῖν ἀπὸ τῆς πόλεως. 
40ἐξελθόντες δὲ ἀπὸ τῆς φυλακῆς 
εἰσῆλθον πρὸς τὴν Λυδίαν, καὶ 
ἰδόντες παρεκάλεσαν τοὺς 
ἀδελφοὺς καὶ ἐξῆλθαν.  
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17 
1Seguendo la via di Anfìpoli e 
Apollonia, giunsero a Tessalonica, 
dove c'era una sinagoga dei 
Giudei. 2Come era sua 
consuetudine Paolo vi andò e per 
tre sabati discusse con loro sulla 
base delle Scritture, 3spiegandole 
e dimostrando che il Cristo 
doveva morire e risuscitare dai 
morti; il Cristo, diceva, è quel 
Gesù che io vi annunzio. 4Alcuni 
di loro furono convinti e aderirono 
a Paolo e a Sila, come anche un 
buon numero di Greci credenti in 
Dio e non poche donne della 
nobiltà. 5Ma i Giudei, ingelositi, 
trassero dalla loro parte alcuni 
pessimi individui di piazza e, 
radunata gente, mettevano in 
subbuglio la città. Presentatisi alla 
casa di Giàsone, cercavano Paolo 
e Sila per condurli davanti al 
popolo. 6Ma non avendoli trovati, 
trascinarono Giàsone e alcuni 
fratelli dai capi della città 
gridando: "Quei tali che mettono 
il mondo in agitazione sono anche 
qui e Giàsone li ha ospitati. 7Tutti 
costoro vanno contro i decreti 
dell'imperatore, affermando che 
c'è un altro re, Gesù". 8Così 
misero in agitazione la 
popolazione e i capi della città che 
udivano queste cose; 9tuttavia, 
dopo avere ottenuto una cauzione 
da Giàsone e dagli altri, li 
rilasciarono. 
10Ma i fratelli subito, durante la 
notte, fecero partire Paolo e Sila 
verso Berèa. Giunti colà entrarono 
nella sinagoga dei Giudei. 
11Questi erano di sentimenti più 
nobili di quelli di Tessalonica ed 
accolsero la parola con grande 
entusiasmo, esaminando ogni 
giorno le Scritture per vedere se le 
cose stavano davvero così. 12Molti 
di loro credettero e anche alcune 
donne greche della nobiltà e non 
pochi uomini. 13Ma quando i 
Giudei di Tessalonica vennero a 
sapere che anche a Berèa era stata 

17 
1Percorrendo la strada che passa 
per Anfìpoli e Apollonia, giunsero 
a Tessalonica, dove c’era una 
sinagoga dei Giudei. 2Come era 
sua consuetudine, Paolo vi andò e 
per tre sabati discusse con loro 
sulla base delle Scritture, 
3spiegandole e sostenendo che il 
Cristo doveva soffrire e risorgere 
dai morti. E diceva: «Il Cristo è 
quel Gesù che io vi annuncio». 
4Alcuni di loro furono convinti e 
aderirono a Paolo e a Sila, come 
anche un grande numero di Greci 
credenti in Dio e non poche donne 
della nobiltà. 5Ma i Giudei, 
ingelositi, presero con sé, dalla 
piazza, alcuni malviventi, 
suscitarono un tumulto e misero in 
subbuglio la città. Si presentarono 
alla casa di Giasone e cercavano 
Paolo e Sila per condurli davanti 
all’assemblea popolare. 6Non 
avendoli trovati, trascinarono 
Giasone e alcuni fratelli dai capi 
della città, gridando: «Quei tali 
che mettono il mondo in 
agitazione sono venuti anche qui 
7e Giasone li ha ospitati. Tutti 
costoro vanno contro i decreti 
dell’imperatore, perché affermano 
che c’è un altro re: Gesù». 8Così 
misero in ansia la popolazione e i 
capi della città che udivano queste 
cose; 9dopo avere ottenuto una 
cauzione da Giasone e dagli altri, 
li rilasciarono.  
10Allora i fratelli, durante la notte, 
fecero partire subito Paolo e Sila 
verso Berea. Giunti là, entrarono 
nella sinagoga dei Giudei. 11Questi 
erano di sentimenti più nobili di 
quelli di Tessalonica e accolsero 
la Parola con grande entusiasmo, 
esaminando ogni giorno le 
Scritture per vedere se le cose 
stavano davvero così. 12Molti di 
loro divennero credenti e non 
pochi anche dei Greci, donne della 
nobiltà e uomini. 13Ma quando i 
Giudei di Tessalonica vennero a 
sapere che anche a Berea era stata 

17 
1Διοδεύσαντες δὲ τὴν Ἀμφίπολιν 
καὶ τὴν Ἀπολλωνίαν ἦλθον εἰς 
Θεσσαλονίκην, ὅπου ἦν συναγωγὴ 
τῶν Ἰουδαίων. 2κατὰ δὲ τὸ εἰωθὸς 
τῷ Παύλῳ εἰσῆλθεν πρὸς αὐτοὺς 
καὶ ἐπὶ σάββατα τρία διελέξατο 
αὐτοῖς ἀπὸ τῶν γραφῶν, 
3διανοίγων καὶ παρατιθέμενος ὅτι 
τὸν Χριστὸν ἔδει παθεῖν καὶ 
ἀναστῆναι ἐκ νεκρῶν, καὶ ὅτι 
οὗτός ἐστιν ὁ Χριστός, [ὁ] 
Ἰησοῦς, ὃν ἐγὼ καταγγέλλω ὑμῖν. 
4καί τινες ἐξ αὐτῶν ἐπείσθησαν 
καὶ προσεκληρώθησαν τῷ Παύλῳ 
καὶ τῷ Σίλᾳ, τῶν τε σεβομένων 
Ἑλλήνων πλῆθος πολὺ γυναικῶν 
τε τῶν πρώτων οὐκ ὀλίγαι. 
5Ζηλώσαντες δὲ οἱ Ἰουδαῖοι καὶ 
προσλαβόμενοι τῶν ἀγοραίων 
ἄνδρας τινὰς πονηροὺς καὶ 
ὀχλοποιήσαντες ἐθορύβουν τὴν 
πόλιν, καὶ ἐπιστάντες τῇ οἰκίᾳ 
Ἰάσονος ἐζήτουν αὐτοὺς 
προαγαγεῖν εἰς τὸν δῆμον. 6μὴ 
εὑρόντες δὲ αὐτοὺς ἔσυρον 
Ἰάσονα καί τινας ἀδελφοὺς ἐπὶ 
τοὺς πολιτάρχας, βοῶντες ὅτι Οἱ 
τὴν οἰκουμένην ἀναστατώσαντες 
οὗτοι καὶ ἐνθάδε πάρεισιν, 7οὓς 
ὑποδέδεκται Ἰάσων· καὶ οὗτοι 
πάντες ἀπέναντι τῶν δογμάτων 
Καίσαρος πράσσουσι, βασιλέα 
ἕτερον λέγοντες εἶναι Ἰησοῦν. 
8ἐτάραξαν δὲ τὸν ὄχλον καὶ τοὺς 
πολιτάρχας ἀκούοντας ταῦτα, 9καὶ 
λαβόντες τὸ ἱκανὸν παρὰ τοῦ 
Ἰάσονος καὶ τῶν λοιπῶν 
ἀπέλυσαν αὐτούς.  
10Οἱ δὲ ἀδελφοὶ εὐθέως διὰ νυκτὸς 
ἐξέπεμψαν τόν τε Παῦλον καὶ τὸν 
Σίλαν εἰς Βέροιαν, οἵτινες 
παραγενόμενοι εἰς τὴν συναγωγὴν 
τῶν Ἰουδαίων ἀπῄεσαν. 11οὗτοι δὲ 
ἦσαν εὐγενέστεροι τῶν ἐν 
Θεσσαλονίκῃ, οἵτινες ἐδέξαντο 
τὸν λόγον μετὰ πάσης προθυμίας, 
καθ’ ἡμέραν ἀνακρίνοντες τὰς 
γραφὰς εἰ ἔχοι ταῦτα οὕτως. 
12πολλοὶ μὲν οὖν ἐξ αὐτῶν 
ἐπίστευσαν, καὶ τῶν Ἑλληνίδων 
γυναικῶν τῶν εὐσχημόνων καὶ 
ἀνδρῶν οὐκ ὀλίγοι. 13Ὡς δὲ 
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annunziata da Paolo la parola di 
Dio, andarono anche colà ad 
agitare e sobillare il popolo. 
14Allora i fratelli fecero partire 
subito Paolo per la strada verso il 
mare, mentre Sila e Timòteo 
rimasero in città. 15Quelli che 
scortavano Paolo lo 
accompagnarono fino ad Atene e 
se ne ripartirono con l'ordine per 
Sila e Timòteo di raggiungerlo al 
più presto. 
16Mentre Paolo li attendeva ad 
Atene, fremeva nel suo spirito al 
vedere la città piena di idoli. 
17Discuteva frattanto nella 
sinagoga con i Giudei e i pagani 
credenti in Dio e ogni giorno sulla 
piazza principale con quelli che 
incontrava. 18Anche certi filosofi 
epicurei e stoici discutevano con 
lui e alcuni dicevano: "Che cosa 
vorrà mai insegnare questo 
ciarlatano?". E altri: "Sembra 
essere un annnunziatore di 
divinità straniere"; poiché 
annunziava Gesù e la risurrezione. 
19Presolo con sé, lo condussero 
sull'Areòpago e dissero: 
"Possiamo dunque sapere qual è 
questa nuova dottrina predicata da 
te? 20Cose strane per vero ci metti 
negli orecchi; desideriamo dunque 
conoscere di che cosa si tratta". 
21Tutti gli Ateniesi infatti e gli 
stranieri colà residenti non 
avevano passatempo più gradito 
che parlare e sentir parlare. 
22Allora Paolo, alzatosi in mezzo 
all'Areòpago, disse: 
"Cittadini ateniesi, vedo che in 
tutto siete molto timorati degli dèi. 
23Passando infatti e osservando i 
monumenti del vostro culto, ho 
trovato anche un'ara con 
l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello 
che voi adorate senza conoscere, 
io ve lo annunzio. 24Il Dio che ha 
fatto il mondo e tutto ciò che 
contiene, che è signore del cielo e 
della terra, non dimora in templi 
costruiti dalle mani dell'uomo 25né 
dalle mani dell'uomo si lascia 

annunciata da Paolo la parola di 
Dio, andarono pure là ad agitare e 
a mettere in ansia la popolazione. 
14Allora i fratelli fecero subito 
partire Paolo, perché si mettesse in 
cammino verso il mare, mentre 
Sila e Timoteo rimasero là. 
15Quelli che accompagnavano 
Paolo lo condussero fino ad Atene 
e ripartirono con l’ordine, per Sila 
e Timoteo, di raggiungerlo al più 
presto.  
16Paolo, mentre li attendeva ad 
Atene, fremeva dentro di sé al 
vedere la città piena di idoli. 
17Frattanto, nella sinagoga, 
discuteva con i Giudei e con i 
pagani credenti in Dio e ogni 
giorno, sulla piazza principale, 
con quelli che incontrava. 18Anche 
certi filosofi epicurei e stoici 
discutevano con lui, e alcuni 
dicevano: «Che cosa mai vorrà 
dire questo ciarlatano?». E altri: 
«Sembra essere uno che annuncia 
divinità straniere», poiché 
annunciava Gesù e la risurrezione. 
19Lo presero allora con sé, lo 
condussero all’Areopago e 
dissero: «Possiamo sapere qual è 
questa nuova dottrina che tu 
annunci? 20Cose strane, infatti, tu 
ci metti negli orecchi; desideriamo 
perciò sapere di che cosa si 
tratta». 21Tutti gli Ateniesi, infatti, 
e gli stranieri là residenti non 
avevano passatempo più gradito 
che parlare o ascoltare le ultime 
novità.  
22Allora Paolo, in piedi in mezzo 
all’Areopago, disse: «Ateniesi, 
vedo che, in tutto, siete molto 
religiosi. 23Passando infatti e 
osservando i vostri monumenti 
sacri, ho trovato anche un altare 
con l’iscrizione: “A un dio 
ignoto”. Ebbene, colui che, senza 
conoscerlo, voi adorate, io ve lo 
annuncio. 24Il Dio che ha fatto il 
mondo e tutto ciò che contiene, 
che è Signore del cielo e della 
terra, non abita in templi costruiti 
da mani d’uomo 25né dalle mani 

ἔγνωσαν οἱ ἀπὸ τῆς Θεσσαλονίκης 
Ἰουδαῖοι ὅτι καὶ ἐν τῇ Βεροίᾳ 
κατηγγέλη ὑπὸ τοῦ Παύλου ὁ 
λόγος τοῦ θεοῦ, ἦλθον κἀκεῖ 
σαλεύοντες καὶ ταράσσοντες τοὺς 
ὄχλους. 14εὐθέως δὲ τότε τὸν 
Παῦλον ἐξαπέστειλαν οἱ ἀδελφοὶ 
πορεύεσθαι ἕως ἐπὶ τὴν 
θάλασσαν· ὑπέμεινάν τε ὅ τε 
Σίλας καὶ ὁ Τιμόθεος ἐκεῖ. 15οἱ δὲ 
καθιστάνοντες τὸν Παῦλον 
ἤγαγον ἕως Ἀθηνῶν, καὶ λαβόντες 
ἐντολὴν πρὸς τὸν Σίλαν καὶ τὸν 
Τιμόθεον ἵνα ὡς τάχιστα ἔλθωσιν 
πρὸς αὐτὸν ἐξῄεσαν.  
16Ἐν δὲ ταῖς Ἀθήναις ἐκδεχομένου 
αὐτοὺς τοῦ Παύλου, παρωξύνετο 
τὸ πνεῦμα αὐτοῦ ἐν αὐτῷ 
θεωροῦντος κατείδωλον οὖσαν 
τὴν πόλιν. 17διελέγετο μὲν οὖν ἐν 
τῇ συναγωγῇ τοῖς Ἰουδαίοις καὶ 
τοῖς σεβομένοις καὶ ἐν τῇ ἀγορᾷ 
κατὰ πᾶσαν ἡμέραν πρὸς τοὺς 
παρατυγχάνοντας. 18τινὲς δὲ καὶ 
τῶν Ἐπικουρείων καὶ Στοϊκῶν 
φιλοσόφων συνέβαλλον αὐτῷ, καί 
τινες ἔλεγον, Τί ἂν θέλοι ὁ 
σπερμολόγος οὗτος λέγειν; οἱ δέ, 
Ξένων δαιμονίων δοκεῖ 
καταγγελεὺς εἶναι· ὅτι τὸν Ἰησοῦν 
καὶ τὴν ἀνάστασιν εὐηγγελίζετο. 
19ἐπιλαβόμενοί τε αὐτοῦ ἐπὶ τὸν 
Ἄρειον Πάγον ἤγαγον, λέγοντες, 
Δυνάμεθα γνῶναι τίς ἡ καινὴ αὕτη 
ἡ ὑπὸ σοῦ λαλουμένη διδαχή; 
20ξενίζοντα γάρ τινα εἰσφέρεις εἰς 
τὰς ἀκοὰς ἡμῶν· βουλόμεθα οὖν 
γνῶναι τίνα θέλει ταῦτα εἶναι. 
21Ἀθηναῖοι δὲ πάντες καὶ οἱ 
ἐπιδημοῦντες ξένοι εἰς οὐδὲν 
ἕτερον ηὐκαίρουν ἢ λέγειν τι ἢ 
ἀκούειν τι καινότερον.  
22Σταθεὶς δὲ [ὁ] Παῦλος ἐν μέσῳ 
τοῦ Ἀρείου Πάγου ἔφη, Ἄνδρες 
Ἀθηναῖοι, κατὰ πάντα ὡς 
δεισιδαιμονεστέρους ὑμᾶς θεωρῶ· 
23διερχόμενος γὰρ καὶ ἀναθεωρῶν 
τὰ σεβάσματα ὑμῶν εὗρον καὶ 
βωμὸν ἐν ᾧ ἐπεγέγραπτο, 
Ἀγνώστῳ θεῷ. ὃ οὖν ἀγνοοῦντες 
εὐσεβεῖτε, τοῦτο ἐγὼ καταγγέλλω 
ὑμῖν. 24ὁ θεὸς ὁ ποιήσας τὸν 
κόσμον καὶ πάντα τὰ ἐν αὐτῷ, 
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servire come se avesse bisogno di 
qualche cosa, essendo lui che dà a 
tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 
26Egli creò da uno solo tutte le 
nazioni degli uomini, perché 
abitassero su tutta la faccia della 
terra. Per essi ha stabilito l'ordine 
dei tempi e i confini del loro 
spazio, 27perché cercassero Dio, se 
mai arrivino a trovarlo andando 
come a tentoni, benché non sia 
lontano da ciascuno di noi. 28In lui 
infatti viviamo, ci muoviamo ed 
esistiamo, come anche alcuni dei 
vostri poeti hanno detto: Poiché di 
lui stirpe noi siamo. 
29Essendo noi dunque stirpe di 
Dio, non dobbiamo pensare che la 
divinità sia simile all'oro, 
all'argento e alla pietra, che porti 
l'impronta dell'arte e 
dell'immaginazione umana. 
30Dopo esser passato sopra ai 
tempi dell'ignoranza, ora Dio 
ordina a tutti gli uomini di tutti i 
luoghi di ravvedersi, 31poiché egli 
ha stabilito un giorno nel quale 
dovrà giudicare la terra con 
giustizia per mezzo di un uomo 
che egli ha designato, dandone a 
tutti prova sicura col risuscitarlo 
dai morti". 
32Quando sentirono parlare di 
risurrezione di morti, alcuni lo 
deridevano, altri dissero: "Ti 
sentiremo su questo un'altra 
volta". 33Così Paolo uscì da quella 
riunione. 34Ma alcuni aderirono a 
lui e divennero credenti, fra questi 
anche Dionìgi membro 
dell'Areòpago, una donna di nome 
Dàmaris e altri con loro. 
 

dell’uomo si lascia servire come 
se avesse bisogno di qualche cosa: 
è lui che dà a tutti la vita e il 
respiro e ogni cosa. 26Egli creò da 
uno solo tutte le nazioni degli 
uomini, perché abitassero su tutta 
la faccia della terra. Per essi ha 
stabilito l’ordine dei tempi e i 
confini del loro spazio 27perché 
cerchino Dio, se mai, tastando qua 
e là come ciechi, arrivino a 
trovarlo, benché non sia lontano 
da ciascuno di noi. 28In lui infatti 
viviamo, ci muoviamo ed 
esistiamo, come hanno detto 
anche alcuni dei vostri poeti: 
“Perché di lui anche noi siamo 
stirpe”.   
29Poiché dunque siamo stirpe di 
Dio, non dobbiamo pensare che la 
divinità sia simile all’oro, 
all’argento e alla pietra, che porti 
l’impronta dell’arte e dell’ingegno 
umano. 30Ora Dio, passando sopra 
ai tempi dell’ignoranza, ordina 
agli uomini che tutti e dappertutto 
si convertano, 31perché egli ha 
stabilito un giorno nel quale dovrà 
giudicare il mondo con giustizia, 
per mezzo di un uomo che egli ha 
designato, dandone a tutti prova 
sicura col risuscitarlo dai morti».  
32Quando sentirono parlare di 
risurrezione dei morti, alcuni lo 
deridevano, altri dicevano: «Su 
questo ti sentiremo un’altra 
volta». 33Così Paolo si allontanò 
da loro. 34Ma alcuni si unirono a 
lui e divennero credenti: fra questi 
anche Dionigi, membro 
dell’Areopago, una donna di nome 
Damaris e altri con loro.  
 

οὗτος οὐρανοῦ καὶ γῆς ὑπάρχων 
κύριος οὐκ ἐν χειροποιήτοις ναοῖς 
κατοικεῖ 25οὐδὲ ὑπὸ χειρῶν 
ἀνθρωπίνων θεραπεύεται 
προσδεόμενός τινος, αὐτὸς διδοὺς 
πᾶσι ζωὴν καὶ πνοὴν καὶ τὰ 
πάντα· 26ἐποίησέν τε ἐξ ἑνὸς πᾶν 
ἔθνος ἀνθρώπων κατοικεῖν ἐπὶ 
παντὸς προσώπου τῆς γῆς, ὁρίσας 
προστεταγμένους καιροὺς καὶ τὰς 
ὁροθεσίας τῆς κατοικίας αὐτῶν, 
27ζητεῖν τὸν θεὸν εἰ ἄρα γε 
ψηλαφήσειαν αὐτὸν καὶ εὕροιεν, 
καί γε οὐ μακρὰν ἀπὸ ἑνὸς 
ἑκάστου ἡμῶν ὑπάρχοντα. 28Ἐν 
αὐτῷ γὰρ ζῶμεν καὶ κινούμεθα 
καὶ ἐσμέν, ὡς καί τινες τῶν καθ’ 
ὑμᾶς ποιητῶν εἰρήκασιν, Τοῦ γὰρ 
καὶ γένος ἐσμέν.  
29γένος οὖν ὑπάρχοντες τοῦ θεοῦ 
οὐκ ὀφείλομεν νομίζειν χρυσῷ ἢ 
ἀργύρῳ ἢ λίθῳ, χαράγματι τέχνης 
καὶ ἐνθυμήσεως ἀνθρώπου, τὸ 
θεῖον εἶναι ὅμοιον. 30τοὺς μὲν οὖν 
χρόνους τῆς ἀγνοίας ὑπεριδὼν ὁ 
θεὸς τὰ νῦν παραγγέλλει τοῖς 
ἀνθρώποις πάντας πανταχοῦ 
μετανοεῖν, 31καθότι ἔστησεν 
ἡμέραν ἐν ᾗ μέλλει κρίνειν τὴν 
οἰκουμένην ἐν δικαιοσύνῃ ἐν 
ἀνδρὶ ᾧ ὥρισεν, πίστιν παρασχὼν 
πᾶσιν ἀναστήσας αὐτὸν ἐκ 
νεκρῶν.  
32Ἀκούσαντες δὲ ἀνάστασιν 
νεκρῶν οἱ μὲν ἐχλεύαζον, οἱ δὲ 
εἶπαν, Ἀκουσόμεθά σου περὶ 
τούτου καὶ πάλιν. 33οὕτως ὁ 
Παῦλος ἐξῆλθεν ἐκ μέσου αὐτῶν. 
34τινὲς δὲ ἄνδρες κολληθέντες 
αὐτῷ ἐπίστευσαν, ἐν οἷς καὶ 
Διονύσιος ὁ Ἀρεοπαγίτης καὶ γυνὴ 
ὀνόματι Δάμαρις καὶ ἕτεροι σὺν 
αὐτοῖς.  
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18 
1Dopo questi fatti Paolo lasciò 
Atene e si recò a Corinto. 2Qui 
trovò un Giudeo chiamato 
Aquila, oriundo del Ponto, 
arrivato poco prima dall'Italia con 
la moglie Priscilla, in seguito 
all'ordine di Claudio che 
allontanava da Roma tutti i 
Giudei. Paolo si recò da loro 3e 
poiché erano del medesimo 
mestiere, si stabilì nella loro casa 
e lavorava. Erano infatti di 
mestiere fabbricatori di tende. 
4Ogni sabato poi discuteva nella 
sinagoga e cercava di persuadere 
Giudei e Greci. 
5Quando giunsero dalla 
Macedonia Sila e Timòteo, Paolo 
si dedicò tutto alla predicazione, 
affermando davanti ai Giudei che 
Gesù era il Cristo. 6Ma poiché 
essi gli si opponevano e 
bestemmiavano, scuotendosi le 
vesti, disse: "Il vostro sangue 
ricada sul vostro capo: io sono 
innocente; da ora in poi io andrò 
dai pagani". 7E andatosene di là, 
entrò nella casa di un tale 
chiamato Tizio Giusto, che 
onorava Dio, la cui abitazione era 
accanto alla sinagoga. 8Crispo, 
capo della sinagoga, credette nel 
Signore insieme a tutta la sua 
famiglia; e anche molti dei 
Corinzi, udendo Paolo, credevano 
e si facevano battezzare. 
9E una notte in visione il Signore 
disse a Paolo: "Non aver paura, 
ma continua a parlare e non 
tacere, 10perché io sono con te e 
nessuno cercherà di farti del 
male, perché io ho un popolo 
numeroso in questa città". 11Così 
Paolo si fermò un anno e mezzo, 
insegnando fra loro la parola di 
Dio. 
12Mentre era proconsole 
dell'Acaia Gallione, i Giudei 
insorsero in massa contro Paolo e 
lo condussero al tribunale 
dicendo: 13"Costui persuade la 
gente a rendere un culto a Dio in 

18 
1Dopo questi fatti Paolo lasciò 
Atene e si recò a Corinto. 2Qui 
trovò un Giudeo di nome Aquila, 
nativo del Ponto, arrivato poco 
prima dall’Italia, con la moglie 
Priscilla, in seguito all’ordine di 
Claudio che allontanava da 
Roma tutti i Giudei. Paolo si 
recò da loro 3e, poiché erano del 
medesimo mestiere, si stabilì in 
casa loro e lavorava. Di 
mestiere, infatti, erano 
fabbricanti di tende. 4Ogni 
sabato poi discuteva nella 
sinagoga e cercava di persuadere 
Giudei e Greci.  
5Quando Sila e Timoteo giunsero 
dalla Macedonia, Paolo 
cominciò a dedicarsi tutto alla 
Parola, testimoniando davanti ai 
Giudei che Gesù è il Cristo. 6Ma, 
poiché essi si opponevano e 
lanciavano ingiurie, egli, 
scuotendosi le vesti, disse: «Il 
vostro sangue ricada sul vostro 
capo: io sono innocente. D’ora in 
poi me ne andrò dai pagani». 7Se 
ne andò di là ed entrò nella casa 
di un tale, di nome Tizio Giusto, 
uno che venerava Dio, la cui 
abitazione era accanto alla 
sinagoga. 8Crispo, capo della 
sinagoga, credette nel Signore 
insieme a tutta la sua famiglia; e 
molti dei Corinzi, ascoltando 
Paolo, credevano e si facevano 
battezzare.  
9Una notte, in visione, il Signore 
disse a Paolo: «Non aver paura; 
continua a parlare e non tacere, 
10perché io sono con te e nessuno 
cercherà di farti del male: in 
questa città io ho un popolo 
numeroso». 11Così Paolo si 
fermò un anno e mezzo, e 
insegnava fra loro la parola di 
Dio.  
12Mentre Gallione era proconsole 
dell’Acaia, i Giudei insorsero 
unanimi contro Paolo e lo 
condussero davanti al tribunale 
13dicendo: «Costui persuade la 

18 
1Μετὰ ταῦτα χωρισθεὶς ἐκ τῶν 
Ἀθηνῶν ἦλθεν εἰς Κόρινθον. 2καὶ 
εὑρών τινα Ἰουδαῖον ὀνόματι 
Ἀκύλαν, Ποντικὸν τῷ γένει, 
προσφάτως ἐληλυθότα ἀπὸ τῆς 
Ἰταλίας καὶ Πρίσκιλλαν γυναῖκα 
αὐτοῦ διὰ τὸ διατεταχέναι 
Κλαύδιον χωρίζεσθαι πάντας τοὺς 
Ἰουδαίους ἀπὸ τῆς Ῥώμης, 
προσῆλθεν αὐτοῖς, 3καὶ διὰ τὸ 
ὁμότεχνον εἶναι ἔμενεν παρ’ 
αὐτοῖς καὶ ἠργάζετο· ἦσαν γὰρ 
σκηνοποιοὶ τῇ τέχνῃ. 4διελέγετο 
δὲ ἐν τῇ συναγωγῇ κατὰ πᾶν 
σάββατον, ἔπειθέν τε Ἰουδαίους 
καὶ Ἕλληνας.  
5Ὡς δὲ κατῆλθον ἀπὸ τῆς 
Μακεδονίας ὅ τε Σίλας καὶ ὁ 
Τιμόθεος, συνείχετο τῷ λόγῳ ὁ 
Παῦλος, διαμαρτυρόμενος τοῖς 
Ἰουδαίοις εἶναι τὸν Χριστόν, 
Ἰησοῦν. 6ἀντιτασσομένων δὲ 
αὐτῶν καὶ βλασφημούντων 
ἐκτιναξάμενος τὰ ἱμάτια εἶπεν 
πρὸς αὐτούς, Τὸ αἷμα ὑμῶν ἐπὶ 
τὴν κεφαλὴν ὑμῶν· καθαρὸς ἐγώ· 
ἀπὸ τοῦ νῦν εἰς τὰ ἔθνη 
πορεύσομαι. 7καὶ μεταβὰς ἐκεῖθεν 
εἰσῆλθεν εἰς οἰκίαν τινὸς ὀνόματι 
Τιτίου Ἰούστου σεβομένου τὸν 
θεόν, οὗ ἡ οἰκία ἦν συνομοροῦσα 
τῇ συναγωγῇ. 8Κρίσπος δὲ ὁ 
ἀρχισυνάγωγος ἐπίστευσεν τῷ 
κυρίῳ σὺν ὅλῳ τῷ οἴκῳ αὐτοῦ, 
καὶ πολλοὶ τῶν Κορινθίων 
ἀκούοντες ἐπίστευον καὶ 
ἐβαπτίζοντο.  
9εἶπεν δὲ ὁ κύριος ἐν νυκτὶ δι’ 
ὁράματος τῷ Παύλῳ, Μὴ φοβοῦ, 
ἀλλὰ λάλει καὶ μὴ σιωπήσῃς, 
10διότι ἐγώ εἰμι μετὰ σοῦ καὶ 
οὐδεὶς ἐπιθήσεταί σοι τοῦ 
κακῶσαί σε, διότι λαός ἐστί μοι 
πολὺς ἐν τῇ πόλει ταύτῃ. 
11Ἐκάθισεν δὲ ἐνιαυτὸν καὶ μῆνας 
ἓξ διδάσκων ἐν αὐτοῖς τὸν λόγον 
τοῦ θεοῦ.  
12Γαλλίωνος δὲ ἀνθυπάτου ὄντος 
τῆς Ἀχαΐας κατεπέστησαν 
ὁμοθυμαδὸν οἱ Ἰουδαῖοι τῷ 
Παύλῳ καὶ ἤγαγον αὐτὸν ἐπὶ τὸ 
βῆμα, 13λέγοντες ὅτι Παρὰ τὸν 
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modo contrario alla legge". 
14Paolo stava per rispondere, ma 
Gallione disse ai Giudei: "Se si 
trattasse di un delitto o di 
un'azione malvagia, o Giudei, io 
vi ascolterei, come di ragione. 
15Ma se sono questioni di parole 
o di nomi o della vostra legge, 
vedetevela voi; io non voglio 
essere giudice di queste 
faccende". 16E li fece cacciare dal 
tribunale. 17Allora tutti 
afferrarono Sòstene, capo della 
sinagoga, e lo percossero davanti 
al tribunale ma Gallione non si 
curava affatto di tutto ciò.  
18Paolo si trattenne ancora 
parecchi giorni, poi prese 
congedo dai fratelli e s'imbarcò 
diretto in Siria, in compagnia di 
Priscilla e Aquila. A Cencre si 
era fatto tagliare i capelli a causa 
di un voto che aveva fatto. 
19Giunsero a Èfeso, dove lasciò i 
due coniugi, ed entrato nella 
sinagoga si mise a discutere con i 
Giudei. 20Questi lo pregavano di 
fermarsi più a lungo, ma non 
acconsentì. 21Tuttavia prese 
congedo dicendo: "Ritornerò di 
nuovo da voi, se Dio lo vorrà", 
quindi partì da Èfeso. 22Giunto a 
Cesarèa, si recò a salutare la 
Chiesa di Gerusalemme e poi 
scese ad Antiòchia. 
23Trascorso colà un po' di tempo, 
partì di nuovo percorrendo di 
seguito le regioni della Galazia e 
della Frigia, confermando nella 
fede tutti i discepoli. 
24Arrivò a Èfeso un Giudeo, 
chiamato Apollo, nativo di 
Alessandria, uomo colto, versato 
nelle Scritture. 25Questi era stato 
ammaestrato nella via del Signore 
e pieno di fervore parlava e 
insegnava esattamente ciò che si 
riferiva a Gesù, sebbene 
conoscesse soltanto il battesimo 
di Giovanni. 26Egli intanto 
cominciò a parlare francamente 
nella sinagoga. Priscilla e Aquila 
lo ascoltarono, poi lo presero con 
sé e gli esposero con maggiore 

gente a rendere culto a Dio in 
modo contrario alla Legge». 
14Paolo stava per rispondere, ma 
Gallione disse ai Giudei: «Se si 
trattasse di un delitto o di un 
misfatto, io vi ascolterei, o 
Giudei, come è giusto. 15Ma se 
sono questioni di parole o di 
nomi o della vostra Legge, 
vedetevela voi: io non voglio 
essere giudice di queste 
faccende». 16E li fece cacciare 
dal tribunale. 17Allora tutti 
afferrarono Sostene, capo della 
sinagoga, e lo percossero davanti 
al tribunale, ma Gallione non si 
curava affatto di questo.  
18Paolo si trattenne ancora 
diversi giorni, poi prese congedo 
dai fratelli e s’imbarcò diretto in 
Siria, in compagnia di Priscilla e 
Aquila. A Cencre si era rasato il 
capo a causa di un voto che 
aveva fatto. 19Giunsero a Efeso, 
dove lasciò i due coniugi e, 
entrato nella sinagoga, si mise a 
discutere con i Giudei. 20Questi 
lo pregavano di fermarsi più a 
lungo, ma non acconsentì. 
21Tuttavia congedandosi disse: 
«Ritornerò di nuovo da voi, se 
Dio vorrà»; quindi partì da 
Efeso. 22Sbarcato a Cesarea, salì 
a Gerusalemme a salutare la 
Chiesa e poi scese ad Antiochia.  
23Trascorso là un po’ di tempo, 
partì: percorreva di seguito la 
regione della Galazia e la Frigia, 
confermando tutti i discepoli.  
24Arrivò a Efeso un Giudeo, di 
nome Apollo, nativo di 
Alessandria, uomo colto, esperto 
nelle Scritture. 25Questi era stato 
istruito nella via del Signore e, 
con animo ispirato, parlava e 
insegnava con accuratezza ciò 
che si riferiva a Gesù, sebbene 
conoscesse soltanto il battesimo 
di Giovanni. 26Egli cominciò a 
parlare con franchezza nella 
sinagoga. Priscilla e Aquila lo 
ascoltarono, poi lo presero con 
sé e gli esposero con maggiore 
accuratezza la via di Dio. 

νόμον ἀναπείθει οὗτος τοὺς 
ἀνθρώπους σέβεσθαι τὸν θεόν. 
14μέλλοντος δὲ τοῦ Παύλου 
ἀνοίγειν τὸ στόμα εἶπεν ὁ 
Γαλλίων πρὸς τοὺς Ἰουδαίους, Εἰ 
μὲν ἦν ἀδίκημά τι ἢ ῥᾳδιούργημα 
πονηρόν, ὦ Ἰουδαῖοι, κατὰ λόγον 
ἂν ἀνεσχόμην ὑμῶν· 15εἰ δὲ 
ζητήματά ἐστιν περὶ λόγου καὶ 
ὀνομάτων καὶ νόμου τοῦ καθ’ 
ὑμᾶς, ὄψεσθε αὐτοί· κριτὴς ἐγὼ 
τούτων οὐ βούλομαι εἶναι. 16καὶ 
ἀπήλασεν αὐτοὺς ἀπὸ τοῦ 
βήματος. 17ἐπιλαβόμενοι δὲ 
πάντες Σωσθένην τὸν 
ἀρχισυνάγωγον ἔτυπτον 
ἔμπροσθεν τοῦ βήματος· καὶ 
οὐδὲν τούτων τῷ Γαλλίωνι 
ἔμελεν.  
18Ὁ δὲ Παῦλος ἔτι προσμείνας 
ἡμέρας ἱκανὰς τοῖς ἀδελφοῖς 
ἀποταξάμενος ἐξέπλει εἰς τὴν 
Συρίαν, καὶ σὺν αὐτῷ Πρίσκιλλα 
καὶ Ἀκύλας, κειράμενος ἐν 
Κεγχρεαῖς τὴν κεφαλήν, εἶχεν γὰρ 
εὐχήν. 19κατήντησαν δὲ εἰς 
Ἔφεσον, κἀκείνους κατέλιπεν 
αὐτοῦ, αὐτὸς δὲ εἰσελθὼν εἰς τὴν 
συναγωγὴν διελέξατο τοῖς 
Ἰουδαίοις. 20ἐρωτώντων δὲ αὐτῶν 
ἐπὶ πλείονα χρόνον μεῖναι οὐκ 
ἐπένευσεν, 21ἀλλὰ ἀποταξάμενος 
καὶ εἰπών, Πάλιν ἀνακάμψω πρὸς 
ὑμᾶς τοῦ θεοῦ θέλοντος, ἀνήχθη 
ἀπὸ τῆς Ἐφέσου· 22καὶ κατελθὼν 
εἰς Καισάρειαν, ἀναβὰς καὶ 
ἀσπασάμενος τὴν ἐκκλησίαν, 
κατέβη εἰς Ἀντιόχειαν,  
23καὶ ποιήσας χρόνον τινὰ 
ἐξῆλθεν, διερχόμενος καθεξῆς τὴν 
Γαλατικὴν χώραν καὶ Φρυγίαν, 
ἐπιστηρίζων πάντας τοὺς μαθητάς.  
24Ἰουδαῖος δέ τις Ἀπολλῶς 
ὀνόματι, Ἀλεξανδρεὺς τῷ γένει, 
ἀνὴρ λόγιος, κατήντησεν εἰς 
Ἔφεσον, δυνατὸς ὢν ἐν ταῖς 
γραφαῖς. 25οὗτος ἦν κατηχημένος 
τὴν ὁδὸν τοῦ κυρίου, καὶ ζέων τῷ 
πνεύματι ἐλάλει καὶ ἐδίδασκεν 
ἀκριβῶς τὰ περὶ τοῦ Ἰησοῦ, 
ἐπιστάμενος μόνον τὸ βάπτισμα 
Ἰωάννου. 26οὗτός τε ἤρξατο 
παρρησιάζεσθαι ἐν τῇ συναγωγῇ· 
ἀκούσαντες δὲ αὐτοῦ Πρίσκιλλα 
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accuratezza la via di Dio. 
27Poiché egli desiderava passare 
nell'Acaia, i fratelli lo 
incoraggiarono e scrissero ai 
discepoli di fargli buona 
accoglienza. Giunto colà, fu 
molto utile a quelli che per opera 
della grazia erano divenuti 
credenti; 28confutava infatti 
vigorosamente i Giudei, 
dimostrando pubblicamente 
attraverso le Scritture che Gesù è 
il Cristo. 
 

27Poiché egli desiderava passare 
in Acaia, i fratelli lo 
incoraggiarono e scrissero ai 
discepoli di fargli buona 
accoglienza. Giunto là, fu molto 
utile a quelli che, per opera della 
grazia, erano divenuti credenti. 
28Confutava infatti 
vigorosamente i Giudei, 
dimostrando pubblicamente 
attraverso le Scritture che Gesù è 
il Cristo.  
 

καὶ Ἀκύλας προσελάβοντο αὐτὸν 
καὶ ἀκριβέστερον αὐτῷ ἐξέθεντο 
τὴν ὁδὸν τοῦ θεοῦ. 27βουλομένου 
δὲ αὐτοῦ διελθεῖν εἰς τὴν Ἀχαΐαν 
προτρεψάμενοι οἱ ἀδελφοὶ 
ἔγραψαν τοῖς μαθηταῖς 
ἀποδέξασθαι αὐτόν· ὃς 
παραγενόμενος συνεβάλετο πολὺ 
τοῖς πεπιστευκόσιν διὰ τῆς 
χάριτος· 28εὐτόνως γὰρ τοῖς 
Ἰουδαίοις διακατηλέγχετο 
δημοσίᾳ ἐπιδεικνὺς διὰ τῶν 
γραφῶν εἶναι τὸν Χριστὸν 
Ἰησοῦν.  
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19 
1Mentre Apollo era a Corinto, 
Paolo, attraversate le regioni 
dell'altopiano, giunse a Èfeso. Qui 
trovò alcuni discepoli 2e disse 
loro: "Avete ricevuto lo Spirito 
Santo quando siete venuti alla 
fede?". Gli risposero: "Non 
abbiamo nemmeno sentito dire 
che ci sia uno Spirito Santo". 3Ed 
egli disse: "Quale battesimo avete 
ricevuto?". "Il battesimo di 
Giovanni", risposero. 4Disse allora 
Paolo: "Giovanni ha amministrato 
un battesimo di penitenza, dicendo 
al popolo di credere in colui che 
sarebbe venuto dopo di lui, cioè in 
Gesù". 5Dopo aver udito questo, si 
fecero battezzare nel nome del 
Signore Gesù 6e, non appena 
Paolo ebbe imposto loro le mani, 
scese su di loro lo Spirito Santo e 
parlavano in lingue e profetavano. 
7Erano in tutto circa dodici 
uomini. 
8Entrato poi nella sinagoga, vi 
poté parlare liberamente per tre 
mesi, discutendo e cercando di 
persuadere gli ascoltatori circa il 
regno di Dio. 9Ma poiché alcuni si 
ostinavano e si rifiutavano di 
credere dicendo male in pubblico 
di questa nuova dottrina, si staccò 
da loro separando i discepoli e 
continuò a discutere ogni giorno 
nella scuola di un certo Tiranno. 
10Questo durò due anni, col 
risultato che tutti gli abitanti della 
provincia d'Asia, Giudei e Greci, 
poterono ascoltare la parola del 
Signore. 
11Dio intanto operava prodigi non 
comuni per opera di Paolo, 12al 
punto che si mettevano sopra i 
malati fazzoletti o grembiuli che 
erano stati a contatto con lui e le 
malattie cessavano e gli spiriti 
cattivi fuggivano. 
13Alcuni esorcisti ambulanti 
giudei si provarono a invocare 
anch'essi il nome del Signore 
Gesù sopra quanti avevano spiriti 

19 
1Mentre Apollo era a Corinto, 
Paolo, attraversate le regioni 
dell’altopiano, scese a Efeso. Qui 
trovò alcuni discepoli 2e disse 
loro: «Avete ricevuto lo Spirito 
Santo quando siete venuti alla 
fede?». Gli risposero: «Non 
abbiamo nemmeno sentito dire 
che esista uno Spirito Santo». 3Ed 
egli disse: «Quale battesimo avete 
ricevuto?». «Il battesimo di 
Giovanni», risposero. 4Disse 
allora Paolo: «Giovanni battezzò 
con un battesimo di conversione, 
dicendo al popolo di credere in 
colui che sarebbe venuto dopo di 
lui, cioè in Gesù». 5Udito questo, 
si fecero battezzare nel nome del 
Signore Gesù 6e, non appena 
Paolo ebbe imposto loro le mani, 
discese su di loro lo Spirito Santo 
e si misero a parlare in lingue e a 
profetare. 7Erano in tutto circa 
dodici uomini.  
8Entrato poi nella sinagoga, vi 
poté parlare liberamente per tre 
mesi, discutendo e cercando di 
persuadere gli ascoltatori di ciò 
che riguarda il regno di Dio. 9Ma, 
poiché alcuni si ostinavano e si 
rifiutavano di credere, dicendo 
male in pubblico di questa Via, si 
allontanò da loro, separò i 
discepoli e continuò a discutere 
ogni giorno nella scuola di 
Tiranno. 10Questo durò per due 
anni, e così tutti gli abitanti della 
provincia d’Asia, Giudei e Greci, 
poterono ascoltare la parola del 
Signore.  
11Dio intanto operava prodigi non 
comuni per mano di Paolo, 12al 
punto che mettevano sopra i 
malati fazzoletti o grembiuli che 
erano stati a contatto con lui e le 
malattie cessavano e gli spiriti 
cattivi fuggivano.  
13Alcuni Giudei, che erano 
esorcisti itineranti, provarono 
anch’essi a invocare il nome del 
Signore Gesù sopra quanti 

19 
1Ἐγένετο δὲ ἐν τῷ τὸν Ἀπολλῶ 
εἶναι ἐν Κορίνθῳ Παῦλον 
διελθόντα τὰ ἀνωτερικὰ μέρη 
ἐλθεῖν εἰς Ἔφεσον καὶ εὑρεῖν 
τινας μαθητάς, 2εἶπέν τε πρὸς 
αὐτούς, Εἰ πνεῦμα ἅγιον ἐλάβετε 
πιστεύσαντες; οἱ δὲ πρὸς αὐτόν, 
Ἀλλ’ οὐδ’ εἰ πνεῦμα ἅγιον ἔστιν 
ἠκούσαμεν. 3ὁ δὲ εἶπεν, Εἰς τί οὖν 
ἐβαπτίσθητε; οἱ δὲ εἶπαν, Εἰς τὸ 
Ἰωάννου βάπτισμα. 4εἶπεν δὲ 
Παῦλος, Ἰωάννης ἐβάπτισεν 
βάπτισμα μετανοίας, τῷ λαῷ 
λέγων εἰς τὸν ἐρχόμενον μετ’ 
αὐτὸν ἵνα πιστεύσωσιν, τοῦτ’ 
ἔστιν εἰς τὸν Ἰησοῦν. 5ἀκούσαντες 
δὲ ἐβαπτίσθησαν εἰς τὸ ὄνομα τοῦ 
κυρίου Ἰησοῦ· 6καὶ ἐπιθέντος 
αὐτοῖς τοῦ Παύλου χεῖρας ἦλθε τὸ 
πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐπ’ αὐτούς, 
ἐλάλουν τε γλώσσαις καὶ 
ἐπροφήτευον. 7ἦσαν δὲ οἱ πάντες 
ἄνδρες ὡσεὶ δώδεκα.  
8Εἰσελθὼν δὲ εἰς τὴν συναγωγὴν 
ἐπαρρησιάζετο ἐπὶ μῆνας τρεῖς 
διαλεγόμενος καὶ πείθων περὶ τῆς 
βασιλείας τοῦ θεοῦ. 9ὡς δέ τινες 
ἐσκληρύνοντο καὶ ἠπείθουν 
κακολογοῦντες τὴν ὁδὸν ἐνώπιον 
τοῦ πλήθους, ἀποστὰς ἀπ’ αὐτῶν 
ἀφώρισεν τοὺς μαθητάς, καθ’ 
ἡμέραν διαλεγόμενος ἐν τῇ σχολῇ 
Τυράννου. 10τοῦτο δὲ ἐγένετο ἐπὶ 
ἔτη δύο, ὥστε πάντας τοὺς 
κατοικοῦντας τὴν Ἀσίαν ἀκοῦσαι 
τὸν λόγον τοῦ κυρίου, Ἰουδαίους 
τε καὶ Ἕλληνας.  
11Δυνάμεις τε οὐ τὰς τυχούσας ὁ 
θεὸς ἐποίει διὰ τῶν χειρῶν 
Παύλου, 12ὥστε καὶ ἐπὶ τοὺς 
ἀσθενοῦντας ἀποφέρεσθαι ἀπὸ 
τοῦ χρωτὸς αὐτοῦ σουδάρια ἢ 
σιμικίνθια καὶ ἀπαλλάσσεσθαι ἀπ’ 
αὐτῶν τὰς νόσους, τά τε πνεύματα 
τὰ πονηρὰ ἐκπορεύεσθαι.  
13ἐπεχείρησαν δέ τινες καὶ τῶν 
περιερχομένων Ἰουδαίων 
ἐξορκιστῶν ὀνομάζειν ἐπὶ τοὺς 
ἔχοντας τὰ πνεύματα τὰ πονηρὰ 
τὸ ὄνομα τοῦ κυρίου Ἰησοῦ 
λέγοντες, Ὁρκίζω ὑμᾶς τὸν 
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cattivi, dicendo: "Vi scongiuro per 
quel Gesù che Paolo predica". 
14Facevano questo sette figli di un 
certo Sceva, un sommo sacerdote 
giudeo. 15Ma lo spirito cattivo 
rispose loro: "Conosco Gesù e so 
chi è Paolo, ma voi chi siete?". 16E 
l'uomo che aveva lo spirito 
cattivo, slanciatosi su di loro, li 
afferrò e li trattò con tale violenza 
che essi fuggirono da quella casa 
nudi e coperti di ferite. 17Il fatto fu 
risaputo da tutti i Giudei e dai 
Greci che abitavano a Èfeso e tutti 
furono presi da timore e si 
magnificava il nome del Signore 
Gesù. 18Molti di quelli che 
avevano abbracciato la fede 
venivano a confessare in pubblico 
le loro pratiche magiche 19e un 
numero considerevole di persone 
che avevano esercitato le arti 
magiche portavano i propri libri e 
li bruciavano alla vista di tutti. Ne 
fu calcolato il valore complessivo 
e trovarono che era di 
cinquantamila dramme d'argento. 
20Così la parola del Signore 
cresceva e si rafforzava. 
21Dopo questi fatti, Paolo si mise 
in animo di attraversare la 
Macedonia e l'Acaia e di recarsi a 
Gerusalemme dicendo: "Dopo 
essere stato là devo vedere anche 
Roma". 22Inviati allora in 
Macedonia due dei suoi aiutanti, 
Timòteo ed Erasto, si trattenne 
ancora un po' di tempo nella 
provincia di Asia. 
23Verso quel tempo scoppiò un 
gran tumulto riguardo alla nuova 
dottrina. 24Un tale, chiamato 
Demetrio, argentiere, che 
fabbricava tempietti di Artémide 
in argento e procurava in tal modo 
non poco guadagno agli artigiani, 
25li radunò insieme agli altri che si 
occupavano di cose del genere e 
disse: "Cittadini, voi sapete che da 
questa industria proviene il nostro 
benessere; 26ora potete osservare e 
sentire come questo Paolo ha 
convinto e sviato una massa di 

avevano spiriti cattivi, dicendo: 
«Vi scongiuro per quel Gesù che 
Paolo predica!». 14Così facevano i 
sette figli di un certo Sceva, uno 
dei capi dei sacerdoti, giudeo. 
15Ma lo spirito cattivo rispose 
loro: «Conosco Gesù e so chi è 
Paolo, ma voi chi siete?». 16E 
l’uomo che aveva lo spirito cattivo 
si scagliò su di loro, ebbe il 
sopravvento su tutti e li trattò con 
tale violenza che essi fuggirono da 
quella casa nudi e coperti di ferite. 
17Il fatto fu risaputo da tutti i 
Giudei e i Greci che abitavano a 
Efeso e tutti furono presi da 
timore, e il nome del Signore 
Gesù veniva glorificato. 18Molti di 
quelli che avevano abbracciato la 
fede venivano a confessare in 
pubblico le loro pratiche di magia 
19e un numero considerevole di 
persone, che avevano esercitato 
arti magiche, portavano i propri 
libri e li bruciavano davanti a tutti. 
Ne fu calcolato il valore 
complessivo e si trovò che era di 
cinquantamila monete d’argento. 
20Così la parola del Signore 
cresceva con vigore e si 
rafforzava.  
21Dopo questi fatti, Paolo decise 
nello Spirito di attraversare la 
Macedonia e l’Acaia e di recarsi a 
Gerusalemme, dicendo: «Dopo 
essere stato là, devo vedere anche 
Roma». 22Inviati allora in 
Macedonia due dei suoi aiutanti, 
Timoteo ed Erasto, si trattenne 
ancora un po’ di tempo nella 
provincia di Asia.  
23Fu verso quel tempo che scoppiò 
un grande tumulto riguardo a 
questa Via. 24Un tale, di nome 
Demetrio, che era orafo e 
fabbricava tempietti di Artemide 
in argento, procurando in tal modo 
non poco guadagno agli artigiani, 
25li radunò insieme a quanti 
lavoravano a questo genere di 
oggetti e disse: «Uomini, voi 
sapete che da questa attività 
proviene il nostro benessere; 26ora, 

Ἰησοῦν ὃν Παῦλος κηρύσσει. 
14ἦσαν δέ τινος Σκευᾶ Ἰουδαίου 
ἀρχιερέως ἑπτὰ υἱοὶ τοῦτο 
ποιοῦντες. 15ἀποκριθὲν δὲ τὸ 
πνεῦμα τὸ πονηρὸν εἶπεν αὐτοῖς, 
Τὸν [μὲν] Ἰησοῦν γινώσκω καὶ 
τὸν Παῦλον ἐπίσταμαι, ὑμεῖς δὲ 
τίνες ἐστέ; 16καὶ ἐφαλόμενος ὁ 
ἄνθρωπος ἐπ’ αὐτοὺς ἐν ᾧ ἦν τὸ 
πνεῦμα τὸ πονηρὸν 
κατακυριεύσας ἀμφοτέρων 
ἴσχυσεν κατ’ αὐτῶν, ὥστε 
γυμνοὺς καὶ τετραυματισμένους 
ἐκφυγεῖν ἐκ τοῦ οἴκου ἐκείνου. 
17τοῦτο δὲ ἐγένετο γνωστὸν πᾶσιν 
Ἰουδαίοις τε καὶ Ἕλλησιν τοῖς 
κατοικοῦσιν τὴν Ἔφεσον, καὶ 
ἐπέπεσεν φόβος ἐπὶ πάντας 
αὐτούς, καὶ ἐμεγαλύνετο τὸ ὄνομα 
τοῦ κυρίου Ἰησοῦ. 18πολλοί τε τῶν 
πεπιστευκότων ἤρχοντο 
ἐξομολογούμενοι καὶ 
ἀναγγέλλοντες τὰς πράξεις αὐτῶν. 
19ἱκανοὶ δὲ τῶν τὰ περίεργα 
πραξάντων συνενέγκαντες τὰς 
βίβλους κατέκαιον ἐνώπιον 
πάντων· καὶ συνεψήφισαν τὰς 
τιμὰς αὐτῶν καὶ εὗρον ἀργυρίου 
μυριάδας πέντε. 20Οὕτως κατὰ 
κράτος τοῦ κυρίου ὁ λόγος 
ηὔξανεν καὶ ἴσχυεν.  
21Ὡς δὲ ἐπληρώθη ταῦτα, ἔθετο ὁ 
Παῦλος ἐν τῷ πνεύματι διελθὼν 
τὴν Μακεδονίαν καὶ Ἀχαΐαν 
πορεύεσθαι εἰς Ἱεροσόλυμα, 
εἰπὼν ὅτι Μετὰ τὸ γενέσθαι με 
ἐκεῖ δεῖ με καὶ Ῥώμην ἰδεῖν. 
22ἀποστείλας δὲ εἰς τὴν 
Μακεδονίαν δύο τῶν 
διακονούντων αὐτῷ, Τιμόθεον καὶ 
Ἔραστον, αὐτὸς ἐπέσχεν χρόνον 
εἰς τὴν Ἀσίαν.  
23Ἐγένετο δὲ κατὰ τὸν καιρὸν 
ἐκεῖνον τάραχος οὐκ ὀλίγος περὶ 
τῆς ὁδοῦ. 24Δημήτριος γάρ τις 
ὀνόματι, ἀργυροκόπος, ποιῶν 
ναοὺς ἀργυροῦς Ἀρτέμιδος 
παρείχετο τοῖς τεχνίταις οὐκ 
ὀλίγην ἐργασίαν, 25οὓς 
συναθροίσας καὶ τοὺς περὶ τὰ 
τοιαῦτα ἐργάτας εἶπεν, Ἄνδρες, 
ἐπίστασθε ὅτι ἐκ ταύτης τῆς 
ἐργασίας ἡ εὐπορία ἡμῖν ἐστιν, 
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gente, non solo di Èfeso, ma si 
può dire di tutta l'Asia, 
affermando che non sono dèi 
quelli fabbricati da mani d'uomo. 
27Non soltanto c'è il pericolo che 
la nostra categoria cada in 
discredito, ma anche che il 
santuario della grande dea 
Artémide non venga stimato più 
nulla e venga distrutta la 
grandezza di colei che l'Asia e il 
mondo intero adorano". 
28All'udire ciò s'infiammarono 
d'ira e si misero a gridare: 
"Grande è l'Artémide degli 
Efesini!". 29Tutta la città fu in 
subbuglio e tutti si precipitarono 
in massa nel teatro, trascinando 
con sé Gaio e Aristarco macèdoni, 
compagni di viaggio di Paolo. 
30Paolo voleva presentarsi alla 
folla, ma i discepoli non glielo 
permisero. 31Anche alcuni dei capi 
della provincia, che gli erano 
amici, mandarono a pregarlo di 
non avventurarsi nel teatro. 
32Intanto, chi gridava una cosa, chi 
un'altra; l'assemblea era confusa e 
i più non sapevano il motivo per 
cui erano accorsi. 
33Alcuni della folla fecero 
intervenire un certo Alessandro, 
che i Giudei avevano spinto 
avanti, ed egli, fatto cenno con la 
mano, voleva tenere un discorso 
di difesa davanti al popolo. 
34Appena s'accorsero che era 
Giudeo, si misero tutti a gridare in 
coro per quasi due ore: "Grande è 
l'Artémide degli Efesini!". 35Alla 
fine il cancelliere riuscì a calmare 
la folla e disse: "Cittadini di 
Èfeso, chi fra gli uomini non sa 
che la città di Èfeso è custode del 
tempio della grande Artémide e 
della sua statua caduta dal cielo? 
36Poiché questi fatti sono 
incontestabili, è necessario che 
stiate calmi e non compiate gesti 
inconsulti. 37Voi avete condotto 
qui questi uomini che non hanno 
profanato il tempio, né hanno 
bestemmiato la nostra dea. 
38Perciò se Demetrio e gli artigiani 

potete osservare e sentire come 
questo Paolo abbia convinto e 
fuorviato molta gente, non solo di 
Efeso, ma si può dire di tutta 
l’Asia, affermando che non sono 
dèi quelli fabbricati da mani 
d’uomo. 27Non soltanto c’è il 
pericolo che la nostra categoria 
cada in discredito, ma anche che il 
santuario della grande dea 
Artemide non sia stimato più nulla 
e venga distrutta la grandezza di 
colei che tutta l’Asia e il mondo 
intero venerano».  
28All’udire ciò, furono pieni di 
collera e si misero a gridare: 
«Grande è l’Artemide degli 
Efesini!». 29La città fu tutta in 
agitazione e si precipitarono in 
massa nel teatro, trascinando con 
sé i Macèdoni Gaio e Aristarco, 
compagni di viaggio di Paolo. 
30Paolo voleva presentarsi alla 
folla, ma i discepoli non glielo 
permisero. 31Anche alcuni dei 
funzionari imperiali, che gli erano 
amici, mandarono a pregarlo di 
non avventurarsi nel teatro. 
32Intanto, chi gridava una cosa, chi 
un’altra; l’assemblea era agitata e 
i più non sapevano il motivo per 
cui erano accorsi.  
33Alcuni della folla fecero 
intervenire un certo Alessandro, 
che i Giudei avevano spinto 
avanti, e Alessandro, fatto cenno 
con la mano, voleva tenere un 
discorso di difesa davanti 
all’assemblea. 34Appena 
s’accorsero che era giudeo, si 
misero tutti a gridare in coro per 
quasi due ore: «Grande è 
l’Artemide degli Efesini!». 35Ma il 
cancelliere della città calmò la 
folla e disse: «Abitanti di Efeso, 
chi fra gli uomini non sa che la 
città di Efeso è custode del tempio 
della grande Artemide e della sua 
statua caduta dal cielo? 36Poiché 
questi fatti sono incontestabili, è 
necessario che stiate calmi e non 
compiate gesti inconsulti. 37Voi 
avete condotto qui questi uomini, 
che non hanno profanato il tempio 

26καὶ θεωρεῖτε καὶ ἀκούετε ὅτι οὐ 
μόνον Ἐφέσου ἀλλὰ σχεδὸν 
πάσης τῆς Ἀσίας ὁ Παῦλος οὗτος 
πείσας μετέστησεν ἱκανὸν ὄχλον, 
λέγων ὅτι οὐκ εἰσὶν θεοὶ οἱ διὰ 
χειρῶν γινόμενοι. 27οὐ μόνον δὲ 
τοῦτο κινδυνεύει ἡμῖν τὸ μέρος εἰς 
ἀπελεγμὸν ἐλθεῖν, ἀλλὰ καὶ τὸ τῆς 
μεγάλης θεᾶς Ἀρτέμιδος ἱερὸν εἰς 
οὐθὲν λογισθῆναι, μέλλειν τε καὶ 
καθαιρεῖσθαι τῆς μεγαλειότητος 
αὐτῆς, ἣν ὅλη ἡ Ἀσία καὶ ἡ 
οἰκουμένη σέβεται.  
28Ἀκούσαντες δὲ καὶ γενόμενοι 
πλήρεις θυμοῦ ἔκραζον λέγοντες, 
Μεγάλη ἡ Ἄρτεμις Ἐφεσίων. 29καὶ 
ἐπλήσθη ἡ πόλις τῆς συγχύσεως, 
ὥρμησάν τε ὁμοθυμαδὸν εἰς τὸ 
θέατρον συναρπάσαντες Γάϊον καὶ 
Ἀρίσταρχον Μακεδόνας, 
συνεκδήμους Παύλου. 30Παύλου 
δὲ βουλομένου εἰσελθεῖν εἰς τὸν 
δῆμον οὐκ εἴων αὐτὸν οἱ μαθηταί· 
31τινὲς δὲ καὶ τῶν Ἀσιαρχῶν, 
ὄντες αὐτῷ φίλοι, πέμψαντες πρὸς 
αὐτὸν παρεκάλουν μὴ δοῦναι 
ἑαυτὸν εἰς τὸ θέατρον. 32ἄλλοι μὲν 
οὖν ἄλλο τι ἔκραζον, ἦν γὰρ ἡ 
ἐκκλησία συγκεχυμένη, καὶ οἱ 
πλείους οὐκ ᾔδεισαν τίνος ἕνεκα 
συνεληλύθεισαν.  
33ἐκ δὲ τοῦ ὄχλου συνεβίβασαν 
Ἀλέξανδρον, προβαλόντων αὐτὸν 
τῶν Ἰουδαίων· ὁ δὲ Ἀλέξανδρος 
κατασείσας τὴν χεῖρα ἤθελεν 
ἀπολογεῖσθαι τῷ δήμῳ. 
34ἐπιγνόντες δὲ ὅτι Ἰουδαῖός ἐστιν 
φωνὴ ἐγένετο μία ἐκ πάντων ὡς 
ἐπὶ ὥρας δύο κραζόντων, Μεγάλη 
ἡ Ἄρτεμις Ἐφεσίων. 
35καταστείλας δὲ ὁ γραμματεὺς 
τὸν ὄχλον φησίν, Ἄνδρες Ἐφέσιοι, 
τίς γάρ ἐστιν ἀνθρώπων ὃς οὐ 
γινώσκει τὴν Ἐφεσίων πόλιν 
νεωκόρον οὖσαν τῆς μεγάλης 
Ἀρτέμιδος καὶ τοῦ διοπετοῦς; 
36ἀναντιρρήτων οὖν ὄντων τούτων 
δέον ἐστὶν ὑμᾶς κατεσταλμένους 
ὑπάρχειν καὶ μηδὲν προπετὲς 
πράσσειν. 37ἠγάγετε γὰρ τοὺς 
ἄνδρας τούτους οὔτε ἱεροσύλους 
οὔτε βλασφημοῦντας τὴν θεὸν 
ἡμῶν. 38εἰ μὲν οὖν Δημήτριος καὶ 
οἱ σὺν αὐτῷ τεχνῖται ἔχουσι πρός 
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che sono con lui hanno delle 
ragioni da far valere contro 
qualcuno, ci sono per questo i 
tribunali e vi sono i proconsoli: si 
citino in giudizio l'un l'altro. 39Se 
poi desiderate qualche altra cosa, 
si deciderà nell'assemblea 
ordinaria. 40C'è il rischio di essere 
accusati di sedizione per 
l'accaduto di oggi, non essendoci 
alcun motivo per cui possiamo 
giustificare questo 
assembramento". 41E con queste 
parole sciolse l'assemblea. 
 

né hanno bestemmiato la nostra 
dea. 38Perciò, se Demetrio e gli 
artigiani che sono con lui hanno 
delle ragioni da far valere contro 
qualcuno, esistono per questo i 
tribunali e vi sono i proconsoli: si 
citino in giudizio l’un l’altro. 39Se 
poi desiderate qualche altra cosa, 
si deciderà nell’assemblea 
legittima. 40C’è infatti il rischio di 
essere accusati di sedizione per 
l’accaduto di oggi, non essendoci 
alcun motivo con cui possiamo 
giustificare questo 
assembramento». Detto questo, 
sciolse l’assemblea.  
 

τινα λόγον, ἀγοραῖοι ἄγονται καὶ 
ἀνθύπατοί εἰσιν· ἐγκαλείτωσαν 
ἀλλήλοις. 39εἰ δέ τι περαιτέρω 
ἐπιζητεῖτε, ἐν τῇ ἐννόμῳ ἐκκλησίᾳ 
ἐπιλυθήσεται. 40καὶ γὰρ 
κινδυνεύομεν ἐγκαλεῖσθαι 
στάσεως περὶ τῆς σήμερον, 
μηδενὸς αἰτίου ὑπάρχοντος, περὶ 
οὗ [οὐ] δυνησόμεθα ἀποδοῦναι 
λόγον περὶ τῆς συστροφῆς ταύτης. 
καὶ ταῦτα εἰπὼν ἀπέλυσεν τὴν 
ἐκκλησίαν.  
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20 
1Appena cessato il tumulto, Paolo 
mandò a chiamare i discepoli e, 
dopo averli incoraggiati, li salutò 
e si mise in viaggio per la 
Macedonia. 2Dopo aver 
attraversato quelle regioni, 
esortando con molti discorsi i 
fedeli, arrivò in Grecia. 
3Trascorsi tre mesi, poiché ci fu 
un complotto dei Giudei contro di 
lui, mentre si apprestava a salpare 
per la Siria, decise di far ritorno 
attraverso la Macedonia. 4Lo 
accompagnarono Sòpatro di 
Berèa, figlio di Pirro, Aristarco e 
Secondo di Tessalonica, Gaio di 
Derbe e Timòteo, e gli asiatici 
Tìchico e Tròfimo. 5Questi però, 
partiti prima di noi ci attendevano 
a Tròade; 6noi invece salpammo 
da Filippi dopo i giorni degli 
Azzimi e li raggiungemmo in 
capo a cinque giorni a Tròade 
dove ci trattenemmo una 
settimana. 
7Il primo giorno della settimana 
ci eravamo riuniti a spezzare il 
pane e Paolo conversava con 
loro; e poiché doveva partire il 
giorno dopo, prolungò la 
conversazione fino a mezzanotte. 
8C'era un buon numero di 
lampade nella stanza al piano 
superiore, dove eravamo riuniti; 
9un ragazzo chiamato Èutico, che 
stava seduto sulla finestra, fu 
preso da un sonno profondo 
mentre Paolo continuava a 
conversare e, sopraffatto dal 
sonno, cadde dal terzo piano e 
venne raccolto morto. 10Paolo 
allora scese giù, si gettò su di lui, 
lo abbracciò e disse: "Non vi 
turbate; è ancora in vita!". 11Poi 
risalì, spezzò il pane e ne mangiò 
e dopo aver parlato ancora molto 
fino all'alba, partì. 12Intanto 
avevano ricondotto il ragazzo 
vivo, e si sentirono molto 
consolati. 
13Noi poi, che eravamo partiti per 

20 
1Cessato il tumulto, Paolo mandò 
a chiamare i discepoli e, dopo 
averli esortati, li salutò e si mise 
in viaggio per la Macedonia. 
2Dopo aver attraversato quelle 
regioni, esortando i discepoli con 
molti discorsi, arrivò in Grecia. 
3Trascorsi tre mesi, poiché ci fu 
un complotto dei Giudei contro 
di lui mentre si apprestava a 
salpare per la Siria, decise di 
fare ritorno attraverso la 
Macedonia. 4Lo 
accompagnavano Sopatro di 
Berea, figlio di Pirro, Aristarco e 
Secondo di Tessalonica, Gaio di 
Derbe e Timoteo, e gli asiatici 
Tichico e Trofimo. 5Questi però, 
partiti prima di noi, ci 
attendevano a Troade; 6noi 
invece salpammo da Filippi dopo 
i giorni degli Azzimi e li 
raggiungemmo in capo a cinque 
giorni a Troade, dove ci 
trattenemmo sette giorni.  
7Il primo giorno della settimana 
ci eravamo riuniti a spezzare il 
pane, e Paolo, che doveva partire 
il giorno dopo, conversava con 
loro e prolungò il discorso fino a 
mezzanotte. 8C’era un buon 
numero di lampade nella stanza 
al piano superiore, dove eravamo 
riuniti. 9Ora, un ragazzo di nome 
Eutico, seduto alla finestra, 
mentre Paolo continuava a 
conversare senza sosta, fu preso 
da un sonno profondo; 
sopraffatto dal sonno, cadde giù 
dal terzo piano e venne raccolto 
morto. 10Paolo allora scese, si 
gettò su di lui, lo abbracciò e 
disse: «Non vi turbate; è vivo!». 
11Poi risalì, spezzò il pane, 
mangiò e, dopo aver parlato 
ancora molto fino all’alba, partì. 
12Intanto avevano ricondotto il 
ragazzo vivo, e si sentirono 
molto consolati.  
13Noi, che eravamo già partiti 
per nave, facemmo vela per 

20 
1Μετὰ δὲ τὸ παύσασθαι τὸν 
θόρυβον μεταπεμψάμενος ὁ 
Παῦλος τοὺς μαθητὰς καὶ 
παρακαλέσας, ἀσπασάμενος 
ἐξῆλθεν πορεύεσθαι εἰς 
Μακεδονίαν. 2διελθὼν δὲ τὰ μέρη 
ἐκεῖνα καὶ παρακαλέσας αὐτοὺς 
λόγῳ πολλῷ ἦλθεν εἰς τὴν 
Ἑλλάδα, 3ποιήσας τε μῆνας τρεῖς 
γενομένης ἐπιβουλῆς αὐτῷ ὑπὸ 
τῶν Ἰουδαίων μέλλοντι ἀνάγεσθαι 
εἰς τὴν Συρίαν ἐγένετο γνώμης 
τοῦ ὑποστρέφειν διὰ Μακεδονίας. 
4συνείπετο δὲ αὐτῷ Σώπατρος 
Πύρρου Βεροιαῖος, 
Θεσσαλονικέων δὲ Ἀρίσταρχος 
καὶ Σεκοῦνδος, καὶ Γάϊος 
Δερβαῖος καὶ Τιμόθεος, Ἀσιανοὶ 
δὲ Τυχικὸς καὶ Τρόφιμος. 5οὗτοι 
δὲ προελθόντες ἔμενον ἡμᾶς ἐν 
Τρῳάδι· 6ἡμεῖς δὲ ἐξεπλεύσαμεν 
μετὰ τὰς ἡμέρας τῶν ἀζύμων ἀπὸ 
Φιλίππων, καὶ ἤλθομεν πρὸς 
αὐτοὺς εἰς τὴν Τρῳάδα ἄχρι 
ἡμερῶν πέντε, οὗ διετρίψαμεν 
ἡμέρας ἑπτά.  
7Ἐν δὲ τῇ μιᾷ τῶν σαββάτων 
συνηγμένων ἡμῶν κλάσαι ἄρτον ὁ 
Παῦλος διελέγετο αὐτοῖς, μέλλων 
ἐξιέναι τῇ ἐπαύριον, παρέτεινέν τε 
τὸν λόγον μέχρι μεσονυκτίου. 
8ἦσαν δὲ λαμπάδες ἱκαναὶ ἐν τῷ 
ὑπερῴῳ οὗ ἦμεν συνηγμένοι· 
9καθεζόμενος δέ τις νεανίας 
ὀνόματι Εὔτυχος ἐπὶ τῆς θυρίδος, 
καταφερόμενος ὕπνῳ βαθεῖ 
διαλεγομένου τοῦ Παύλου ἐπὶ 
πλεῖον, κατενεχθεὶς ἀπὸ τοῦ ὕπνου 
ἔπεσεν ἀπὸ τοῦ τριστέγου κάτω 
καὶ ἤρθη νεκρός. 10καταβὰς δὲ ὁ 
Παῦλος ἐπέπεσεν αὐτῷ καὶ 
συμπεριλαβὼν εἶπεν, Μὴ 
θορυβεῖσθε, ἡ γὰρ ψυχὴ αὐτοῦ ἐν 
αὐτῷ ἐστιν. 11ἀναβὰς δὲ καὶ 
κλάσας τὸν ἄρτον καὶ γευσάμενος 
ἐφ’ ἱκανόν τε ὁμιλήσας ἄχρι 
αὐγῆς οὕτως ἐξῆλθεν. 12ἤγαγον δὲ 
τὸν παῖδα ζῶντα, καὶ 
παρεκλήθησαν οὐ μετρίως.  
13Ἡμεῖς δὲ προελθόντες ἐπὶ τὸ 
πλοῖον ἀνήχθημεν ἐπὶ τὴν Ἆσσον, 
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nave, facemmo vela per Asso, 
dove dovevamo prendere a bordo 
Paolo; così infatti egli aveva 
deciso, intendendo di fare il 
viaggio a piedi. 14Quando ci ebbe 
raggiunti ad Asso, lo prendemmo 
con noi e arrivammo a Mitilène. 
15Salpati da qui il giorno dopo, ci 
trovammo di fronte a Chio; 
l'indomani toccammo Samo e il 
giorno dopo giungemmo a 
Milèto. 16Paolo aveva deciso di 
passare al largo di Èfeso per 
evitare di subire ritardi nella 
provincia d'Asia: gli premeva di 
essere a Gerusalemme, se 
possibile, per il giorno della 
Pentecoste. 
17Da Milèto mandò a chiamare 
subito ad Èfeso gli anziani della 
Chiesa. 18Quando essi giunsero 
disse loro: "Voi sapete come mi 
sono comportato con voi fin dal 
primo giorno in cui arrivai in 
Asia e per tutto questo tempo: 
19ho servito il Signore con tutta 
umiltà, tra le lacrime e tra le 
prove che mi hanno procurato le 
insidie dei Giudei. 20Sapete come 
non mi sono mai sottratto a ciò 
che poteva essere utile, al fine di 
predicare a voi e di istruirvi in 
pubblico e nelle vostre case, 
21scongiurando Giudei e Greci di 
convertirsi a Dio e di credere nel 
Signore nostro Gesù. 22Ed ecco 
ora, avvinto dallo Spirito, io vado 
a Gerusalemme senza sapere ciò 
che là mi accadrà. 23So soltanto 
che lo Spirito Santo in ogni città 
mi attesta che mi attendono 
catene e tribolazioni. 24Non 
ritengo tuttavia la mia vita 
meritevole di nulla, purché 
conduca a termine la mia corsa e 
il servizio che mi fu affidato dal 
Signore Gesù, di rendere 
testimonianza al messaggio della 
grazia di Dio. 
25Ecco, ora so che non vedrete 
più il mio volto, voi tutti tra i 
quali sono passato annunziando il 
regno di Dio. 26Per questo 
dichiaro solennemente oggi 

Asso, dove dovevamo prendere a 
bordo Paolo; così infatti egli 
aveva deciso, intendendo fare il 
viaggio a piedi. 14Quando ci 
ebbe raggiunti ad Asso, lo 
prendemmo con noi e arrivammo 
a Mitilene. 15Salpati da qui, il 
giorno dopo ci trovammo di 
fronte a Chio; l’indomani 
toccammo Samo e il giorno 
seguente giungemmo a Mileto. 
16Paolo infatti aveva deciso di 
passare al largo di Efeso, per 
evitare di subire ritardi nella 
provincia d’Asia: gli premeva 
essere a Gerusalemme, se 
possibile, per il giorno della 
Pentecoste.  
17Da Mileto mandò a chiamare a 
Efeso gli anziani della Chiesa. 
18Quando essi giunsero presso di 
lui, disse loro: «Voi sapete come 
mi sono comportato con voi per 
tutto questo tempo, fin dal primo 
giorno in cui arrivai in Asia: 19ho 
servito il Signore con tutta 
umiltà, tra le lacrime e le prove 
che mi hanno procurato le 
insidie dei Giudei; 20non mi sono 
mai tirato indietro da ciò che 
poteva essere utile, al fine di 
predicare a voi e di istruirvi, in 
pubblico e nelle case, 
21testimoniando a Giudei e Greci 
la conversione a Dio e la fede 
nel Signore nostro Gesù. 22Ed 
ecco, dunque, costretto dallo 
Spirito, io vado a Gerusalemme, 
senza sapere ciò che là mi 
accadrà. 23So soltanto che lo 
Spirito Santo, di città in città, mi 
attesta che mi attendono catene e 
tribolazioni. 24Non ritengo in 
nessun modo preziosa la mia 
vita, purché conduca a termine la 
mia corsa e il servizio che mi fu 
affidato dal Signore Gesù, di 
dare testimonianza al vangelo 
della grazia di Dio.  
25E ora, ecco, io so che non 
vedrete più il mio volto, voi tutti 
tra i quali sono passato 
annunciando il Regno. 26Per 
questo attesto solennemente 

ἐκεῖθεν μέλλοντες ἀναλαμβάνειν 
τὸν Παῦλον, οὕτως γὰρ 
διατεταγμένος ἦν μέλλων αὐτὸς 
πεζεύειν. 14ὡς δὲ συνέβαλεν ἡμῖν 
εἰς τὴν Ἆσσον, ἀναλαβόντες 
αὐτὸν ἤλθομεν εἰς Μιτυλήνην, 
15κἀκεῖθεν ἀποπλεύσαντες τῇ 
ἐπιούσῃ κατηντήσαμεν ἄντικρυς 
Χίου, τῇ δὲ ἑτέρᾳ παρεβάλομεν 
εἰς Σάμον, τῇ δὲ ἐχομένῃ ἤλθομεν 
εἰς Μίλητον· 16κεκρίκει γὰρ ὁ 
Παῦλος παραπλεῦσαι τὴν 
Ἔφεσον, ὅπως μὴ γένηται αὐτῷ 
χρονοτριβῆσαι ἐν τῇ Ἀσίᾳ, 
ἔσπευδεν γὰρ εἰ δυνατὸν εἴη αὐτῷ 
τὴν ἡμέραν τῆς πεντηκοστῆς 
γενέσθαι εἰς Ἱεροσόλυμα.  
17Ἀπὸ δὲ τῆς Μιλήτου πέμψας εἰς 
Ἔφεσον μετεκαλέσατο τοὺς 
πρεσβυτέρους τῆς ἐκκλησίας. 18ὡς 
δὲ παρεγένοντο πρὸς αὐτὸν εἶπεν 
αὐτοῖς, Ὑμεῖς ἐπίστασθε ἀπὸ 
πρώτης ἡμέρας ἀφ’  ἧς ἐπέβην εἰς 
τὴν Ἀσίαν πῶς μεθ’ ὑμῶν τὸν 
πάντα χρόνον ἐγενόμην, 
19δουλεύων τῷ κυρίῳ μετὰ πάσης 
ταπεινοφροσύνης καὶ δακρύων 
καὶ πειρασμῶν τῶν συμβάντων 
μοι ἐν ταῖς ἐπιβουλαῖς τῶν 
Ἰουδαίων· 20ὡς οὐδὲν 
ὑπεστειλάμην τῶν συμφερόντων 
τοῦ μὴ ἀναγγεῖλαι ὑμῖν καὶ 
διδάξαι ὑμᾶς δημοσίᾳ καὶ κατ’ 
οἴκους, 21διαμαρτυρόμενος 
Ἰουδαίοις τε καὶ Ἕλλησιν τὴν εἰς 
θεὸν μετάνοιαν καὶ πίστιν εἰς τὸν 
κύριον ἡμῶν Ἰησοῦν. 22καὶ νῦν 
ἰδοὺ δεδεμένος ἐγὼ τῷ πνεύματι 
πορεύομαι εἰς Ἰερουσαλήμ, τὰ ἐν 
αὐτῇ συναντήσοντά μοι μὴ εἰδώς, 
23πλὴν ὅτι τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον 
κατὰ πόλιν διαμαρτύρεταί μοι 
λέγον ὅτι δεσμὰ καὶ θλίψεις με 
μένουσιν. 24ἀλλ’ οὐδενὸς λόγου 
ποιοῦμαι τὴν ψυχὴν τιμίαν 
ἐμαυτῷ ὡς τελειώσω τὸν δρόμον 
μου καὶ τὴν διακονίαν ἣν ἔλαβον 
παρὰ τοῦ κυρίου Ἰησοῦ, 
διαμαρτύρασθαι τὸ εὐαγγέλιον τῆς 
χάριτος τοῦ θεοῦ. 25Καὶ νῦν ἰδοὺ 
ἐγὼ οἶδα ὅτι οὐκέτι ὄψεσθε τὸ 
πρόσωπόν μου ὑμεῖς πάντες ἐν οἷς 
διῆλθον κηρύσσων τὴν βασιλείαν· 
26διότι μαρτύρομαι ὑμῖν ἐν τῇ 
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davanti a voi che io sono senza 
colpa riguardo a coloro che si 
perdessero, 27perché non mi sono 
sottratto al compito di 
annunziarvi tutta la volontà di 
Dio. 28Vegliate su voi stessi e su 
tutto il gregge, in mezzo al quale 
lo Spirito Santo vi ha posti come 
vescovi a pascere la Chiesa di 
Dio, che egli si è acquistata con il 
suo sangue. 29Io so che dopo la 
mia partenza entreranno fra voi 
lupi rapaci, che non 
risparmieranno il gregge; 
30perfino di mezzo a voi 
sorgeranno alcuni a insegnare 
dottrine perverse per attirare 
discepoli dietro di sé. 31Per 
questo vigilate, ricordando che 
per tre anni, notte e giorno, io 
non ho cessato di esortare fra le 
lacrime ciascuno di voi. 
32Ed ora vi affido al Signore e 
alla parola della sua grazia che ha 
il potere di edificare e di 
concedere l'eredità con tutti i 
santificati. 33Non ho desiderato 
né argento, né oro, né la veste di 
nessuno. 34Voi sapete che alle 
necessità mie e di quelli che 
erano con me hanno provveduto 
queste mie mani. 35In tutte le 
maniere vi ho dimostrato che 
lavorando così si devono 
soccorrere i deboli, ricordandoci 
delle parole del Signore Gesù, 
che disse: Vi è più gioia nel dare 
che nel ricevere!". 
36Detto questo, si inginocchiò con 
tutti loro e pregò. 37Tutti 
scoppiarono in un gran pianto e 
gettandosi al collo di Paolo lo 
baciavano, 38addolorati 
soprattutto perché aveva detto 
che non avrebbero più rivisto il 
suo volto. E lo accompagnarono 
fino alla nave. 
 

oggi, davanti a voi, che io sono 
innocente del sangue di tutti, 
27perché non mi sono sottratto al 
dovere di annunciarvi tutta la 
volontà di Dio. 28Vegliate su voi 
stessi e su tutto il gregge, in 
mezzo al quale lo Spirito Santo 
vi ha costituiti come custodi per 
essere pastori della Chiesa di 
Dio, che si è acquistata con il 
sangue del proprio Figlio. 29Io so 
che dopo la mia partenza 
verranno fra voi lupi rapaci, che 
non risparmieranno il gregge; 
30perfino in mezzo a voi 
sorgeranno alcuni a parlare di 
cose perverse, per attirare i 
discepoli dietro di sé. 31Per 
questo vigilate, ricordando che 
per tre anni, notte e giorno, io 
non ho cessato, tra le lacrime, di 
ammonire ciascuno di voi.  
32E ora vi affido a Dio e alla 
parola della sua grazia, che ha la 
potenza di edificare e di 
concedere l’eredità fra tutti 
quelli che da lui sono santificati. 
33Non ho desiderato né argento 
né oro né il vestito di nessuno. 
34Voi sapete che alle necessità 
mie e di quelli che erano con me 
hanno provveduto queste mie 
mani. 35In tutte le maniere vi ho 
mostrato che i deboli si devono 
soccorrere lavorando così, 
ricordando le parole del Signore 
Gesù, che disse: “Si è più beati 
nel dare che nel ricevere!”».  
36Dopo aver detto questo, si 
inginocchiò con tutti loro e 
pregò. 37Tutti scoppiarono in 
pianto e, gettandosi al collo di 
Paolo, lo baciavano, 38addolorati 
soprattutto perché aveva detto 
che non avrebbero più rivisto il 
suo volto. E lo accompagnarono 
fino alla nave.  
 

σήμερον ἡμέρᾳ ὅτι καθαρός εἰμι 
ἀπὸ τοῦ αἵματος πάντων, 27οὐ γὰρ 
ὑπεστειλάμην τοῦ μὴ ἀναγγεῖλαι 
πᾶσαν τὴν βουλὴν τοῦ θεοῦ ὑμῖν. 
28προσέχετε ἑαυτοῖς καὶ παντὶ τῷ 
ποιμνίῳ, ἐν ᾧ ὑμᾶς τὸ πνεῦμα τὸ 
ἅγιον ἔθετο ἐπισκόπους, 
ποιμαίνειν τὴν ἐκκλησίαν τοῦ 
θεοῦ, ἣν περιεποιήσατο διὰ τοῦ 
αἵματος τοῦ ἰδίου. 29ἐγὼ οἶδα ὅτι 
εἰσελεύσονται μετὰ τὴν ἄφιξίν 
μου λύκοι βαρεῖς εἰς ὑμᾶς μὴ 
φειδόμενοι τοῦ ποιμνίου, 30καὶ ἐξ 
ὑμῶν αὐτῶν ἀναστήσονται ἄνδρες 
λαλοῦντες διεστραμμένα τοῦ 
ἀποσπᾶν τοὺς μαθητὰς ὀπίσω 
αὐτῶν. 31διὸ γρηγορεῖτε, 
μνημονεύοντες ὅτι τριετίαν νύκτα 
καὶ ἡμέραν οὐκ ἐπαυσάμην μετὰ 
δακρύων νουθετῶν ἕνα ἕκαστον. 
32καὶ τὰ νῦν παρατίθεμαι ὑμᾶς τῷ 
θεῷ καὶ τῷ λόγῳ τῆς χάριτος 
αὐτοῦ τῷ δυναμένῳ οἰκοδομῆσαι 
καὶ δοῦναι τὴν κληρονομίαν ἐν 
τοῖς ἡγιασμένοις πᾶσιν. 
33ἀργυρίου ἢ χρυσίου ἢ ἱματισμοῦ 
οὐδενὸς ἐπεθύμησα· 34αὐτοὶ 
γινώσκετε ὅτι ταῖς χρείαις μου καὶ 
τοῖς οὖσιν μετ’ ἐμοῦ ὑπηρέτησαν 
αἱ χεῖρες αὗται. 35πάντα ὑπέδειξα 
ὑμῖν ὅτι οὕτως κοπιῶντας δεῖ 
ἀντιλαμβάνεσθαι τῶν 
ἀσθενούντων, μνημονεύειν τε τῶν 
λόγων τοῦ κυρίου Ἰησοῦ ὅτι αὐτὸς 
εἶπεν, Μακάριόν ἐστιν μᾶλλον 
διδόναι ἢ λαμβάνειν.  
36Καὶ ταῦτα εἰπὼν θεὶς τὰ γόνατα 
αὐτοῦ σὺν πᾶσιν αὐτοῖς 
προσηύξατο. 37ἱκανὸς δὲ 
κλαυθμὸς ἐγένετο πάντων, καὶ 
ἐπιπεσόντες ἐπὶ τὸν τράχηλον τοῦ 
Παύλου κατεφίλουν αὐτόν, 
38ὀδυνώμενοι μάλιστα ἐπὶ τῷ 
λόγῳ ᾧ εἰρήκει ὅτι οὐκέτι 
μέλλουσιν τὸ πρόσωπον αὐτοῦ 
θεωρεῖν. προέπεμπον δὲ αὐτὸν εἰς 
τὸ πλοῖον.  
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21 
1Appena ci fummo separati da 
loro, salpammo e per la via diretta 
giungemmo a Cos, il giorno 
seguente a Rodi e di qui a Pàtara. 
2Trovata qui una nave che faceva 
la traversata per la Fenicia, vi 
salimmo e prendemmo il largo. 
3Giunti in vista di Cipro, ce la 
lasciammo a sinistra e, 
continuando a navigare verso la 
Siria, giungemmo a Tiro, dove la 
nave doveva scaricare. 4Avendo 
ritrovati i discepoli, rimanemmo 
colà una settimana, ed essi, mossi 
dallo Spirito, dicevano a Paolo di 
non andare a Gerusalemme. 5Ma 
quando furon passati quei giorni, 
uscimmo e ci mettemmo in 
viaggio, accompagnati da tutti 
loro con le mogli e i figli sin fuori 
della città. Inginocchiati sulla 
spiaggia pregammo, poi ci 
salutammo a vicenda; 6noi 
salimmo sulla nave ed essi 
tornarono alle loro case. 
7Terminata la navigazione, da Tiro 
approdammo a Tolemàide, dove 
andammo a salutare i fratelli e 
restammo un giorno con loro. 
8Ripartiti il giorno seguente, 
giungemmo a Cesarèa; ed entrati 
nella casa dell'evangelista Filippo, 
che era uno dei Sette, sostammo 
presso di lui. 9Egli aveva quattro 
figlie nubili, che avevano il dono 
della profezia. 10Eravamo qui da 
alcuni giorni, quando giunse dalla 
Giudea un profeta di nome Àgabo. 
11Egli venne da noi e, presa la 
cintura di Paolo, si legò i piedi e le 
mani e disse: "Questo dice lo 
Spirito Santo: l'uomo a cui 
appartiene questa cintura sarà 
legato così dai Giudei a 
Gerusalemme e verrà quindi 
consegnato nelle mani dei 
pagani". 12All'udir queste cose, noi 
e quelli del luogo pregammo 
Paolo di non andare più a 
Gerusalemme. 13Ma Paolo rispose: 
"Perché fate così, continuando a 
piangere e a spezzarmi il cuore? 

21 
1Appena ci fummo separati da 
loro, salpammo e per la via 
diretta giungemmo a Cos, il 
giorno seguente a Rodi e di qui a 
Patara. 2Trovata una nave che 
faceva la traversata per la 
Fenicia, vi salimmo e prendemmo 
il largo. 3Giunti in vista di Cipro, 
la lasciammo a sinistra e, 
navigando verso la Siria, 
sbarcammo a Tiro, dove la nave 
doveva scaricare. 4Avendo 
trovato i discepoli, rimanemmo là 
una settimana, ed essi, per 
impulso dello Spirito, dicevano a 
Paolo di non salire a 
Gerusalemme. 5Ma, quando 
furono passati quei giorni, 
uscimmo e ci mettemmo in 
viaggio, accompagnati da tutti 
loro, con mogli e figli, fino 
all’uscita della città. Inginocchiati 
sulla spiaggia, pregammo, 6poi ci 
salutammo a vicenda; noi 
salimmo sulla nave ed essi 
tornarono alle loro case. 
7Terminata la navigazione, da 
Tiro approdammo a Tolemaide; 
andammo a salutare i fratelli e 
restammo un giorno con loro.  
8Ripartiti il giorno seguente, 
giungemmo a Cesarea; entrati 
nella casa di Filippo 
l’evangelista, che era uno dei 
Sette, restammo presso di lui. 
9Egli aveva quattro figlie nubili, 
che avevano il dono della 
profezia. 10Eravamo qui da alcuni 
giorni, quando scese dalla Giudea 
un profeta di nome Agabo. 11Egli 
venne da noi e, presa la cintura di 
Paolo, si legò i piedi e le mani e 
disse: «Questo dice lo Spirito 
Santo: l’uomo al quale appartiene 
questa cintura, i Giudei a 
Gerusalemme lo legheranno così 
e lo consegneranno nelle mani dei 
pagani». 12All’udire queste cose, 
noi e quelli del luogo pregavamo 
Paolo di non salire a 
Gerusalemme. 13Allora Paolo 
rispose: «Perché fate così, 

21 
1Ὡς δὲ ἐγένετο ἀναχθῆναι ἡμᾶς 
ἀποσπασθέντας ἀπ’ αὐτῶν, 
εὐθυδρομήσαντες ἤλθομεν εἰς τὴν 
Κῶ, τῇ δὲ ἑξῆς εἰς τὴν Ῥόδον, 
κἀκεῖθεν εἰς Πάταρα· 2καὶ 
εὑρόντες πλοῖον διαπερῶν εἰς 
Φοινίκην ἐπιβάντες ἀνήχθημεν. 
3ἀναφάναντες δὲ τὴν Κύπρον καὶ 
καταλιπόντες αὐτὴν εὐώνυμον 
ἐπλέομεν εἰς Συρίαν, καὶ 
κατήλθομεν εἰς Τύρον, ἐκεῖσε γὰρ 
τὸ πλοῖον ἦν ἀποφορτιζόμενον 
τὸν γόμον. 4ἀνευρόντες δὲ τοὺς 
μαθητὰς ἐπεμείναμεν αὐτοῦ 
ἡμέρας ἑπτά, οἵτινες τῷ Παύλῳ 
ἔλεγον διὰ τοῦ πνεύματος μὴ 
ἐπιβαίνειν εἰς Ἱεροσόλυμα. 5ὅτε δὲ 
ἐγένετο ἡμᾶς ἐξαρτίσαι τὰς 
ἡμέρας, ἐξελθόντες ἐπορευόμεθα 
προπεμπόντων ἡμᾶς πάντων σὺν 
γυναιξὶ καὶ τέκνοις ἕως ἔξω τῆς 
πόλεως, καὶ θέντες τὰ γόνατα ἐπὶ 
τὸν αἰγιαλὸν προσευξάμενοι 
6ἀπησπασάμεθα ἀλλήλους, καὶ 
ἐνέβημεν εἰς τὸ πλοῖον, ἐκεῖνοι δὲ 
ὑπέστρεψαν εἰς τὰ ἴδια. 7Ἡμεῖς δὲ 
τὸν πλοῦν διανύσαντες ἀπὸ Τύρου 
κατηντήσαμεν εἰς Πτολεμαΐδα, 
καὶ ἀσπασάμενοι τοὺς ἀδελφοὺς 
ἐμείναμεν ἡμέραν μίαν παρ’ 
αὐτοῖς.  
8τῇ δὲ ἐπαύριον ἐξελθόντες 
ἤλθομεν εἰς Καισάρειαν, καὶ 
εἰσελθόντες εἰς τὸν οἶκον 
Φιλίππου τοῦ εὐαγγελιστοῦ ὄντος 
ἐκ τῶν ἑπτὰ ἐμείναμεν παρ’ αὐτῷ. 
9τούτῳ δὲ ἦσαν θυγατέρες 
τέσσαρες παρθένοι 
προφητεύουσαι. 10ἐπιμενόντων δὲ 
ἡμέρας πλείους κατῆλθέν τις ἀπὸ 
τῆς Ἰουδαίας προφήτης ὀνόματι 
Ἅγαβος, 11καὶ ἐλθὼν πρὸς ἡμᾶς 
καὶ ἄρας τὴν ζώνην τοῦ Παύλου 
δήσας ἑαυτοῦ τοὺς πόδας καὶ τὰς 
χεῖρας εἶπεν, Τάδε λέγει τὸ 
πνεῦμα τὸ ἅγιον, Τὸν ἄνδρα οὗ 
ἐστιν ἡ ζώνη αὕτη οὕτως 
δήσουσιν ἐν Ἰερουσαλὴμ οἱ 
Ἰουδαῖοι καὶ παραδώσουσιν εἰς 
χεῖρας ἐθνῶν. 12ὡς δὲ ἠκούσαμεν 
ταῦτα, παρεκαλοῦμεν ἡμεῖς τε καὶ 
οἱ ἐντόπιοι τοῦ μὴ ἀναβαίνειν 
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Io sono pronto non soltanto a 
esser legato, ma a morire a 
Gerusalemme per il nome del 
Signore Gesù". 14E poiché non si 
lasciava persuadere, smettemmo 
di insistere dicendo: "Sia fatta la 
volontà del Signore!". 
15Dopo questi giorni, fatti i 
preparativi, salimmo verso 
Gerusalemme. 16Vennero con noi 
anche alcuni discepoli da Cesarèa, 
i quali ci condussero da un certo 
Mnasóne di Cipro, discepolo della 
prima ora, dal quale ricevemmo 
ospitalità. 
17Arrivati a Gerusalemme, i 
fratelli ci accolsero festosamente. 
18L'indomani Paolo fece visita a 
Giacomo insieme con noi: c'erano 
anche tutti gli anziani. 19Dopo 
aver rivolto loro il saluto, egli 
cominciò a esporre nei particolari 
quello che Dio aveva fatto tra i 
pagani per mezzo suo. 
20Quand'ebbero ascoltato, essi 
davano gloria a Dio; quindi 
dissero a Paolo: "Tu vedi, o 
fratello, quante migliaia di Giudei 
sono venuti alla fede e tutti sono 
gelosamente attaccati alla legge. 
21Ora hanno sentito dire di te che 
vai insegnando a tutti i Giudei 
sparsi tra i pagani che 
abbandonino Mosè, dicendo di 
non circoncidere più i loro figli e 
di non seguire più le nostre 
consuetudini. 22Che facciamo? 
Senza dubbio verranno a sapere 
che sei arrivato. 23Fa' dunque 
quanto ti diciamo: vi sono fra noi 
quattro uomini che hanno un voto 
da sciogliere. 24Prendili con te, 
compi la purificazione insieme 
con loro e paga tu la spesa per 
loro perché possano radersi il 
capo. Così tutti verranno a sapere 
che non c'è nulla di vero in ciò di 
cui sono stati informati, ma che 
invece anche tu ti comporti bene 
osservando la legge. 25Quanto ai 
pagani che sono venuti alla fede, 
noi abbiamo deciso ed abbiamo 
loro scritto che si astengano dalle 
carni offerte agli idoli, dal sangue, 

continuando a piangere e a 
spezzarmi il cuore? Io sono 
pronto non soltanto a essere 
legato, ma anche a morire a 
Gerusalemme per il nome del 
Signore Gesù». 14E poiché non si 
lasciava persuadere, smettemmo 
di insistere dicendo: «Sia fatta la 
volontà del Signore!».  
15Dopo questi giorni, fatti i 
preparativi, salimmo a 
Gerusalemme. 16Vennero con noi 
anche alcuni discepoli da 
Cesarea, i quali ci condussero da 
un certo Mnasone di Cipro, 
discepolo della prima ora, dal 
quale ricevemmo ospitalità.  
17Arrivati a Gerusalemme, i 
fratelli ci accolsero festosamente. 
18Il giorno dopo Paolo fece visita 
a Giacomo insieme con noi; 
c’erano anche tutti gli anziani. 
19Dopo aver rivolto loro il saluto, 
si mise a raccontare nei 
particolari quello che Dio aveva 
fatto tra i pagani per mezzo del 
suo ministero. 20Come ebbero 
ascoltato, davano gloria a Dio; 
poi dissero a Paolo: «Tu vedi, 
fratello, quante migliaia di Giudei 
sono venuti alla fede e sono tutti 
osservanti della Legge. 21Ora, 
hanno sentito dire di te che 
insegni a tutti i Giudei sparsi tra i 
pagani di abbandonare Mosè, 
dicendo di non circoncidere più i 
loro figli e di non seguire più le 
usanze tradizionali. 22Che 
facciamo? Senza dubbio verranno 
a sapere che sei arrivato. 23Fa’ 
dunque quanto ti diciamo. Vi 
sono fra noi quattro uomini che 
hanno fatto un voto. 24Prendili 
con te, compi la purificazione 
insieme a loro e paga tu per loro 
perché si facciano radere il capo. 
Così tutti verranno a sapere che 
non c’è nulla di vero in quello 
che hanno sentito dire, ma che 
invece anche tu ti comporti bene, 
osservando la Legge. 25Quanto ai 
pagani che sono venuti alla fede, 
noi abbiamo deciso e abbiamo 
loro scritto che si tengano lontani 

αὐτὸν εἰς Ἰερουσαλήμ. 13τότε 
ἀπεκρίθη ὁ Παῦλος, Τί ποιεῖτε 
κλαίοντες καὶ συνθρύπτοντές μου 
τὴν καρδίαν; ἐγὼ γὰρ οὐ μόνον 
δεθῆναι ἀλλὰ καὶ ἀποθανεῖν εἰς 
Ἰερουσαλὴμ ἑτοίμως ἔχω ὑπὲρ 
τοῦ ὀνόματος τοῦ κυρίου Ἰησοῦ. 
14μὴ πειθομένου δὲ αὐτοῦ 
ἡσυχάσαμεν εἰπόντες, Τοῦ κυρίου 
τὸ θέλημα γινέσθω.  
15Μετὰ δὲ τὰς ἡμέρας ταύτας 
ἐπισκευασάμενοι ἀνεβαίνομεν εἰς 
Ἱεροσόλυμα· 16συνῆλθον δὲ καὶ 
τῶν μαθητῶν ἀπὸ Καισαρείας σὺν 
ἡμῖν, ἄγοντες παρ’ ᾧ ξενισθῶμεν 
Μνάσωνί τινι Κυπρίῳ, ἀρχαίῳ 
μαθητῇ.  
17Γενομένων δὲ ἡμῶν εἰς 
Ἱεροσόλυμα ἀσμένως ἀπεδέξαντο 
ἡμᾶς οἱ ἀδελφοί. 18τῇ δὲ ἐπιούσῃ 
εἰσῄει ὁ Παῦλος σὺν ἡμῖν πρὸς 
Ἰάκωβον, πάντες τε παρεγένοντο 
οἱ πρεσβύτεροι. 19καὶ 
ἀσπασάμενος αὐτοὺς ἐξηγεῖτο 
καθ’ ἓν ἕκαστον ὧν ἐποίησεν ὁ 
θεὸς ἐν τοῖς ἔθνεσιν διὰ τῆς 
διακονίας αὐτοῦ. 20οἱ δὲ 
ἀκούσαντες ἐδόξαζον τὸν θεόν, 
εἶπάν τε αὐτῷ, Θεωρεῖς, ἀδελφέ, 
πόσαι μυριάδες εἰσὶν ἐν τοῖς 
Ἰουδαίοις τῶν πεπιστευκότων, καὶ 
πάντες ζηλωταὶ τοῦ νόμου 
ὑπάρχουσιν· 21κατηχήθησαν δὲ 
περὶ σοῦ ὅτι ἀποστασίαν 
διδάσκεις ἀπὸ Μωϋσέως τοὺς 
κατὰ τὰ ἔθνη πάντας Ἰουδαίους, 
λέγων μὴ περιτέμνειν αὐτοὺς τὰ 
τέκνα μηδὲ τοῖς ἔθεσιν περιπατεῖν. 
22τί οὖν ἐστιν; πάντως ἀκούσονται 
ὅτι ἐλήλυθας. 23τοῦτο οὖν ποίησον 
ὅ σοι λέγομεν· εἰσὶν ἡμῖν ἄνδρες 
τέσσαρες εὐχὴν ἔχοντες ἐφ’ 
ἑαυτῶν. 24τούτους παραλαβὼν 
ἁγνίσθητι σὺν αὐτοῖς καὶ 
δαπάνησον ἐπ’ αὐτοῖς ἵνα 
ξυρήσονται τὴν κεφαλήν, καὶ 
γνώσονται πάντες ὅτι ὧν 
κατήχηνται περὶ σοῦ οὐδέν ἐστιν, 
ἀλλὰ στοιχεῖς καὶ αὐτὸς 
φυλάσσων τὸν νόμον. 25περὶ δὲ 
τῶν πεπιστευκότων ἐθνῶν ἡμεῖς 
ἐπεστείλαμεν κρίναντες 
φυλάσσεσθαι αὐτοὺς τό τε 
εἰδωλόθυτον καὶ αἷμα καὶ πνικτὸν 
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da ogni animale soffocato e dalla 
impudicizia". 
26Allora Paolo prese con sé quegli 
uomini e il giorno seguente, fatta 
insieme con loro la purificazione, 
entrò nel tempio per comunicare il 
compimento dei giorni della 
purificazione, quando sarebbe 
stata presentata l'offerta per 
ciascuno di loro. 
27Stavano ormai per finire i sette 
giorni, quando i Giudei della 
provincia d'Asia, vistolo nel 
tempio, aizzarono tutta la folla e 
misero le mani su di lui gridando: 
28"Uomini d'Israele, aiuto! Questo 
è l'uomo che va insegnando a tutti 
e dovunque contro il popolo, 
contro la legge e contro questo 
luogo; ora ha introdotto perfino 
dei Greci nel tempio e ha 
profanato il luogo santo!". 
29Avevano infatti veduto poco 
prima Tròfimo di Èfeso in sua 
compagnia per la città, e 
pensavano che Paolo lo avesse 
fatto entrare nel tempio. 30Allora 
tutta la città fu in subbuglio e il 
popolo accorse da ogni parte. 
Impadronitisi di Paolo, lo 
trascinarono fuori del tempio e 
subito furono chiuse le porte. 
31Stavano già cercando di 
ucciderlo, quando fu riferito al 
tribuno della coorte che tutta 
Gerusalemme era in rivolta. 
32Immediatamente egli prese con 
sé dei soldati e dei centurioni e si 
precipitò verso i rivoltosi. Alla 
vista del tribuno e dei soldati, 
cessarono di percuotere Paolo. 
33Allora il tribuno si avvicinò, lo 
arrestò e ordinò che fosse legato 
con due catene; intanto 
s'informava chi fosse e che cosa 
avesse fatto. 34Tra la folla però chi 
diceva una cosa, chi un'altra. 
Nell'impossibilità di accertare la 
realtà dei fatti a causa della 
confusione, ordinò di condurlo 
nella fortezza. 35Quando fu alla 
gradinata, dovette essere portato a 
spalla dai soldati a causa della 
violenza della folla. 36La massa 

dalle carni offerte agli idoli, dal 
sangue, da ogni animale soffocato 
e dalle unioni illegittime».  
26Allora Paolo prese con sé quegli 
uomini e, il giorno seguente, fatta 
insieme a loro la purificazione, 
entrò nel tempio per comunicare 
il compimento dei giorni della 
purificazione, quando sarebbe 
stata presentata l’offerta per 
ciascuno di loro.  
27Stavano ormai per finire i sette 
giorni, quando i Giudei della 
provincia d’Asia, come lo videro 
nel tempio, aizzarono tutta la 
folla e misero le mani su di lui 
28gridando: «Uomini d’Israele, 
aiuto! Questo è l’uomo che va 
insegnando a tutti e dovunque 
contro il popolo, contro la Legge 
e contro questo luogo; ora ha 
perfino introdotto dei Greci nel 
tempio e ha profanato questo 
luogo santo!». 29Avevano infatti 
veduto poco prima Trofimo di 
Efeso in sua compagnia per la 
città, e pensavano che Paolo lo 
avesse fatto entrare nel tempio. 
30Allora tutta la città fu in 
subbuglio e il popolo accorse. 
Afferrarono Paolo, lo 
trascinarono fuori dal tempio e 
subito furono chiuse le porte. 
31Stavano già cercando di 
ucciderlo, quando fu riferito al 
comandante della coorte che tutta 
Gerusalemme era in agitazione. 
32Immediatamente egli prese con 
sé dei soldati e dei centurioni e si 
precipitò verso di loro. Costoro, 
alla vista del comandante e dei 
soldati, cessarono di percuotere 
Paolo. 33Allora il comandante si 
avvicinò, lo arrestò e ordinò che 
fosse legato con due catene; 
intanto si informava chi fosse e 
che cosa avesse fatto. 34Tra la 
folla però chi gridava una cosa, 
chi un’altra. Non riuscendo ad 
accertare la realtà dei fatti a causa 
della confusione, ordinò di 
condurlo nella fortezza. 35Quando 
fu alla gradinata, dovette essere 
portato a spalla dai soldati a 

καὶ πορνείαν.  
26τότε ὁ Παῦλος παραλαβὼν τοὺς 
ἄνδρας, τῇ ἐχομένῃ ἡμέρᾳ σὺν 
αὐτοῖς ἁγνισθεὶς εἰσῄει εἰς τὸ 
ἱερόν, διαγγέλλων τὴν 
ἐκπλήρωσιν τῶν ἡμερῶν τοῦ 
ἁγνισμοῦ ἕως οὗ προσηνέχθη 
ὑπὲρ ἑνὸς ἑκάστου αὐτῶν ἡ 
προσφορά.  
27Ὡς δὲ ἔμελλον αἱ ἑπτὰ ἡμέραι 
συντελεῖσθαι, οἱ ἀπὸ τῆς Ἀσίας 
Ἰουδαῖοι θεασάμενοι αὐτὸν ἐν τῷ 
ἱερῷ συνέχεον πάντα τὸν ὄχλον 
καὶ ἐπέβαλον ἐπ’ αὐτὸν τὰς 
χεῖρας, 28κράζοντες, Ἄνδρες 
Ἰσραηλῖται, βοηθεῖτε· οὗτός ἐστιν 
ὁ ἄνθρωπος ὁ κατὰ τοῦ λαοῦ καὶ 
τοῦ νόμου καὶ τοῦ τόπου τούτου 
πάντας πανταχῇ διδάσκων, ἔτι τε 
καὶ Ἕλληνας εἰσήγαγεν εἰς τὸ 
ἱερὸν καὶ κεκοίνωκεν τὸν ἅγιον 
τόπον τοῦτον. 29ἦσαν γὰρ 
προεωρακότες Τρόφιμον τὸν 
Ἐφέσιον ἐν τῇ πόλει σὺν αὐτῷ, ὃν 
ἐνόμιζον ὅτι εἰς τὸ ἱερὸν 
εἰσήγαγεν ὁ Παῦλος. 30ἐκινήθη τε 
ἡ πόλις ὅλη καὶ ἐγένετο συνδρομὴ 
τοῦ λαοῦ, καὶ ἐπιλαβόμενοι τοῦ 
Παύλου εἷλκον αὐτὸν ἔξω τοῦ 
ἱεροῦ, καὶ εὐθέως ἐκλείσθησαν αἱ 
θύραι. 31ζητούντων τε αὐτὸν 
ἀποκτεῖναι ἀνέβη φάσις τῷ 
χιλιάρχῳ τῆς σπείρης ὅτι ὅλη 
συγχύννεται Ἰερουσαλήμ, 32ὃς 
ἐξαυτῆς παραλαβὼν στρατιώτας 
καὶ ἑκατοντάρχας κατέδραμεν ἐπ’ 
αὐτούς· οἱ δὲ ἰδόντες τὸν 
χιλίαρχον καὶ τοὺς στρατιώτας 
ἐπαύσαντο τύπτοντες τὸν Παῦλον. 
33τότε ἐγγίσας ὁ χιλίαρχος 
ἐπελάβετο αὐτοῦ καὶ ἐκέλευσεν 
δεθῆναι ἁλύσεσι δυσί, καὶ 
ἐπυνθάνετο τίς εἴη καὶ τί ἐστιν 
πεποιηκώς. 34ἄλλοι δὲ ἄλλο τι 
ἐπεφώνουν ἐν τῷ ὄχλῳ· μὴ 
δυναμένου δὲ αὐτοῦ γνῶναι τὸ 
ἀσφαλὲς διὰ τὸν θόρυβον 
ἐκέλευσεν ἄγεσθαι αὐτὸν εἰς τὴν 
παρεμβολήν. 35ὅτε δὲ ἐγένετο ἐπὶ 
τοὺς ἀναβαθμούς, συνέβη 
βαστάζεσθαι αὐτὸν ὑπὸ τῶν 
στρατιωτῶν διὰ τὴν βίαν τοῦ 
ὄχλου, 36ἠκολούθει γὰρ τὸ πλῆθος 
τοῦ λαοῦ κράζοντες, Αἶρε αὐτόν.  
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della gente infatti veniva dietro, 
urlando: "A morte!". 
37Sul punto di esser condotto nella 
fortezza, Paolo disse al tribuno: 
"Posso dirti una parola?". 
"Conosci il greco?, disse quello, 
38Allora non sei quell'Egiziano 
che in questi ultimi tempi ha 
sobillato e condotto nel deserto i 
quattromila ribelli?". 39Rispose 
Paolo: "Io sono un Giudeo di 
Tarso di Cilicia, cittadino di una 
città non certo senza importanza. 
Ma ti prego, lascia che rivolga la 
parola a questa gente". 40Avendo 
egli acconsentito, Paolo, stando in 
piedi sui gradini, fece cenno con 
la mano al popolo e, fattosi un 
grande silenzio, rivolse loro la 
parola in ebraico dicendo: 
 

causa della violenza della folla. 
36La moltitudine del popolo 
infatti veniva dietro, urlando: «A 
morte!».  
37Sul punto di essere condotto 
nella fortezza, Paolo disse al 
comandante: «Posso dirti una 
parola?». Quello disse: «Conosci 
il greco? 38Allora non sei tu 
quell’Egiziano che in questi 
ultimi tempi ha sobillato e 
condotto nel deserto i quattromila 
ribelli?». 39Rispose Paolo: «Io 
sono un giudeo di Tarso in 
Cilicia, cittadino di una città non 
senza importanza. Ti prego, 
permettimi di parlare al popolo». 
40Egli acconsentì e Paolo, in piedi 
sui gradini, fece cenno con la 
mano al popolo; si fece un grande 
silenzio ed egli si rivolse loro ad 
alta voce in lingua ebraica, 
dicendo:  
 

37Μέλλων τε εἰσάγεσθαι εἰς τὴν 
παρεμβολὴν ὁ Παῦλος λέγει τῷ 
χιλιάρχῳ, Εἰ ἔξεστίν μοι εἰπεῖν τι 
πρὸς σέ; ὁ δὲ ἔφη, Ἑλληνιστὶ 
γινώσκεις; 38οὐκ ἄρα σὺ εἶ ὁ 
Αἰγύπτιος ὁ πρὸ τούτων τῶν 
ἡμερῶν ἀναστατώσας καὶ 
ἐξαγαγὼν εἰς τὴν ἔρημον τοὺς 
τετρακισχιλίους ἄνδρας τῶν 
σικαρίων; 39εἶπεν δὲ ὁ Παῦλος, 
Ἐγὼ ἄνθρωπος μέν εἰμι Ἰουδαῖος, 
Ταρσεὺς τῆς Κιλικίας, οὐκ 
ἀσήμου πόλεως πολίτης· δέομαι 
δέ σου, ἐπίτρεψόν μοι λαλῆσαι 
πρὸς τὸν λαόν. 40ἐπιτρέψαντος δὲ 
αὐτοῦ ὁ Παῦλος ἑστὼς ἐπὶ τῶν 
ἀναβαθμῶν κατέσεισεν τῇ χειρὶ 
τῷ λαῷ· πολλῆς δὲ σιγῆς 
γενομένης προσεφώνησεν τῇ 
Ἑβραΐδι διαλέκτῳ λέγων,  
 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
76 

22 
1"Fratelli e padri, ascoltate la mia 
difesa davanti a voi". 2Quando 
sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero silenzio 
ancora di più. 3Ed egli continuò: 
"Io sono un Giudeo, nato a Tarso 
di Cilicia, ma cresciuto in questa 
città, formato alla scuola di 
Gamalièle nelle più rigide norme 
della legge paterna, pieno di zelo 
per Dio, come oggi siete tutti voi. 
4Io perseguitai a morte questa 
nuova dottrina, arrestando e 
gettando in prigione uomini e 
donne, 5come può darmi 
testimonianza il sommo sacerdote 
e tutto il collegio degli anziani. 
Da loro ricevetti lettere per i 
nostri fratelli di Damasco e partii 
per condurre anche quelli di là 
come prigionieri a Gerusalemme, 
per essere puniti. 
6Mentre ero in viaggio e mi 
avvicinavo a Damasco, verso 
mezzogiorno, all'improvviso una 
gran luce dal cielo rifulse attorno 
a me; 7caddi a terra e sentii una 
voce che mi diceva: Saulo, Saulo, 
perché mi perseguiti? 8Risposi: 
Chi sei, o Signore? Mi disse: Io 
sono Gesù il Nazareno, che tu 
perseguiti. 9Quelli che erano con 
me videro la luce, ma non 
udirono colui che mi parlava. 10Io 
dissi allora: Che devo fare, 
Signore? E il Signore mi disse: 
Alzati e prosegui verso Damasco; 
là sarai informato di tutto ciò che 
è stabilito che tu faccia. 11E 
poiché non ci vedevo più, a causa 
del fulgore di quella luce, guidato 
per mano dai miei compagni, 
giunsi a Damasco. 
12Un certo Ananìa, un devoto 
osservante della legge e in buona 
reputazione presso tutti i Giudei 
colà residenti, 13venne da me, mi 
si accostò e disse: Saulo, fratello, 
torna a vedere! E in quell'istante 
io guardai verso di lui e riebbi la 
vista. 14Egli soggiunse: Il Dio dei 
nostri padri ti ha predestinato a 

22 
1«Fratelli e padri, ascoltate ora la 
mia difesa davanti a voi». 
2Quando sentirono che parlava 
loro in lingua ebraica, fecero 
ancora più silenzio. Ed egli 
continuò: 3«Io sono un Giudeo, 
nato a Tarso in Cilìcia, ma 
educato in questa città, formato 
alla scuola di Gamaliele 
nell’osservanza scrupolosa della 
Legge dei padri, pieno di zelo per 
Dio, come oggi siete tutti voi. 4Io 
perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in 
carcere uomini e donne, 5come 
può darmi testimonianza anche il 
sommo sacerdote e tutto il 
collegio degli anziani. Da loro 
avevo anche ricevuto lettere per i 
fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a 
Gerusalemme anche quelli che 
stanno là, perché fossero puniti.  
6Mentre ero in viaggio e mi stavo 
avvicinando a Damasco, verso 
mezzogiorno, all’improvviso una 
grande luce dal cielo sfolgorò 
attorno a me; 7caddi a terra e 
sentii una voce che mi diceva: 
“Saulo, Saulo, perché mi 
perséguiti?”. 8Io risposi: “Chi sei, 
o Signore?”. Mi disse: “Io sono 
Gesù il Nazareno, che tu 
perséguiti”. 9Quelli che erano con 
me videro la luce, ma non 
udirono la voce di colui che mi 
parlava. 10Io dissi allora: “Che 
devo fare, Signore?”. E il Signore 
mi disse: “Alzati e prosegui verso 
Damasco; là ti verrà detto tutto 
quello che è stabilito che tu 
faccia”. 11E poiché non ci vedevo 
più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei 
compagni giunsi a Damasco.  
12Un certo Anania, devoto 
osservante della Legge e stimato 
da tutti i Giudei là residenti, 
13venne da me, mi si accostò e 
disse: “Saulo, fratello, torna a 
vedere!”. E in quell’istante lo 
vidi. 14Egli soggiunse: “Il Dio dei 

22 
1Ἄνδρες ἀδελφοὶ καὶ πατέρες, 
ἀκούσατέ μου τῆς πρὸς ὑμᾶς νυνὶ 
ἀπολογίας –2ἀκούσαντες δὲ ὅτι τῇ 
Ἑβραΐδι διαλέκτῳ προσεφώνει 
αὐτοῖς μᾶλλον παρέσχον ἡσυχίαν. 
καὶ φησίν –3Ἐγώ εἰμι ἀνὴρ 
Ἰουδαῖος, γεγεννημένος ἐν Ταρσῷ 
τῆς Κιλικίας, ἀνατεθραμμένος δὲ 
ἐν τῇ πόλει ταύτῃ, παρὰ τοὺς 
πόδας Γαμαλιὴλ πεπαιδευμένος 
κατὰ ἀκρίβειαν τοῦ πατρῴου 
νόμου, ζηλωτὴς ὑπάρχων τοῦ 
θεοῦ καθὼς πάντες ὑμεῖς ἐστε 
σήμερον· 4ὃς ταύτην τὴν ὁδὸν 
ἐδίωξα ἄχρι θανάτου, δεσμεύων 
καὶ παραδιδοὺς εἰς φυλακὰς 
ἄνδρας τε καὶ γυναῖκας, 5ὡς καὶ ὁ 
ἀρχιερεὺς μαρτυρεῖ μοι καὶ πᾶν τὸ 
πρεσβυτέριον· παρ’ ὧν καὶ 
ἐπιστολὰς δεξάμενος πρὸς τοὺς 
ἀδελφοὺς εἰς Δαμασκὸν 
ἐπορευόμην ἄξων καὶ τοὺς ἐκεῖσε 
ὄντας δεδεμένους εἰς Ἰερουσαλὴμ 
ἵνα τιμωρηθῶσιν.  
6Ἐγένετο δέ μοι πορευομένῳ καὶ 
ἐγγίζοντι τῇ Δαμασκῷ περὶ 
μεσημβρίαν ἐξαίφνης ἐκ τοῦ 
οὐρανοῦ περιαστράψαι φῶς 
ἱκανὸν περὶ ἐμέ, 7ἔπεσά τε εἰς τὸ 
ἔδαφος καὶ ἤκουσα φωνῆς 
λεγούσης μοι, Σαοὺλ Σαούλ, τί με 
διώκεις; 8ἐγὼ δὲ ἀπεκρίθην, Τίς εἶ, 
κύριε; εἶπέν τε πρός με, Ἐγώ εἰμι 
Ἰησοῦς ὁ Ναζωραῖος ὃν σὺ 
διώκεις. 9οἱ δὲ σὺν ἐμοὶ ὄντες τὸ 
μὲν φῶς ἐθεάσαντο τὴν δὲ φωνὴν 
οὐκ ἤκουσαν τοῦ λαλοῦντός μοι. 
10εἶπον δέ, Τί ποιήσω, κύριε; ὁ δὲ 
κύριος εἶπεν πρός με, Ἀναστὰς 
πορεύου εἰς Δαμασκόν, κἀκεῖ σοι 
λαληθήσεται περὶ πάντων ὧν 
τέτακταί σοι ποιῆσαι. 11ὡς δὲ οὐκ 
ἐνέβλεπον ἀπὸ τῆς δόξης τοῦ 
φωτὸς ἐκείνου, χειραγωγούμενος 
ὑπὸ τῶν συνόντων μοι ἦλθον εἰς 
Δαμασκόν.  
12Ἁνανίας δέ τις, ἀνὴρ εὐλαβὴς 
κατὰ τὸν νόμον, μαρτυρούμενος 
ὑπὸ πάντων τῶν κατοικούντων 
Ἰουδαίων, 13ἐλθὼν πρός με καὶ 
ἐπιστὰς εἶπέν μοι, Σαοὺλ ἀδελφέ, 
ἀνάβλεψον· κἀγὼ αὐτῇ τῇ ὥρᾳ 
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conoscere la sua volontà, a 
vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, 
15perché gli sarai testimone 
davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. 16E ora 
perché aspetti? Alzati, ricevi il 
battesimo e lavati dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome. 
17Dopo il mio ritorno a 
Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi 18e 
vidi Lui che mi diceva: Affrettati 
ed esci presto da Gerusalemme, 
perché non accetteranno la tua 
testimonianza su di me. 19E io 
dissi: Signore, essi sanno che 
facevo imprigionare e percuotere 
nella sinagoga quelli che 
credevano in te; 20quando si 
versava il sangue di Stefano, tuo 
testimone, anch'io ero presente e 
approvavo e custodivo i vestiti di 
quelli che lo uccidevano. 21Allora 
mi disse: Va', perché io ti 
manderò lontano, tra i pagani". 
22Fino a queste parole erano stati 
ad ascoltarlo, ma allora alzarono 
la voce gridando: "Toglilo di 
mezzo; non deve più vivere!". 23E 
poiché continuavano a urlare, a 
gettar via i mantelli e a lanciar 
polvere in aria, 24il tribuno ordinò 
di portarlo nella fortezza, 
prescrivendo di interrogarlo a 
colpi di flagello al fine di sapere 
per quale motivo gli gridavano 
contro in tal modo. 
25Ma quando l'ebbero legato con 
le cinghie, Paolo disse al 
centurione che gli stava accanto: 
"Potete voi flagellare un cittadino 
romano, non ancora giudicato?". 
26Udito ciò, il centurione corse a 
riferire al tribuno: "Che cosa stai 
per fare? Quell'uomo è un 
romano!". 27Allora il tribuno si 
recò da Paolo e gli domandò: 
"Dimmi, tu sei cittadino 
romano?". Rispose: "Sì". 
28Replicò il tribuno: "Io questa 
cittadinanza l'ho acquistata a caro 
prezzo". Paolo disse: "Io, invece, 
lo sono di nascita!". 29E subito si 

nostri padri ti ha predestinato a 
conoscere la sua volontà, a 
vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, 
15perché gli sarai testimone 
davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. 16E ora, 
perché aspetti? Alzati, fatti 
battezzare e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome”.  
17Dopo il mio ritorno a 
Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi 18e 
vidi lui che mi diceva: “Affréttati 
ed esci presto da Gerusalemme, 
perché non accetteranno la tua 
testimonianza su di me”. 19E io 
dissi: “Signore, essi sanno che 
facevo imprigionare e percuotere 
nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; 20e quando si 
versava il sangue di Stefano, tuo 
testimone, anche io ero presente e 
approvavo, e custodivo i vestiti di 
quelli che lo uccidevano”. 21Ma 
egli mi disse: “Va’, perché io ti 
manderò lontano, alle nazioni”».  
22Fino a queste parole erano stati 
ad ascoltarlo, ma a questo punto 
alzarono la voce gridando: «Togli 
di mezzo costui; non deve più 
vivere!». 23E poiché continuavano 
a urlare, a gettare via i mantelli e 
a lanciare polvere in aria, 24il 
comandante lo fece portare nella 
fortezza, ordinando di 
interrogarlo a colpi di flagello, 
per sapere perché mai gli 
gridassero contro in quel modo. 
25Ma quando l’ebbero disteso per 
flagellarlo, Paolo disse al 
centurione che stava lì: «Avete il 
diritto di flagellare uno che è 
cittadino romano e non ancora 
giudicato?». 26Udito ciò, il 
centurione si recò dal 
comandante ad avvertirlo: «Che 
cosa stai per fare? Quell’uomo è 
un romano!». 27Allora il 
comandante si recò da Paolo e gli 
domandò: «Dimmi, tu sei 
romano?». Rispose: «Sì». 
28Replicò il comandante: «Io, 
questa cittadinanza l’ho 

ἀνέβλεψα εἰς αὐτόν. 14ὁ δὲ εἶπεν, 
Ὁ θεὸς τῶν πατέρων ἡμῶν 
προεχειρίσατό σε γνῶναι τὸ 
θέλημα αὐτοῦ καὶ ἰδεῖν τὸν 
δίκαιον καὶ ἀκοῦσαι φωνὴν ἐκ τοῦ 
στόματος αὐτοῦ, 15ὅτι ἔσῃ μάρτυς 
αὐτῷ πρὸς πάντας ἀνθρώπους ὧν 
ἑώρακας καὶ ἤκουσας. 16καὶ νῦν τί 
μέλλεις; ἀναστὰς βάπτισαι καὶ 
ἀπόλουσαι τὰς ἁμαρτίας σου 
ἐπικαλεσάμενος τὸ ὄνομα αὐτοῦ.  
17Ἐγένετο δέ μοι ὑποστρέψαντι εἰς 
Ἰερουσαλὴμ καὶ προσευχομένου 
μου ἐν τῷ ἱερῷ γενέσθαι με ἐν 
ἐκστάσει 18καὶ ἰδεῖν αὐτὸν 
λέγοντά μοι, Σπεῦσον καὶ ἔξελθε 
ἐν τάχει ἐξ Ἰερουσαλήμ, διότι οὐ 
παραδέξονταί σου μαρτυρίαν περὶ 
ἐμοῦ. 19κἀγὼ εἶπον, Κύριε, αὐτοὶ 
ἐπίστανται ὅτι ἐγὼ ἤμην 
φυλακίζων καὶ δέρων κατὰ τὰς 
συναγωγὰς τοὺς πιστεύοντας ἐπὶ 
σέ· 20καὶ ὅτε ἐξεχύννετο τὸ αἷμα 
Στεφάνου τοῦ μάρτυρός σου, καὶ 
αὐτὸς ἤμην ἐφεστὼς καὶ 
συνευδοκῶν καὶ φυλάσσων τὰ 
ἱμάτια τῶν ἀναιρούντων αὐτόν. 
21καὶ εἶπεν πρός με, Πορεύου, ὅτι 
ἐγὼ εἰς ἔθνη μακρὰν ἐξαποστελῶ 
σε.  
22Ἤκουον δὲ αὐτοῦ ἄχρι τούτου 
τοῦ λόγου καὶ ἐπῆραν τὴν φωνὴν 
αὐτῶν λέγοντες, Αἶρε ἀπὸ τῆς γῆς 
τὸν τοιοῦτον, οὐ γὰρ καθῆκεν 
αὐτὸν ζῆν. 23κραυγαζόντων τε 
αὐτῶν καὶ ῥιπτούντων τὰ ἱμάτια 
καὶ κονιορτὸν βαλλόντων εἰς τὸν 
ἀέρα, 24ἐκέλευσεν ὁ χιλίαρχος 
εἰσάγεσθαι αὐτὸν εἰς τὴν 
παρεμβολήν, εἴπας μάστιξιν 
ἀνετάζεσθαι αὐτὸν ἵνα ἐπιγνῷ δι’ 
ἣν αἰτίαν οὕτως ἐπεφώνουν αὐτῷ. 
25ὡς δὲ προέτειναν αὐτὸν τοῖς 
ἱμᾶσιν εἶπεν πρὸς τὸν ἑστῶτα 
ἑκατόνταρχον ὁ Παῦλος, Εἰ 
ἄνθρωπον Ῥωμαῖον καὶ 
ἀκατάκριτον ἔξεστιν ὑμῖν 
μαστίζειν; 26ἀκούσας δὲ ὁ 
ἑκατοντάρχης προσελθὼν τῷ 
χιλιάρχῳ ἀπήγγειλεν λέγων, Τί 
μέλλεις ποιεῖν; ὁ γὰρ ἄνθρωπος 
οὗτος Ῥωμαῖός ἐστιν. 
27προσελθὼν δὲ ὁ χιλίαρχος εἶπεν 
αὐτῷ, Λέγε μοι, σὺ Ῥωμαῖος εἶ; ὁ 
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allontanarono da lui quelli che 
dovevano interrogarlo. Anche il 
tribuno ebbe paura, rendendosi 
conto che Paolo era cittadino 
romano e che lui lo aveva messo 
in catene. 
30Il giorno seguente, volendo 
conoscere la realtà dei fatti, cioè 
il motivo per cui veniva accusato 
dai Giudei, gli fece togliere le 
catene e ordinò che si riunissero i 
sommi sacerdoti e tutto il 
sinedrio; vi fece condurre Paolo e 
lo presentò davanti a loro. 
 

acquistata a caro prezzo». Paolo 
disse: «Io, invece, lo sono di 
nascita!». 29E subito si 
allontanarono da lui quelli che 
stavano per interrogarlo. Anche il 
comandante ebbe paura, 
rendendosi conto che era romano 
e che lui lo aveva messo in 
catene.  
30Il giorno seguente, volendo 
conoscere la realtà dei fatti, cioè 
il motivo per cui veniva accusato 
dai Giudei, gli fece togliere le 
catene e ordinò che si riunissero i 
capi dei sacerdoti e tutto il 
sinedrio; fece condurre giù Paolo 
e lo fece comparire davanti a 
loro. 

δὲ ἔφη, Ναί. 28ἀπεκρίθη δὲ ὁ 
χιλίαρχος, Ἐγὼ πολλοῦ κεφαλαίου 
τὴν πολιτείαν ταύτην ἐκτησάμην. 
ὁ δὲ Παῦλος ἔφη, Ἐγὼ δὲ καὶ 
γεγέννημαι. 29εὐθέως οὖν 
ἀπέστησαν ἀπ’ αὐτοῦ οἱ 
μέλλοντες αὐτὸν ἀνετάζειν· καὶ ὁ 
χιλίαρχος δὲ ἐφοβήθη ἐπιγνοὺς ὅτι 
Ῥωμαῖός ἐστιν καὶ ὅτι αὐτὸν ἦν 
δεδεκώς.  
30Τῇ δὲ ἐπαύριον βουλόμενος 
γνῶναι τὸ ἀσφαλὲς τὸ τί 
κατηγορεῖται ὑπὸ τῶν Ἰουδαίων 
ἔλυσεν αὐτόν, καὶ ἐκέλευσεν 
συνελθεῖν τοὺς ἀρχιερεῖς καὶ πᾶν 
τὸ συνέδριον, καὶ καταγαγὼν τὸν 
Παῦλον ἔστησεν εἰς αὐτούς.  
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23 
1Con lo sguardo fisso al sinedrio 
Paolo disse: "Fratelli, io ho agito 
fino ad oggi davanti a Dio in 
perfetta rettitudine di coscienza". 
2Ma il sommo sacerdote Ananìa 
ordinò ai suoi assistenti di 
percuoterlo sulla bocca. 3Paolo 
allora gli disse: "Dio percuoterà 
te, muro imbiancato! Tu siedi a 
giudicarmi secondo la legge e 
contro la legge comandi di 
percuotermi?". 4E i presenti 
dissero: "Osi insultare il sommo 
sacerdote di Dio?". 5Rispose 
Paolo: "Non sapevo, fratelli, che 
è il sommo sacerdote; sta scritto 
infatti: Non insulterai il capo del 
tuo popolo". 
6Paolo sapeva che nel sinedrio 
una parte era di sadducei e una 
parte di farisei; disse a gran voce: 
"Fratelli, io sono un fariseo, 
figlio di farisei; io sono chiamato 
in giudizio a motivo della 
speranza nella risurrezione dei 
morti". 7Appena egli ebbe detto 
ciò, scoppiò una disputa tra i 
farisei e i sadducei e l'assemblea 
si divise. 8I sadducei infatti 
affermano che non c'è 
risurrezione, né angeli, né spiriti; 
i farisei invece professano tutte 
queste cose. 9Ne nacque allora un 
grande clamore e alcuni scribi del 
partito dei farisei, alzatisi in 
piedi, protestavano dicendo: 
"Non troviamo nulla di male in 
quest'uomo. E se uno spirito o un 
angelo gli avesse parlato 
davvero?". 10La disputa si accese 
a tal punto che il tribuno, 
temendo che Paolo venisse 
linciato da costoro, ordinò che 
scendesse la truppa a portarlo via 
di mezzo a loro e ricondurlo nella 
fortezza. 11La notte seguente gli 
venne accanto il Signore e gli 
disse: "Coraggio! Come hai 
testimoniato per me a 
Gerusalemme, così è necessario 
che tu mi renda testimonianza 
anche a Roma". 

23 
1Con lo sguardo fisso al sinedrio, 
Paolo disse: «Fratelli, io ho agito 
fino ad oggi davanti a Dio in 
piena rettitudine di coscienza». 
2Ma il sommo sacerdote Anania 
ordinò ai presenti di percuoterlo 
sulla bocca. 3Paolo allora gli 
disse: «Dio percuoterà te, muro 
imbiancato! Tu siedi a giudicarmi 
secondo la Legge e contro la 
Legge comandi di percuotermi?». 
4E i presenti dissero: «Osi 
insultare il sommo sacerdote di 
Dio?». 5Rispose Paolo: «Non 
sapevo, fratelli, che fosse il 
sommo sacerdote; sta scritto 
infatti: Non insulterai il capo del 
tuo popolo».  
6Paolo, sapendo che una parte era 
di sadducei e una parte di farisei, 
disse a gran voce nel sinedrio: 
«Fratelli, io sono fariseo, figlio di 
farisei; sono chiamato in giudizio 
a motivo della speranza nella 
risurrezione dei morti». 7Appena 
ebbe detto questo, scoppiò una 
disputa tra farisei e sadducei e 
l’assemblea si divise. 8I sadducei 
infatti affermano che non c’è 
risurrezione né angeli né spiriti; i 
farisei invece professano tutte 
queste cose. 9Ci fu allora un 
grande chiasso e alcuni scribi del 
partito dei farisei si alzarono in 
piedi e protestavano dicendo: 
«Non troviamo nulla di male in 
quest’uomo. Forse uno spirito o 
un angelo gli ha parlato». 10La 
disputa si accese a tal punto che il 
comandante, temendo che Paolo 
venisse linciato da quelli, ordinò 
alla truppa di scendere, portarlo 
via e ricondurlo nella fortezza. 
11La notte seguente gli venne 
accanto il Signore e gli disse: 
«Coraggio! Come hai 
testimoniato a Gerusalemme le 
cose che mi riguardano, così è 
necessario che tu dia 
testimonianza anche a Roma».  
12Fattosi giorno, i Giudei 
ordirono un complotto e 

23 
1ἀτενίσας δὲ τῷ συνεδρίῳ ὁ 
Παῦλος εἶπεν, Ἄνδρες ἀδελφοί, 
ἐγὼ πάσῃ συνειδήσει ἀγαθῇ 
πεπολίτευμαι τῷ θεῷ ἄχρι ταύτης 
τῆς ἡμέρας. 2ὁ δὲ ἀρχιερεὺς 
Ἁνανίας ἐπέταξεν τοῖς 
παρεστῶσιν αὐτῷ τύπτειν αὐτοῦ 
τὸ στόμα. 3τότε ὁ Παῦλος πρὸς 
αὐτὸν εἶπεν, Τύπτειν σε μέλλει ὁ 
θεός, τοῖχε κεκονιαμένε· καὶ σὺ 
κάθῃ κρίνων με κατὰ τὸν νόμον, 
καὶ παρανομῶν κελεύεις με 
τύπτεσθαι; 4οἱ δὲ παρεστῶτες 
εἶπαν, Τὸν ἀρχιερέα τοῦ θεοῦ 
λοιδορεῖς; 5ἔφη τε ὁ Παῦλος, Οὐκ 
ᾔδειν, ἀδελφοί, ὅτι ἐστὶν 
ἀρχιερεύς· γέγραπται γὰρ ὅτι 
Ἄρχοντα τοῦ λαοῦ σου οὐκ ἐρεῖς 
κακῶς.  
6Γνοὺς δὲ ὁ Παῦλος ὅτι τὸ ἓν 
μέρος ἐστὶν Σαδδουκαίων τὸ δὲ 
ἕτερον Φαρισαίων ἔκραζεν ἐν τῷ 
συνεδρίῳ, Ἄνδρες ἀδελφοί, ἐγὼ 
Φαρισαῖός εἰμι, υἱὸς Φαρισαίων· 
περὶ ἐλπίδος καὶ ἀναστάσεως 
νεκρῶν ἐγὼ κρίνομαι. 7τοῦτο δὲ 
αὐτοῦ λαλοῦντος ἐγένετο στάσις 
τῶν Φαρισαίων καὶ Σαδδουκαίων, 
καὶ ἐσχίσθη τὸ πλῆθος. 
8Σαδδουκαῖοι μὲν γὰρ λέγουσιν μὴ 
εἶναι ἀνάστασιν μήτε ἄγγελον 
μήτε πνεῦμα, Φαρισαῖοι δὲ 
ὁμολογοῦσιν τὰ ἀμφότερα. 
9ἐγένετο δὲ κραυγὴ μεγάλη, καὶ 
ἀναστάντες τινὲς τῶν γραμματέων 
τοῦ μέρους τῶν Φαρισαίων 
διεμάχοντο λέγοντες, Οὐδὲν 
κακὸν εὑρίσκομεν ἐν τῷ ἀνθρώπῳ 
τούτῳ· εἰ δὲ πνεῦμα ἐλάλησεν 
αὐτῷ ἢ ἄγγελος –10Πολλῆς δὲ 
γινομένης στάσεως φοβηθεὶς ὁ 
χιλίαρχος μὴ διασπασθῇ ὁ Παῦλος 
ὑπ’ αὐτῶν ἐκέλευσεν τὸ 
στράτευμα καταβὰν ἁρπάσαι 
αὐτὸν ἐκ μέσου αὐτῶν, ἄγειν τε 
εἰς τὴν παρεμβολήν. 11Τῇ δὲ 
ἐπιούσῃ νυκτὶ ἐπιστὰς αὐτῷ ὁ 
κύριος εἶπεν, Θάρσει, ὡς γὰρ 
διεμαρτύρω τὰ περὶ ἐμοῦ εἰς 
Ἰερουσαλὴμ οὕτω σε δεῖ καὶ εἰς 
Ῥώμην μαρτυρῆσαι.  
12Γενομένης δὲ ἡμέρας ποιήσαντες 
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12Fattosi giorno, i Giudei 
ordirono una congiura e fecero 
voto con giuramento esecratorio 
di non toccare né cibo né 
bevanda, sino a che non avessero 
ucciso Paolo. 13Erano più di 
quaranta quelli che fecero questa 
congiura. 14Si presentarono ai 
sommi sacerdoti e agli anziani e 
dissero: "Ci siamo obbligati con 
giuramento esecratorio di non 
assaggiare nulla sino a che non 
avremo ucciso Paolo. 15Voi 
dunque ora, insieme al sinedrio, 
fate dire al tribuno che ve lo 
riporti, col pretesto di esaminare 
più attentamente il suo caso; noi 
intanto ci teniamo pronti a 
ucciderlo prima che arrivi". 
16Ma il figlio della sorella di 
Paolo venne a sapere del 
complotto; si recò alla fortezza, 
entrò e ne informò Paolo. 
17Questi allora chiamò uno dei 
centurioni e gli disse: "Conduci 
questo giovane dal tribuno, 
perché ha qualche cosa da 
riferirgli". 18Il centurione lo prese 
e lo condusse dal tribuno 
dicendo: "Il prigioniero Paolo mi 
ha fatto chiamare e mi ha detto di 
condurre da te questo giovanetto, 
perché ha da dirti qualche cosa". 
19Il tribuno lo prese per mano, lo 
condusse in disparte e gli chiese: 
"Che cosa è quello che hai da 
riferirmi?". 20Rispose: "I Giudei 
si sono messi d'accordo per 
chiederti di condurre domani 
Paolo nel sinedrio, col pretesto di 
informarsi più accuratamente nei 
suoi riguardi. 21Tu però non 
lasciarti convincere da loro, 
poiché più di quaranta dei loro 
uomini hanno ordito un 
complotto, facendo voto con 
giuramento esecratorio di non 
prendere cibo né bevanda finché 
non l'abbiano ucciso; e ora stanno 
pronti, aspettando che tu dia il 
tuo consenso". 
22Il tribuno congedò il giovanetto 
con questa raccomandazione: 
"Non dire a nessuno che mi hai 

invocarono su di sé la 
maledizione, dicendo che non 
avrebbero né mangiato né bevuto 
finché non avessero ucciso Paolo. 
13Erano più di quaranta quelli che 
fecero questa congiura. 14Essi si 
presentarono ai capi dei sacerdoti 
e agli anziani e dissero: «Ci 
siamo obbligati con giuramento 
solenne a non mangiare nulla sino 
a che non avremo ucciso Paolo. 
15Voi dunque, insieme al sinedrio, 
dite ora al comandante che ve lo 
conduca giù, con il pretesto di 
esaminare più attentamente il suo 
caso; noi intanto ci teniamo 
pronti a ucciderlo prima che 
arrivi».  
16Ma il figlio della sorella di 
Paolo venne a sapere 
dell’agguato; si recò alla fortezza, 
entrò e informò Paolo. 17Questi 
allora fece chiamare uno dei 
centurioni e gli disse: «Conduci 
questo ragazzo dal comandante, 
perché ha qualche cosa da 
riferirgli». 18Il centurione lo prese 
e lo condusse dal comandante 
dicendo: «Il prigioniero Paolo mi 
ha fatto chiamare e mi ha chiesto 
di condurre da te questo ragazzo, 
perché ha da dirti qualche cosa». 
19Il comandante lo prese per 
mano, lo condusse in disparte e 
gli chiese: «Che cosa hai da 
riferirmi?». 20Rispose: «I Giudei 
si sono messi d’accordo per 
chiederti di condurre domani 
Paolo nel sinedrio, con il pretesto 
di indagare più accuratamente nei 
suoi riguardi. 21Tu però non 
lasciarti convincere da loro, 
perché più di quaranta dei loro 
uomini gli tendono un agguato: 
hanno invocato su di sé la 
maledizione, dicendo che non 
avrebbero né mangiato né bevuto 
finché non l’avessero ucciso; e 
ora stanno pronti, aspettando il 
tuo consenso».  
22Il comandante allora congedò il 
ragazzo con questo ordine: «Non 
dire a nessuno che mi hai dato 
queste informazioni».  

συστροφὴν οἱ Ἰουδαῖοι 
ἀνεθεμάτισαν ἑαυτοὺς λέγοντες 
μήτε φαγεῖν μήτε πίειν ἕως οὗ 
ἀποκτείνωσιν τὸν Παῦλον. 13ἦσαν 
δὲ πλείους τεσσαράκοντα οἱ 
ταύτην τὴν συνωμοσίαν 
ποιησάμενοι· 14οἵτινες 
προσελθόντες τοῖς ἀρχιερεῦσιν 
καὶ τοῖς πρεσβυτέροις εἶπαν, 
Ἀναθέματι ἀνεθεματίσαμεν 
ἑαυτοὺς μηδενὸς γεύσασθαι ἕως 
οὗ ἀποκτείνωμεν τὸν Παῦλον. 
15νῦν οὖν ὑμεῖς ἐμφανίσατε τῷ 
χιλιάρχῳ σὺν τῷ συνεδρίῳ ὅπως 
καταγάγῃ αὐτὸν εἰς ὑμᾶς ὡς 
μέλλοντας διαγινώσκειν 
ἀκριβέστερον τὰ περὶ αὐτοῦ· 
ἡμεῖς δὲ πρὸ τοῦ ἐγγίσαι αὐτὸν 
ἕτοιμοί ἐσμεν τοῦ ἀνελεῖν αὐτόν.  
16Ἀκούσας δὲ ὁ υἱὸς τῆς ἀδελφῆς 
Παύλου τὴν ἐνέδραν 
παραγενόμενος καὶ εἰσελθὼν εἰς 
τὴν παρεμβολὴν ἀπήγγειλεν τῷ 
Παύλῳ. 17προσκαλεσάμενος δὲ ὁ 
Παῦλος ἕνα τῶν ἑκατονταρχῶν 
ἔφη, Τὸν νεανίαν τοῦτον ἀπάγαγε 
πρὸς τὸν χιλίαρχον, ἔχει γὰρ 
ἀπαγγεῖλαί τι αὐτῷ. 18ὁ μὲν οὖν 
παραλαβὼν αὐτὸν ἤγαγεν πρὸς 
τὸν χιλίαρχον καὶ φησίν, Ὁ 
δέσμιος Παῦλος 
προσκαλεσάμενός με ἠρώτησεν 
τοῦτον τὸν νεανίσκον ἀγαγεῖν 
πρὸς σέ, ἔχοντά τι λαλῆσαί σοι. 
19ἐπιλαβόμενος δὲ τῆς χειρὸς 
αὐτοῦ ὁ χιλίαρχος καὶ 
ἀναχωρήσας κατ’ ἰδίαν 
ἐπυνθάνετο, Τί ἐστιν ὃ ἔχεις 
ἀπαγγεῖλαί μοι; 20εἶπεν δὲ ὅτι Οἱ 
Ἰουδαῖοι συνέθεντο τοῦ ἐρωτῆσαί 
σε ὅπως αὔριον τὸν Παῦλον 
καταγάγῃς εἰς τὸ συνέδριον ὡς 
μέλλον τι ἀκριβέστερον 
πυνθάνεσθαι περὶ αὐτοῦ. 21σὺ οὖν 
μὴ πεισθῇς αὐτοῖς· ἐνεδρεύουσιν 
γὰρ αὐτὸν ἐξ αὐτῶν ἄνδρες 
πλείους τεσσαράκοντα, οἵτινες 
ἀνεθεμάτισαν ἑαυτοὺς μήτε 
φαγεῖν μήτε πιεῖν ἕως οὗ 
ἀνέλωσιν αὐτόν, καὶ νῦν εἰσιν 
ἕτοιμοι προσδεχόμενοι τὴν ἀπὸ 
σοῦ ἐπαγγελίαν.  
22ὁ μὲν οὖν χιλίαρχος ἀπέλυσε τὸν 
νεανίσκον παραγγείλας μηδενὶ 
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dato queste informazioni". 
23Fece poi chiamare due dei 
centurioni e disse: "Preparate 
duecento soldati per andare a 
Cesarèa insieme con settanta 
cavalieri e duecento lancieri, tre 
ore dopo il tramonto. 24Siano 
pronte anche delle cavalcature e 
fatevi montare Paolo, perché sia 
condotto sano e salvo dal 
governatore Felice". 25Scrisse 
anche una lettera in questi 
termini: 26"Claudio Lisia 
all'eccellentissimo governatore 
Felice, salute. 27Quest'uomo è 
stato assalito dai Giudei e stava 
per essere ucciso da loro; ma 
sono intervenuto con i soldati e 
l'ho liberato, perché ho saputo 
che è cittadino romano. 
28Desideroso di conoscere il 
motivo per cui lo accusavano, lo 
condussi nel loro sinedrio. 29Ho 
trovato che lo si accusava per 
questioni relative alla loro legge, 
ma che in realtà non c'erano a suo 
carico imputazioni meritevoli di 
morte o di prigionia. 30Sono stato 
però informato di un complotto 
contro quest'uomo da parte loro, 
e così l'ho mandato da te, 
avvertendo gli accusatori di 
deporre davanti a te quello che 
hanno contro di lui. Sta' bene". 
31Secondo gli ordini ricevuti, i 
soldati presero Paolo e lo 
condussero di notte ad 
Antipàtride. 32Il mattino dopo, 
lasciato ai cavalieri il compito di 
proseguire con lui, se ne 
tornarono alla fortezza. 33I 
cavalieri, giunti a Cesarèa, 
consegnarono la lettera al 
governatore e gli presentarono 
Paolo. 34Dopo averla letta, 
domandò a Paolo di quale 
provincia fosse e, saputo che era 
della Cilicia, disse: 35"Ti 
ascolterò quando saranno qui 
anche i tuoi accusatori". E diede 
ordine di custodirlo nel pretorio 
di Erode. 
 

23Fece poi chiamare due dei 
centurioni e disse: «Preparate 
duecento soldati per andare a 
Cesarea insieme a settanta 
cavalieri e duecento lancieri, tre 
ore dopo il tramonto. 24Siano 
pronte anche delle cavalcature e 
fatevi montare Paolo, perché 
venga condotto sano e salvo dal 
governatore Felice». 25Scrisse una 
lettera in questi termini: 
26«Claudio Lisia 
all’eccellentissimo governatore 
Felice, salute. 27Quest’uomo è 
stato preso dai Giudei e stava per 
essere ucciso da loro; ma sono 
intervenuto con i soldati e l’ho 
liberato, perché ho saputo che è 
cittadino romano. 28Desiderando 
conoscere il motivo per cui lo 
accusavano, lo condussi nel loro 
sinedrio. 29Ho trovato che lo si 
accusava per questioni relative 
alla loro Legge, ma non c’erano a 
suo carico imputazioni meritevoli 
di morte o di prigionia. 30Sono 
stato però informato di un 
complotto contro quest’uomo e lo 
mando subito da te, avvertendo 
gli accusatori di deporre davanti a 
te quello che hanno contro di 
lui».  
31Secondo gli ordini ricevuti, i 
soldati presero Paolo e lo 
condussero di notte ad 
Antipatride. 32Il giorno dopo, 
lasciato ai cavalieri il compito di 
proseguire con lui, se ne 
tornarono alla fortezza. 33I 
cavalieri, giunti a Cesarea, 
consegnarono la lettera al 
governatore e gli presentarono 
Paolo. 34Dopo averla letta, 
domandò a Paolo di quale 
provincia fosse e, saputo che era 
della Cilicia, 35disse: «Ti 
ascolterò quando saranno qui 
anche i tuoi accusatori». E diede 
ordine di custodirlo nel pretorio 
di Erode. 
 

ἐκλαλῆσαι ὅτι ταῦτα ἐνεφάνισας 
πρός με.  
23Καὶ προσκαλεσάμενος δύο τινὰς 
τῶν ἑκατονταρχῶν εἶπεν, 
Ἑτοιμάσατε στρατιώτας 
διακοσίους ὅπως πορευθῶσιν ἕως 
Καισαρείας, καὶ ἱππεῖς 
ἑβδομήκοντα καὶ δεξιολάβους 
διακοσίους, ἀπὸ τρίτης ὥρας τῆς 
νυκτός, 24κτήνη τε παραστῆσαι ἵνα 
ἐπιβιβάσαντες τὸν Παῦλον 
διασώσωσι πρὸς Φήλικα τὸν 
ἡγεμόνα, 25γράψας ἐπιστολὴν 
ἔχουσαν τὸν τύπον τοῦτον· 
26Κλαύδιος Λυσίας τῷ κρατίστῳ 
ἡγεμόνι Φήλικι χαίρειν. 27Τὸν 
ἄνδρα τοῦτον συλλημφθέντα ὑπὸ 
τῶν Ἰουδαίων καὶ μέλλοντα 
ἀναιρεῖσθαι ὑπ’ αὐτῶν ἐπιστὰς 
σὺν τῷ στρατεύματι ἐξειλάμην, 
μαθὼν ὅτι Ῥωμαῖός ἐστιν· 
28βουλόμενός τε ἐπιγνῶναι τὴν 
αἰτίαν δι’ ἣν ἐνεκάλουν αὐτῷ 
κατήγαγον εἰς τὸ συνέδριον 
αὐτῶν· 29ὃν εὗρον ἐγκαλούμενον 
περὶ ζητημάτων τοῦ νόμου αὐτῶν, 
μηδὲν δὲ ἄξιον θανάτου ἢ δεσμῶν 
ἔχοντα ἔγκλημα. 30μηνυθείσης δέ 
μοι ἐπιβουλῆς εἰς τὸν ἄνδρα 
ἔσεσθαι ἐξ αὐτῶν ἔπεμψα πρὸς σέ, 
παραγγείλας καὶ τοῖς κατηγόροις 
λέγειν πρὸς αὐτὸν ἐπὶ σοῦ.  
31Οἱ μὲν οὖν στρατιῶται κατὰ τὸ 
διατεταγμένον αὐτοῖς 
ἀναλαβόντες τὸν Παῦλον ἤγαγον 
διὰ νυκτὸς εἰς τὴν Ἀντιπατρίδα· 
32τῇ δὲ ἐπαύριον ἐάσαντες τοὺς 
ἱππεῖς ἀπέρχεσθαι σὺν αὐτῷ 
ὑπέστρεψαν εἰς τὴν παρεμβολήν· 
33οἵτινες εἰσελθόντες εἰς τὴν 
Καισάρειαν καὶ ἀναδόντες τὴν 
ἐπιστολὴν τῷ ἡγεμόνι παρέστησαν 
καὶ τὸν Παῦλον αὐτῷ. 34ἀναγνοὺς 
δὲ καὶ ἐπερωτήσας ἐκ ποίας 
ἐπαρχείας ἐστὶν καὶ πυθόμενος ὅτι 
ἀπὸ Κιλικίας, 35Διακούσομαί σου, 
ἔφη, ὅταν καὶ οἱ κατήγοροί σου 
παραγένωνται· κελεύσας ἐν τῷ 
πραιτωρίῳ τοῦ Ἡρῴδου 
φυλάσσεσθαι αὐτόν.  
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24 
1Cinque giorni dopo arrivò il 
sommo sacerdote Ananìa insieme 
con alcuni anziani e a un avvocato 
di nome Tertullo e si presentarono 
al governatore per accusare Paolo. 
2Quando questi fu fatto venire, 
Tertullo cominciò l'accusa 
dicendo: 3"La lunga pace di cui 
godiamo grazie a te e le riforme 
che ci sono state in favore di 
questo popolo grazie alla tua 
provvidenza, le accogliamo in 
tutto e per tutto, eccellentissimo 
Felice, con profonda gratitudine. 
4Ma per non trattenerti troppo a 
lungo, ti prego di darci ascolto 
brevemente nella tua benevolenza. 
5Abbiamo scoperto che 
quest'uomo è una peste, fomenta 
continue rivolte tra tutti i Giudei 
che sono nel mondo ed è capo 
della setta dei Nazorei. 6Ha 
perfino tentato di profanare il 
tempio e noi l'abbiamo arrestato.7. 
8Interrogandolo personalmente, 
potrai renderti conto da lui di tutte 
queste cose delle quali lo 
accusiamo". 9Si associarono 
nell'accusa anche i Giudei, 
affermando che i fatti stavano 
così. 
10Quando il governatore fece 
cenno a Paolo di parlare, egli 
rispose: "So che da molti anni sei 
giudice di questo popolo e parlo in 
mia difesa con fiducia. 11Tu stesso 
puoi accertare che non sono più di 
dodici giorni da quando mi sono 
recato a Gerusalemme per il culto. 
12Essi non mi hanno mai trovato 
nel tempio a discutere con 
qualcuno o a incitare il popolo alla 
sommossa, né nelle sinagoghe, né 
per la città 13e non possono 
provare nessuna delle cose delle 
quali ora mi accusano. 14Ammetto 
invece che adoro il Dio dei miei 
padri, secondo quella dottrina che 
essi chiamano setta, credendo in 
tutto ciò che è conforme alla 
Legge e sta scritto nei Profeti, 
15nutrendo in Dio la speranza, 

24 
1Cinque giorni dopo arrivò il 
sommo sacerdote Anania insieme 
ad alcuni anziani e a un avvocato, 
un certo Tertullo, e si 
presentarono al governatore per 
accusare Paolo. 2Quando questi fu 
fatto venire, Tertullo cominciò 
l’accusa dicendo: «La lunga pace 
di cui godiamo, grazie a te, e le 
riforme che sono state fatte in 
favore di questa nazione, grazie 
alla tua provvidenza, 3le 
accogliamo in tutto e per tutto, 
eccellentissimo Felice, con 
profonda gratitudine. 4Ma, per non 
trattenerti più a lungo, ti prego, 
nella tua benevolenza, di 
ascoltarci brevemente. 5Abbiamo 
scoperto infatti che quest’uomo è 
una peste, fomenta disordini fra 
tutti i Giudei che sono nel mondo 
ed è un capo della setta dei 
nazorei. 6Ha perfino tentato di 
profanare il tempio e noi 
l’abbiamo arrestato. [7] 
8Interrogandolo, potrai sapere di 
persona da lui tutte queste cose 
delle quali noi lo accusiamo». 9Si 
associarono all’accusa anche i 
Giudei, affermando che i fatti 
stavano così.  
10Quando il governatore fece 
cenno a Paolo di parlare, egli 
rispose: «So che da molti anni sei 
giudice di questo popolo e parlo in 
mia difesa con fiducia. 11Tu stesso 
puoi accertare che non sono 
passati più di dodici giorni da 
quando sono salito a 
Gerusalemme per il culto. 12Non 
mi hanno mai trovato nel tempio a 
discutere con qualcuno o a incitare 
la folla alla sommossa, né nelle 
sinagoghe, né per la città 13e non 
possono provare nessuna delle 
cose delle quali ora mi accusano. 
14Questo invece ti dichiaro: io 
adoro il Dio dei miei padri, 
seguendo quella Via che chiamano 
setta, credendo in tutto ciò che è 
conforme alla Legge e sta scritto 
nei Profeti, 15nutrendo in Dio la 

24 
1Μετὰ δὲ πέντε ἡμέρας κατέβη ὁ 
ἀρχιερεὺς Ἁνανίας μετὰ 
πρεσβυτέρων τινῶν καὶ ῥήτορος 
Τερτύλλου τινός, οἵτινες 
ἐνεφάνισαν τῷ ἡγεμόνι κατὰ τοῦ 
Παύλου. 2κληθέντος δὲ αὐτοῦ 
ἤρξατο κατηγορεῖν ὁ Τέρτυλλος 
λέγων, Πολλῆς εἰρήνης 
τυγχάνοντες διὰ σοῦ καὶ 
διορθωμάτων γινομένων τῷ 
ἔθνει τούτῳ διὰ τῆς σῆς 
προνοίας, 3πάντῃ τε καὶ 
πανταχοῦ ἀποδεχόμεθα, 
κράτιστε Φῆλιξ, μετὰ πάσης 
εὐχαριστίας. 4ἵνα δὲ μὴ ἐπὶ 
πλεῖόν σε ἐγκόπτω, παρακαλῶ 
ἀκοῦσαί σε ἡμῶν συντόμως τῇ 
σῇ ἐπιεικείᾳ. 5εὑρόντες γὰρ τὸν 
ἄνδρα τοῦτον λοιμὸν καὶ 
κινοῦντα στάσεις πᾶσιν τοῖς 
Ἰουδαίοις τοῖς κατὰ τὴν 
οἰκουμένην πρωτοστάτην τε τῆς 
τῶν Ναζωραίων αἱρέσεως, 6ὃς 
καὶ τὸ ἱερὸν ἐπείρασεν 
βεβηλῶσαι, ὃν καὶ ἐκρατήσαμεν, 
8παρ’ οὗ δυνήσῃ αὐτὸς 
ἀνακρίνας περὶ πάντων τούτων 
ἐπιγνῶναι ὧν ἡμεῖς 
κατηγοροῦμεν αὐτοῦ. 
9συνεπέθεντο δὲ καὶ οἱ Ἰουδαῖοι 
φάσκοντες ταῦτα οὕτως ἔχειν.  
10Ἀπεκρίθη τε ὁ Παῦλος 
νεύσαντος αὐτῷ τοῦ ἡγεμόνος 
λέγειν, Ἐκ πολλῶν ἐτῶν ὄντα σε 
κριτὴν τῷ ἔθνει τούτῳ 
ἐπιστάμενος εὐθύμως τὰ περὶ 
ἐμαυτοῦ ἀπολογοῦμαι, 
11δυναμένου σου ἐπιγνῶναι ὅτι 
οὐ πλείους εἰσίν μοι ἡμέραι 
δώδεκα ἀφ’  ἧς ἀνέβην 
προσκυνήσων εἰς Ἰερουσαλήμ, 
12καὶ οὔτε ἐν τῷ ἱερῷ εὗρόν με 
πρός τινα διαλεγόμενον ἢ 
ἐπίστασιν ποιοῦντα ὄχλου οὔτε 
ἐν ταῖς συναγωγαῖς οὔτε κατὰ 
τὴν πόλιν, 13οὐδὲ παραστῆσαι 
δύνανταί σοι περὶ ὧν νυνὶ 
κατηγοροῦσίν μου. 14ὁμολογῶ δὲ 
τοῦτό σοι ὅτι κατὰ τὴν ὁδὸν ἣν 
λέγουσιν αἵρεσιν οὕτως λατρεύω 
τῷ πατρῴῳ θεῷ, πιστεύων πᾶσι 
τοῖς κατὰ τὸν νόμον καὶ τοῖς ἐν 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
83 

condivisa pure da costoro, che ci 
sarà una risurrezione dei giusti e 
degli ingiusti. 16Per questo mi 
sforzo di conservare in ogni 
momento una coscienza 
irreprensibile davanti a Dio e 
davanti agli uomini. 17Ora, dopo 
molti anni, sono venuto a portare 
elemosine al mio popolo e per 
offrire sacrifici; 18in occasione di 
questi essi mi hanno trovato nel 
tempio dopo che avevo compiuto 
le purificazioni. Non c'era folla né 
tumulto. 19Furono dei Giudei della 
provincia d'Asia a trovarmi, e loro 
dovrebbero comparire qui davanti 
a te ad accusarmi, se hanno 
qualche cosa contro di me; 
20oppure dicano i presenti stessi 
quale colpa han trovato in me 
quando sono comparso davanti al 
sinedrio, 21se non questa sola frase 
che gridai stando in mezzo a loro: 
A motivo della risurrezione dei 
morti io vengo giudicato oggi 
davanti a voi!". 
22Allora Felice, che era assai bene 
informato circa la nuova dottrina, 
li rimandò dicendo: "Quando 
verrà il tribuno Lisia, esaminerò il 
vostro caso". 23E ordinò al 
centurione di tenere Paolo sotto 
custodia, concedendogli però una 
certa libertà e senza impedire a 
nessuno dei suoi amici di dargli 
assistenza. 
24Dopo alcuni giorni Felice arrivò 
in compagnia della moglie 
Drusilla, che era giudea; fatto 
chiamare Paolo, lo ascoltava 
intorno alla fede in Cristo Gesù. 
25Ma quando egli si mise a parlare 
di giustizia, di continenza e del 
giudizio futuro, Felice si spaventò 
e disse: "Per il momento puoi 
andare; ti farò chiamare di nuovo 
quando ne avrò il tempo". 
26Sperava frattanto che Paolo gli 
avrebbe dato del denaro; per 
questo abbastanza spesso lo 
faceva chiamare e conversava con 
lui. 
27Trascorsi due anni, Felice ebbe 
come successore Porcio Festo; ma 

speranza, condivisa pure da 
costoro, che ci sarà una 
risurrezione dei giusti e degli 
ingiusti. 16Per questo anche io mi 
sforzo di conservare in ogni 
momento una coscienza 
irreprensibile davanti a Dio e 
davanti agli uomini. 17Ora, dopo 
molti anni, sono venuto a portare 
elemosine alla mia gente e a 
offrire sacrifici; 18in occasione di 
questi, mi hanno trovato nel 
tempio dopo che avevo compiuto 
le purificazioni. Non c’era folla né 
tumulto. 19Furono dei Giudei della 
provincia d’Asia a trovarmi, ed 
essi dovrebbero comparire qui 
davanti a te ad accusarmi, se 
hanno qualche cosa contro di me. 
20Oppure dicano i presenti stessi 
quale colpa hanno trovato quando 
sono comparso davanti al sinedrio, 
21se non questa sola frase, che io 
gridai stando in mezzo a loro: “È a 
motivo della risurrezione dei morti 
che io vengo giudicato oggi 
davanti a voi!”».  
22Allora Felice, che era assai bene 
informato su quanto riguardava 
questa Via, li congedò dicendo: 
«Quando verrà il comandante 
Lisia, esaminerò il vostro caso». 
23E ordinò al centurione di tenere 
Paolo sotto custodia, 
concedendogli però una certa 
libertà e senza impedire ad alcuno 
dei suoi di dargli assistenza.  
24Dopo alcuni giorni, Felice arrivò 
in compagnia della moglie 
Drusilla, che era giudea; fece 
chiamare Paolo e lo ascoltava 
intorno alla fede in Cristo Gesù. 
25Ma quando egli si mise a parlare 
di giustizia, di continenza e del 
giudizio futuro, Felice si spaventò 
e disse: «Per il momento puoi 
andare; ti farò chiamare quando ne 
avrò il tempo». 26Sperava frattanto 
che Paolo gli avrebbe dato del 
denaro; per questo abbastanza 
spesso lo faceva chiamare e 
conversava con lui.  
27Trascorsi due anni, Felice ebbe 
come successore Porcio Festo. 

τοῖς προφήταις γεγραμμένοις, 
15ἐλπίδα ἔχων εἰς τὸν θεόν, ἣν 
καὶ αὐτοὶ οὗτοι προσδέχονται, 
ἀνάστασιν μέλλειν ἔσεσθαι 
δικαίων τε καὶ ἀδίκων. 16ἐν 
τούτῳ καὶ αὐτὸς ἀσκῶ 
ἀπρόσκοπον συνείδησιν ἔχειν 
πρὸς τὸν θεὸν καὶ τοὺς 
ἀνθρώπους διὰ παντός. 17δι’ 
ἐτῶν δὲ πλειόνων ἐλεημοσύνας 
ποιήσων εἰς τὸ ἔθνος μου 
παρεγενόμην καὶ προσφοράς, 
18ἐν αἷς εὗρόν με ἡγνισμένον ἐν 
τῷ ἱερῷ, οὐ μετὰ ὄχλου οὐδὲ 
μετὰ θορύβου· 19τινὲς δὲ ἀπὸ τῆς 
Ἀσίας Ἰουδαῖοι, οὓς ἔδει ἐπὶ σοῦ 
παρεῖναι καὶ κατηγορεῖν εἴ τι 
ἔχοιεν πρὸς ἐμέ –20ἢ αὐτοὶ οὗτοι 
εἰπάτωσαν τί εὗρον ἀδίκημα 
στάντος μου ἐπὶ τοῦ συνεδρίου 
21ἢ περὶ μιᾶς ταύτης φωνῆς ἧς 
ἐκέκραξα ἐν αὐτοῖς ἑστὼς ὅτι 
Περὶ ἀναστάσεως νεκρῶν ἐγὼ 
κρίνομαι σήμερον ἐφ’ ὑμῶν.  
22Ἀνεβάλετο δὲ αὐτοὺς ὁ Φῆλιξ, 
ἀκριβέστερον εἰδὼς τὰ περὶ τῆς 
ὁδοῦ, εἴπας, Ὅταν Λυσίας ὁ 
χιλίαρχος καταβῇ διαγνώσομαι 
τὰ καθ’ ὑμᾶς, 23διαταξάμενος τῷ 
ἑκατοντάρχῃ τηρεῖσθαι αὐτὸν 
ἔχειν τε ἄνεσιν καὶ μηδένα 
κωλύειν τῶν ἰδίων αὐτοῦ 
ὑπηρετεῖν αὐτῷ. 24Μετὰ δὲ 
ἡμέρας τινὰς παραγενόμενος ὁ 
Φῆλιξ σὺν Δρουσίλλῃ τῇ ἰδίᾳ 
γυναικὶ οὔσῃ Ἰουδαίᾳ 
μετεπέμψατο τὸν Παῦλον καὶ 
ἤκουσεν αὐτοῦ περὶ τῆς εἰς 
Χριστὸν Ἰησοῦν πίστεως. 
25διαλεγομένου δὲ αὐτοῦ περὶ 
δικαιοσύνης καὶ ἐγκρατείας καὶ 
τοῦ κρίματος τοῦ μέλλοντος 
ἔμφοβος γενόμενος ὁ Φῆλιξ 
ἀπεκρίθη, Τὸ νῦν ἔχον πορεύου, 
καιρὸν δὲ μεταλαβὼν 
μετακαλέσομαί σε· 26ἅμα καὶ 
ἐλπίζων ὅτι χρήματα δοθήσεται 
αὐτῷ ὑπὸ τοῦ Παύλου· διὸ καὶ 
πυκνότερον αὐτὸν 
μεταπεμπόμενος ὡμίλει αὐτῷ. 
27Διετίας δὲ πληρωθείσης ἔλαβεν 
διάδοχον ὁ Φῆλιξ Πόρκιον 
Φῆστον· θέλων τε χάριτα 
καταθέσθαι τοῖς Ἰουδαίοις ὁ 
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Felice, volendo dimostrare 
benevolenza verso i Giudei, lasciò 
Paolo in prigione. 
 

Volendo fare cosa gradita ai 
Giudei, Felice lasciò Paolo in 
prigione.  
 

Φῆλιξ κατέλιπε τὸν Παῦλον 
δεδεμένον.  
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25 
1Festo dunque, raggiunta la 
provincia, tre giorni dopo salì da 
Cesarèa a Gerusalemme. 2I sommi 
sacerdoti e i capi dei Giudei gli si 
presentarono per accusare Paolo e 
cercavano di persuaderlo, 
3chiedendo come un favore, in 
odio a Paolo, che lo facesse venire 
a Gerusalemme; e intanto 
disponevano un tranello per 
ucciderlo lungo il percorso. 4Festo 
rispose che Paolo stava sotto 
custodia a Cesarèa e che egli 
stesso sarebbe partito fra breve. 
5"Quelli dunque che hanno 
autorità tra voi, disse, vengano 
con me e se vi è qualche colpa in 
quell'uomo, lo denuncino". 
6Dopo essersi trattenuto fra loro 
non più di otto o dieci giorni, 
discese a Cesarèa e il giorno 
seguente, sedendo in tribunale, 
ordinò che gli si conducesse 
Paolo. 7Appena giunse, lo 
attorniarono i Giudei discesi da 
Gerusalemme, imputandogli 
numerose e gravi colpe, senza 
però riuscire a provarle. 8Paolo a 
sua difesa disse: "Non ho 
commesso alcuna colpa, né contro 
la legge dei Giudei, né contro il 
tempio, né contro Cesare". 9Ma 
Festo volendo fare un favore ai 
Giudei, si volse a Paolo e disse: 
"Vuoi andare a Gerusalemme per 
essere là giudicato di queste cose, 
davanti a me?". 10Paolo rispose: 
"Mi trovo davanti al tribunale di 
Cesare, qui mi si deve giudicare. 
Ai Giudei non ho fatto alcun torto, 
come anche tu sai perfettamente. 
11Se dunque sono in colpa e ho 
commesso qualche cosa che meriti 
la morte, non rifiuto di morire; ma 
se nelle accuse di costoro non c'è 
nulla di vero, nessuno ha il potere 
di consegnarmi a loro. Io mi 
appello a Cesare". 12Allora Festo, 
dopo aver conferito con il 
consiglio, rispose: "Ti sei 
appellato a Cesare, a Cesare 
andrai". 

25 
1Festo dunque, raggiunta la 
provincia, tre giorni dopo salì da 
Cesarea a Gerusalemme. 2I capi 
dei sacerdoti e i notabili dei 
Giudei si presentarono a lui per 
accusare Paolo, e lo pregavano, 
3chiedendolo come un favore, in 
odio a Paolo, che lo facesse venire 
a Gerusalemme; e intanto 
preparavano un agguato per 
ucciderlo lungo il percorso. 4Festo 
rispose che Paolo stava sotto 
custodia a Cesarea e che egli 
stesso sarebbe partito di lì a poco. 
5«Quelli dunque tra voi – disse – 
che hanno autorità, scendano con 
me e, se vi è qualche colpa in 
quell’uomo, lo accusino». 6Dopo 
essersi trattenuto fra loro non più 
di otto o dieci giorni, scese a 
Cesarea e il giorno seguente, 
sedendo in tribunale, ordinò che 
gli si conducesse Paolo. 7Appena 
egli giunse, lo attorniarono i 
Giudei scesi da Gerusalemme, 
portando molte gravi accuse, 
senza però riuscire a provarle. 
8Paolo disse a propria difesa: 
«Non ho commesso colpa alcuna, 
né contro la Legge dei Giudei né 
contro il tempio né contro 
Cesare». 9Ma Festo, volendo fare 
un favore ai Giudei, si rivolse a 
Paolo e disse: «Vuoi salire a 
Gerusalemme per essere giudicato 
là di queste cose, davanti a me?». 
10Paolo rispose: «Mi trovo davanti 
al tribunale di Cesare: qui mi si 
deve giudicare. Ai Giudei non ho 
fatto alcun torto, come anche tu 
sai perfettamente. 11Se dunque 
sono in colpa e ho commesso 
qualche cosa che meriti la morte, 
non rifiuto di morire; ma se nelle 
accuse di costoro non c’è nulla di 
vero, nessuno ha il potere di 
consegnarmi a loro. Io mi appello 
a Cesare». 12Allora Festo, dopo 
aver discusso con il consiglio, 
rispose: «Ti sei appellato a Cesare, 
a Cesare andrai».  
13Erano trascorsi alcuni giorni, 

25 
1Φῆστος οὖν ἐπιβὰς τῇ ἐπαρχείᾳ 
μετὰ τρεῖς ἡμέρας ἀνέβη εἰς 
Ἱεροσόλυμα ἀπὸ Καισαρείας, 
2ἐνεφάνισάν τε αὐτῷ οἱ ἀρχιερεῖς 
καὶ οἱ πρῶτοι τῶν Ἰουδαίων κατὰ 
τοῦ Παύλου, καὶ παρεκάλουν 
αὐτὸν 3αἰτούμενοι χάριν κατ’ 
αὐτοῦ ὅπως μεταπέμψηται αὐτὸν 
εἰς Ἰερουσαλήμ, ἐνέδραν 
ποιοῦντες ἀνελεῖν αὐτὸν κατὰ τὴν 
ὁδόν. 4ὁ μὲν οὖν Φῆστος ἀπεκρίθη 
τηρεῖσθαι τὸν Παῦλον εἰς 
Καισάρειαν, ἑαυτὸν δὲ μέλλειν ἐν 
τάχει ἐκπορεύεσθαι· 5Οἱ οὖν ἐν 
ὑμῖν, φησίν, δυνατοὶ 
συγκαταβάντες εἴ τί ἐστιν ἐν τῷ 
ἀνδρὶ ἄτοπον κατηγορείτωσαν 
αὐτοῦ. 6Διατρίψας δὲ ἐν αὐτοῖς 
ἡμέρας οὐ πλείους ὀκτὼ ἢ δέκα, 
καταβὰς εἰς Καισάρειαν, τῇ 
ἐπαύριον καθίσας ἐπὶ τοῦ βήματος 
ἐκέλευσεν τὸν Παῦλον ἀχθῆναι. 
7παραγενομένου δὲ αὐτοῦ 
περιέστησαν αὐτὸν οἱ ἀπὸ 
Ἱεροσολύμων καταβεβηκότες 
Ἰουδαῖοι, πολλὰ καὶ βαρέα 
αἰτιώματα καταφέροντες ἃ οὐκ 
ἴσχυον ἀποδεῖξαι, 8τοῦ Παύλου 
ἀπολογουμένου ὅτι Οὔτε εἰς τὸν 
νόμον τῶν Ἰουδαίων οὔτε εἰς τὸ 
ἱερὸν οὔτε εἰς Καίσαρά τι 
ἥμαρτον. 9ὁ Φῆστος δὲ θέλων τοῖς 
Ἰουδαίοις χάριν καταθέσθαι 
ἀποκριθεὶς τῷ Παύλῳ εἶπεν, 
Θέλεις εἰς Ἱεροσόλυμα ἀναβὰς 
ἐκεῖ περὶ τούτων κριθῆναι ἐπ’ 
ἐμοῦ; 10εἶπεν δὲ ὁ Παῦλος, Ἑστὼς 
ἐπὶ τοῦ βήματος Καίσαρός εἰμι, οὗ 
με δεῖ κρίνεσθαι. Ἰουδαίους οὐδὲν 
ἠδίκησα, ὡς καὶ σὺ κάλλιον 
ἐπιγινώσκεις. 11εἰ μὲν οὖν ἀδικῶ 
καὶ ἄξιον θανάτου πέπραχά τι, οὐ 
παραιτοῦμαι τὸ ἀποθανεῖν· εἰ δὲ 
οὐδέν ἐστιν ὧν οὗτοι 
κατηγοροῦσίν μου, οὐδείς με 
δύναται αὐτοῖς χαρίσασθαι· 
Καίσαρα ἐπικαλοῦμαι. 12τότε ὁ 
Φῆστος συλλαλήσας μετὰ τοῦ 
συμβουλίου ἀπεκρίθη, Καίσαρα 
ἐπικέκλησαι, ἐπὶ Καίσαρα 
πορεύσῃ.  
13Ἡμερῶν δὲ διαγενομένων τινῶν 
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13Erano trascorsi alcuni giorni, 
quando arrivarono a Cesarèa il re 
Agrippa e Berenìce, per salutare 
Festo. 14E poiché si trattennero 
parecchi giorni, Festo espose al re 
il caso di Paolo: "C'è un uomo, 
lasciato qui prigioniero da Felice, 
contro il quale, 15durante la mia 
visita a Gerusalemme, si 
presentarono con accuse i sommi 
sacerdoti e gli anziani dei Giudei 
per reclamarne la condanna. 
16Risposi che i Romani non usano 
consegnare una persona, prima 
che l'accusato sia stato messo a 
confronto con i suoi accusatori e 
possa aver modo di difendersi 
dall'accusa. 17Allora essi 
convennero qui e io senza indugi 
il giorno seguente sedetti in 
tribunale e ordinai che vi fosse 
condotto quell'uomo. 18Gli 
accusatori gli si misero attorno, 
ma non addussero nessuna delle 
imputazioni criminose che io 
immaginavo; 19avevano solo con 
lui alcune questioni relative la loro 
particolare religione e riguardanti 
un certo Gesù, morto, che Paolo 
sosteneva essere ancora in vita. 
20Perplesso di fronte a simili 
controversie, gli chiesi se voleva 
andare a Gerusalemme ed esser 
giudicato là di queste cose. 21Ma 
Paolo si appellò perché la sua 
causa fosse riservata al giudizio 
dell'imperatore, e così ordinai che 
fosse tenuto sotto custodia fino a 
quando potrò inviarlo a Cesare". 
22E Agrippa a Festo: "Vorrei 
anch'io ascoltare quell'uomo!". 
"Domani, rispose, lo potrai 
ascoltare". 
23Il giorno dopo, Agrippa e 
Berenìce vennero con gran pompa 
ed entrarono nella sala 
dell'udienza, accompagnati dai 
tribuni e dai cittadini più in vista; 
per ordine di Festo fu fatto entrare 
anche Paolo. 24Allora Festo disse: 
"Re Agrippa e cittadini tutti qui 
presenti con noi, voi avete davanti 
agli occhi colui sul conto del 
quale tutto il popolo dei Giudei si 

quando arrivarono a Cesarea il re 
Agrippa e Berenice e vennero a 
salutare Festo. 14E poiché si 
trattennero parecchi giorni, Festo 
espose al re le accuse contro 
Paolo, dicendo: «C’è un uomo, 
lasciato qui prigioniero da Felice, 
15contro il quale, durante la mia 
visita a Gerusalemme, si 
presentarono i capi dei sacerdoti e 
gli anziani dei Giudei per 
chiederne la condanna. 16Risposi 
loro che i Romani non usano 
consegnare una persona, prima 
che l’accusato sia messo a 
confronto con i suoi accusatori e 
possa aver modo di difendersi 
dall’accusa. 17Allora essi vennero 
qui e io, senza indugi, il giorno 
seguente sedetti in tribunale e 
ordinai che vi fosse condotto 
quell’uomo. 18Quelli che lo 
incolpavano gli si misero attorno, 
ma non portarono alcuna accusa di 
quei crimini che io immaginavo; 
19avevano con lui alcune questioni 
relative alla loro religione e a un 
certo Gesù, morto, che Paolo 
sosteneva essere vivo. 20Perplesso 
di fronte a simili controversie, 
chiesi se volesse andare a 
Gerusalemme e là essere giudicato 
di queste cose. 21Ma Paolo si 
appellò perché la sua causa fosse 
riservata al giudizio di Augusto, e 
così ordinai che fosse tenuto sotto 
custodia fino a quando potrò 
inviarlo a Cesare». 22E Agrippa 
disse a Festo: «Vorrei anche io 
ascoltare quell’uomo!». «Domani 
– rispose – lo potrai ascoltare».  
23Il giorno dopo Agrippa e 
Berenice vennero con grande 
sfarzo ed entrarono nella sala 
dell’udienza, accompagnati dai 
comandanti e dai cittadini più in 
vista; per ordine di Festo fu fatto 
entrare Paolo. 24Allora Festo disse: 
«Re Agrippa e tutti voi qui 
presenti con noi, voi avete davanti 
agli occhi colui riguardo al quale 
tutta la folla dei Giudei si è rivolta 
a me, in Gerusalemme e qui, per 
chiedere a gran voce che non resti 

Ἀγρίππας ὁ βασιλεὺς καὶ Βερνίκη 
κατήντησαν εἰς Καισάρειαν 
ἀσπασάμενοι τὸν Φῆστον. 14ὡς δὲ 
πλείους ἡμέρας διέτριβον ἐκεῖ, ὁ 
Φῆστος τῷ βασιλεῖ ἀνέθετο τὰ 
κατὰ τὸν Παῦλον λέγων, Ἀνήρ τίς 
ἐστιν καταλελειμμένος ὑπὸ 
Φήλικος δέσμιος, 15περὶ οὗ 
γενομένου μου εἰς Ἱεροσόλυμα 
ἐνεφάνισαν οἱ ἀρχιερεῖς καὶ οἱ 
πρεσβύτεροι τῶν Ἰουδαίων, 
αἰτούμενοι κατ’ αὐτοῦ καταδίκην· 
16πρὸς οὓς ἀπεκρίθην ὅτι οὐκ 
ἔστιν ἔθος Ῥωμαίοις χαρίζεσθαί 
τινα ἄνθρωπον πρὶν ἢ ὁ 
κατηγορούμενος κατὰ πρόσωπον 
ἔχοι τοὺς κατηγόρους τόπον τε 
ἀπολογίας λάβοι περὶ τοῦ 
ἐγκλήματος. 17συνελθόντων οὖν 
ἐνθάδε ἀναβολὴν μηδεμίαν 
ποιησάμενος τῇ ἑξῆς καθίσας ἐπὶ 
τοῦ βήματος ἐκέλευσα ἀχθῆναι 
τὸν ἄνδρα· 18περὶ οὗ σταθέντες οἱ 
κατήγοροι οὐδεμίαν αἰτίαν ἔφερον 
ὧν ἐγὼ ὑπενόουν πονηρῶν, 
19ζητήματα δέ τινα περὶ τῆς ἰδίας 
δεισιδαιμονίας εἶχον πρὸς αὐτὸν 
καὶ περί τινος Ἰησοῦ τεθνηκότος, 
ὃν ἔφασκεν ὁ Παῦλος ζῆν. 
20ἀπορούμενος δὲ ἐγὼ τὴν περὶ 
τούτων ζήτησιν ἔλεγον εἰ 
βούλοιτο πορεύεσθαι εἰς 
Ἱεροσόλυμα κἀκεῖ κρίνεσθαι περὶ 
τούτων. 21τοῦ δὲ Παύλου 
ἐπικαλεσαμένου τηρηθῆναι αὐτὸν 
εἰς τὴν τοῦ Σεβαστοῦ διάγνωσιν, 
ἐκέλευσα τηρεῖσθαι αὐτὸν ἕως οὗ 
ἀναπέμψω αὐτὸν πρὸς Καίσαρα. 
22Ἀγρίππας δὲ πρὸς τὸν Φῆστον, 
Ἐβουλόμην καὶ αὐτὸς τοῦ 
ἀνθρώπου ἀκοῦσαι. Αὔριον, 
φησίν, ἀκούσῃ αὐτοῦ.  
23Τῇ οὖν ἐπαύριον ἐλθόντος τοῦ 
Ἀγρίππα καὶ τῆς Βερνίκης μετὰ 
πολλῆς φαντασίας καὶ 
εἰσελθόντων εἰς τὸ ἀκροατήριον 
σύν τε χιλιάρχοις καὶ ἀνδράσιν 
τοῖς κατ’ ἐξοχὴν τῆς πόλεως, καὶ 
κελεύσαντος τοῦ Φήστου ἤχθη ὁ 
Παῦλος. 24καί φησιν ὁ Φῆστος, 
Ἀγρίππα βασιλεῦ καὶ πάντες οἱ 
συμπαρόντες ἡμῖν ἄνδρες, 
θεωρεῖτε τοῦτον περὶ οὗ ἅπαν τὸ 
πλῆθος τῶν Ἰουδαίων ἐνέτυχόν 
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è appellato a me, in Gerusalemme 
e qui, per chiedere a gran voce che 
non resti più in vita. 25Io però mi 
sono convinto che egli non ha 
commesso alcuna cosa meritevole 
di morte ed essendosi appellato 
all'imperatore ho deciso di farlo 
partire. 26Ma sul suo conto non ho 
nulla di preciso da scrivere al 
sovrano; per questo l'ho condotto 
davanti a voi e soprattutto davanti 
a te, o re Agrippa, per avere, dopo 
questa udienza, qualcosa da 
scrivere. 27Mi sembra assurdo 
infatti mandare un prigioniero, 
senza indicare le accuse che si 
muovono contro di lui". 
 

più in vita. 25Io però mi sono reso 
conto che egli non ha commesso 
alcuna cosa che meriti la morte. 
Ma poiché si è appellato ad 
Augusto, ho deciso di inviarlo a 
lui. 26Sul suo conto non ho nulla di 
preciso da scrivere al sovrano; per 
questo l’ho condotto davanti a voi 
e soprattutto davanti a te, o re 
Agrippa, per sapere, dopo questo 
interrogatorio, che cosa devo 
scrivere. 27Mi sembra assurdo 
infatti mandare un prigioniero, 
senza indicare le accuse che si 
muovono contro di lui».  
 

μοι ἔν τε Ἱεροσολύμοις καὶ 
ἐνθάδε, βοῶντες μὴ δεῖν αὐτὸν 
ζῆν μηκέτι. 25ἐγὼ δὲ κατελαβόμην 
μηδὲν ἄξιον αὐτὸν θανάτου 
πεπραχέναι, αὐτοῦ δὲ τούτου 
ἐπικαλεσαμένου τὸν Σεβαστὸν 
ἔκρινα πέμπειν. 26περὶ οὗ ἀσφαλές 
τι γράψαι τῷ κυρίῳ οὐκ ἔχω· διὸ 
προήγαγον αὐτὸν ἐφ’ ὑμῶν καὶ 
μάλιστα ἐπὶ σοῦ, βασιλεῦ 
Ἀγρίππα, ὅπως τῆς ἀνακρίσεως 
γενομένης σχῶ τί γράψω· 
27ἄλογον γάρ μοι δοκεῖ πέμποντα 
δέσμιον μὴ καὶ τὰς κατ’ αὐτοῦ 
αἰτίας σημᾶναι.  
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26 
1Agrippa disse a Paolo: "Ti è 
concesso di parlare a tua difesa". 
Allora Paolo, stesa la mano, si 
difese così: 2"Mi considero 
fortunato, o re Agrippa, di potermi 
discolpare da tutte le accuse di cui 
sono incriminato dai Giudei, oggi 
qui davanti a te, 3che conosci a 
perfezione tutte le usanze e 
questioni riguardanti i Giudei. 
Perciò ti prego di ascoltarmi con 
pazienza. 4La mia vita fin dalla 
mia giovinezza, vissuta tra il mio 
popolo e a Gerusalemme, la 
conoscono tutti i Giudei; 5essi 
sanno pure da tempo, se vogliono 
renderne testimonianza, che, come 
fariseo, sono vissuto nella setta 
più rigida della nostra religione. 
6Ed ora mi trovo sotto processo a 
causa della speranza nella 
promessa fatta da Dio ai nostri 
padri, 7e che le nostre dodici tribù 
sperano di vedere compiuta, 
servendo Dio notte e giorno con 
perseveranza. Di questa speranza, 
o re, sono ora incolpato dai 
Giudei! 8Perché è considerato 
inconcepibile fra di voi che Dio 
risusciti i morti? 
9Anch'io credevo un tempo mio 
dovere di lavorare attivamente 
contro il nome di Gesù il 
Nazareno, 10come in realtà feci a 
Gerusalemme; molti dei fedeli li 
rinchiusi in prigione con 
l'autorizzazione avuta dai sommi 
sacerdoti e, quando venivano 
condannati a morte, anch'io ho 
votato contro di loro. 11In tutte le 
sinagoghe cercavo di costringerli 
con le torture a bestemmiare e, 
infuriando all'eccesso contro di 
loro, davo loro la caccia fin nelle 
città straniere. 
12In tali circostanze, mentre stavo 
andando a Damasco con 
autorizzazione e pieni poteri da 
parte dei sommi sacerdoti, verso 
mezzogiorno 13vidi sulla strada, o 
re, una luce dal cielo, più 
splendente del sole, che avvolse 

26 
1Agrippa disse a Paolo: «Ti è 
concesso di parlare a tua difesa». 
Allora Paolo, fatto cenno con la 
mano, si difese così: 2«Mi 
considero fortunato, o re Agrippa, 
di potermi difendere oggi da tutto 
ciò di cui vengo accusato dai 
Giudei, davanti a te, 3che conosci 
a perfezione tutte le usanze e le 
questioni riguardanti i Giudei. 
Perciò ti prego di ascoltarmi con 
pazienza. 4La mia vita, fin dalla 
giovinezza, vissuta sempre tra i 
miei connazionali e a 
Gerusalemme, la conoscono tutti i 
Giudei; 5essi sanno pure da tempo, 
se vogliono darne testimonianza, 
che, come fariseo, sono vissuto 
secondo la setta più rigida della 
nostra religione. 6E ora sto qui 
sotto processo a motivo della 
speranza nella promessa fatta da 
Dio ai nostri padri, 7e che le nostre 
dodici tribù sperano di vedere 
compiuta, servendo Dio notte e 
giorno con perseveranza. A 
motivo di questa speranza, o re, 
sono ora accusato dai Giudei! 
8Perché fra voi è considerato 
incredibile che Dio risusciti i 
morti?  
9Eppure anche io ritenni mio 
dovere compiere molte cose ostili 
contro il nome di Gesù il 
Nazareno. 10Così ho fatto a 
Gerusalemme: molti dei fedeli li 
rinchiusi in prigione con il potere 
avuto dai capi dei sacerdoti e, 
quando venivano messi a morte, 
anche io ho dato il mio voto. 11In 
tutte le sinagoghe cercavo spesso 
di costringerli con le torture a 
bestemmiare e, nel colmo del mio 
furore contro di loro, davo loro la 
caccia perfino nelle città straniere.  
12In tali circostanze, mentre stavo 
andando a Damasco con il potere 
e l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti, 13verso mezzogiorno 
vidi sulla strada, o re, una luce dal 
cielo, più splendente del sole, che 
avvolse me e i miei compagni di 

26 
1Ἀγρίππας δὲ πρὸς τὸν Παῦλον 
ἔφη, Ἐπιτρέπεταί σοι περὶ 
σεαυτοῦ λέγειν. τότε ὁ Παῦλος 
ἐκτείνας τὴν χεῖρα ἀπελογεῖτο, 
2Περὶ πάντων ὧν ἐγκαλοῦμαι ὑπὸ 
Ἰουδαίων, βασιλεῦ Ἀγρίππα, 
ἥγημαι ἐμαυτὸν μακάριον ἐπὶ σοῦ 
μέλλων σήμερον ἀπολογεῖσθαι, 
3μάλιστα γνώστην ὄντα σε πάντων 
τῶν κατὰ Ἰουδαίους ἐθῶν τε καὶ 
ζητημάτων· διὸ δέομαι 
μακροθύμως ἀκοῦσαί μου. 4Τὴν 
μὲν οὖν βίωσίν μου ἐκ νεότητος 
τὴν ἀπ’ ἀρχῆς γενομένην ἐν τῷ 
ἔθνει μου ἔν τε Ἱεροσολύμοις 
ἴσασι πάντες Ἰουδαῖοι, 
5προγινώσκοντές με ἄνωθεν, ἐὰν 
θέλωσι μαρτυρεῖν, ὅτι κατὰ τὴν 
ἀκριβεστάτην αἵρεσιν τῆς 
ἡμετέρας θρησκείας ἔζησα 
Φαρισαῖος. 6καὶ νῦν ἐπ’ ἐλπίδι τῆς 
εἰς τοὺς πατέρας ἡμῶν ἐπαγγελίας 
γενομένης ὑπὸ τοῦ θεοῦ ἕστηκα 
κρινόμενος, 7εἰς ἣν τὸ 
δωδεκάφυλον ἡμῶν ἐν ἐκτενείᾳ 
νύκτα καὶ ἡμέραν λατρεῦον 
ἐλπίζει καταντῆσαι· περὶ ἧς 
ἐλπίδος ἐγκαλοῦμαι ὑπὸ 
Ἰουδαίων, βασιλεῦ. 8τί ἄπιστον 
κρίνεται παρ’ ὑμῖν εἰ ὁ θεὸς 
νεκροὺς ἐγείρει;  
9ἐγὼ μὲν οὖν ἔδοξα ἐμαυτῷ πρὸς 
τὸ ὄνομα Ἰησοῦ τοῦ Ναζωραίου 
δεῖν πολλὰ ἐναντία πρᾶξαι· 10ὃ καὶ 
ἐποίησα ἐν Ἱεροσολύμοις, καὶ 
πολλούς τε τῶν ἁγίων ἐγὼ ἐν 
φυλακαῖς κατέκλεισα τὴν παρὰ 
τῶν ἀρχιερέων ἐξουσίαν λαβών, 
ἀναιρουμένων τε αὐτῶν 
κατήνεγκα ψῆφον, 11καὶ κατὰ 
πάσας τὰς συναγωγὰς πολλάκις 
τιμωρῶν αὐτοὺς ἠνάγκαζον 
βλασφημεῖν, περισσῶς τε 
ἐμμαινόμενος αὐτοῖς ἐδίωκον ἕως 
καὶ εἰς τὰς ἔξω πόλεις.  
12Ἐν οἷς πορευόμενος εἰς τὴν 
Δαμασκὸν μετ’ ἐξουσίας καὶ 
ἐπιτροπῆς τῆς τῶν ἀρχιερέων 
13ἡμέρας μέσης κατὰ τὴν ὁδὸν 
εἶδον, βασιλεῦ, οὐρανόθεν ὑπὲρ 
τὴν λαμπρότητα τοῦ ἡλίου 
περιλάμψαν με φῶς καὶ τοὺς σὺν 



CEI 1971                                             CEI 2008                                          Greco 

 

 
89 

me e i miei compagni di viaggio. 
14Tutti cademmo a terra e io udii 
dal cielo una voce che mi diceva 
in ebraico: Saulo, Saulo, perché 
mi perseguiti? Duro è per te 
ricalcitrare contro il pungolo. 15E 
io dissi: Chi sei, o Signore? E il 
Signore rispose: Io sono Gesù, che 
tu perseguiti. 16Su, alzati e 
rimettiti in piedi; ti sono apparso 
infatti per costituirti ministro e 
testimone di quelle cose che hai 
visto e di quelle per cui ti apparirò 
ancora. 17Per questo ti libererò dal 
popolo e dai pagani, ai quali ti 
mando 18ad aprir loro gli occhi, 
perché passino dalle tenebre alla 
luce e dal potere di satana a Dio e 
ottengano la remissione dei 
peccati e l'eredità in mezzo a 
coloro che sono stati santificati 
per la fede in me. 
19Pertanto, o re Agrippa, io non ho 
disobbedito alla visione celeste; 
20ma prima a quelli di Damasco, 
poi a quelli di Gerusalemme e in 
tutta la regione della Giudea e 
infine ai pagani, predicavo di 
convertirsi e di rivolgersi a Dio, 
comportandosi in maniera degna 
della conversione. 21Per queste 
cose i Giudei mi assalirono nel 
tempio e tentarono di uccidermi. 
22Ma l'aiuto di Dio mi ha assistito 
fino a questo giorno, e posso 
ancora rendere testimonianza agli 
umili e ai grandi. Null'altro io 
affermo se non quello che i profeti 
e Mosè dichiararono che doveva 
accadere, 23che cioè il Cristo 
sarebbe morto, e che, primo tra i 
risorti da morte, avrebbe 
annunziato la luce al popolo e ai 
pagani". 
24Mentr'egli parlava così in sua 
difesa, Festo a gran voce disse: 
"Sei pazzo, Paolo; la troppa 
scienza ti ha dato al cervello!". 25E 
Paolo: "Non sono pazzo, disse, 
eccellentissimo Festo, ma sto 
dicendo parole vere e sagge. 26Il re 
è al corrente di queste cose e 
davanti a lui parlo con franchezza. 
Penso che niente di questo gli sia 

viaggio. 14Tutti cademmo a terra e 
io udii una voce che mi diceva in 
lingua ebraica:  
 “Saulo, Saulo, perché mi 
perséguiti? È duro per te rivoltarti 
contro il pungolo”. 15E io dissi: 
“Chi sei, o Signore?”. E il Signore 
rispose: “Io sono Gesù, che tu 
perséguiti. 16Ma ora àlzati e sta’ in 
piedi; io ti sono apparso infatti per 
costituirti ministro e testimone di 
quelle cose che hai visto di me e 
di quelle per cui ti apparirò. 17Ti 
libererò dal popolo e dalle nazioni, 
a cui ti mando 18per aprire i loro 
occhi, perché si convertano dalle 
tenebre alla luce e dal potere di 
Satana a Dio, e ottengano il 
perdono dei peccati e l’eredità, in 
mezzo a coloro che sono stati 
santificati per la fede in me”.  
19Perciò, o re Agrippa, io non ho 
disobbedito alla visione celeste, 
20ma, prima a quelli di Damasco, 
poi a quelli di Gerusalemme e in 
tutta la regione della Giudea e 
infine ai pagani, predicavo di 
pentirsi e di convertirsi a Dio, 
comportandosi in maniera degna 
della conversione. 21Per queste 
cose i Giudei, mentre ero nel 
tempio, mi presero e tentavano di 
uccidermi. 22Ma, con l’aiuto di 
Dio, fino a questo giorno, sto qui a 
testimoniare agli umili e ai grandi, 
null’altro affermando se non 
quello che i Profeti e Mosè 
dichiararono che doveva accadere, 
23che cioè il Cristo avrebbe dovuto 
soffrire e che, primo tra i risorti da 
morte, avrebbe annunciato la luce 
al popolo e alle genti».  
24Mentre egli parlava così in sua 
difesa, Festo a gran voce disse: 
«Sei pazzo, Paolo; la troppa 
scienza ti ha dato al cervello!». 25E 
Paolo: «Non sono pazzo – disse – 
eccellentissimo Festo, ma sto 
dicendo parole vere e sagge. 26Il re 
è al corrente di queste cose e 
davanti a lui parlo con franchezza. 
Penso infatti che niente di questo 
gli sia sconosciuto, perché non 
sono fatti accaduti in segreto. 

ἐμοὶ πορευομένους· 14πάντων τε 
καταπεσόντων ἡμῶν εἰς τὴν γῆν 
ἤκουσα φωνὴν λέγουσαν πρός με 
τῇ Ἑβραΐδι διαλέκτῳ,  
Σαοὺλ Σαούλ, τί με διώκεις; 
σκληρόν σοι πρὸς κέντρα 
λακτίζειν. 15ἐγὼ δὲ εἶπα, Τίς εἶ, 
κύριε; ὁ δὲ κύριος εἶπεν, Ἐγώ εἰμι 
Ἰησοῦς ὃν σὺ διώκεις. 16ἀλλὰ 
ἀνάστηθι καὶ στῆθι ἐπὶ τοὺς πόδας 
σου· εἰς τοῦτο γὰρ ὤφθην σοι, 
προχειρίσασθαί σε ὑπηρέτην καὶ 
μάρτυρα ὧν τε εἶδές με ὧν τε 
ὀφθήσομαί σοι, 17ἐξαιρούμενός σε 
ἐκ τοῦ λαοῦ καὶ ἐκ τῶν ἐθνῶν, εἰς 
οὓς ἐγὼ ἀποστέλλω σε 18ἀνοῖξαι 
ὀφθαλμοὺς αὐτῶν, τοῦ ἐπιστρέψαι 
ἀπὸ σκότους εἰς φῶς καὶ τῆς 
ἐξουσίας τοῦ Σατανᾶ ἐπὶ τὸν θεόν, 
τοῦ λαβεῖν αὐτοὺς ἄφεσιν 
ἁμαρτιῶν καὶ κλῆρον ἐν τοῖς 
ἡγιασμένοις πίστει τῇ εἰς ἐμέ.  
19Ὅθεν, βασιλεῦ Ἀγρίππα, οὐκ 
ἐγενόμην ἀπειθὴς τῇ οὐρανίῳ 
ὀπτασίᾳ, 20ἀλλὰ τοῖς ἐν Δαμασκῷ 
πρῶτόν τε καὶ Ἱεροσολύμοις, 
πᾶσάν τε τὴν χώραν τῆς Ἰουδαίας 
καὶ τοῖς ἔθνεσιν ἀπήγγελλον 
μετανοεῖν καὶ ἐπιστρέφειν ἐπὶ τὸν 
θεόν, ἄξια τῆς μετανοίας ἔργα 
πράσσοντας. 21ἕνεκα τούτων με 
Ἰουδαῖοι συλλαβόμενοι [ὄντα] ἐν 
τῷ ἱερῷ ἐπειρῶντο 
διαχειρίσασθαι. 22ἐπικουρίας οὖν 
τυχὼν τῆς ἀπὸ τοῦ θεοῦ ἄχρι τῆς 
ἡμέρας ταύτης ἕστηκα 
μαρτυρόμενος μικρῷ τε καὶ 
μεγάλῳ, οὐδὲν ἐκτὸς λέγων ὧν τε 
οἱ προφῆται ἐλάλησαν μελλόντων 
γίνεσθαι καὶ Μωϋσῆς, 23εἰ 
παθητὸς ὁ Χριστός, εἰ πρῶτος ἐξ 
ἀναστάσεως νεκρῶν φῶς μέλλει 
καταγγέλλειν τῷ τε λαῷ καὶ τοῖς 
ἔθνεσιν.  
24Ταῦτα δὲ αὐτοῦ ἀπολογουμένου 
ὁ Φῆστος μεγάλῃ τῇ φωνῇ φησιν, 
Μαίνῃ, Παῦλε· τὰ πολλά σε 
γράμματα εἰς μανίαν περιτρέπει. 
25ὁ δὲ Παῦλος, Οὐ μαίνομαι, 
φησίν, κράτιστε Φῆστε, ἀλλὰ 
ἀληθείας καὶ σωφροσύνης ῥήματα 
ἀποφθέγγομαι. 26ἐπίσταται γὰρ 
περὶ τούτων ὁ βασιλεύς, πρὸς ὃν 
καὶ παρρησιαζόμενος λαλῶ· 
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sconosciuto, poiché non sono fatti 
accaduti in segreto. 27Credi, o re 
Agrippa, nei profeti? So che ci 
credi". 28E Agrippa a Paolo: "Per 
poco non mi convinci a farmi 
cristiano!". 29E Paolo: "Per poco o 
per molto, io vorrei supplicare Dio 
che non soltanto tu, ma quanti 
oggi mi ascoltano diventassero 
così come sono io, eccetto queste 
catene!". 
30Si alzò allora il re e con lui il 
governatore, Berenìce, e quelli 
che avevano preso parte alla 
seduta 31e avviandosi 
conversavano insieme e dicevano: 
"Quest'uomo non ha fatto nulla 
che meriti la morte o le catene". 
32E Agrippa disse a Festo: "Costui 
poteva essere rimesso in libertà, se 
non si fosse appellato a Cesare". 
 

27Credi, o re Agrippa, ai profeti? 
Io so che tu credi». 28E Agrippa 
rispose a Paolo: «Ancora un poco 
e mi convinci a farmi cristiano!». 
29E Paolo replicò: «Per poco o per 
molto, io vorrei supplicare Dio 
che, non soltanto tu, ma tutti quelli 
che oggi mi ascoltano, diventino 
come sono anche io, eccetto 
queste catene!».  
30Allora il re si alzò e con lui il 
governatore, Berenice e quelli che 
avevano preso parte alla seduta. 
31Andandosene, conversavano tra 
loro e dicevano: «Quest’uomo non 
ha fatto nulla che meriti la morte o 
le catene». 32E Agrippa disse a 
Festo: «Quest’uomo poteva essere 
rimesso in libertà, se non si fosse 
appellato a Cesare».  
 

λανθάνειν γὰρ αὐτὸν τούτων οὐ 
πείθομαι οὐθέν, οὐ γάρ ἐστιν ἐν 
γωνίᾳ πεπραγμένον τοῦτο. 
27πιστεύεις, βασιλεῦ Ἀγρίππα, τοῖς 
προφήταις; οἶδα ὅτι πιστεύεις. 28ὁ 
δὲ Ἀγρίππας πρὸς τὸν Παῦλον, Ἐν 
ὀλίγῳ με πείθεις Χριστιανὸν 
ποιῆσαι. 29ὁ δὲ Παῦλος, Εὐξαίμην 
ἂν τῷ θεῷ καὶ ἐν ὀλίγῳ καὶ ἐν 
μεγάλῳ οὐ μόνον σὲ ἀλλὰ καὶ 
πάντας τοὺς ἀκούοντάς μου 
σήμερον γενέσθαι τοιούτους 
ὁποῖος καὶ ἐγώ εἰμι, παρεκτὸς τῶν 
δεσμῶν τούτων.  
30Ἀνέστη τε ὁ βασιλεὺς καὶ ὁ 
ἡγεμὼν ἥ τε Βερνίκη καὶ οἱ 
συγκαθήμενοι αὐτοῖς, 31καὶ 
ἀναχωρήσαντες ἐλάλουν πρὸς 
ἀλλήλους λέγοντες ὅτι Οὐδὲν 
θανάτου ἢ δεσμῶν ἄξιον πράσσει 
ὁ ἄνθρωπος οὗτος. 32Ἀγρίππας δὲ 
τῷ Φήστῳ ἔφη, Ἀπολελύσθαι 
ἐδύνατο ὁ ἄνθρωπος οὗτος εἰ μὴ 
ἐπεκέκλητο Καίσαρα.  
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27 
1Quando fu deciso che ci 
imbarcassimo per l'Italia, 
consegnarono Paolo, insieme ad 
alcuni altri prigionieri, a un 
centurione di nome Giulio della 
coorte Augusta. 2Salimmo su una 
nave di Adramitto, che stava per 
partire verso i porti della provincia 
d'Asia e salpammo, avendo con 
noi Aristarco, un Macèdone di 
Tessalonica. 3Il giorno dopo 
facemmo scalo a Sidone e Giulio, 
con gesto cortese verso Paolo, gli 
permise di recarsi dagli amici e di 
riceverne le cure. 4Salpati di là, 
navigammo al riparo di Cipro a 
motivo dei venti contrari 5e, 
attraversato il mare della Cilicia e 
della Panfilia, giungemmo a Mira 
di Licia. 6Qui il centurione trovò 
una nave di Alessandria in 
partenza per l'Italia e ci fece salire 
a bordo. 7Navigammo lentamente 
parecchi giorni, giungendo a fatica 
all'altezza di Cnido. Poi, siccome 
il vento non ci permetteva di 
approdare, prendemmo a navigare 
al riparo di Creta, dalle parti di 
Salmóne, 8e costeggiandola a 
fatica giungemmo in una località 
chiamata Buoni Porti, vicino alla 
quale era la città di Lasèa. 
9Essendo trascorso molto tempo 
ed essendo ormai pericolosa la 
navigazione poiché era già passata 
la festa dell'Espiazione, Paolo li 
ammoniva dicendo: 10"Vedo, o 
uomini, che la navigazione 
comincia a essere di gran rischio e 
di molto danno non solo per il 
carico e per la nave, ma anche per 
le nostre vite". 11Il centurione però 
dava più ascolto al pilota e al 
capitano della nave che alle parole 
di Paolo. 12E poiché quel porto era 
poco adatto a trascorrervi 
l'inverno, i più furono del parere 
di salpare di là nella speranza di 
andare a svernare a Fenice, un 
porto di Creta esposto a libeccio e 
a maestrale. 
13Appena cominciò a soffiare un 

27 
1Quando fu deciso che ci 
imbarcassimo per l’Italia, 
consegnarono Paolo, insieme ad 
alcuni altri prigionieri, a un 
centurione di nome Giulio, della 
coorte Augusta. 2Salimmo su una 
nave della città di Adramitto, che 
stava per partire verso i porti della 
provincia d’Asia, e salpammo, 
avendo con noi Aristarco, un 
Macèdone di Tessalonica. 3Il 
giorno dopo facemmo scalo a 
Sidone, e Giulio, trattando Paolo 
con benevolenza, gli permise di 
recarsi dagli amici e di riceverne 
le cure. 4Salpati di là, navigammo 
al riparo di Cipro a motivo dei 
venti contrari 5e, attraversato il 
mare della Cilicia e della Panfìlia, 
giungemmo a Mira di Licia. 6Qui 
il centurione trovò una nave di 
Alessandria diretta in Italia e ci 
fece salire a bordo. 7Navigammo 
lentamente parecchi giorni, 
giungendo a fatica all’altezza di 
Cnido. Poi, siccome il vento non 
ci permetteva di approdare, 
prendemmo a navigare al riparo di 
Creta, dalle parti di Salmone; 8la 
costeggiammo a fatica e 
giungemmo in una località 
chiamata Buoni Porti, vicino alla 
quale si trova la città di Lasea.  
9Era trascorso molto tempo e la 
navigazione era ormai pericolosa, 
perché era già passata anche la 
festa dell’Espiazione; Paolo perciò 
raccomandava 10loro: «Uomini, 
vedo che la navigazione sta per 
diventare pericolosa e molto 
dannosa, non solo per il carico e 
per la nave, ma anche per le nostre 
vite». 11Il centurione dava però 
ascolto al pilota e al capitano della 
nave più che alle parole di Paolo. 
12Dato che quel porto non era 
adatto a trascorrervi l’inverno, i 
più presero la decisione di salpare 
di là, per giungere se possibile a 
svernare a Fenice, un porto di 
Creta esposto a libeccio e a 
maestrale.  

27 
1Ὡς δὲ ἐκρίθη τοῦ ἀποπλεῖν ἡμᾶς 
εἰς τὴν Ἰταλίαν, παρεδίδουν τόν τε 
Παῦλον καί τινας ἑτέρους 
δεσμώτας ἑκατοντάρχῃ ὀνόματι 
Ἰουλίῳ σπείρης Σεβαστῆς. 
2ἐπιβάντες δὲ πλοίῳ Ἀδραμυττηνῷ 
μέλλοντι πλεῖν εἰς τοὺς κατὰ τὴν 
Ἀσίαν τόπους ἀνήχθημεν, ὄντος 
σὺν ἡμῖν Ἀριστάρχου Μακεδόνος 
Θεσσαλονικέως· 3τῇ τε ἑτέρᾳ 
κατήχθημεν εἰς Σιδῶνα, 
φιλανθρώπως τε ὁ Ἰούλιος τῷ 
Παύλῳ χρησάμενος ἐπέτρεψεν 
πρὸς τοὺς φίλους πορευθέντι 
ἐπιμελείας τυχεῖν. 4κἀκεῖθεν 
ἀναχθέντες ὑπεπλεύσαμεν τὴν 
Κύπρον διὰ τὸ τοὺς ἀνέμους εἶναι 
ἐναντίους, 5τό τε πέλαγος τὸ κατὰ 
τὴν Κιλικίαν καὶ Παμφυλίαν 
διαπλεύσαντες κατήλθομεν εἰς 
Μύρα τῆς Λυκίας. 6κἀκεῖ εὑρὼν ὁ 
ἑκατοντάρχης πλοῖον 
Ἀλεξανδρῖνον πλέον εἰς τὴν 
Ἰταλίαν ἐνεβίβασεν ἡμᾶς εἰς αὐτό. 
7ἐν ἱκαναῖς δὲ ἡμέραις 
βραδυπλοοῦντες καὶ μόλις 
γενόμενοι κατὰ τὴν Κνίδον, μὴ 
προσεῶντος ἡμᾶς τοῦ ἀνέμου, 
ὑπεπλεύσαμεν τὴν Κρήτην κατὰ 
Σαλμώνην, 8μόλις τε 
παραλεγόμενοι αὐτὴν ἤλθομεν εἰς 
τόπον τινὰ καλούμενον Καλοὺς 
Λιμένας, ᾧ ἐγγὺς πόλις ἦν 
Λασαία.  
9Ἱκανοῦ δὲ χρόνου διαγενομένου 
καὶ ὄντος ἤδη ἐπισφαλοῦς τοῦ 
πλοὸς διὰ τὸ καὶ τὴν νηστείαν ἤδη 
παρεληλυθέναι, παρῄνει ὁ Παῦλος 
10λέγων αὐτοῖς, Ἄνδρες, θεωρῶ 
ὅτι μετὰ ὕβρεως καὶ πολλῆς 
ζημίας οὐ μόνον τοῦ φορτίου καὶ 
τοῦ πλοίου ἀλλὰ καὶ τῶν ψυχῶν 
ἡμῶν μέλλειν ἔσεσθαι τὸν πλοῦν. 
11ὁ δὲ ἑκατοντάρχης τῷ 
κυβερνήτῃ καὶ τῷ ναυκλήρῳ 
μᾶλλον ἐπείθετο ἢ τοῖς ὑπὸ 
Παύλου λεγομένοις. 12ἀνευθέτου 
δὲ τοῦ λιμένος ὑπάρχοντος πρὸς 
παραχειμασίαν οἱ πλείονες ἔθεντο 
βουλὴν ἀναχθῆναι ἐκεῖθεν, εἴ πως 
δύναιντο καταντήσαντες εἰς 
Φοίνικα παραχειμάσαι, λιμένα τῆς 
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leggero scirocco, convinti di 
potere ormai realizzare il progetto, 
levarono le ancore e 
costeggiavano da vicino Creta. 
14Ma dopo non molto tempo si 
scatenò contro l'isola un vento 
d'uragano, detto allora 
"Euroaquilone". 15La nave fu 
travolta nel turbine e, non potendo 
più resistere al vento, abbandonati 
in sua balìa, andavamo alla deriva. 
16Mentre passavamo sotto un 
isolotto chiamato Càudas, a fatica 
riuscimmo a padroneggiare la 
scialuppa; 17la tirarono a bordo e 
adoperarono gli attrezzi per 
fasciare di gòmene la nave. 
Quindi, per timore di finire 
incagliati nelle Sirti, calarono il 
galleggiante e si andava così alla 
deriva. 18Sbattuti violentemente 
dalla tempesta, il giorno seguente 
cominciarono a gettare a mare il 
carico; 19il terzo giorno con le 
proprie mani buttarono via 
l'attrezzatura della nave. 20Da vari 
giorni non comparivano più né 
sole, né stelle e la violenta 
tempesta continuava a infuriare, 
per cui ogni speranza di salvarci 
sembrava ormai perduta. 
21Da molto tempo non si 
mangiava, quando Paolo, alzatosi 
in mezzo a loro, disse: "Sarebbe 
stato bene, o uomini, dar retta a 
me e non salpare da Creta; avreste 
evitato questo pericolo e questo 
danno. 22Tuttavia ora vi esorto a 
non perdervi di coraggio, perché 
non ci sarà alcuna perdita di vite 
in mezzo a voi, ma solo della 
nave. 23Mi è apparso infatti questa 
notte un angelo del Dio al quale 
appartengo e che servo, 
24dicendomi: Non temere, Paolo; 
tu devi comparire davanti a Cesare 
ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di 
tutti i tuoi compagni di 
navigazione. 25Perciò non 
perdetevi di coraggio, uomini; ho 
fiducia in Dio che avverrà come 
mi è stato annunziato. 26Ma è 
inevitabile che andiamo a finire su 
qualche isola". 

13Appena cominciò a soffiare un 
leggero scirocco, ritenendo di 
poter realizzare il progetto, 
levarono le ancore e si misero a 
costeggiare Creta da vicino. 14Ma 
non molto tempo dopo si scatenò 
dall’isola un vento di uragano, 
detto Euroaquilone. 15La nave fu 
travolta e non riusciva a resistere 
al vento: abbandonati in sua balìa, 
andavamo alla deriva. 16Mentre 
passavamo sotto un isolotto 
chiamato Cauda, a fatica 
mantenemmo il controllo della 
scialuppa. 17La tirarono a bordo e 
adoperarono gli attrezzi per tenere 
insieme con funi lo scafo della 
nave. Quindi, nel timore di finire 
incagliati nella Sirte, calarono la 
zavorra e andavano così alla 
deriva. 18Eravamo sbattuti 
violentemente dalla tempesta e il 
giorno seguente cominciarono a 
gettare a mare il carico; 19il terzo 
giorno con le proprie mani 
buttarono via l’attrezzatura della 
nave. 20Da vari giorni non 
comparivano più né sole né stelle 
e continuava una tempesta 
violenta; ogni speranza di salvarci 
era ormai perduta. 21Da molto 
tempo non si mangiava; Paolo 
allora, alzatosi in mezzo a loro, 
disse: «Uomini, avreste dovuto 
dar retta a me e non salpare da 
Creta; avremmo evitato questo 
pericolo e questo danno. 22Ma ora 
vi invito a farvi coraggio, perché 
non ci sarà alcuna perdita di vite 
umane in mezzo a voi, ma solo 
della nave. 23Mi si è presentato 
infatti questa notte un angelo di 
quel Dio al quale io appartengo e 
che servo, 24e mi ha detto: “Non 
temere, Paolo; tu devi comparire 
davanti a Cesare, ed ecco, Dio ha 
voluto conservarti tutti i tuoi 
compagni di navigazione”. 
25Perciò, uomini, non perdetevi di 
coraggio; ho fiducia in Dio che 
avverrà come mi è stato detto. 
26Dovremo però andare a finire su 
qualche isola».  
27Come giunse la quattordicesima 

Κρήτης βλέποντα κατὰ λίβα καὶ 
κατὰ χῶρον. 13Ὑποπνεύσαντος δὲ 
νότου δόξαντες τῆς προθέσεως 
κεκρατηκέναι, ἄραντες ἆσσον 
παρελέγοντο τὴν Κρήτην. 14μετ’ 
οὐ πολὺ δὲ ἔβαλεν κατ’ αὐτῆς 
ἄνεμος τυφωνικὸς ὁ καλούμενος 
Εὐρακύλων· 15συναρπασθέντος δὲ 
τοῦ πλοίου καὶ μὴ δυναμένου 
ἀντοφθαλμεῖν τῷ ἀνέμῳ ἐπιδόντες 
ἐφερόμεθα. 16νησίον δέ τι 
ὑποδραμόντες καλούμενον Καῦδα 
ἰσχύσαμεν μόλις περικρατεῖς 
γενέσθαι τῆς σκάφης, 17ἣν 
ἄραντες βοηθείαις ἐχρῶντο 
ὑποζωννύντες τὸ πλοῖον· 
φοβούμενοί τε μὴ εἰς τὴν Σύρτιν 
ἐκπέσωσιν, χαλάσαντες τὸ 
σκεῦος, οὕτως ἐφέροντο. 
18σφοδρῶς δὲ χειμαζομένων ἡμῶν 
τῇ ἑξῆς ἐκβολὴν ἐποιοῦντο, 19καὶ 
τῇ τρίτῃ αὐτόχειρες τὴν σκευὴν 
τοῦ πλοίου ἔρριψαν. 20μήτε δὲ 
ἡλίου μήτε ἄστρων ἐπιφαινόντων 
ἐπὶ πλείονας ἡμέρας, χειμῶνός τε 
οὐκ ὀλίγου ἐπικειμένου, λοιπὸν 
περιῃρεῖτο ἐλπὶς πᾶσα τοῦ 
σῴζεσθαι ἡμᾶς. 21Πολλῆς τε 
ἀσιτίας ὑπαρχούσης τότε σταθεὶς 
ὁ Παῦλος ἐν μέσῳ αὐτῶν εἶπεν, 
Ἔδει μέν, ὦ ἄνδρες, 
πειθαρχήσαντάς μοι μὴ ἀνάγεσθαι 
ἀπὸ τῆς Κρήτης κερδῆσαί τε τὴν 
ὕβριν ταύτην καὶ τὴν ζημίαν. 22καὶ 
τὰ νῦν παραινῶ ὑμᾶς εὐθυμεῖν, 
ἀποβολὴ γὰρ ψυχῆς οὐδεμία ἔσται 
ἐξ ὑμῶν πλὴν τοῦ πλοίου· 
23παρέστη γάρ μοι ταύτῃ τῇ νυκτὶ 
τοῦ θεοῦ οὗ εἰμι [ἐγώ], ᾧ καὶ 
λατρεύω, ἄγγελος 24λέγων, Μὴ 
φοβοῦ, Παῦλε· Καίσαρί σε δεῖ 
παραστῆναι, καὶ ἰδοὺ κεχάρισταί 
σοι ὁ θεὸς πάντας τοὺς πλέοντας 
μετὰ σοῦ. 25διὸ εὐθυμεῖτε, ἄνδρες· 
πιστεύω γὰρ τῷ θεῷ ὅτι οὕτως 
ἔσται καθ’ ὃν τρόπον λελάληταί 
μοι. 26εἰς νῆσον δέ τινα δεῖ ἡμᾶς 
ἐκπεσεῖν.  
27Ὡς δὲ τεσσαρεσκαιδεκάτη νὺξ 
ἐγένετο διαφερομένων ἡμῶν ἐν τῷ 
Ἀδρίᾳ, κατὰ μέσον τῆς νυκτὸς 
ὑπενόουν οἱ ναῦται προσάγειν 
τινὰ αὐτοῖς χώραν. 28καὶ 
βολίσαντες εὗρον ὀργυιὰς εἴκοσι, 
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27Come giunse la quattordicesima 
notte da quando andavamo alla 
deriva nell'Adriatico, verso 
mezzanotte i marinai ebbero 
l'impressione che una qualche 
terra si avvicinava. 28Gettato lo 
scandaglio, trovarono venti 
braccia; dopo un breve intervallo, 
scandagliando di nuovo, trovarono 
quindici braccia. 29Nel timore di 
finire contro gli scogli, gettarono 
da poppa quattro ancore, 
aspettando con ansia che 
spuntasse il giorno. 30Ma poiché i 
marinai cercavano di fuggire dalla 
nave e già stavano calando la 
scialuppa in mare, col pretesto di 
gettare le ancore da prora, Paolo 
disse al centurione e ai soldati: 
31"Se costoro non rimangono sulla 
nave, voi non potrete mettervi in 
salvo". 32Allora i soldati recisero 
le gòmene della scialuppa e la 
lasciarono cadere in mare. 
33Finché non spuntò il giorno, 
Paolo esortava tutti a prendere 
cibo: "Oggi è il quattordicesimo 
giorno che passate digiuni 
nell'attesa, senza prender nulla. 
34Per questo vi esorto a prender 
cibo; è necessario per la vostra 
salvezza. Neanche un capello del 
vostro capo andrà perduto". 35Ciò 
detto, prese il pane, rese grazie a 
Dio davanti a tutti, lo spezzò e 
cominciò a mangiare. 36Tutti si 
sentirono rianimati, e anch'essi 
presero cibo. 37Eravamo 
complessivamente sulla nave 
duecentosettantasei persone. 
38Quando si furono rifocillati, 
alleggerirono la nave, gettando il 
frumento in mare. 
39Fattosi giorno non riuscivano a 
riconoscere quella terra, ma 
notarono un'insenatura con 
spiaggia e decisero, se possibile, 
di spingere la nave verso di essa. 
40Levarono le ancore e le 
lasciarono andare in mare; al 
tempo stesso allentarono i legami 
dei timoni e spiegata al vento la 
vela maestra, mossero verso la 
spiaggia. 41Ma incapparono in una 

notte da quando andavamo alla 
deriva nell’Adriatico, verso 
mezzanotte i marinai ebbero 
l’impressione che una qualche 
terra si avvicinava. 28Calato lo 
scandaglio, misurarono venti 
braccia; dopo un breve intervallo, 
scandagliando di nuovo, 
misurarono quindici braccia. 29Nel 
timore di finire contro gli scogli, 
gettarono da poppa quattro ancore, 
aspettando con ansia che 
spuntasse il giorno. 30Ma, poiché i 
marinai cercavano di fuggire dalla 
nave e stavano calando la 
scialuppa in mare, col pretesto di 
gettare le ancore da prua, 31Paolo 
disse al centurione e ai soldati: 
«Se costoro non rimangono sulla 
nave, voi non potrete mettervi in 
salvo». 32Allora i soldati 
tagliarono le gomene della 
scialuppa e la lasciarono cadere in 
mare. 33Fino allo spuntare del 
giorno Paolo esortava tutti a 
prendere cibo dicendo: «Oggi è il 
quattordicesimo giorno che 
passate digiuni nell’attesa, senza 
mangiare nulla. 34Vi invito perciò 
a prendere cibo: è necessario per 
la vostra salvezza. Neanche un 
capello del vostro capo andrà 
perduto». 35Detto questo, prese un 
pane, rese grazie a Dio davanti a 
tutti, lo spezzò e cominciò a 
mangiare. 36Tutti si fecero 
coraggio e anch’essi presero cibo. 
37Sulla nave eravamo 
complessivamente 
duecentosettantasei persone. 
38Quando si furono rifocillati, 
alleggerirono la nave gettando il 
frumento in mare. 39Quando si 
fece giorno, non riuscivano a 
riconoscere la terra; notarono però 
un’insenatura con una spiaggia e 
decisero, se possibile, di spingervi 
la nave. 40Levarono le ancore e le 
lasciarono andare in mare. Al 
tempo stesso allentarono le corde 
dei timoni, spiegarono la vela 
maestra e, spinti dal vento, si 
mossero verso la spiaggia. 41Ma 
incapparono in una secca e la nave 

βραχὺ δὲ διαστήσαντες καὶ πάλιν 
βολίσαντες εὗρον ὀργυιὰς 
δεκαπέντε· 29φοβούμενοί τε μή 
που κατὰ τραχεῖς τόπους 
ἐκπέσωμεν, ἐκ πρύμνης ῥίψαντες 
ἀγκύρας τέσσαρας ηὔχοντο 
ἡμέραν γενέσθαι. 30τῶν δὲ ναυτῶν 
ζητούντων φυγεῖν ἐκ τοῦ πλοίου 
καὶ χαλασάντων τὴν σκάφην εἰς 
τὴν θάλασσαν προφάσει ὡς ἐκ 
πρῴρης ἀγκύρας μελλόντων 
ἐκτείνειν, 31εἶπεν ὁ Παῦλος τῷ 
ἑκατοντάρχῃ καὶ τοῖς στρατιώταις, 
Ἐὰν μὴ οὗτοι μείνωσιν ἐν τῷ 
πλοίῳ, ὑμεῖς σωθῆναι οὐ δύνασθε. 
32τότε ἀπέκοψαν οἱ στρατιῶται τὰ 
σχοινία τῆς σκάφης καὶ εἴασαν 
αὐτὴν ἐκπεσεῖν. 33Ἄχρι δὲ οὗ 
ἡμέρα ἤμελλεν γίνεσθαι 
παρεκάλει ὁ Παῦλος ἅπαντας 
μεταλαβεῖν τροφῆς λέγων, 
Τεσσαρεσκαιδεκάτην σήμερον 
ἡμέραν προσδοκῶντες ἄσιτοι 
διατελεῖτε, μηθὲν προσλαβόμενοι· 
34διὸ παρακαλῶ ὑμᾶς μεταλαβεῖν 
τροφῆς, τοῦτο γὰρ πρὸς τῆς 
ὑμετέρας σωτηρίας ὑπάρχει· 
οὐδενὸς γὰρ ὑμῶν θρὶξ ἀπὸ τῆς 
κεφαλῆς ἀπολεῖται. 35εἴπας δὲ 
ταῦτα καὶ λαβὼν ἄρτον 
εὐχαρίστησεν τῷ θεῷ ἐνώπιον 
πάντων καὶ κλάσας ἤρξατο 
ἐσθίειν. 36εὔθυμοι δὲ γενόμενοι 
πάντες καὶ αὐτοὶ προσελάβοντο 
τροφῆς. 37ἤμεθα δὲ αἱ πᾶσαι ψυχαὶ 
ἐν τῷ πλοίῳ διακόσιαι 
ἑβδομήκοντα ἕξ. 38κορεσθέντες δὲ 
τροφῆς ἐκούφιζον τὸ πλοῖον 
ἐκβαλλόμενοι τὸν σῖτον εἰς τὴν 
θάλασσαν. 39Ὅτε δὲ ἡμέρα 
ἐγένετο, τὴν γῆν οὐκ 
ἐπεγίνωσκον, κόλπον δέ τινα 
κατενόουν ἔχοντα αἰγιαλὸν εἰς ὃν 
ἐβουλεύοντο εἰ δύναιντο ἐξῶσαι 
τὸ πλοῖον. 40καὶ τὰς ἀγκύρας 
περιελόντες εἴων εἰς τὴν 
θάλασσαν, ἅμα ἀνέντες τὰς 
ζευκτηρίας τῶν πηδαλίων, καὶ 
ἐπάραντες τὸν ἀρτέμωνα τῇ 
πνεούσῃ κατεῖχον εἰς τὸν 
αἰγιαλόν. 41περιπεσόντες δὲ εἰς 
τόπον διθάλασσον ἐπέκειλαν τὴν 
ναῦν, καὶ ἡ μὲν πρῷρα ἐρείσασα 
ἔμεινεν ἀσάλευτος, ἡ δὲ πρύμνα 
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secca e la nave vi si incagliò; 
mentre la prua arenata rimaneva 
immobile, la poppa minacciava di 
sfasciarsi sotto la violenza delle 
onde. 42I soldati pensarono allora 
di uccidere i prigionieri, perché 
nessuno sfuggisse gettandosi a 
nuoto, 43ma il centurione, volendo 
salvare Paolo, impedì loro di 
attuare questo progetto; diede 
ordine che si gettassero per primi 
quelli che sapevano nuotare e 
raggiunsero la terra; 44poi gli altri, 
chi su tavole, chi su altri rottami 
della nave. E così tutti poterono 
mettersi in salvo a terra. 
 

si incagliò: mentre la prua, 
arenata, rimaneva immobile, la 
poppa si sfasciava sotto la 
violenza delle onde. 42I soldati 
presero la decisione di uccidere i 
prigionieri, per evitare che 
qualcuno fuggisse a nuoto; 43ma il 
centurione, volendo salvare Paolo, 
impedì loro di attuare questo 
proposito. Diede ordine che si 
gettassero per primi quelli che 
sapevano nuotare e 
raggiungessero terra; 44poi gli 
altri, chi su tavole, chi su altri 
rottami della nave. E così tutti 
poterono mettersi in salvo a terra.  
 

ἐλύετο ὑπὸ τῆς βίας [τῶν 
κυμάτων]. 42τῶν δὲ στρατιωτῶν 
βουλὴ ἐγένετο ἵνα τοὺς δεσμώτας 
ἀποκτείνωσιν, μή τις 
ἐκκολυμβήσας διαφύγῃ· 43ὁ δὲ 
ἑκατοντάρχης βουλόμενος 
διασῶσαι τὸν Παῦλον ἐκώλυσεν 
αὐτοὺς τοῦ βουλήματος, 
ἐκέλευσέν τε τοὺς δυναμένους 
κολυμβᾶν ἀπορίψαντας πρώτους 
ἐπὶ τὴν γῆν ἐξιέναι, 44καὶ τοὺς 
λοιποὺς οὓς μὲν ἐπὶ σανίσιν οὓς δὲ 
ἐπί τινων τῶν ἀπὸ τοῦ πλοίου· καὶ 
οὕτως ἐγένετο πάντας διασωθῆναι 
ἐπὶ τὴν γῆν.  
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28 
1Una volta in salvo, venimmo a 
sapere che l'isola si chiamava 
Malta. 2Gli indigeni ci trattarono 
con rara umanità; ci accolsero tutti 
attorno a un gran fuoco, che 
avevano acceso perché era 
sopraggiunta la pioggia ed era 
freddo. 3Mentre Paolo raccoglieva 
un fascio di sarmenti e lo gettava 
sul fuoco, una vipera, risvegliata 
dal calore, lo morse a una mano. 
4Al vedere la serpe pendergli dalla 
mano, gli indigeni dicevano tra 
loro: "Certamente costui è un 
assassino, se, anche scampato dal 
mare, la Giustizia non lo lascia 
vivere". 5Ma egli scosse la serpe 
nel fuoco e non ne patì alcun 
male. 6Quella gente si aspettava di 
vederlo gonfiare e cadere morto 
sul colpo, ma, dopo avere molto 
atteso senza vedere succedergli 
nulla di straordinario, cambiò 
parere e diceva che era un dio. 
7Nelle vicinanze di quel luogo 
c'era un terreno appartenente al 
"primo" dell'isola, chiamato 
Publio; questi ci accolse e ci 
ospitò con benevolenza per tre 
giorni. 8Avvenne che il padre di 
Publio dovette mettersi a letto 
colpito da febbri e da dissenteria; 
Paolo l'andò a visitare e dopo aver 
pregato gli impose le mani e lo 
guarì. 9Dopo questo fatto, anche 
gli altri isolani che avevano 
malattie accorrevano e venivano 
sanati; 10ci colmarono di onori e al 
momento della partenza ci 
rifornirono di tutto il necessario. 
11Dopo tre mesi salpammo su una 
nave di Alessandria che aveva 
svernato nell'isola, recante 
l'insegna dei Diòscuri. 
12Approdammo a Siracusa, dove 
rimanemmo tre giorni 13e di qui, 
costeggiando, giungemmo a 
Reggio. Il giorno seguente si levò 
lo scirocco e così l'indomani 
arrivammo a Pozzuoli. 14Qui 
trovammo alcuni fratelli, i quali ci 
invitarono a restare con loro una 

28 
1Una volta in salvo, venimmo a 
sapere che l’isola si chiamava 
Malta. 2Gli abitanti ci trattarono 
con rara umanità; ci accolsero tutti 
attorno a un fuoco, che avevano 
acceso perché era sopraggiunta la 
pioggia e faceva freddo. 3Mentre 
Paolo raccoglieva un fascio di 
rami secchi e lo gettava sul fuoco, 
una vipera saltò fuori a causa del 
calore e lo morse a una mano. 4Al 
vedere la serpe pendergli dalla 
mano, gli abitanti dicevano fra 
loro: «Certamente costui è un 
assassino perché, sebbene 
scampato dal mare, la dea della 
giustizia non lo ha lasciato 
vivere». 5Ma egli scosse la serpe 
nel fuoco e non patì alcun male. 
6Quelli si aspettavano di vederlo 
gonfiare o cadere morto sul colpo 
ma, dopo avere molto atteso e 
vedendo che non gli succedeva 
nulla di straordinario, cambiarono 
parere e dicevano che egli era un 
dio.  
7Là vicino vi erano i possedimenti 
appartenenti al governatore 
dell’isola, di nome Publio; questi 
ci accolse e ci ospitò con 
benevolenza per tre giorni. 
8Avvenne che il padre di Publio 
giacesse a letto, colpito da febbri e 
da dissenteria; Paolo andò a 
visitarlo e, dopo aver pregato, gli 
impose le mani e lo guarì. 9Dopo 
questo fatto, anche gli altri abitanti 
dell’isola che avevano malattie 
accorrevano e venivano guariti. 
10Ci colmarono di molti onori e, al 
momento della partenza, ci 
rifornirono del necessario.  
11Dopo tre mesi salpammo con 
una nave di Alessandria, recante 
l’insegna dei Dioscuri, che aveva 
svernato nell’isola. 
12Approdammo a Siracusa, dove 
rimanemmo tre giorni. 13Salpati di 
qui, giungemmo a Reggio. Il 
giorno seguente si levò lo scirocco 
e così l’indomani arrivammo a 
Pozzuoli. 14Qui trovammo alcuni 

28 
1Καὶ διασωθέντες τότε ἐπέγνωμεν 
ὅτι Μελίτη ἡ νῆσος καλεῖται. 2οἵ 
τε βάρβαροι παρεῖχον οὐ τὴν 
τυχοῦσαν φιλανθρωπίαν ἡμῖν, 
ἅψαντες γὰρ πυρὰν προσελάβοντο 
πάντας ἡμᾶς διὰ τὸν ὑετὸν τὸν 
ἐφεστῶτα καὶ διὰ τὸ ψῦχος. 
3συστρέψαντος δὲ τοῦ Παύλου 
φρυγάνων τι πλῆθος καὶ ἐπιθέντος 
ἐπὶ τὴν πυράν, ἔχιδνα ἀπὸ τῆς 
θέρμης ἐξελθοῦσα καθῆψεν τῆς 
χειρὸς αὐτοῦ. 4ὡς δὲ εἶδον οἱ 
βάρβαροι κρεμάμενον τὸ θηρίον 
ἐκ τῆς χειρὸς αὐτοῦ, πρὸς 
ἀλλήλους ἔλεγον, Πάντως φονεύς 
ἐστιν ὁ ἄνθρωπος οὗτος ὃν 
διασωθέντα ἐκ τῆς θαλάσσης ἡ 
δίκη ζῆν οὐκ εἴασεν. 5ὁ μὲν οὖν 
ἀποτινάξας τὸ θηρίον εἰς τὸ πῦρ 
ἔπαθεν οὐδὲν κακόν· 6οἱ δὲ 
προσεδόκων αὐτὸν μέλλειν 
πίμπρασθαι ἢ καταπίπτειν ἄφνω 
νεκρόν. ἐπὶ πολὺ δὲ αὐτῶν 
προσδοκώντων καὶ θεωρούντων 
μηδὲν ἄτοπον εἰς αὐτὸν 
γινόμενον, μεταβαλόμενοι ἔλεγον 
αὐτὸν εἶναι θεόν.  
7Ἐν δὲ τοῖς περὶ τὸν τόπον ἐκεῖνον 
ὑπῆρχεν χωρία τῷ πρώτῳ τῆς 
νήσου ὀνόματι Ποπλίῳ, ὃς 
ἀναδεξάμενος ἡμᾶς τρεῖς ἡμέρας 
φιλοφρόνως ἐξένισεν. 8ἐγένετο δὲ 
τὸν πατέρα τοῦ Ποπλίου πυρετοῖς 
καὶ δυσεντερίῳ συνεχόμενον 
κατακεῖσθαι, πρὸς ὃν ὁ Παῦλος 
εἰσελθὼν καὶ προσευξάμενος 
ἐπιθεὶς τὰς χεῖρας αὐτῷ ἰάσατο 
αὐτόν. 9τούτου δὲ γενομένου καὶ 
οἱ λοιποὶ οἱ ἐν τῇ νήσῳ ἔχοντες 
ἀσθενείας προσήρχοντο καὶ 
ἐθεραπεύοντο, 10οἳ καὶ πολλαῖς 
τιμαῖς ἐτίμησαν ἡμᾶς καὶ 
ἀναγομένοις ἐπέθεντο τὰ πρὸς τὰς 
χρείας.  
11Μετὰ δὲ τρεῖς μῆνας ἀνήχθημεν 
ἐν πλοίῳ παρακεχειμακότι ἐν τῇ 
νήσῳ Ἀλεξανδρίνῳ, παρασήμῳ 
Διοσκούροις. 12καὶ καταχθέντες 
εἰς Συρακούσας ἐπεμείναμεν 
ἡμέρας τρεῖς, 13ὅθεν περιελόντες 
κατηντήσαμεν εἰς Ῥήγιον. καὶ 
μετὰ μίαν ἡμέραν ἐπιγενομένου 
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settimana. Partimmo quindi alla 
volta di Roma. 15I fratelli di là, 
avendo avuto notizie di noi, ci 
vennero incontro fino al Foro di 
Appio e alle Tre Taverne. Paolo, 
al vederli, rese grazie a Dio e 
prese coraggio. 
16Arrivati a Roma, fu concesso a 
Paolo di abitare per suo conto con 
un soldato di guardia. 
17Dopo tre giorni, egli convocò a 
sé i più in vista tra i Giudei e 
venuti che furono, disse loro: 
"Fratelli, senza aver fatto nulla 
contro il mio popolo e contro le 
usanze dei padri, sono stato 
arrestato a Gerusalemme e 
consegnato in mano dei Romani. 
18Questi, dopo avermi interrogato, 
volevano rilasciarmi, non avendo 
trovato in me alcuna colpa degna 
di morte. 19Ma continuando i 
Giudei ad opporsi, sono stato 
costretto ad appellarmi a Cesare, 
senza intendere con questo 
muovere accuse contro il mio 
popolo. 20Ecco perché vi ho 
chiamati, per vedervi e parlarvi, 
poiché è a causa della speranza 
d'Israele che io sono legato da 
questa catena". 21Essi gli 
risposero: "Noi non abbiamo 
ricevuto nessuna lettera sul tuo 
conto dalla Giudea né alcuno dei 
fratelli è venuto a riferire o a 
parlar male di te. 22Ci sembra bene 
tuttavia ascoltare da te quello che 
pensi; di questa setta infatti 
sappiamo che trova dovunque 
opposizione". 
23E fissatogli un giorno, vennero 
in molti da lui nel suo alloggio; 
egli dal mattino alla sera espose 
loro accuratamente, rendendo la 
sua testimonianza, il regno di Dio, 
cercando di convincerli riguardo a 
Gesù, in base alla Legge di Mosè 
e ai Profeti. 24Alcuni aderirono 
alle cose da lui dette, ma altri non 
vollero credere 25e se ne andavano 
discordi tra loro, mentre Paolo 
diceva questa sola frase: "Ha detto 
bene lo Spirito Santo, per bocca 

fratelli, i quali ci invitarono a 
restare con loro una settimana. 
Quindi arrivammo a Roma. 15I 
fratelli di là, avendo avuto notizie 
di noi, ci vennero incontro fino al 
Foro di Appio e alle Tre Taverne. 
Paolo, al vederli, rese grazie a Dio 
e prese coraggio.  
16Arrivati a Roma, fu concesso a 
Paolo di abitare per conto suo con 
un soldato di guardia.  
17Dopo tre giorni, egli fece 
chiamare i notabili dei Giudei e, 
quando giunsero, disse loro: 
«Fratelli, senza aver fatto nulla 
contro il mio popolo o contro le 
usanze dei padri, sono stato 
arrestato a Gerusalemme e 
consegnato nelle mani dei 
Romani. 18Questi, dopo avermi 
interrogato, volevano rimettermi 
in libertà, non avendo trovato in 
me alcuna colpa degna di morte. 
19Ma poiché i Giudei si 
opponevano, sono stato costretto 
ad appellarmi a Cesare, senza 
intendere, con questo, muovere 
accuse contro la mia gente. 20Ecco 
perché vi ho chiamati: per vedervi 
e parlarvi, poiché è a causa della 
speranza d’Israele che io sono 
legato da questa catena». 21Essi gli 
risposero: «Noi non abbiamo 
ricevuto alcuna lettera sul tuo 
conto dalla Giudea né alcuno dei 
fratelli è venuto a riferire o a 
parlar male di te. 22Ci sembra bene 
tuttavia ascoltare da te quello che 
pensi: di questa setta infatti 
sappiamo che ovunque essa trova 
opposizione».  
23E, avendo fissato con lui un 
giorno, molti vennero da lui, nel 
suo alloggio. Dal mattino alla sera 
egli esponeva loro il regno di Dio, 
dando testimonianza, e cercava di 
convincerli riguardo a Gesù, 
partendo dalla legge di Mosè e dai 
Profeti. 24Alcuni erano persuasi 
delle cose che venivano dette, altri 
invece non credevano. 25Essendo 
in disaccordo fra di loro, se ne 
andavano via, mentre Paolo 

νότου δευτεραῖοι ἤλθομεν εἰς 
Ποτιόλους, 14οὗ εὑρόντες 
ἀδελφοὺς παρεκλήθημεν παρ’ 
αὐτοῖς ἐπιμεῖναι ἡμέρας ἑπτά· καὶ 
οὕτως εἰς τὴν Ῥώμην ἤλθαμεν. 
15κἀκεῖθεν οἱ ἀδελφοὶ ἀκούσαντες 
τὰ περὶ ἡμῶν ἦλθαν εἰς ἀπάντησιν 
ἡμῖν ἄχρι Ἀππίου Φόρου καὶ 
Τριῶν Ταβερνῶν, οὓς ἰδὼν ὁ 
Παῦλος εὐχαριστήσας τῷ θεῷ 
ἔλαβε θάρσος. 16Ὅτε δὲ 
εἰσήλθομεν εἰς Ῥώμην, ἐπετράπη 
τῷ Παύλῳ μένειν καθ’ ἑαυτὸν σὺν 
τῷ φυλάσσοντι αὐτὸν στρατιώτῃ.  
17Ἐγένετο δὲ μετὰ ἡμέρας τρεῖς 
συγκαλέσασθαι αὐτὸν τοὺς ὄντας 
τῶν Ἰουδαίων πρώτους· 
συνελθόντων δὲ αὐτῶν ἔλεγεν 
πρὸς αὐτούς, Ἐγώ, ἄνδρες 
ἀδελφοί, οὐδὲν ἐναντίον ποιήσας 
τῷ λαῷ ἢ τοῖς ἔθεσι τοῖς πατρῴοις 
δέσμιος ἐξ Ἱεροσολύμων 
παρεδόθην εἰς τὰς χεῖρας τῶν 
Ῥωμαίων, 18οἵτινες ἀνακρίναντές 
με ἐβούλοντο ἀπολῦσαι διὰ τὸ 
μηδεμίαν αἰτίαν θανάτου ὑπάρχειν 
ἐν ἐμοί· 19ἀντιλεγόντων δὲ τῶν 
Ἰουδαίων ἠναγκάσθην 
ἐπικαλέσασθαι Καίσαρα, οὐχ ὡς 
τοῦ ἔθνους μου ἔχων τι 
κατηγορεῖν. 20διὰ ταύτην οὖν τὴν 
αἰτίαν παρεκάλεσα ὑμᾶς ἰδεῖν καὶ 
προσλαλῆσαι, ἕνεκεν γὰρ τῆς 
ἐλπίδος τοῦ Ἰσραὴλ τὴν ἅλυσιν 
ταύτην περίκειμαι. 21οἱ δὲ πρὸς 
αὐτὸν εἶπαν, Ἡμεῖς οὔτε 
γράμματα περὶ σοῦ ἐδεξάμεθα ἀπὸ 
τῆς Ἰουδαίας, οὔτε παραγενόμενός 
τις τῶν ἀδελφῶν ἀπήγγειλεν ἢ 
ἐλάλησέν τι περὶ σοῦ πονηρόν. 
22ἀξιοῦμεν δὲ παρὰ σοῦ ἀκοῦσαι ἃ 
φρονεῖς, περὶ μὲν γὰρ τῆς 
αἱρέσεως ταύτης γνωστὸν ἡμῖν 
ἐστιν ὅτι πανταχοῦ ἀντιλέγεται.  
23Ταξάμενοι δὲ αὐτῷ ἡμέραν 
ἦλθον πρὸς αὐτὸν εἰς τὴν ξενίαν 
πλείονες, οἷς ἐξετίθετο 
διαμαρτυρόμενος τὴν βασιλείαν 
τοῦ θεοῦ πείθων τε αὐτοὺς περὶ 
τοῦ Ἰησοῦ ἀπό τε τοῦ νόμου 
Μωϋσέως καὶ τῶν προφητῶν ἀπὸ 
πρωῒ ἕως ἑσπέρας. 24καὶ οἱ μὲν 
ἐπείθοντο τοῖς λεγομένοις, οἱ δὲ 
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del profeta Isaia, ai nostri padri: 
26Va' da questo popolo e di' loro: 
Udrete con i vostri orecchi, ma 
non comprenderete; 
guarderete con i vostri occhi, ma 
non vedrete. 
27Perché il cuore di questo popolo 
si è indurito: 
e hanno ascoltato di mala voglia 
con gli orecchi; 
hanno chiuso i loro occhi 
per non vedere con gli occhi 
non ascoltare con gli orecchi, 
non comprendere nel loro cuore e 
non convertirsi, 
perché io li risani. 
28Sia dunque noto a voi che questa 
salvezza di Dio viene ora rivolta 
ai pagani ed essi l'ascolteranno!". 
29.  
30Paolo trascorse due anni interi 
nella casa che aveva preso a 
pigione e accoglieva tutti quelli 
che venivano a lui, 31annunziando 
il regno di Dio e insegnando le 
cose riguardanti il Signore Gesù 
Cristo, con tutta franchezza e 
senza impedimento. 
 

diceva quest’unica parola: «Ha 
detto bene lo Spirito Santo, per 
mezzo del profeta Isaia, ai vostri 
padri:  
26Va’ da questo popolo e di’:  
Udrete, sì, ma non comprenderete;  
guarderete, sì, ma non vedrete.  
27Perché il cuore di questo popolo 
diventato insensibile,  
sono diventati duri di orecchi  
e hanno chiuso gli occhi,  
perché non vedano con gli occhi,  
non ascoltino con gli orecchi  
e non comprendano con il cuore  
e non si convertano, e io li 
guarisca!  
28Sia dunque noto a voi che questa 
salvezza di Dio fu inviata alle 
nazioni, ed esse ascolteranno!». 
[29]  
30Paolo trascorse due anni interi 
nella casa che aveva preso in 
affitto e accoglieva tutti quelli che 
venivano da lui, 31annunciando il 
regno di Dio e insegnando le cose 
riguardanti il Signore Gesù Cristo, 
con tutta franchezza e senza 
impedimento.  
 

ἠπίστουν· 25ἀσύμφωνοι δὲ ὄντες 
πρὸς ἀλλήλους ἀπελύοντο, 
εἰπόντος τοῦ Παύλου ῥῆμα ἓν ὅτι 
Καλῶς τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον 
ἐλάλησεν διὰ Ἠσαΐου τοῦ 
προφήτου πρὸς τοὺς πατέρας 
ὑμῶν  
26λέγων, Πορεύθητι πρὸς τὸν λαὸν 
τοῦτον καὶ εἰπόν, Ἀκοῇ ἀκούσετε 
καὶ οὐ μὴ συνῆτε, καὶ βλέποντες 
βλέψετε καὶ οὐ μὴ ἴδητε· 
27ἐπαχύνθη γὰρ ἡ καρδία τοῦ λαοῦ 
τούτου, καὶ τοῖς ὠσὶν βαρέως 
ἤκουσαν, καὶ τοὺς ὀφθαλμοὺς 
αὐτῶν ἐκάμμυσαν· μήποτε ἴδωσιν 
τοῖς ὀφθαλμοῖς καὶ τοῖς ὠσὶν 
ἀκούσωσιν καὶ τῇ καρδίᾳ συνῶσιν 
καὶ ἐπιστρέψωσιν, καὶ ἰάσομαι 
αὐτούς. 28γνωστὸν οὖν ἔστω ὑμῖν 
ὅτι τοῖς ἔθνεσιν ἀπεστάλη τοῦτο 
τὸ σωτήριον τοῦ θεοῦ· αὐτοὶ καὶ 
ἀκούσονται.  
30Ἐνέμεινεν δὲ διετίαν ὅλην ἐν 
ἰδίῳ μισθώματι, καὶ ἀπεδέχετο 
πάντας τοὺς εἰσπορευομένους 
πρὸς αὐτόν, 31κηρύσσων τὴν 
βασιλείαν τοῦ θεοῦ καὶ διδάσκων 
τὰ περὶ τοῦ κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ 
μετὰ πάσης παρρησίας ἀκωλύτως.  
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